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*JVOVA, E PERFETTISSIMA 

DESCRITTICENE 

DEL REGNO DI NAPOLI, 
Diuilo in dodici Prouincie y 

NELL^ QyÀLE BREVEMENTE SI TRATTA 
della Città di Napoli, e delle cofe più notabili, 
Prouincie, Citta, e Terre più iilultri . 

Con le famiglie nobili non folo di Tripoli > ma anche del- 
l' altre Cutà ■ e principali Terre del B^gno • 
Con le Fortezze , e Torri Regie . 

Con la mona > vltima numeratine di* fuochi , 
e Regij pagamenti . 

E con g\i Arciuefcouadi, Velcouadi, nomi de* Santi, de* Rè » 
Viceré , lette Officij del Regno , Prcncipi > Duchi , 
Marchefi>e Conti, e Caualien del Toicmc . 

Operai d'Enrico Bacco alemanno» 

Ampliata da Celare d'Engenio . 

Aggiuntovi in qutjf ultima impresone vn nuouo difeorfo di D. Giofejfi 
M ornile intomo l Antichità di Napoli , e di Fozxuolo . 

Conia Militia del Regno, e Tribunali della Città di Napoli . 




ALLULVSTRISS. ET ECCELLENTISS. 

Signor e,e mio Padrone ofleruandifs, 

IL SIGNOR 

MARINO 

CARACCIOLO 

PRINCIPE D'AVELLINO, 

DVCA DELLA TRIPALDA, 

Marchete di Sanfeuerino , Conte di 
Galerati, e della Torella, Signor 
dello Stato di Setino,e della 
Baronia di Capriglia . 

Gran Cancelliere del Regno di Napoli , Capitan 
di Caualli, Caualter del Tofon d'orot&c. 

Vefta Defcrittione del Re* 
gno di Napoli , oue la fùa 
Nobiltà, le Città, e le Ca- 
rtella, i Titoli,e le Baronie, 
i lupremi Vinche le più fu- 
blimi dignità , e finalmente la Militia & 

con- 




contengono , non ad altri che à V. E. 
fi douea dedicare , come quella, che ri- 
luce per l'antico ìplendore deH'Illuftrif- 
fìma famiglia Caracciola , grande non 
che in quello Regno , ma nell'Italia , e 
nell'Europa , delle cui grandezze mi ri- 
metto alla chiarifsima tromba del dot- 
tici mo Cronifta . E fra' Baroni godo 
tutti i maggiori titoli di Principati, Du* 
cati , Marchelati, e Contati, Signorie 3 e 
Baronaggi , con le più belle , e ricche»» 
Città, fi Caftella , che nel Regno fìano . 
E fra' Magiftrati , e dignità gode i mag- 
giori de' fette grandi Vffici , e le più 
ìùblimi dignità, come quella del Tofòn 
d'oro, e di tante altre, e finalmente nella 
Militia gode il pregio di Capitan di Ca- 
tafratti , ò fiali gente d'arme . fiche con 
ragione fi può dire,che V. E.jfìa vn'ep£- 
Jogo , & vn compendio delle. grandezze 
di quello Regno. Lafcio le doti dell'ani- 

Jtnp di V. E. la clemenza >\à pietà , isu 

-tìoa ~ giù» 



giuftitia , la generofìtà , & bgn'altra vir- 
tuale rende vn'Eroe al colmo gloriofo. 
Riceua adunque-, Signor Ecceìlentiiii- 
mo^l'opera per tante cagioni a lei douu- 
ta , e con quella riceua me nel numero 
de Tuoi minimi creati . E qui con pro- 
fonda riuerenza à V. E. inchinandomi , 
le priego da' Cieli ogni maggior felicità, 
& aumento di flato . Nap, primo d'Ot- 
tobre 1619. 

Di V. E. 



Humilifsrmo creato, e ferua 

Pjetr' Antonio Sofia. 



Cefarc cTEngenio Autor dell'aggiunta 

à chi legge . 

QVcfto Libro intitolato il Regno di NapoIi,che 
Enrico Bacco Alemanno Librerò ( fatica di 
J molti)fè gli anni adietro ftàpare,effendo fta- 
to da me corretto,& ampliatolo la defcrit- 
tione di molte Città,e Terre, per mio particolar gufto, 
molti Signori, t CaualieriNapoIitani,che l'hanno vifto, 
mi hanno in vn certo modo violentato a darlo in luce , 
prima che da me fufife compito , conforme ricercaua la 
perfettione delPopera . Prego per ciò i Lettori mi feu- 
fino , fperando yn giorno ridurlo alla compita fua per- 
fettione , fe mi faranno partecipi de i loro fauori quelle 
Città, e Terre, che fono degne d'elTeriri deferitte, e non 
vi fono, di mandarmene nota per la deferittione necef- 
faria. Pregandole a perdonarmi,& a riceuer quefta mia 
volontà in fodisfattione di quella che potefferoftimai fi 
da meoffefcper hauerle tralafciate, rendendomi ficu- 
rocche ve ne fiano molt'altre,delle quali a me non è per- 
uenuta nonna, non hauendo hauuto tempo di far dili- 
genza particolare, come fi farà nell'altra editione ; tefti- 
heando, che quanto da me fi è fcritto, ò cauato dall'hi- 
ftorie, archiui, regiftri Reali, fcritture autentiehe,e me- 
morie , hauendo hauuto per oggetto la fola verità > e fi 
conferuino,e preghino il dat<# d'ogni bene mi diavita, 
e forza,perche porti feguitare,& honorar con la memo- 
ria de gli fcritti le patrie loro • Di Napoli 26. di Gen- 
naro, dei 1622. 
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DESCRITTiONE 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

Corretta, & ampliata da Cefaredc Engenio, 
gcntilhuomo Napolitano . 

L n^bilifsimce deliciofo Regno di Napo- 
li ,ch * dalla gran Città di Nap oli prende 
il no. ne, chiamato anco da Sicilia di qua 
dal Faro>è circondato da tre mari, come 
dall' Adriatico, lonio,e Tirreno,per tutto 
il cótorno, eccetto che per la parte dello 
flato Ecclefiartico , cominciando da Ter- 
racinadal fiume Vfcnce , che sbocca nel 
Mar Tirreno per la parte di Mezzogiorno,prendendo il cami- 
no per Gaeta, Napoli, Salerno,Tropea, e per lo ftretto del Fa- 
ro di Medina di Sicilia infin al capo di Spartiueoto,che é nel- 
la fine di Calabria,feguitando il camino dell'onde Ionie verfo 
rOriente,per Ieraci,Stilo,Squil!acci, Catanzaro , Cotrone^t 
Rodano, Taranto , per infino al Capo d'Otranto, e di là prède 
la ft rada del mare Adriatico dalle parti Settentrionali infino 
al fiume Tronto,che sbocca nell'Adriatico Tiene fembiania di 
vna pe ninfo!a,i Tuoi confini per entro terra dal fiume Tronto» 
per la ftrada del fiume Viente fopradecto fono più à mira nel- 
roccidente^tutti foggetti allo (tato di Tanta Chiefa . Il Tuo cù> 
cuito é miglia i46#.Iafua lunghezza miglia ho. e la larghez- 
za miglia 140 fecondo la più vera opinione. 
\ Quello Regno era nel tempo antico dmifo in fette Prouin- 
eie principali,come Terra di Lauoro,Contado di Molife,iBafi. 
licata,Capitanata> Abruzzo,Terrad'Otràto,e Calabria,le qua- 
li fi veggono i noltri tepi diftinte in dodici, e fono le fcgOemi 
La prima Prouincia è Terra di lauoro detta anticamente Ca. 
pagna Felice ♦ ia feconda Principato Citra 3 detu anticamente- 
7 A l'uen. 




Picentina con parte della Lucania. La terza Principato VItra; 
ou'era il Sannjo,e gPlrpini*. La quarta Basilicata, anticamente 
cLtra Lucania, qoarèfituata nel mezzo, oueroè J'vmbilicò del 
Regno. La quinta Calabria Ocra gii de* Pructj.La (erta Cala- 
bria Vltra, parte della gran Grecia La fettima Terra d'Otraco, 
detta anticamente lapigia Hydrunro.'Meffapia, e Salentina__». 
L'ottaua, Terra di Bari,nominata anticamente Puglia Peucetia* 
La nona Apruzzo Cicra.La decima Apruzzo Vlcra, come a di- 
redi là del fiume Pefcara,le qualdue Pronincie concommune 
vocabolo furono da gli antichi annouerate nel Sannio , e più 
frescamente dette Aprtftium.L'vndecima è il Contado di Mo 
liieipur de 1 popoli Sanniti . La duodecima, & vlcima Prouin- 
cia del Regno è Capitanata, doue era la Oaunia,e la Iapigia_# 
col Monte Gargano,hor detto Monce di Sant'Angelo. 

Sono in quefto Regno tra Città, Terree Cartella in numero 
di mille nouecento otcant'vna,dellc quali parte ne fono di de- 
manio , e parte i Rè han conceffo in feudo il Baronaggio del 
Regno in premio de' fuoi meriti,confiftente in molte famiglie 
nobili i che traggono origine da diuerfe nationi , dalle quali t 
loro antepaflati Inno venuti militàdo fotto diuer/j Rè del Re- 
gno , doue bora Tono di quefti Signori vaiTalli da mille , cioè 
40 PrincpMO Duchi, 80. Vlarchefi, 61. Conti , & il rimanente 
Barom,i quali fono obligati tutti alla difefa del Regno . 

I luoi popoli iòno gente armtgera,e valorofa, così in terra, 
tome ancora in mare,& in tutte le Ccienze 9 Sc arti attiiiìma , e 
di lomma eccellenza, ma più che ad ogn'alcra facoltà alla lega- 
le inchinata . 

Suole il Rè concedere ad alcuni Titolatila Baroni vna, òpiù 
Camere riferuate , cioè di far franca,e libera alcuna delle lor 
Terre d'alloggiamenti , concedendogli quel .luogo libero per 
loro ftanza,c di lor famigliale querti luoghi così franchi , e li- 
beri dYiloggiamentijlbnochiamati Camere riferuate, «e quali 
fono fegnate con quelìo fegno f . 

Quelto Regno fa p armeouero fnfegna vn numero di gigli 
d'oro in campo azurro,donatili da Carlo Primo d* Angiò,quan 
do venne all'acquifto del Regno, e debellò Manfredi,ritencn- 
dofi per lui l'ifteffa arme con vn Rartello di quattro déttrofsù 
C.Nc 11 Regno fece alu'armejbéche altri han detto c'haueflc 

per % 



per arme il Cauallo,fe pur n6 vogliamo dire fft ' 1 Cantilo, ir» 

me di Napoli capo del Regno, poflianco^^bu'^àtutto'I 
Regno H che ciò Zia vero,auàci la Ch«'" a Maggiore fi vedeua 
vn Cauallo di bronzo.che la Cro~ ca di Napoli dice, che furie 
facto da Vergilio, il quale gu^" 03 tutte L'infirmiti de' Cauallii 
fu poidi ordine deUYxrnuefcouo di Napoli nel ijti.guafto t 
per toglier via Ja cai>i"a della fupcrlHtione: ma che Thiueik_j 
fatto Ver^ilio^ecTiauefletal virtù, mi rimetto alla verità B 
che'l Cauallo fia vera,& antica arme di Napoli>fi verifica dal- 
la moneta d'argento fatta fin da* tempi>che Napolt.era Repu- 
bIica,oue da vna parte fi vede vua Croce con giro,e letcercj 
d , intorno,che dicono C1VITAS, e dall'altra c vn Cauallo co 
l'infcrittione, NEAPOLIS, che vnite in/kme dicono ClVt- 
TAS NEAPOLIS, la qual moneta gli anni à dietro mi fu mo- 
ftrata dal Sig Colantonio Détice,fra le memorie del Sig.Seba- 
ftiano Tuo padrejpreftata poi à G.Ce/are Capaccio , dal qu^Is 
hoggi fi ferba . fi che'l Cauallo fia Tarme di Napoli, Io confer* 
ma,oltrequel,chefièdetto,perche i Napolitani prima d'effec 
Chriftiani, teneuano per loro tutelarle protettori Cadore 
Polluce,e nella loro protettone furono i Caualli, quindi poi 
auuenne, che i Rè di Napoli battendo le monete piccole^ 
di rame,v'imprelTero il Cauallo , che fu chiamato caualJ(> fct i 
Seggi di Capuana,edi Nido, che rapprelentano la nobilrà di 
Napoli,han ratto,e fanno per arme il Cauallo. In oltre non-» 
fono molti anni, che facendoli i fondamenti per rinforzar le_* 
mora del cortile del Palagio della Vicaria,ntrouoffi vn Caual 
lo di marmo.E che il Cauallo fia Rato arme di Napoli, fi vede 
chiaro,perche l'Imperadot'Conrado.dopò d'hauer foggioga- 
to la Città di Napoli,andarido verfo la Metropolitana Chiefa» 
e vedendo il detto Cauallo di bronzo, gli fe porre il freno, & i 
feguenti verfi. 

Ha&enus effrjws dom\ni y nunc pam habenìs 
Rex domar hunc <eqHum>Patthenopenfis cecpus • 
E fe quelta figura del Cauallo non rappreientaua la Città, il 
freno,& il motto,che Tlmperador predetto gli fe porre , non 
haueria fignificato la fua intentioncla quale era di dire, che— • 
non al Cauallo ma alla Città , la quale hauea rict^aco di ibi* 
dirlo>haucua pollo il freno; e domata. 

A a Nap-li? 
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T\T d5nÌ'Ife 0 P 0,i ' rm P eradrice « eca P 0 de * Regno, che 
ognora eh vedeu^ ilnome ' Cltta Religiofifsima,cpiùdi 

Italiche è la Regina de nXL fìto ' ,tando , fft , ua " ,oIa ,n 

colare.ch edell'l? Si pSfcmfeSÌ ^ r , Pr0U, , nC,a f"*' 
modo rhp mn »r,« p rerciie*. j a p lu f e lice,che vi ha, in 
moao.checon £>ran ragione quefta Prowia f u chiamata la. 

Felice Campagna Fu quella Città chnmar >r • • — 
Parr nnn<» 5 a f«^ j- « eniamau ne Tuoi principi! 

l e,Ia - lia h gl IU °la che da la verginità fu chia- 

vircu.e ftady di Ietterei refe d-gna nel principio della Chri 

&l?ET^ h £ eie d ' ChrirtS Signor no«ro?p e- 
hnSft S V P,etr0 - , cd hauer ^ temoo m tempo prodotto 
SSSSiSSf .TS S r a 'P er,ot ^ profcfland» nelle "ole del! 
IL h Er, , 1 f 'm f P lr,to ' e ««a tanto fauonta dal Signore, 
che ha nceuuco dalla lua diuina manofauori femalaa ,nonJ 

me d ' ,^ Ua,,e f" e ^ huf,mim fan io '«'«e, & , 0 f£ 

vn°ì rh?. • P Plu to,to oscurarli , ch'illuflrarli , fé pure 

E.-, „ Und ° re può J n modo aIcu "° '«mar/i . Ma P per 
hauur yi num cosi grande di Chicle , d. Reliquie di SzntU 

e di Kel.g.ofi.mcntaméte tiene il primo luogo fia tutte leC* 

mero a ? ^ 5 Bmere d ' popo, ° > la P f * 2- 

pZJv7l" ,C " M I * nilto i! Chriftianefaio , habuata io 
che d 8 . g v' 1 , , r° b ' , ' ffime "Unendo fede di Reg. , no n * 
nello ItVffó Retn ' F™'* 1 1? 2™"° S ra " de di Sg"ori, eh e 



Ccfare de Engeaio» 



Arme della Città di Napoli . 

Ai n v. 

T UH 



NVMfiRATlONE DE I FVOCHI, ET ANIME DELLA 

j Fedelifs. Città di Napoli, fuoi Borghi,Monafterij di Mona- 
chi* Monache, Preti Regolari>Con ferratori ji Hofpedali, 
Carceri^Forcezze, Fanteria, c Ga!ee,fatta l'anno 1614. 
"Con la confideratione de i fuochi >w anime di 43 .Cafali di effa,e de i 
tomoli di farina>cbe vuole il giorno ^con le botteghe del pa- 
é ne, che vi fono in tempo di cartella . 

Ottine di Capitani. Tornala di pane hot. fuochi 

Spirito (anto,col borgo di Ghiaia 7*0 

Rua Catelana con Pofilipo 114 

Santo Giofeppe con Sant'ermo 60 

Porro 311 

Porta del Caputo 64 

Santa Caterina Spina corona 1 64 

Santo Pietro Martire 94 

Santo Giouannt Maggiore 46 

Nido con Santa Maria del Monte 209 

S.Maria Magg.cóLimpiano,Antignt 249 

Porta S.Gcnnaro,con le Verg. 500 

Sant'Angelo a Segno 3 2 

Mercato vecchio 43 

Capuana, con S- Antonio Soo 

Cafenoue f con i Zingari 208 

Forcella 114 

Viaria vecchia 150 

S.Gennirello n? 

Werc.grade,có Lor.villa,e Paizigno 648 

Sellarla 200 

Fiftola,e Baiano 100 

^ancoGiounnnià mare 102 

RuaTofcana éi 

Speélaria antica 64 

Armieri 28 

Scalcila 41 

Loggia 68 

felice 46 

Aluma 77 
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13996 
12047 
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17760 
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•9 «capuani, che (ommaag tomoli 6^9. 114*40478,26797» 
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MONASTERI! DI MONACHI, MONACHE, PRbfl 
HcgolarijConieruaron^Hofpitali, Carceri, Fortezze,!^ 
fanterie>e Galere della Fedelifs. Cicca dì Napoli. 



Domenichinu 



S.Domenico 




S Pietro Martire 


110 


Monrc di Dio 


I < 


S. / ornalo d'Aauino 


13 

• 


Il Rofario 




S. Rocco 




S. Lucia à mare 




S.Lonardo 


4. 


S.Bneida à Po/IIìdo 


3 


S. Caterina à Formello 


70 


Santo Spinto 


2 C 


S. Maria della Sanità 


I Io 


Giesù Maria 


40 


S.Seuero 


lo 


S.Mariade Libera 


lo 


S. Maria della Salute. 


II 


Monachi. 




S.Sebaftiano 


100 


La Sapientia 




S.Gio.Battifta 


3o 


S. Caterina di Siena 


*4 



4 . . 

Franctfcani . 
S. Maria della Noua 100 
S. Gioachimo,decco dal volgo 

50 
60 

*9 



lo Spedaletto 
Monte Caluario 
S. Maria de gli Angioli 

Refirmati 
La Croce 
La Trinità 

S.Mam della Salace 



4f 
»9 



Capuccini. 

La Concettione it# 

SEffremo T 

La Scarpa. 

S.Lorenzo no 

S Anna io 

S.Caterina 8 

S.Maria del Monte 1% 
S. Fràcefco di'c apo di Moie % 

S.Seuero alle Vergini 29 
Lo Spirito sarò à Lìmpiano 1* 

Reformatì. 

S. Lucia del Monte %9 

S.Maria de 1 Miracoli i# 

Monache. 

S Francefco 1 09 

S.Girolamo 88 

S.Chiara 350 

S.Antonio di Padua 6f 

Il Gicsù So 

Giermalem 54 
La Conioiationc 

Donna Regina 159 

La Trinità ^ 3* 

Agdfhniani. 

S.Agoftino nm 
S.Giouanni à Carbonara io* 
La Cólolacione à PofiLipo 1 1 

S.Maria dello ?occorlo 15 

S. Maria deiroliua 8 

S.Maria della Speranza fuor 

Porta Capuana f 
Re/ormati. 

Salaria delia verità. i# 

A4 



NVMERATIONE 



Monache . 
LaMadalma y6 
La fcgitciaca 48 
S.Andrea 50 

Carmelitani . 
S.Mariadel Carmine 1 28 
La speranza iS 
Il Paradifo i Podlipo 8 
La C oncordia 8 
S. Maria del Carmine a Capo 
di Chino u 
S. Maria del Carmine à Pia* 

già 10 
Riformati 

l Scalzi 50 

Monache . 
La Croce di Lucca 86 
Le Scalze 40 

Certofini . 
S. Martino 200 

Cele/lini , . 
$ Pietro à Maiella 58 
L'Afcenfione io 
Canonici Regolari di 
S. Salvatore. 
S. Anello 1 5 

Cappella 14 

Cruci/eri. 
S.Mar.a delle Vergini ti 
V anonici Regolari Late** 
rantnji. 

S. Pietro ad Ara $8 
S. Viaria di Piedi grotta 60 
Monache * 

100 

BeneditAnì. 
S. -errino 150 



Regina Celi 



Monacho, 

S. Marcellino 100 

Donna Romita 80 

S Gaudiofo 90 

S t ento 60 

S.l'atritia 50 

S.Ligorio li© 

Donna Alunna éo 

Qliuetam . 

Monte Ol co 110 
Minimi di S Francefco 

di Paola . 
S.Luife 80 
S. Maria della Stella 50 
S. Maria de gli Angioli 1? 
S. Francefco fuor porta Ca- 
puana 20 
Serui di Parto é 
Mergellina 30 
Mater Dei 4 
S. Maria d'ogni ì b?ne jo 

H eremitani. 

S.Maria della Grana 60 

CamaldoXi. 

Il Saluatote a Nazaret 30 

Monteuergine . 

S. Maria 30 

Bajiliani . 

Ingrippino io 

Monachi Spagnoli. 

La Trinità if 

S Orfola ao 

Monferrato c 

Monachi* 

La Concezione à >anto Già- 

corno 69 
La Soledad Còferuatorio 40 c 

Git* 



/ 



DI N A 

Ghfuìti. 

la Cafa Prof ella 75 
Il Collegio 104 
11 Nouiciato 6o 
11 CariìincPo 11 

Paolini, ò Teatini . 
S. Paolo 100 
Santi sportoli 7° 
S.Manadegli Angeli 55 

Clerici Regulari Minori . 
S.Mana Maggiore 70 
S GioUtfo i& 

Clerici Secolari. 
La Congregatone dell'Ora- 
torio dtw Gerolimini jgo 
Ai ini/fri de gl infermi. 
S.Mana l'ora i;li 40 
Concettione à Palemone, dal 
volgo dtroChiacaraone. 30 

Bernabiti. 
S. Maria di ì'orcanoua $ o 

S.C irlo lo 

Fij of erari} della dottrina 
Cbrìjì'iana. 
S. Giorgio Maggiore 40 
S. Maria Jelh Monti 10 
La C arirà 11 

Conferuatory di Figliuoli . 
Il Seminario 100 
Santa Maria di Loreto de i 

Bianchi ?oo 
Santa Maria della Pietà dei 

Turchini 100 
Sanca Maria della Colonna di 

S.Francrfco 150 
Conferuarory di donni . 
Tempio Utile Scortiate 60 

Isaig 10 dell e Papai e 40 



POLI. 9 

Sorci le di Suor Orfola f • 
11 Rifugio 90 
Le Capuccinelle 18 
Le Coouertue alPlncurabi- 
li 160 
Le Conuertite Spagnuole 80 
L' lluninate 60 
5. Hf-nofrio alla Vicaria 40 
Sanca Maria Succurre mife- 
ris 80 
Il Conferuatorio delle Vedo- 
ue in S Marginta 20 
Conferuatory di Figliuole . 
La Carità $0 
Concettione di Montecalua- 
rio joo 
L' Annuncia a 450 
Sbligio £09 
Lo Spir.ro Tanto 400 
Santi Filippo,e Giacomo ijo 
S Crifpino 80 
Lo Splendore 60 
S. Maria di Coftantinopoli so 
S.Mana della Gratia dell'Ar- 
te della lana 15 
Conferuatorio di Vecchi. 
S.Honofno 40 

Hofpedali. 
L'Annuntiaca 700 
L'Incurabili 1300 
S. Angelo a Nido 59 
S.Giacomo de' Spagnoli 119 
La Vi noria io 
La Pace di Giouan di dio 50 
S.Eligio,di donne. 150 
La Mifericordia jde i Sacer- 
doti 20 
I Pellegrini 39 

JLNi* 



S.Nicola de* Marinari i« Cwtf\ 
S-Marta 6 La Vicaria ' fr 0 

£. Maria della Pacienta Uù- L' .mmirag'jro 64 



rea — * $o L'Arciue rouado 

Torte***. UNuiiCio 

Caftelnouo 5Q r/Arce della frea ■ 5Q 

Calte! S.Erano z j Q L'arte della lana 28 

Cartello dell'Odo i*8 G'iiftjteio 20 

Toire di S Vicenza 49 Mocci* i 

L foftocenp SpagQuoIe 900 Bagliuo 30 

Galere 4?oo *>piignuoU 0 O 

Zecca 

% 

Già nel computo farro nell'anno 1614. fi trouò afeender il 
numero dell'ani me i 16797». ma hora in qu,(to anno itfn.fi 
ntroua eflere ctelcmta altre tanto,& attendere al numero di 
fuochi 8o.m.tn!che à dare cinque à fuochi fortofòpra.e nò più, 
ionocinquecentomila perfone.alle quali giongendofi i Mona- 
Iterile gente Hcclefiaftica.e forafticri , e quei che ad ogn'hora 
frequentano la Cutà,oltra quelli.che vanno.e vengono , e non 
vi tanno ordinaria dimora , che accrelcono in numero di grau 
,u . n S?.»" kh f « confumano ogni giorno nella Città , e Borghi 
più di lei mila tomoli di grano,non computandoci quei, ch-_, 
tanno pane in Cafa.ch'è vna buona parte, oltra diuerfi chierici, 
religione monachete fono in buon numero. 

L Delle Cbkfe Parodiali . 
Arciuefcouato edificato da Carlo ti, Rè di Napoli , che 
s ha nel reg.ftro della Regia Zecca dell'anno 1108. an- 
corché altri dicano da Carlo Mono jo. Canonici, comprefiui 
il primo Oiacono,Primicerio, & il Cimiliarca . Vi fono anco 
gli Edomadan,,che vniti con 18. Preti j0 uer Capellani, fanno il 
numero di quarantajfonoui due Sacrdtani, 1 ». Diaconi, e cir- 
ca So.giouani clerici del Collegio,detto il Seminano, infiitui- 
w an "° « 58<5.che fono in tutto itf 4 .oltra de gli altri Cappel. 
lani eltraordmari, delle Cappelle di diuerfe timigl.e , che fo- 
no di graa nomerò. b ' - 

CDopòlaChiefa di S. Rcftituca , retta da i predetti Cano: 

Bici, 



niciMa qual Cogregation vien detta il Capitolo, vi fono quat^ 
ero principali Parochiecon ^ altre Parochie minori , tutts— * 
foggette alia maggior Chiefa,che fono S. Maria [in Cofmedin, 
S.Giouanni Maggiore ,S. Giorgio maggiore, e S. Maria Mag- 
giorale quali fono feruite da i loro Edomadarij , Preti, e Dia- 
coni ordinarij Quefte ogni volta che l' Arciucfcouo , ò pure il 
fuo Vicario Generale vien fuora in proceffione, efeono con le 
Croci d'argento à fargli cópagnia.L'altre Parochie minorino- 
ne S. Angelo a Segno,S. Maria Ritonda,S. Maria a Piazzai lo 
mafo Apoftolo, appretto il Palazzo della Vicaria, S.Sofia , S. 
Giouaoni à Porca,S Gennarello,detto ad Diaconiam , S. Maria 
àCancello>S. Maria della Scala, S. Caterina al Mercato, S.Eli- 
gio,S. Anello maggiore,feruita da Canonici Regolari di S.Sal- 
uatore,S. Arcangelo a Ila piazza de gli Armieri , S.Giouanni ia 
Corte,s. Giacomo dell'italiani, ^.Bartolomeo , S.Giofeffo , S. 
Maria deUa Carità,SMarco,S.Maria della Carenai S. Lucia à 
mar;sS, Anna di Palazzo,S.Matteo,$.Maria d'Ognibene,S.Ma 
ria della Neue àChiaia,S.Strato à Pofilipo,S.MariadeirAuuo 
cata fuor Porca Reale 3 S. Maria del Soccorfo all' Arenella,S.Ma 
ria della Mifericordia al borgo delle Vergini, S.Maria della_j 
Gratia à Capo di Monte , S.Maria di tutti i Santi fuor il borgo 
di S.Antonio,SS.Giouanni,e Paolo nel mede/imo luogo, S, An- 
gelo dell'Arena fuor la porta del Carmine . 

I Preti di quefte.nominati Confrati , egli jRdomadarij delle 
quattro Parochie maggiori efeono con le lor Croci ad accom- 
pagnare i defonti delle loro Ottine,fenza i quali à ninno fi può 



della maggior Chiefa,con li Canonici , ò pur gli Edomadarij» 
Dell'apparir; di quel!a,toftofi rimoue quella della ParochÌ5L-#. 
L'Arciuefcouato come capo , e le predette 26. Parochie ne i 
tempi antichi fuppliuanoal miniftrarc i ìantiffimi Sacramenti, 
e (èpelire i morti i tutta la Città,c dilfretto , all'hora diuifain 
*7.0ttine,poi l'anno 1 5 3 Vertendo la Città ampliata,&aggiu« 
teuidue altre Optine, fi aggiunlero alle Parochie molte Chie* 
fesche furono chiamate Grance, per fupplire aU'amminiftra- 
t ione de* Sacramenti tantum. 

Oltre le Parochie,vt fono 70.tra Chiefe , c Cappelle, feruta 
ne,8c oificuce da Preci fccolarixo j o.alcre Cappelle fituate io 




diuer- 



diuerfe Chiefe,có più di 100 alcrcedificateda Cittadini pref- 
fole lorc^fe,Gmilrr>enre feruite da Preci fecolau , tra 1 quali 
li ne fono fotto il gouerno didiuerfe c ommunità de' fora- 
flierijcome SpagnuoluCaralani,Genouefi> Rorennni.Luchefi, 
Lombardi,Tedefchi,Greci,Gaetani, Aierolani,c:etarefi,e Maf- 
fefi,con altre p.fotto il gouerno delle Communità d' Arci/ti, 
come l'Arte della Seta, Tenitori di lino , Sartori , Gipponari, 
Calzaioli,Ricamatori,CalzoIari. Coirà ri, Sei lari, R:u nditori» 
Bai bieri,Speriali, Panettieri, Boccien,MerciamoÌi, Peiciuédo- 
li,Pefcatori,Tauernari,Magazcnieri di vini,Bottegari, Vermi- 
cellari,Ppllicri,Oitolani ) Cande!ari,B'jrcaiuoli, Mannefi, Fer- 
rari, Pittori.Sonatori, Bombardieri, Pozzan, Chiaaiccari, > 
BirriE tanto quefte, quanto la maggior parte delle predette—! 
fono gouernate per Maflria di laici . 

Hor tanto nelle predette Chiefe , quanto ne i Conuenti di 
Monaci fi comprendono più di 100 Congregi:ioni,ouero Cò 
pagnie di laici, le quali fi reggono con buoni/fimi inftituti,e re- 
gole,artédendo alla frequenza de ' fantiffimi Sacramente ne i 
giorni frftiui fi congregano ne gli O.arorij,e(lcrcitandofi nel- 
routioni,medirarioni, e difciplinejla maggior parte d'e/fi ef- 
cono proceflionalmenre vedici di lino,incogniti,accópagnan- 
do i poueri d^fon'i alla fepolrun;alrri fono>che attendono al- 
la vifna de' poueri carcerati, pagando i lor debiti j vi fono an- 
co quelli , che confortano i poueri infermi ne gli Hofpedali, 
regalandoli di cibi zuccarati.e frutti dilecteuoh ; altri vifitano 
con buone limofine 1 poueri erubefeenti nelle proprie cafc— >: 

altri fi dferci^po in confortar quei,che fono dalla giudici^ • 

condennati i morteofficio veramente Angelicojaltri finalmc- 
te fi esercitano ne IlV)(ftuo delPhofpitalità ,con altre opere_j 
fanrejche per non etfere lungo, le tralalcio. 

Hoi quefte Congregatali marirano con le limoline de* cit- 
tadini ^n'armo gran numero di poueri zitelle, che afeendono 
al numero di 665.' le doti importano ducati 29479. che fono 
potti qui per alfabeto. 

LA Cafa dell'Annunciata marita delle fue Efpofite nume- 
ro 100. con dote di ducau.90. * 

la 



la medefima cafa per diuerfi legati numero 100. con dote di 

ducaci 60. 

La medefima à pouere della Città. & eftra numero ioo. coa_* 

dote di ducaci 24* 
La Chiefa di S. Agnello Maggiore , per Io legato di Notar Ti- 

feo Graffo ogni due anni numero i.con dote di due 300. 
La Cappella di S. Agnello Carne-graffa * numero i.con dote di 

ducati 14. 

La Cappella di S. Antonio di Padoa in S. Lorenzo numero 6. 

con dote di ducati ?6 
La Cappella di S. Agrippino per lolegacodi Pietro Sòmmon- 

te numero 5. ton dote di ducati $0. 
La Cappella di sant'Angelo de* Sartori numero 2. con dote $ 

ducati 24* 

La Cappella d; sant'Angelo dell' Arena de' Gipponari numero 

*. con dote di ducati 14. 
La Cappella di s. Andrea de* Calzaiuoli numero 4* con dote 

di ducati 60. 

La Cappella dis. Angelo detonatori in $. Nicola numero 2» 

con dote di ducati $6. 
La ehiefa di sant'Anna de' Lombardi numero 3. con dote di 

ducati 16. 

La Cappella di s. Antonio Abbate in s.Agoftino de gli Ai ero* 

lani numero 4 condote di ducati 30. 
La Cappella dell' A feenfìone de' Vermicellari al Carmine.» 

numero 1. con dote di ducati 14* 

6 

LA Cappella di s. Barbara de' Bombardieri nel Caffé I no* 
uo numero i.con dote di ducati 14. 
La Cappella di S.Biafe dell'Olmo di S.Lorézo numero 2. eoa 

dote di ducati 24- 
La Cappella di s Bonifacio apprefTofEgittiaca numero 1. eoa 
dote di ducati 24* 

C 

LA cappella di santa Croce de gli Hortolani ins. Marilù* 
della Scala numero f. con dote di ducati \6. 
L$ cappella di santa Croce de' Lucchtfì in «. Eligio numero i # 
eoa dote di ducati 24» 

Za 



La cappella de i SS. Cofmo,e Damiano de Barbieri num. i.coa 

dote di due. 14. 

La cappella di s.Ciriaco dz' Boccieri in s.Eligio nomerò 4. co 
dote di due. 3 6. 

La Chiefa di s.Crifpino de'Caltolari numero*, con dote di 
ducati 60. 

D 

A cappella del nome di Dioin s.Piecro Martire minerò 1. 
con dote di ducati 24. 

E 

w A Chiefa di s.Eligio delle fu* Orfane num. io.coq dote di 
ducati 60. 

La cappella di s Eligio de i Ferrari,in s. Eligio num. 1 o. cor-j 
dote di due. 14. 

F 

LA Chiefa de iss.Filfppo,c Giacomo dell'arte della fet 
numero 4. con dote di due. 14* 

G 

LA Chiefa di s.Gennaro fuor la Città numero i.coo dote di 
ducati 24* 

La cappella del Giesù in s Giouanni i mare numero 1. con-» 
dorè di due? 4« 

La Chiefa di s. Giofeppe de* Manne/1 numero 4- eoa] dote di 
ducati 6c 

La Scaurita di s.Giorgio Maggiore numuro 5. con dote di du- 
cati 12. 

La Difciplina di s.Gio. Battifta in s. Giouanni à mare numero 

1 .con dote di due. 30. 
La Chiefa di s Gio.Battifta de' Fiorentini numero a. con dote 

di ducati 46. 

La cappella de* Reuenditori in S. Giouanni in Corte numero 

3. con dote di due. 3 6. 
La Chiefa , feu hofpedale di s. Giacomo de* Spagnoli numero 

6- con dote di duc.30. 
La Chiefa di S.Giacomo de* Pifani,hor detto deiritaliani,mi- j 

mero i.con dote di duc.14. 

La Chiefa di S. Giacomo della Sellaria numero ». con dote qj 1 
ducaci ii. 

La 



la cappella de' s?.Giacòmo,c Chriftofaro d'Àluina numero r 

con dorè di due. 14. 
la cappella di s.Ghcomo de' Panettieri numero i.con dote-* 

di ducaci 24* 

La cappella di .«.Giorgio de' Genouefi numero con dote di 

duc.jo. il 
T 'Hoipedale della fantis/ima Triniti de' Peregrini nuraer.&. 
con dote di due. . 

L 

T A cappella di S.Luca de' Pittori numero 1 .con dote di dii 
" caci \ 6. 

La cappella di S. Luca de' Ricamatol i in S. Marta numero ti 
con dote di due 24* 

la Chiefa di S.Luife de' Minimi,per legato di Giouanna Mar- 
ciale num.3. con dote di ducati 50. 

M 

IL ConferuatoriodiS.Mart3 delle Vergini , dell'Arte della 
fera numero 6. con dote di due, 50. 
L'Hofpedale di S. Maria del Popolo,per Io legato di Giouanni 

Colcia ogni tre anni numero 1 .con dote di due 1 10. 
Il medefìmo hofpedale per lo legato di Donna Dianora Sanie-] 

uerino num. ì.con dote di due. 2 f. 
La C hiefa di S Maria della Carità , per lo legato di Giulia-j 

Gallo num. 6. con dote di due. 60. 
la Congregatane de* Bianchi di s. Maria Succurre miferis, no 

mero 2'con dote dtduc.24. 
la C appella di S. Maria della Mifericordia in S. Eligio num. s • 

con dote di due. 24. 
La Coprila di S. Maria della Gratia in S.Eligio num. 2, con— » 
dote di due. 24. 

La Cappella di S. Maria della Gratta in S. Giorgio Maggiore* 

num. 2 con dote di due. 24. 
La Cappella di s Maria dorila Gratia airtf orco dello Conte-* 

nuaiero 1 .con dote di due. 2 4. 
La Cappella di S.Maria della Gratia delie Paludi num. 4. eoa 

dote di due. 24. 

La Cappella di S.Maria della Grati3 nella Doana della farina 
num.i.con dote di duc.14. 



1* 

la cappella di s Maria della Grada alla Conciaria numero r. 
con dote di ducati 24. 

La cappella di s. Maria della Grafia de' Pefciuendoli num. 4. 
con dote di ducati 24 

La cappella dì S.Mai ia della B'fogna in s Giouanni à mare nu- 
mero 2 con dote di ducati 24. 

lacappelladis.ManadclSoccorfoinS.Agoftino numero 2. 

con dote di ducati 30. 

la cappell. di $. Maria del Soccorfo in s Nicola numero 1. con 
dote di ducati 14- 

la C hiefa di S.Maria di Coftantinopoli appreffo le mura del- 
la Città numero 7.condotediduc.36. 

La cappella dis. Maria di Coltantinopoli de* Coirari in $. Ca- 
terina del i armelo numero 5. con dote di ducati 14. 

la cappella di s.Maria delPAuuocata in s. Giouanni à mare_* 
numero i.con dote di ducati 24. 

la cappella di s.Maria della Carena de' Tauernan a s.Nicolo 
numero a. con dote di ducati $6. 

la cappella di s.Maria della Candelora de'Candelari alla_* 
Pietà numero 3 . con dote di ducati 50. 

la cappella di s.Maria della Neue de* Pefcatori numero i.con 
dote di ducati 24. 

la cappella di s. Maria Incoronata in s. Pietro Martire numero 

3. con dote di ducati 24* 
la cappella di s.Maria del Rofario in s.Pietro Martire numero 

1 .con dote di ducati 2 4« 
l'Oratorio de' Bianchi dello Spirico fanto.detta s. Maria Re- 
gina di tutti 1 Santi,numero i.con dote di ducati 71. 
la Chiefa di s.Maria Portofaluo de i Barcaioli numero 1. con 

dote di ducati 24» 
Lì cappella di s.Maria a Fonte de' Pozzari in s. Maria à Piazza 

numero 1. con dote di ducati 21. 
La cappella di s.Maria! di Monteuergine de' Marciamoli alla 

Pietà numero 4.con dote di ducati 30, 
la Gliela di Mont'01iueto>per lo legato di D.FiI ppo di lano 

numero 6 con dote di due. 3 6. 
H lacro Monte della Pietà numero tf.coa dote di due * 0. 
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La cappella del monte della Citta di Mafia in s. Pietro in Vin- 
cola num. 4. con dote di due. 24. 

La cappella del monte di Cetara in s. Pietro Martire numeri, 
con dote di due. 24. 

11 Regimento della ftrada de gli Orefici numero 4. con dote di 
ducati 80. 

LaChiefa di s. Marta numero 2. con dote di due» 18. 

La Staurita di s* Maria Maddalena in $. Agnello Maggiore nu- 
mero 4. con dote di due. 14- 

La Cappella di S. Marco de* Tefikori di lino numero 4. con—* 
dote di due. 24. 

La cappella di s. Marco de' Magazinieri di vino in s. An IresL* 

num 6. con dote di due? o. 
La Cappella di S. Marco in S. Eligio numero 1. con dorè di 

ducati 24. 

La Cappella di s. Margarita de i Tcdefchi numero 2. con dote 
di ducati 24* 

N 

LA Staurita di S.Nicolò à Pillali numero 4.con dote di du- 
cati 14. 

P 

LA Staurita de i ss.Pietro,e Paolo in $. Paolo Maggiore* 
numero 2 con dote di duc.$ 6. 
La Chiefa de i ss. Pietro, e Paolo de' Greci numero 1. con—* 
dorè di due. 36. 

La Chiela di S. Pietro in Vincoli de* Spedali numero i. coplj 

dote di ducati 36 
LoRegimento della piazza del popolo di Napoli numero 14» 

con dote di due. 5 6. 

S 

LA Chiefa dello Spirito fanto delle fue figliuole , num. ro. 
con dote di ducati 60. 
La medrfima per lo legato di Roderico Dies numero 1. con-* 

dote di due 50. 
La Cappella del santifsimo Sacramento ins Giouanni Maggio 

re>num.6 con dote di due 24. 
La cappella del santifsimo Sacramento in s. Maria Maggiore* 
• numero 1 .con dote di due. 2 4. 

B 



la cappella del Sacramento di sant'Angelo num. 7. con dote 
di ducati 1 4. 

la cappella del sancifs. Sacramento di s.Eligto numero j. con 
dote di due. 14. 

la cappella dd.Sacramento di s. Caterina dtl Carmelo num. 

7. con dote di due. 14. 
La StauritadisSeuero Maggiore num. 7. con dote di duc.i4» 

ia cappella delSaluatore alla piazza larga num.i.coadotedi 

ducati 14. 



A cappella di s.Orfola de* Coirari ius. Maria del Carme 



La Congregatone del Santifsimo Rofario in S.Domenico nu- 
mero 5 .con dote di ducati 30. 
JLa Congregatone del Santifs.Rofario di S.Maria della Sanità 
num* • con dote di due. . . 

Si fanno molti altri maritaggi da perfone priuate , che fono 
di gran numero: oltre delli maritaggi delli Monti conftituiti 
dalla Nobiltà>che fono molti,con grofla dote , che per noo-j 
cfler luogo le tralafcio . 



V 




lo num. io.con doce di due. 50. 
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XY Corpi fanti , che fono nelle predette C biefe. 

N Elle predette Chicfe vi fono buon numero di Corpi di 
Santi, e Beati,condegmflime Reliquie,e prima ncll'Ar- 
ciuefeouado vi è il Corpo del gran Santo.e gloriofo Martire 
S. Gennaro , con i Santi Euticeto , Acutio, e Martìmo Martiri, 
ss. Afpremo,." grippino, Aranagio,! orenzo>e Giouanni Vefco» 
ui di Nap.s.Reftituta Verginee Marcire,il Beato Tiberio Vef # 
con il B.Nicolò Romito . In s. Maria Maggiore f. Pomponio 
V efeouo. In S.Giorgio Maggiore s.Seuero Vefcin s Maria Cof 
m odin s. Sta/io ConRffore Veft ouo di Napoli . In S. G ouanni 
M aggiore Fra Luca di Gtnoua,huomo di sàtiflima vita,il qua- 
le(come fi legge ael Aio fèpolcro) hauendo perfeuerato anni 
40.111 pcniten/a,pafsòà miglior vita nel 1375. Nella Oliera di 
s.Euferoioss. Efremo, Fortunato, e Maffimo Vefcoui ; nella_j 
Chiefa de* Monaci CafLienfi s. Stuerino Vefcouo > s. Seuerino 
Confcffore,e S.Sofio Leuita marcire i nella Chiefa di s. Agnel- 
lo,s. Agnello Abbate* nella Chiefa diS. Lorenzo s. Leone Pa- 
pa; nella Chiefa di s Gaudiofo , i ss. Gaudiofo, e Quiuulcdeo 
Veicoui,Fortunata Verginea Marcirei con tre fratelli Martiri* 
Carponio,Eucarifto,e Trefcianojnella Chiefa di S.Maria Do- 
na Rom;ca,S Giuliana Verginee Martirejnella Chiefa di s. Pe« 
regi ino s. Peregrino conf.flòre \ nella Chiefa dell'Annuncia- 
ta due corpufeoh de* Santi Innocenti, e nel 15 9*. adì 19 d'A- 
pi ile furono trasferite le Reliquie de* Santi Primiano, Firmia- 
no,Aleffandro,e Tellurio viartiri,con quello de' Santi Sauino, 
& Eunomio Pontefici, Pafcafio Al'L>ate,& OrfoJa Vergine,^ 
Marcire, trouate miracolofam me nell'antica^ rouinata Chie* 
fa Maggiore della Città di JLefina , nella Prouinciadi Capita* 
nata, nella C hiefa di Santa Patricia , Santa Patritia Verginea? 
in San Pietro ad Ara , Santa Candida vedoua j con fette altri 
Corpi di (antijin s. Andrea à Nido s Candida iuniore; in s. Do- 
menico, il Beato Guido Napolitano della famiglia Maramal* 
da ; in fanta Chiara, il Beato Filippo Aquerio ; in s. Francefco 
della Limofina , la Beata Maddalena della famiglia Coftanza ; 
in fanta Maria della Nouajil Beato Giacomo della Marca > e— t 
/iella chiefa di S.Giouauni 4 Carbonara > il Beato Chriftiano 
Francete. 
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Delle Reliquie de* Santi,cbe fono nelle predette Cbiefe , 

er altre Reliquie . 

TRà le reliquie notabi!i,che fi conferuano nelle predetta 
Chiefe>oltra de' Corpi fono 1 5 tefte, come nell' Arciue- 
fcouado,neIIa Cappella del Teforo la tefta di S.Seuero , la Te- 
fla di s.hufrcroo,il BerettinoJis Afprcno, il miracolofofan- 
gue di s.Geonaro>il Braccio di s.Tadeo Apoftolo, vna parte_> 
dellaFaccia dis.Gio.iiacafta,vnaCofta dell'Apoftolos Paolo, 
vn pezzo della Croce di Chrifto noftro S:gnore> il Baftone di 
S.Pietro Apoftolo,chefanò s.Afpreno* parte del Braccio dis. 
Tomafo d'Aquino, che gli è flato conferito da' Padri della_> 
Chiefa di S.Domenjco>quandofuprefopervnodegli ti. Pa- 
droni di Napoli. In s. Maria Donna Regina , la cefta di s Barto- 
lomeo Apoftolo In s.Giouani Maggiore vna buona parte del- 
la Telia di s« Mattia Apoftolo In s. Agoftino la Tefta di s. Luca 
Euangclifta,cò/quclla dis.Clemétc Papa. In s.Gregorio>detto 
volgarméte Ligorio,la tefta di eflo santo Vefcouo,e mare, e la 
Tefta di s.Stefano Protomartire,con quella di s Biafe Vefcouo 
e Martire . Nella Chiefa dell'Annunciata la Tefta dis. Barbara 
Verg.e Martire. In ss. Pietrose Sebaftiano,la Tefta di s.Cordula 
Martire. In s. Maria della Concettione de' Giefuiti, la Tefta di 
S.Cornelio Papaie Mart. con due altre deH 5 vndcci milia Ver- 
gini 1 & vn altra dell'? ndeci milia in s. Maria del Rofario , & 
vn'altra in s. Caterina à FormeHo,le quali Tefte fi veggono co- 
uerte d'argéco nelli giorni delle loro feftiuità .-oltre dell'altre 
pur ornate d'argento di molti altri Santi,con altre belle , e mi- 
rabili Reliquie,de' quali al prelente non hauemo notitia. 

Sotto l'Altare del Rofario della Chiefa di s. Caterina à For- 
mello fi conferuano infinite offa di quei che patirono morte-* 
dacrudeliffimi Turchi nella Città d'Otranto l'anno 1480. per 
non voler negare la Fede di N.S* Giesù Chrifto • iui collocate 
da Alfonfo Daca di Calauria,che li fe condurre da Otranto. 

Oltra del meracolofo fangue di S. Gennaro già dettOjè nel- 
la Chiefa di S.Gaudiofo il fangue dis, Stefano Protomartire, 
nella Chicfadis.GiouanniàCarbonara,di s.Ligoro> dis. Ma- 
ria Donnaromita>e di S.Bartolomeo il sangue dis. Gio. Batti- 
ila, nella Chiefa di s.Patricia il lànguc della oiedefima santa_», 

con 



ir 



con ilfanguedi s. Bartolomeo Apoftolo* e nella Chiefa di s» 
Agoftino il (angue di s. Nicolò di Tolentino, 
. Vi lono cinque pezzi notabili della croce diN.S.Giesà 
Chrifto neirArciue!couato,in s. Varia di Mont'Oliueto , iri-j 
s. Agoftinojin s,Gio à Caibonara,& in s. Maria del Carmelo. 

In altre Chiefe vi lono Spine della Corona della Teda di 
N.S.Giesù Chriftoicomeins Marcino de* Cartufiani,ins» Ma- 
ria lncoronata>in s. Viaria Donna Romita , in s. Maria Annun- 
ciata,^ s.Giouannimaggiore,ins.Patricia>in s. Pietro Marti- 
re» & allo Spinto fanto,e finalmente nella Chiefadi s. Patricia 
fi conferua vno de* e hiodi,col quale fu crociMlTo il N Signore, 
e Redentore Giesù Chrifto per li noltri peccati. 

Vi fono molt'altre Reliquie in diuerfe Chiele> che per bre- 
uità tralafcio,come nel Teforo dell' Arciuefcouato vn Decodt 
s.Lucia Verg e Marc & in s.Giouàni Maggiore l'Occhio della 
medefìma,e nella Chiefa di s. Lorenzo vn poco di Graffo»e del 
(angue dello ftefTo > oltre tanti altri corpi fanti 3 e degniffìm^ 
Reliquie>che li conferuano nel Teforo della gran Chiefa del- 
l'Annunciata, & in a ltre Chiefe, delle quali à lungo ne fcriue 
Cefarc d'fcngenio,gentilhuòmo Napolitano, nel fuojlibro ia- 
titolato Napoli Sacra . 



FAMIGLIE NOBI LI DB* SEGGI 
della FedtitJJttna Città di Napoli. 

famiglie nobili del Colonna del Duca Mariconda 

• • • _ * _ • _ K - m. a 



puana. Crifpani 

Acciapaccia Barrili 

Apranì Dentici 

Boccapianola Filomarinì 

Bozzuti Di Forma 

Boncompagni Galeota 

Cantelmi Guindacci 

Capeci Di Lagni 

Caraccioli del Della LeonefTa 



Seggio di Ga- di Zagarola 



Della Marra 
Mendoiza del Prin- 



«Caraccioli Roffi ioffredi 



Leone Latri 



cipe di Melito 
Morra 
Minutoli 

Orfinidi Bracciano 

Pifcicelli 

Protonobihfsiini 

Sconditi 

Seripandi 

Di Silua 

Di Somma 

B $ Tocco 



Tocco dell'onde 

Tomacelli 

Zurli 

famiglie eflintedel 
mede fimo Seggo. 
Acciaioli 
Aiofll 
Aquilio 
D'Arbufto 
Dell' Auerfana 
Arcelia 
Barrefe 
Carbone 
Cataneì 
Cappa lanti 
Coicia 
Di Franco 
Gagliardi 
De inlula 
Mantella 
Malfarò 

Pandoni del Duca 

di Boiano 
Pefce 
Proculo 
Siginulfo 
Tortello 

Varualli,& altri. 

famiglie nobili del 
Seggio di Nido. 
Acquauiui 
Afflitti di Mazzeo 
D'Aualos 

D^zia del Conte 

di Noia 
Aldcmorifco 



Berlin^feri 

Di Bologna 

Brancacci 

Cabanigli 

Canrelmi 

Capani 

Capaci 

Di Cspua 

Di Card ne 

Carrafa 

CoUia 

Dentici delle Stelle 
Dello Doce* 
Frezza 
Gaerani 
Gallucci - 
Dell* Gatta 
Gefualdi 

Guoni del Duca di 

Cfiura 
Gonzaghi di D. 

Ferrante 
Grifoni 
Gueuari 
Guindacci 
Di Luna 
Milani 
Monfolini 
Montalti 

Orfini del Duca di 

Grauina 
Piccolomini 
Pignacelli 
Ricci 
Di Sangro 
Sar Guerini 
Saraceni 
Orlali 



Spina 

Spinelli 
Delia rolfa 
Tomacelli 
Vulcani. 

famiglie efinte del 
medi/imo Seggio, 
D'Alagao 
Acerra 
Beccaria 
Capuani 

caraccioli Bianchi 

Cardona 

Cai duini 

Centeglia . . 

Dia? Carlona 

Fontanola 

Gallarani 

Malaipina 

Maramaldi 

Offieri 

Palentana 

Papino 

Rumbo 

Sanframondo 

So'pitio 

Toraldi 

Viilamarina , %C 
altri. 

famiglie nobili del 
Seggio di Mon- 
tagna. 
Di Capua 
Carmignani 
Cicinelli (do 
Coppola di Coluc^ 

Co- 



Coftanzi 


Cozza 


Maiorana 


Crifsi t 


De Maio 


Cupidini m 


Mirabaili 


Coruifieri 


Muicettola 


Esino 


Pignoni 


Ferrara 


Pudcrici 


Faglila 


Ribera 


Franconi 


Rocchi 


Giontola 


Roftì 


Grafli 


Sanfelici 


Guarraccini 


Sances del Marche 


Hercules 


fe diGrottola. 


Hipanca 


Sorgenti 


Iaganto 


Stendardi 


lanara 


Toledo 


Impera 


Villani del Marche Iuncula 


fe della Polla. 


Lanzalogna 




Mammoli 


Tameglie c flinte del Mardones 


rnedefimo Seggi*. 


Macogani 


Abito 


ìViazza 


A rea moni 


Mofcone 


Arricchì mi 


Molchecca 


Baiano 


Munì a 


Balenieri 


Oricchioni 


Barbati 


Origlia 


Boccatorci 


Orimini 


Bonifacij 


Paladini 


Calandri 


Pappa nfogna 


Cannuto 


Petrofa 


Caperofi 


Pizzo 


Chiamila 


Piziofalcone 


( icalefe 


Ponzetti 


Cicino 


Roflb del Leone 


Cimbro 


Scorciaci 


Cocchiola 


Sicola 


• Cofcgnq 


$0*9 



Spiccicacafo 

Scannacardillo 

Scrignara 

Sima 

Di Sarno 

Di Toro 

Tran lo 

Vciticelli, & altri. 

famiglie nobili del 
Seggio di Porto. 

D'Aleflandro 

D'Angelo 

Arcamoni 

Cardona 

Colónad'Afcanio 

Di Duca 

Di Gaeta 

Di Gennaro 

Inferra 

Macedoni 

Macedoni di Ma» 

ione 
Mele 

Origlia j 
Pagani 
Pappacoda 
Seuerini 
Stramboni 
! ucrauilla 
Venati. 

Vtmeglie eflime dei 
mede/imo S<gg' f » 

AioiTa 

A loppa 

Cacciacene 

t B 4 Ca ' 
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Caftagnola Cortami Cappella 

feri ilo Gattola Cafatino 

Fregofi Gonzaga di Vefpc- Caftagnola del Car 

Gennari di Nico- fiano. dmale 

teia Ligori Cican 

Gentile Miraballi Frangipane 

landriani Mocci Gammitelli 

Manati Mormlli Lottieri 

Procola Sitica delCardina- Moncicello 

Rofa,& altri, le Mtemps Mofchini 

famiglie nobili del 0 1 1 o p e tee 

Seggio di Por- Yameglie efìinte del D'Onnibono 

tanoua. medefirno Seggio. Rallignano 

Agnefe Ronchella 

Apóti del Marche- D'Anna Sannazaro 

fe di s. Angelo. D'Arco Scannaforice 

Capuani Bonìfacij Saflbne 

Copppladel Mar- Bolgarelli Torà 

chele di Mifla Caparti Torello>& altri. 

nello. Caputi 



FAMIGLIE TITOLATE DELLA FEDE- 
ItJJima Città di Napoli } cbe non godono d Seggi. 

Aierbi d'Aragona del Marchefe della Grotteria . 

Afflitti del Duca di Barrerai del Còte di Loreto, e di Triuéto. 

Aquini di s. Tornato de gli antichi Conti d'Aquino ,e Signori 

del Monte s.Gio.in Campagna di Roma, e del Marchele di 

Corato auo del Cardinale D.Ladislao . 
Ardoinidel Marchefe di Sorito. 
Barrionouo del Marchefe di Cufano. 
Belparati de* Contigiàd'Auerfa. 
Bernaudi del Duca di Bernauda • 
Belrrani del Contedi Mifagne . 
Bertelloiti del Prencipe di Caftellaneta. 
Borges d'Aragona del Principe di Squillaci • 
Brand del Matchefe di Larino . 
Bucca d' A r agonia del Marchefe d' Alfidcoa . 

Di 



Di Capua del Précipc di Conca, grand' Ammirate del Regno! 

Cartellerei del Marchofe di Montorio . 

Concobletci del Marchefe d'Arena . 

Dauid del Duca della Caltelluccia , e Conte della Rocca Rai* 

nola__>. 

Franchi del Marchefe d'Ottauiano. 
Galli del Marchete di Montefalcone . 
Gambacorti dwi Marchefe di Celenza. 
Gatcinari del Conte di Cairro 

Grimaldi del Ducad'Euoli,del Marchefe della Pietra , signor 

di Mc naco,e del Marchefe di Campagna. 
Imperiali del Marchete d'Oria. 
Imperati del Marchefe di Spineto . 

JLonghi del Marchele dis.G.ulia»o s li quali godono anche nella 

Citta di Cofenza. 
Marchefi del Marchefe di Camerota . 
Maltrogiudice del Marchete di santo Mango. 
Medici del Principe d'Ottaiano. 
Mendojzadel Marchefe della Valle . 
Monceoegri de) Marchefe di Marigliano» 
Deih Monti de* Njarchefi di Congliano,e d'Acaia'. 
Orifici del Pi iiicipe di Sans. 
Langoni del Conte d'Vgento . 
Pefcara di Diano del Duca di Saracena . 
Pinelli del Duca d'Acerenza>e Marchele di Galatei» • 
Rauafchieri del Duca del Cardinale. 
Di Regina del Conte di Macchia. 
Reuertera del Duca della Salandra • 
Roflì del Conte di Caiazzo. 

Ruffi dei Principe di Scilla , Conti di Sinopoli , e Duca di Ha* 

gnara_i. 
Silcari del Come d'Aiello. 

fct altre fara ^iie Titolaceidelle quali al prefente non s'ha noti» 

Oltre le dette famiglie Titolate in Napoli , vi è gran numero 
di famiglie illuftri ,e nobili di Caualieri>e 15aioiii>che noa-* 
godono a* Seggi» 




Arme della Prouincia di Terra di Lau 



uoro. 
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BREVE DESCRITTIONE 

DI TERRA DI LAVORO 

Prima Prouincia del Regno di Napoli. 

Con li nomi delle Città>Terre>e Caftella,che vi fo^ 
no>e con la nota de* fuochi , che ctafcuna di ejfc 
fa tn quejia, nuoua numerationtj . 

E delle Città , c Terre di dcmanio,e Camere rifer luto; 

che vi fono • 

Con Timpofitione , che pagano alla Regia Corte-n 

Corretta , & ampliata da Ce/are de Engenio 
Genttlkuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Terra di Lauoro fu detta antica- 
mente Campagna Felice , per la fertilità , & abon- 
danza del luo paefe> che come Regina d'ogn'al- 
tra prouincia, l'auanza di tutti i beni della Na- 
tura , e perciò meritamente fa per arme due cor- 
na di doui tie d'oro, Tvna piena d'vua , e di frutti te l'altra di 
ipirhe di granoj, & ambedue iono l»g3te da vna corona Rega- 
le pur doro, che Hanno in vn campo azurro . Quella Pro- 
uincia dalla parte di Maeitro , e Tramontana confina con lo 
(iato di (anta < hieia,e con la Prouincia d'Abruzzo Vitrage per 
la parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo Città > e confina 
col Contado di Molifi. Tiene foggettetre Ifoie per la parto* 
di Mezzogiorno, Nifìta , Ilenia , e Procita > due famofi fiumi , 
Garigliano,e Volturno , cinquo famofi laghi, Agnano, Auer- 
no,i ucnno,* ; atria,equeldi i-uudi , con quattro i'romonrorij , 
e porti di Mare , Napoli, Baia» Maremoi to, e Gaeta . Vi fono 
otto Caftella,cioè,il C aitello ncuo, Camello di s. Ermo , 
quel dell'Vouo,& in Capua,il camello di Capua , in Gaeta» il 
Cartello di Gaeta. & il { aitello della Cittadella di Gaeta , in 
£aia,il cartello di Baiale nell'Ifol a d'ifchiatilCaBello d* Ifchi» 



i* P R O V I N C I A 

di più vi fono nelle fue marine trentadue Torri per guardia • 
In quefta Prouincia fono ventiquattro Città , delle quali fono 
tre Arciuefcouadi , Napoli, Capoa, Sorrento; li Vefcouadi fo- 
no Aquino, Alife, Auerla,Acerra,Calui Caferta, Caiaz?o> Ca- 
rinola, Fundi.Gacta,irchii,Ma(Ta,MontecafIno,Nola,' { Pozzuo- 
lo,Sora ) Se(Ta,T!ano,Telele, Venairi,e Vico . B tra Terrene Ca- 
tella i6tf.che in tutto fono 191.CÓ l'Ilbla d'Ifchia v e Procida, 
cltra di quindici altre in diuei (i tempi rouinate,come Liua, <\u 
fonia, Veftina,Srabia, Pompeia,& Herculana , Linterno , Mife- 
no»Atella,Formio,Minturno > Sinuefìa,Volruì-no ) Cuma,e Baia, 
appreffo l'antiche ruine di Linterno vi è il fonte Accidola , le 
cui acque beuendole fcaricano il dolor della t (te, ebeuendo- 
ne moko,itnbriacanocome il vino . Nel Territorio di Pozzuo- 
Jo vi fono le miniere del folfo,del rame, del ferro, del nitroe , 
dell'aiutile. Nel territorio di Seda vi è la miniera dell'oro,e__ » 
dell'argento. Ne! territorio di Gaeta vi fono molte montagne 
digeflo. Nel monte di Somma,detto Vefuoio,fono li miniere 
deU'orOjdelfolfojedeiralume.Neirffolad'lfchiaviè la mi- 
niera deiroro,e dell'alume. Vi fono in quefta Prouincia anco- 
ra molte plaudi>e famofi monti,che per breuità fi tacciono. 

Doue trouarete quefto ffgnoffono le Camere 



riferuate . 

Vecchia. Noua. Vecchia. Noua 

13$ A Cerra fuochi 189 486 Arpino 604 

(1 Acqua fondata 47 549 f Auella 647 

81 Ariano 47 4405 Auerfa,e Cafali 6311 

100 Alife 56 B 

247 Arino 284 20 Bagnuolo 27 

7 Aluignanello ii 7? Baia 51 

2*? Aluignano 22$ ij* Baiano 2J2 

536 t Aluico 524 115 Bellomonee 112 

Adaico. 30 69 Brocco 97 
84 Amerufo 54 C 

41 Aquino 71 8 s Caianello 70 

327 t Arce còla Rocca in 49* Caiazzo,e Cafali 597 

Arieruo 1057 jjofCaiuano 509 



Di terra DI LAVORO» 19 
Vecchia. Noua. Vecchia. Houa. 

164 Calui 10S Crapfata 11 1 

30 Caoipagnano, e Squii- ijo Gufano, 301 

li 3* * D 

119 Campii \±6 2^ Dragone 174 

U/4 Campo di mele 183 u Ducenca 18 

3_7 Cannito £7 ^45 Qurazzano 40* 

18 Capriata 10 F 

18 16 Capua la Città 1100 i£( Faicchio Ut 
5795 Capuane cafali 5989 40 Feudo della Cerra 6À 

45 Carinola 50 Lo8 Fontana r^8 

. • Caialuce £0 313 Formicula £03 

190 Cafaluieri 3_i3 FofTaceca 41 

i_oi£ Caletta, e cafali 1379 L4l Fraffo if7 
i* Cafpuli 15 frattale Coreno 568 
ii4 Calìell'àmare del Voi- G 

turno it 5 1843 Gaeta 1150 

£o Cartel honorato 85 101 Gallinaro ìj_t 
415 Caftel forte 3J7 1 x 1 Gallo 

6j Caliiglione 67 380 Galluccio J7f 

116 Caftelnouo di SanGer- m f Gioia _ 215 
mano 155 . • Guardia Saframudo i$i 
^ 57 Caftelnouo di SanVin- I 

cenzo Brino 55 M< f Infoia 191 

J34 Cafteluetere si iichia 1807 

^67 Cafteluzzo 8j 735 Uri 7fS 
183 Caftroceli Palifij 101 L 

4io Cerrico $81 11 Lauriola 310 
140 Cerro 428 9*i Lauree cafali 1584 

109 Ceruaro 3 e Trocchia 140 i£& Lenola t i9© 

15 Cicala 15 83 Li Colli «4 

137 f Cacciano *i* 8 Limata 8 

46 Ciorlano 53 16* Limatola ijj 

50 Ciuitella I62 O Latino &4 

186 Colle di S.Mango iM 1*0 f Lotino 14© 
• • Cocorozzo $o M 

. . Colle dell' Abbadia 40 W Maddaloni 748 

*6qi t Conca 3ax 28; Mirinola *** 



30 P R O V T 

Ve< chia. Noua. 
68 MarianelU 107 

S49 Marigliano 3 e cafali 1109 
90 Marnale \ ^ 75 

7^8 f Marrano 634 
12 Mar /anello 19 

344 Maffa di Sorrento 604 

k 29 Mafia fupcri ore jo 
34 Mafia inferiore i# 
5 1 Maftrata 47 
60 Mignano 90 
70 Mognano 90 
j6 Mellizvano 46 
20 Molonola 15 
5$ Montagli 50 
23 Montanaro 23 

12$ Monacello 73 

240 Morrone 26$ 
N 

1820 Nola,e cafali 129? 
O 

465 Ottaiano. 939 

P 

147 f Palma 948 
152 pafttna 1^6 

30 l'afta 40 
385 Pedemonte dell'Àbba- 
dia 409 
irféo f Pedemonte d'Alife, e 
calali 1945 

40 Pedemonte di Palefe $? 
ai2 f Petra Molara (148 
406 j l'etra di Vairano 264 

90 recraroia 1 14 

193 Piacinifco 149 
loj Pico 66 

150 Pefcofolarc a 56 

€Q PÌZ200C 74 



NCU 

Vecchia. Noua. 

iM Momigliano d'Arco 196 
éi Pontelatrcne 39 
59 Polla 66 

67 5 P02 7U0l0 9^0 

16? Prata di Valle 217 
36 Prarella 46 
178 fPrefenzano 136 

353 Mrocida l66 
55 Pigliane- Ilo 38 

31 Quarrella 3* 

X R 
55 Raiano 89 
50 Raiardo 90 
66 Rocca d'Euandro 98 
81 ) Rocca Guglielma 722 
3 ì o Rocca diModragone 191 
978 Roca Mor fina 723 
17 Rocca Piperozzo 34 
125 Rocca Rainola 218 
i6ì Rocca Romana 10 r 
456 Rocca lecca 480 
49 Rocca Rauinola 58 
55 Rocca dell'Abbadia 63 
20 Rocchetta di Calui 18 
S 

16 Sant'Ambrofio dell'Ab- 
badia 30 

45 Sant'Andrea 34 
334 f Sant'Angelo Rauiica- 
nine 3JC 

34 S. Angelo in Todice 38 
355 Santo Donato 40 1 
223 S.Elia 230 

40 San Felice 27 
865 San Germano 93JI 

99 S.Gioàn Caiico nj 

Sa. 



DI TERRA D 
Vecchia. noua. 
4? San Giorgio dell'Abba- 
dia 39 
Hi San Laurenzello 123 
160 San Laurenzo io? 
, 3? S. Maria dell'Olmeto 32 
116 Santo Padre 14 1 

177 Santo Pietro in fine 160 
46 Santo Ponnaro 49 
30 Santo Saluatore 22 
78 santo Vincenzo dell' Ab- 
badia 79 
191 santo Vittore 174 

89 scapoli 90 

90 schiaui no 
1979 seffa,e cafali 1979 

71 sefto 7' 
iti sette frati 256 
1141 somma,e Cafali 177? 
511 Sora 629 
657 sorréto.e lo Piano 1019 
115: soropaca di Tanto Mar- 



tino 

4C sperlonga 48 
176 spigno 176 
Mft f striano 149 

88 suio ìoo 
T 

li Telefe 

134? f Tiano>e cafali 
361 Torà 
j*3 Torre di Francolife 86 
180 Torella 188 
180 Torello 16 



6 

134* 
222 



I LAVORO. 3% 

Vecchia Noua 

281 Traietro 141 

45 Ttéto!a,8 Lauriano 158 
ij Tocchio ( e Ceruaro 140 

' V 

196 Vaiauo 148 

103 Valle di Caferta 148 

84 Valle fredda 7$ 

89 Valle di preta iof 

178 Va Ile rotonda 147 

46 Valle di scafara 2? 
20 Vandre 30 

842 Venafro 971 

69 Vetetculò 76 
12? V: caino 129 

70 Vico di Pantano 64 
204 Vico di Sorrento 393 



GITTA, E TERRE 
franche in perpetuo de* pa- 
gamenti fifcali di quefto«# 
Piouincia di Terra di La* 
uoro. 

Napoli, e Cafali 

Gaeta 

Ilenia 

Procida 

Pozzuolo 

Aquino 

s Germano 

Mugnano 

Quatrelle 

Vico di Pantano 



\ 



NO. 



3 



Di TERR 

Melico 

Mugnano 

Caruizzano 

Panecuocolo 

Marano 

Polueca 

Chiaia&o 

Mananella 

Cardito 

Piicinola 

Maiano 

Maianella 

Secundigliano 

Capo di Chio 

Caia vatore 

Ariano 

Cafona 

Capo di monte 

Antignano 

Socciano 

Pianura 

Fuora grotta 

Pofilipo 

Peccigno 

SGiouannià Toduccio 

La Varrà 

Serino 

San Spirito 

S. Iorio à Carumano 

Ponticello 

Terzo 

La Pifcinella 
La Villa 
Pietra bianca 
Portici 
Retina 

La Torre del Greco 
ia Torre della Nuociata 



A DI LAVORO. 
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CASALI DELLA CITTA 
d'Auerfajfono gl'ira 
fraferitei • 

Auerfa Città 
Aprano 
Cala perenna 
Caia puzzana 
Calai di Prcncipe 
Carinara 

Cafolla Valen2ana 
i afignano 
Cele 

Cafale Sant'Aitoro 

Crifpano 

Ducenta 

Frignano maggiore 

Fratta piccola 

Gricignano 

luliano 

IniuJa 

Lufiano 

Orta 

Pumigliano d* Atella 

Pafcarola 

Pupone 

Parete 

Sant'Arcangelo 
Sugiuo 

Santo Marcellino 

Santo Cipriano 

Sant'Arpino 

Sant'Antimo 

Teuerola 

Teuerolacdo 

Trentola 

Tufciara> 

c ^ C Ca* 



34 P R O V 

CASALI DELLA TERRA 
d'Arienzo» 

Capo da conca 
Cumellara 

Caianellod' Attento 
Cane, e S.Fefice 
Fjgharino,e s. Maria . 

casali della citta 

di Capoa. 

Capoa la città 
Airola 
JVrnone 
Breccera 
Bagnara 
Cafaluci 
Camporcipro 
Camigliano 
Capo di rifi 
Cafanoua 

Gurzoli 
Caturano 
Cancello 
Calale Alba 
Le curte de Iano 
Grazzanile 
Iano di Capoa 
Le coite di Lagio 
Lo terrone 
Maturata 
Marcianifi 
Morficile 
Pi^nataro 
Paltorano 
^Vco^nano 



N C I A 

Portico 
Pantoliano 
Portignano 
Ricale 

Santo Marcellino 
Sant'Andrea 
Santa Maria della /offa 
Santo Clemente 
Santo Vito 
Santo Nicola 
Santa Lucia 
Scaffali 

Santo Secondino 
Santa Maria Maggiore 
Santo Pietro in corpo 
Santo Tammaro 
Santo Prifco 
Sauignano 
Vitolaccio 
Vellona di Capoa 

CASALI DELLA CITTA 
di Caiazza. 

Caiazza la città fuochi 538 
C 3 fate di Caiazza 
Fruftella 1 
Piana ^ 60 

Vafcelli ' 1 

CASALI DI CASERTA 

Caferta la città 

Ahfreda 

PrFano 

Carola 

Cafolla 

Centouno 

Erta- 
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Ercole Fa u ciano 

Sferzano 

Piedemontc 

Porcianello 

Pozzo Vetere 

Sala 

Santa Barbara 
Santo Benedetto 
Santo Clemente 
Satorano 
Sommana 
Torre 
Tredici 
Tuoto . 

CASALI DI FERMICOLA 

Fermicola la eerra 
Cafa di Fermicola 
Profeti di Fennicola 
Strangola gallo 
Sarta di Fermicola 

CASALI DI LAVRO. 

Lauro la terra 

Beato di Lauro 

Cafolla 

Imma 

Bulegra 

Pifciano 

Dimocella 

Marzano 

Mofciano 

Migliano 

Pago 

Quindici 

tignano 
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Pernofano 
Sopra via di Lauro 
Taurano. 

CASALI DI MARI* 

gliano. 

Marigliabo la terra f a 

Bruciano 98 

Cifterna 7S 

Sifciano 204 
Santo Vitaliano 
Santo Martino. 

CASALI DELLA CITTA 
di Nola. 

Nola Città 

Campofano 

C afa Marciano 

Cim'tino 

Cumignano 

Cut goano 

Fauiano 

Gallo 

Liccardi 

Liuari 

Le curte 

Lo Reale 

Ricigliano 

Santo Paolo 

Sautano 

Sant'Heramo 

Sirico 

Scaruaila 

Tufino 

Vignola. 

C » CA4 
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CASALI DI PIEDEMON- 
ted'Aiife. 



Piedemonte la terra 1 7 1 j 

Santo Pietro 98 

CASALI DI SOMMA. 

Somma la terra 750 

Mafia di Somma 60 

Polleria gay 

Santo Naftafo 724 

Trocchia 96 



CASALI DELLA CITTA 
di Sorrento. 

Sorrento la città 
Il piano di Sorrento . 

CASALI DI S. ANGELO 

Rauifcanine . 

S. Angelo Rauifcanine 
Eguilcanina 1*9 



BREVE RELAT IONE DELL'ORIGINE 
d'alcune Gittà della preferite Prouincia di Ter» 
radi Lauoro ,ouejono famiglie nobili . 

D' A V E R S A. 

COmefcriueil Volateranonel d.lib.della Tua Antripolo- 
gia:faAuerfa edificata da Roberto Guifcardo , mentre 
guerreggiaua contro Napolitani»? Capuani • 

Guglielmo Pugliefe vuole > che i Normandi doppo la rot- 
ta di Canne,e d'effer morto Melo lor Capitano , fi ritirarono 
nelle parti di Campagna,non facendo ferma dimora in niun_* 
luogo^ma hora habitauano nelle montagne > & hora nell^j 
ville loncane,fe n'andauano trattenendo, per tema de' nemici, 
finalmente coftrecti da necefsità, edificarono la Città d'Auer- 
fa nelle rouine dell'antica Citta d* Atella:e come ferme l'autor 
della cronica di Nap.al c.6.del i.li.Fù Auerfa edificata nel luo 
go douera il Cartel di Nap. .Sergio Duca,e Confole di Nap.cò 
cede la medefimaCittà con titolo di Còte à Rainolfò Caualier 
Normanno fuo parente,nel 1030. fecondo la Cronica Cafiìn. 
alcap.f7«del i.iib. &il medefimo titolo nel lojo.gli fu dal- 
Plmperador Corrado confermatojcorae nella fteffa Cronico 
6% dcU.lib. leggiamo. Indi fu dominata da moki Principi il 
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Capua>de Conti d'Auerfa, e Principi di Capua fi nom italia- 
no , che per non far lunga iftoria eralafciaremo , e fol diremo, 
che Roberto Secondo di tal nome XI. Conte d'Auctfa , e 21. 
Prencipe di Capua , feguendo le parti d'Innocentio Secon- 
do Sommo Pontefice , contro il voler di Ruggiero Rè di Na- 
polijU fu da quel tolto quel Principato , e brulicatagli Auerfa, 
inueftendo del Principato di Capua Anfulfo fuo figliuolo fu 
riftorata . Siede quella Città in vno de i più principali , So 
ameni territori) di quella Prouincia,il quale abonda di tutte—» 
le cofè neceilarie al vitto humano , e particolarmente de* vini 
detti afprini di molta perfettione. Fù Auerfa ppr la iua ame- 
nità^ per ftar appretto Napoli, allo Ipeffo frequentata da' Rè 
di Napoli,e che ciò fia vero , n'è teftimonio l'infelice morte-» s 
d'Andrea Vnghero marito della Reina Giouanna I. il quale 
dimorando quiui con la moglie , ne morì flrangulato. Inetta 
altresì fù per ordine di Lodouico Rè d'Vngheria^fratello del 
merco Andrea, fatto vecidere Carlo Duca di Dufazio , come 
partecipe della morte di fuo fratello . Oggi è fotto il dominio 
del Rè; So ha prodotto huomini infigni nelle leggi Ciuili, 
e Canoniche,& altre feienze, e fra gli altri Couello E arnaba_j 
Prefidente della Sommaria. Il Regente Scipione Quinario* 
Marcello di Mauro, prima Auuocato Fifcale, e poi Prefidente 
della Sommaria , il quale ha compollo molti libri , e partico- 
larmente vno di molte allegationi ,feu configli , che dall'Ab- 
bate Gio. Geronimo fuo figlio è già dato in luce > come à tutti 
è noto . Antonio Catalano fu primo dal Rè Filippo 1 1. crea- 
to Auuocato de i poueri con molte prerogative , e poi Confi-» 
gliero : da cui nacquero Gianluigi , che da principale Auuoca- 
to,dal Conte di Benauente fu fatto Auditore di Salerno «indi 
Giudice ciuile,e con Toccafione dell'indulto del 1 óoo.mandò 
?n lìampa il libro de amnentia , & indultu , Carlo da Cappel- 
lano del medefimo Rè, fu fatto Vefcouo dell'Aquila, indi 
diCotrone,oucdi prefente viue ; Francefco > e Camillo, am- 
bedue Dottori di Legge , di mok'afpettatione , fe la morte in- 
uidiofa della lor virtù, nel più bel tempo dell'età non gli ha- 
ueffe troncato il filo , Bartolomeo di Donato, che fcrifle vali» 
Iratttatode corporeitatis . Luca Praflùio, che fcrifle conn o 
Vkgoflino Nifo daSefla. F. Alfonfo di Marco dkiTOrdine d: t 
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Predi'catori,il qóale fcriile ibprala Logica, Fifica, Anima 
Metatifica,& de Ente rationis.Si gloria ancora Auerla di To- 
rrafo Grammatico Reg.Cofigliero>farnofo per le fue decifio- 
ni>& altre opere,per efferiui na:o daFofcadel Tufo ( effendo 
la famiglia Gramarica Napolicana) ma Napolitano per origi- 
ne^ padrc,e per educatione Io tira a fe 5 facendo tra loro vna_, 
dolce contela fimil'a quella fu ratta dalle città Grece per Ho- 
mero, & altri, che per breuità fi hfciano . In quella citta,ch*c 
Regia,fono le feguenti famiglie nobili. C.d'Engcnio. 
Altomari Di Mauro Silucftri 

Catalani Di Nifi Simonelli 

Gargani Pacifici Del Tufo 

Giraldi Ricciardi Della Valle, 

Landulfo Sarriani & altri. 

Di Marco Scaglioni 

DI CAPRI. . 

QVefta Città è così detta dalPlfola del medefimo nome, 
della quale ne fu Rè vn tempo Telon padre d'Ebalo, 
di cui fa mencione Virg nel 7, dell' Eneide jcosì dicends . 
Nec tu ctrmiviibus no (ìris inditfus alibi /, . 
OebaUy quem «tmrciffe Telon Sebetb/de Npnpha 
Fertur^hdeiown ^apreas ehm regna teneret . 
Fù quello luogo molto pregiato daO.tauiano Augufto, fiche ' 
allo fpeflb lo frequentaua,e nel giungere»che vi fece* vna elee 
già fecca,& arida,con la fua prefenza diuenne verde, di che_* 
ol tra modo rallegrofiì l'irnperadore > onde per tal caufa per- 
mutò coi Napolitani ( de* quali in qnei tempi era queft'Kola) 
egli diede in cambio quella d'I/chi i, ritenendoti quello luogo 
per fuo diporto.'Fù pei dallo fretto illuftrata, facendoui mo lei : 
belli edifici , conciofia cola che molto fi dilettate d'habitarui 
per fuo fpalfo, dimandando queflo luogo, perla fua 1022; 



am nieà,Apraxiopolim (come dice il Volterrano ) chs vuol 
dire,Citcà di vn'afpra amenità , ò afprezza amena . Quiui gli 
hibitatori viueuano all'vfo de' Greci , e fauellauano come i 
Greci Fù quella Città daTiberio,e da Vite Ilio Imperatori fre- 
quentata , Pipaio parlando de* Capri dice , Mox à Sorrento 
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otto millibus paffuum àilìantis . Tibery Principi* Arce nobiks CapreJh 
arciutu quadragirua milita paffuum . Nel cui Vefcouado fi rilerba 
il corpo di S. Coltanzo Veicouo.E quefta citta, ch'e Regia» hi 
le qui incitile famiglie nobili . C.d'fingcnio. 

Arcucci Roffi Scrini,& altri. 

DI C A P V A. 

CApuaantichitTima città, così detta da Capis Troiano, 
fucceflbr d'Enea Aio fondatore , come alcuni dicono, c 
fecondo al tri, da Enea , e così volle mentouarlada Capis Tao 
auo,figliuolo d'Aflaraco. Altri dicono , che fofle fiata edificata 
da gli Ofci, i quali fabricorono prima Ofca , e poi Capua . B 
Seruio efponendo quelle parole del 7. dell'Eneide j Ofcorumque 
manus , narra , che primieramente furono nominati i Capitani 
Ofci , così da' lerpenti , clu quiui in gran copia v'erano, & 
Ofco vuol dire ferpente,cioè Ofcorzone . Altri vogliono , che 
fofle detta da Capis, cioè dall'augurio del Falcone » che volò 
fopra quel luogo, fabricandofi Capua > & il Falcone in lingua 
Tofcana di quei tempi fi diceua Capii . Altri finalmente dico* 
no , che fofle mentouata Capua > perche vn tempo fu capo d£ 
dodici città, di che ella non poco fi vanta. Gloriali anche di 
hauer guerreggiato con diuerfe nationi ì Pati grandiffimi 
danni da' Romani vittoriofi d'Annibale, ma lo patì molto 
maggiore da Genferico Rè de' Vandali, che la rouinò. Fù ree- 
dificata da Landone, Conte di Capua , e da Landolfo fuo Ve- 
fcouo,nel ponte detto Cafolino . Fu di nuouo faccheggiata , e 
bruciata , Ruggiero all'hora Conte di Sicilia, e poi Rèdi 
Napoli, e la diede ad Alfonfo fuo figliuo!o>con titolo di Prin- 
cipe . Viue hoggi fotto il dominio di Rèdi Spagna. Quefta 
città fu ornata dell'Arciuefcoual dignità , e fatta Metropoli 
da Papa Giouanni XIII. ne gli anni drChriRo 666. Vantai! 
d'hauer molti corpi di Santi, e fono di s. Rufo difcepolo di 
«•Apollinare Vefcouo,e martire,di s.Prifco martire vno de gli 
antichi difcepoli di Chrifto N.S. da' ss. Arifteo Vefc. & Anto- 
nino martdi S.Panfilo,&s.Paolino,di s.Bernardo,di s.Hecro- 
Volo 1 wei qaacy 0 Vefcojji di Capua , di s.Ruffino Ve fcouoie 
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conf.de i ss.MarcelIo,Cafto,Emilio,e Saturnino Martiri , di s.' 
Prifcojde ss.Quintino, Arcontio, Donato, e Carpoforo mani- 
ribella B.Matrona Verg. de i ss. Quarto, e Quintino martire, 
de iss.Giouanni,e Paolo Capuani , Monaci dell'Ordine Caiì- 
nenfcdi s.Lodouico Capuani, Monachi dell'Ordine di S.Ago- 
ftino, Ha prodotto quefta città molti huomini Mulinai nelle 
dignità Ecclefiaftiche , come nejle leggi canoniche , e ciuili, 
? &| in altre fcienze,e fra gli altri Honorio Primo Pontefice, fi- 
gliuolo di Petronio Consolare, il quale Tantamente vifle nel- 
la sedia di s. Pietro ii. anni, u,me(i,e 17. giorni :e fu alla-» 
Chiefa di SIPietro fepelito. Aldemaro Monaco , & Abbate di 
Monte Cafino,il quale fu creato Cardinale del titolo di San_3 
Stefano in Monte Crlio da Ateflandro li. Vitula , che per il 
fuo valore fu da Romualdo Rè de' Longobardi creato Duca 
di Spoleti . Hettore Ferramofca, valorolb foldato nei tempi 
del Rè Cattolico.Pietro delle Vigne , Gio. Carufo Gran Pro* 
tonotarij del Regno,Gio.Battifta Attendolo famofo Oratore, 
Camillo Pel!egrmo,e Luca Centio Hiftorici , Fabio Marchefe 
per la virtù legale, per l'autorità , e fama mentre vifTe a i tem- 
pi noftri, celeberrimo. Viue oggi, fra gli altri figli , Andrea fa- 
mofo Dottor di legge , die tuttauia fegue l'orme paterna . 
Vièanqo la famiglia di Franco, la quale produffl' al mondo 
Vincenzo, Prefidente del Configlio , a tutti noto per la fua__» 
dottrina,valore,prudenie,edotriffime Decifioni, che diede_j 
in luce , Giacomo, Lorenzo, Andrea, Luigi, Luca, Girolamo. 
Francete' Antonio,Tomafo,e Gio. Battifta , ornati delle mede- 
* fime doti del padre,s'han col valor delle leggi , e d'altre virtù 
aperta la Gradane i feruigi Regi; , il primo è Configgerò di 
S.M.e Marchefe d'Ottauiano , il fecondo da Auuocato Filcale 
della Vicaria , per fuoi meriti , è fiato da Filippo terzo creato 
Prefidente della Camera delia Sommaria . Il terzo fu prima_* 
Arciuefcouodi Trani,epoidi Matera . Il quarto Vefcouo di 
Nardo. 11 quinto Vefcouo d'Vgento . Il fello fu dal medefi. 
mo Rè nouellamente eletto Velcouo di Pozzuolo. però in_» 
vd medefimo tempo fu da Paolo V. creato Vefcouo della ftef- 
fa città di Nardo . Il fettimo morì nella Corte , feruendo per 
Cappellano dello fteffo Rè.L'ottauo è Dottor di Legge,e P vi- 
timo>amendue fonogiouanidi molta virtù, &afpettatione_^ r 

&al- 



•nini? 
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& altri . In quella città fono l'infrafcritte famiglie nobili « 
C.d'fingenio. 

D'Argentio Gallucci Pellegrini 

De Archiepifcopis Gingnano Della Ratta 

D'A/.zia Lanza Dello Riccio 

Del Bil/o Leoneffa Di Rinaldo 

Bianca,alia$ Maggio Rofsi 

Noucllone. Marchefi Sinilcalehi 
Di Capua Marocca Di Tomafo,detti 

Di Falco Mazziotti del Barone. 

Frappiero Minuroli Delle Vigne 

Ferramofca Olimpio di Tiberio Vitelli,& altri.' 

Franchi 

Nella medefima città furono gli Antignani, gli Euoli, i Fer^ 
ramofchi;i Ferrari, i Funicelli,i Landi,i Paudoni , & altri hoggt 
fpenti . 

DI CASERTA. 

FV quefla città edificata da Se(Iolani> e da Galatini , come 
per traditione antichiffìma dicono i cittadini . Altri cre- 
dono,dalle Reliquie della feconda Capua. Altri finalmente va 
gliono,chefu(Te fabricata da Longobardi , e che poi foffe fatta 
Catedrale da Alefiaudro I V.Sommo Ponrefice , e come fcriue 
Eremperto,nel ?.]ib.delle foe hiltorie fi chiama Caferta a ca- 
la irta. Fu ella poflfeduta con titolo di Comiraco da Roberto 
di Lauro , da Bartolomeo 5iginolfo gran Camerario del Re- 
gno,indi da' Sanfeuerinijda'Gaetani , e da quei della Ratta, & 
oggijch'ella è principato,fi poftiede da gli Acquauiui.Illuftrò 
molto quefta città la famfiglia di Santori , la quale fi puòan- 
nouerar frale felici del Regno, per hauer prodotto Leonardo 
Santoro, eccellente Dottor di Leggi, padre di Giulio Antonio 
Santoro, il quale fu creato Cardinale di fanra C hiefa da Pio V. 
di fanta mem e fu devo il Cardinale diS. Seuerina ,di cui fa 
Arciuefcouo, e di Francefc'Anronio Arciuefcouo della mede- 
fima città di S.Seuerina,Prelati à i noftri tempi di molta dot- 
Crina > valore , e meriti . Viue Jioggi di quefla famigli* Rfflta 
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Emilio 5antoro,nipotedel Cardinal di S. Seuerina, Prelato di 
molta virtù,e religione* Arciuefcouo di Cofenza , del cui fin- 
golare ingegno fi veggono molte fegnalate parti , cioè le vite 
. de i SS.Pietro,e Paolo,delle Vergini, ridona di Carbonara, e 
quella de* noftri tépi>la quale non è ancora data in ftampa>cò 
elegantifiìmo ftile,il che meritamente fi deue annouerare fra i 
più fegnalaci,& illuftri huomini del fecol noflro » Sono oggi in 
quella città le feguenti famiglie nobili, C.d'Engenio. 

D'Alois D'Enrico Migliare*! 

D'Amico i Guido Santori 

Cifoli di Tarquinio Maielli della linea SafB,& altri. 
Clementi di Francefco 

DI CASTEL V A MARE. 

PErche quefta Città fu fabricata in vn picciol feno delle ro 
ume dell'antica città di Srabia > che fu rouinata da Lucio 
Siila Legato della guerra Sociale; per quello fi chiama Caftel- 
Và mare di Stabia. Chi la rouinaflfe non fi sì , (òlo quefto dire- 
mo,ch'ella è funata in vn'ameniffimo ,e fereniflìrno luogo tra 
il monte di Somma,e la Città di Sorrento,nelIa falda del mon 
te Gauro,che da' cittadini fi chiama monte d'oro . Il Caftello 
fu farro da Carlo Primole fecondo alcri,da Alfonfo I. porreb- 
be edere, che Alfonfo l'haueffe ridorato , & ampliato . Oggi 
quefta città è fottoil dominio del Duca di Parma. Hà le qui 
Dotate famiglie nobili. C.d'Engenio. 

Pandoni 
Rofania 
Sicardi 
Vaccari 

Vergari,& altri. 

DI GAETA, 

Città antichiflìmaja quale tiene fin'oggi il nome di Gae- 
odrice d'Enea, che la fondò, in quefto luogo morta; 

cfc- 



Afflitti 

D/\pozzo 

D'Auirata 

Caftaldi 

Certa 



Gomparati 
Longobardi 
De Miro 
Di Nocera 
Plagefi 
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c fepelita,come fi le£ge appretto Virgilio nel 6.dcU'Eneido. 
Tu quoque litio ribus no/ìris Aerieià ntitr \x 
Att emani famatn morie ns Caie fa dedifli . 
E Seru;o, elponendo quelli verfi dice > ch'altri s'hanno inva- 
ginato, che Gaeta folle ftata nodrice d'Enea , altri di Lreuia^j 
fua moglie, e molti d'Afcaniofuo figliuolo. Aurelio Vittori 
nel lib. dell'origine de* Romanf, dice , ch'Enea giunfe nel luo- 
gojche oggi porto di Gaeta fi chiama > così dal nome di fua_* 
balia, che quiui notrendafepeli. Altri vogliono, che in quello 
luogo Tarmata mannefea de' Troiani ca(ualmente fi bruciò, 
e per tal cagione acquiftò cotefto nome. Ec altri finalmente—» 
vogliono, che Gaeta fia detta per lo fuo feno curuo ( perciò» 
chei'Samj tutte le colè curue dicono gaete , come dice Stra- 
bone . ) \ ù quefta città gouernau da Duchi > come Napoli . 
Nell'anno 104 r. eflendofi partito Corrado Imperadore dal- 
l'Italia, Landolfo Confole di Tiano diede Atenolfo Contea 
di Gatta in poter di Guaimarino Principe di Capua,e ne* tem 
pi di Giouanni,e d'Alefio Poifìrogeniti Imperadori di Coftaiì 
tinopolijil Clerico Giouanni Archiprimicerio della Chief*u# 
di s.Gioigio Maggiore di Napoli,donaà Sergio Duca, e Con- 
fole di Napoli, & ad Eba fua mog!ie,figliuola di Loffredo, co- 
gnominato Ridello , già Duca di Gaeta , alcuni poderi appresi 
ro NapoIi,come fi legge in vno ftromento. Fù quefta città pof- 
feduta dalla famiglia d'Aquino , come dice l'Ammirato. II 
fuo porto fu molto luperbamente riftoraro da Antonino Pio, 
fecondo dice Spartiano . Ella è molto forre , hauendo altresi 
vna fortifsima Rocca (opra la cima del monte , il quale fe cin- 
ger di fortifsime mura Ferdinando d'Aragona , dopò fcacciati 
i France fi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494. Quiui fo- 
no i corpi di s.Eralrno Vcfcouo Antiocheno , e mare, di s. Mar- 
nano naart.e Vefcouodi Siracofo,di s Probo Vefcouo> de i SS. 
Cafto,e Secondino Vefcoui, e mart. di s.Montano mart. del B. 
Innocentio conf. di Sant'albina , edis.Eufrofia verg e mare. 
Illuflrarono moltoGaeta Gelafio Secondo,Sommo Pontefice, 
il quale da Cancelliero di santa ChieD ,e Cardinale di Santa 
Mariain Cofmedin,fu alli 15. di Febraro del 1 1 1 8. creato Pa- 
paie confacrato in quefta città fua patria nel primo di Mar- 
io, cerne dice l'Autor del Legno della vita* morì poi ranca- 
mente 
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mente nella Francia,hauendo tenuto vn'anno, e cinque giorni 
U Papato » con opinione di fantità > fiche molti grauì Autori lo 
chiamano Santo. Tomafodi Vio prima Generale dell'Ordine 
Domenicano^ poi Cardinale di santa Chiefa,detto per eccel- 
lenza il Gaetanojchiaro per la Tua prudenza, illuftre per la fua 
dottrina , e celeberrimo per i fuoi preclari fatti . Oggi quefta 
Città Regia,e fornita di prefidio Spagnuolo • Ha le qui iocto- 
fcritte famiglie nobili. Cd* Eugenio . 



Aluio Gattoli Siglieri 

Auanzo Guaftaferro Spartari 

Cavagna Laudati Squaquara 

Caualcanti Lomaoli Storrenti 

Falangoli , Manganella De Vio 

Gazelli Mont'Aquila Vio, Se altri. 



D' I S C H I A. 

QVefta Città è inefpugnabilejha dato il nome alPIfohui, 
dou ella è porta > perche , come dice il Volaterrano , 
^ vien chiamata Ifchia , dall'idioma Greco > perche fi- 
gnifica fortezza, e perciò fi tiene la feconda chiaue del Regno. 
Fù detta Arime da Homero, e così da Pindaro , fe bene alcuui 
col nome d' Arime intendono i Siri , cosi fu detta Hfola da_, 
quei popoli, che vi habicarono 3 ò dalle Simie,chein lingua 
antica Etrufca furono dette Arime . Plinio chiama l'Ifola 
Enana da Enea, che con lenaui dimorò, e foggiunge f 
che fi chiama Pichecufa , non dalle Simie,ma da i vafi di creta, 
de i quali era quefto luogo copiofifsimo, & oggidì di quefta 
creta i paefani fanno i mattoni , che s'adoprano per accom* 
modar le ftrade di Napoli . Fù quefta Ilòla habitata da gli 
Eritrefi,come dice Strabone,& anche da Calcidefi. Et è molto 
famofa per la fauola di Tifeo Gigante , che cercando di ;cac- 
ciar Gioue dal cielo, fu da lui fulminato , indi pollo forco il 
monte di Tifeo . Ne minor fama danno à quefta città i falci- 
feri bagni , che vi fono , e l'effer arricchita del corpo di s.Oli- 
uara forella di s. Reftituta verg. e mart. il cui corpo tengono 
^ndubùacaméce i padani,che ancor quiui fia, e fanno grandi 01^ 

mo 
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mo errore 3 perche quel fu dall'Imperador Coftantfno trasfrf 
rito in NapoIi,e collocato nella Chiefa > ch'ai fuo nome dedi- 
cò.Quefta Ifola è fertilifsima di cucci i frutei, e particolarmeo* 
te di carciotììjche in gran copia vi nafcono.Hà la caccia di Fa- 
giani, c d'ogni alerò vccello. Quiui anche è la caccia di cucte 
le forti d'animali . Ha vene dell'oro, e di ferro, & vn lago,neI 
quale,oltie la pefeade' pefei, vi è gran copia di folliche > nel 
inde di Nouembre. I vini grechile latini , & il forbigno fono 
, molto fapoiiti.'laonde fono da tutti celebrarle lodati . La circi 
ha il cartello inefpugnabile con le porte di ferro, &ècuftodi- 
to da foldati Italiani, e quafi tutti cittadini. Fu fatta più forte-* 
da Alfonfo I.Rè di Napoli con fofsi,mura,e bombarde . Sono 
flati di quefta cittàmolti huomini illuftri, e particolarmente— f 
Pietro Cofla,ò Saluacclla, Conte di Bel lance , Giouanni Salua- 
colTa Contedi Troia,che da Lodouico XI. Rèdi Francia, e da 
Renato d'Angiò confeguirono molti gradi di diguitànella_» 
Francia , l'vlcimo fi nella Prouenza Gran Senefcalco ì Sonoai 
oggi quelle famiglie nobili. C.d'Engenio • 

Albani Bonemmi Mellufi 

Affanti Gallicani Monti, & altri* 

DI NOL A. 

VEramente Nola è antichifsima, e di /Ito , e di magnificerà 
za,e d'edifici non cederne cederà à niun'alcra delle mag^ 
giori del Regno , ellendo fiata Jben fpeffo frequentata da gli 
antichi Imperadori . Fù ella, come dice Trogo, edificata d\_* 
Giapigij , ma , fecondo Solino da Tiri, crederemo , che da vno 
di quei popoli fofle tiara principiata , dall'altro poi ampliata, 
e riftorata. Ne' tempi paffaci era molto grande, come dice«j 
Ambrogio Leone. Fù affai celebre per la morte dell'Impera- 
dor Ottauiano . Poflederonla gran tempo gli Orfini , e noa_» 
d'altro titolo, che di Conte. In quefta città ( ch'é Regia ) fi ri- 
ferbano i corpi di molti Santi, c fono di S. Felice mare, dt Santo 
Calonio Marc. di 5. Aureliano Marc. di S.Mafsimo* di S» Quin- 
to , di s. Paolino Vefc. di s.Ruffo,di s. Lorenzo , di s. Patntio, 
di s.f elicei di s.Deodaco Vefcouo di Nola, di s. Felice Prete, 

e conf. 
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e conf.de ss.Felice,Giulia,e Gioconda MM. di trema Martiri, 
che riceuerono la corona del martirio con S. Felice Vefcouo 

otto la perfecutione dell'Iroperador Valeriano , del B. Regi- 
fnaldo Monaco dell'Ordine del Serafico P.S. Francefco , Se al* 

tri- hi que fla città fono le qui iudufe famiglie nobili. 
Cd'Engenio. 

libertini Frezza 

Alfani Giofeppi 

Baroni Giudici 

Cefarini Manfcoh 

Fellecchia Maftnlli 

Fontanarofa de gli antichi Baroni di De Notarijs 

Fontanarola , terra de' popoli Palma 

Hirpani, e d'altri luoghi , come-* De Rifi 

più à lungo da noi fi lcriue , Tanfilli,& altri. 

DI POZZVOLO. 

DA molti fcrittori la Città di Pozzuolo fu chiamata con 
varij nomi , da Seruio fu detta Puteola , Puteula da Pe- 
trarcha 5 Dicharchum da Sanazaro>da altri Putiolum , Dicacar- 
chia>e DicaEa,e Suida dice,che due città riebbero nome Dice- 
poli,vna nella Tracia,e l'altra in Italia , che con altro nomo 
*"\ien chiamata P02/U0Ì0 « madetra Dicepoli daDiceo fi- 
gliuolo di Nettuno 3 ò d'Hercole, che la fondò. I Latini l'han— » 
chiamata Pozzo, da' Pozzi , che a gli vfi dell'acque furono ca- 
ttati ne* tempi,chc Annibale l'atfediò , & all'hora prefe quefto 
nome , dimenticandoli del primo . E fecondo vogliono altri, 
dalla puzza > ch'efee da que (ti luoghi , dall'acque calde , e dal 
fuoco,che fouente elala dalle minere (ulfuree,e dal fuoco, che 
continoamente brucia. Feflo la chiamò minor Delo , ch'era__» 
piazza di tutto qua/i il mondo. Altri han detto , che Pozzuolo 
fofTe flato mercato de* Cumani , e ptr quello credeuano mol- 
ti, che Pozzuolo da Cumani forte flato edificato: à noi dunque 
piace di feguir l'opinione di Suida,come da molti Autori ap- 
prouata. Fù poi quclta città da gl'lmperadori Romani am- 
pliatale particolarmente fu abellita da Settimo Seuero % e da-S 

Anto- 
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Antonino Imperadori, di modo, che pareavna picciola Ro* 
ma. Gloriati Pozzuolo di hauer goduto perfette giorni la^, 
prefenza dell'Apoftolo S.PaoIo, il quale partédofi da Reggia 
quiui ne venne ligato con catenccome fi legge all'vltim. cap. 
de gli Atti Apoftohci ; e fe fu gran contento de i Pozzolani di 
veder gl'Imperadon,molto maggior contento, e fauore fu di 
veder .&vdircil Dottor delle genti. Fù altresì nobilitata^ 
quelta Citta del martino di s Gennaro, e dei luoi difccpolù 
fra.quahfu S.Procolo Diacono della Chiefa Pozzolana ,p ro l 
rettore di effa Città,qumi anche fono i còrpi di s. Celfo difce- 
polo di S. Pietro Apolrolo,di s.Nicea marc.madre di s. Preco- 
rdi s. Patroba Vefcouo di Pozzuoio, vno de i fectantadu^ 
difcepoli di Chrifto . Alcuni vogliono quiui anche ferbarfi il 
corpo di Onefimo difcepolo dell'ApoftoIo s.Pao!o,edi s. Ar- 
tema mart.Oggi che quefta Città è Regia,hi le feguenti fami- 
glie nobili. C.d*£ngenio . 

Aquileri Capomazzi Damiani 

Arcani Cioffi Fraiapani 

Bercili Comporta pelei 

Boffa . Coftanzi Roffi, & altri. 



Buonhuomo 



DI S E S S Ai 



QVefta Citta vien da molti fcrittori allo fpeflb mento- 
uata con varij cognomi , quando Seffa Pometia,dai 
^ cittadini di Pometia, che vi pattarono ad habitare^, 
eflendo fiata Pometia faccheggiata da Tarquinio Prifco . Fi 
detta Arunca,da gli Arunci , che quiui con le loro mogli , e-* 
figliuoli habitarono , come dice Liuio. Hebbe altresì il co- 
gnome di Sidicino,da Sidicino cartello , ch'era quiui appretto, 
óc anco prelo il cognome de i Volici,per efler (tato capo,e me 
cropoli loro,chiaro legno della fui grandezza, e potenza . Per 
vltimo fi ditte Veltina , dalla regione nella quale ella è porta, 
di che fa mentione Liuio,Strabone,& altri . Fù Sefla fabricata 
in yn'amen© , e fertiliifimo territorio , e niun'Autore fcriue_> 
chi la fabricafTe , fe ben Liuio dice , che per prima fu nominata 
Stfla , la quale produfle al inondo molti huomini famofi in-* 

diuerfe 
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diuerfe fcien?e, e fra gli altri Lucilio Poeta inuentor delle_* 
Satire>AgoftinoNifo, e Vincenzo il fratello Medici eccellen- 
tifsimi, Antonio Calcilio Grammatico,e Poeta, Francefco Tac- 
cone Dottor di Legge , Nicola di Cella , e Francefco il tìglio, 
illuitrifsimi Medici,& altri. EqueflaCitta ornata del titolo 
Ducale,già pofleduca dalla famiglia Mar*ana,fù poi donata^, 
dal Rè Catcolico al Gran Capitano , & hoggi da fuoi defcen* 
denti fi poisicde;e qui tono le feguenti famiglie nobili. 
C. d'Eugenio. 



Altifsimi Gallucci Pifcitelli 

Aranna Gattoli «Ratta 

Afprelli DiGioue Ricca 

Cerafuoli Magnoni Rofsi di Luigi 

Coneftaboli Marra " SelTa 

Cofcia Moncaquili SuefTani 

Florimonti Nifi Turaldi 

? undi Pafcali Di Tranfo , & 

pi Francefco di Di Paolo altri. 

<krpnimo Pippi 



DI SORRENTO. 

ANtichifsima, e nobilifsimaè quella Città , e come ferine 
Iginiojfu edificata da Greci,e fecondo altri , da Viiffe— ». 
Fù chiamata Sirento dalle Sirene , che quiui lungo tempo ha- 
tritarono, come dice Minio s la cui grandezza appare da gli 
editici], che oggi ancorali veggono . Vi lonoi tempij di Ce- 
rere, della Fortuna,edi Minuua edificato da Vhffe , come_* 
dise Strabone.L che già fìa fiata habitata dalie Sirene, chiara- 
mente fi dimoftradaquel, che lcriue Plinio > così dicendo: 
Surrentum curri promontorio Mtneruae Sirenwn quondam fedt^y 
11 medefimo atìerma Pontano nel ó.lib.delkgiierre di Napoli. 
1 ù quella Lieta Colonia de ì Romani ; e vien molto lodata da 
antichi Scrittori,per la temperie dell'aria, & amenità del pae- 
fe , e particolarmente da Martiale . Son hoggi hauute in pre- 
gio le vitelle , ficome le carni porcine , & i laporofifsimi vini • 

Quando quefta uuàfoffe fiata prnacadi Sedia Vefc©uale-r* 



DI TERRA DI LAVORO. 49 
& Arciuefcouale non fi sa > folo quello diremo > che S Grego- 
rio Papa nel i.lib. delle Tue epiftole nu.5 2. fa mencione di Gio- 
uanni Vefcouo Sorrentino . E nella confteratione della Chie- 
fa Cafinenfe.che fu nell'anno 1071 fra gli altri Prelati, & Ar- 
ciuefeoui , v'interuenneTArciuefcouo di Napoli con quel di 
Sorrento. Ella è non poco illuftre per li miracoli di sant'Anto- 
nino Abbate 5 il cui corpo gioua à coloro , che froo tormen. 
tati da gli fpiriti maligni . Vi lono i corpi de* SS. Rcnato,Vale- 
rio, Atan3gio.e Bacolo Vefcoui di quetta Città. Falsi menrione 
del Martirologio,che i ss.QuartcQuartillo , Quartilla,e Mar- 
co, che có altri noue riceverono la corona del marcino in Sor- 
rento , oue al prelcnte fono veneraci i loro corpi • Nacquero 
in Sorrento Nicolò Acciapaccia Vefcouo di Tropea, e poi Ar- 
ciuefeouodi Capua,il quale da Eugenio IV. fu creato Cardi- 
nale dei Tic. di S. Marco. Roberto Acciap3ccia Arciuefcouodi 
Sorrento.Tomafo Acciapaccia Conte di Belcaftro, di Cerchia- 
le Cafalnouo,Roberto Sedale Principe di Capua > Gabriele 
Correale Duca di caftell'àmarcdi Vico,e Mafia, Marino Cor 
reale il fratello.Conte di Terranoua, Antonio Orefice Prefi- 
dente del Configlio, liecropaolo Teodoro, Francefco Branda, 
e Ferrante Braccia (che oggi viue) Regij Configlieri , Zacca- 
ria Guardato Configgerò» e Luogotenente del Gran Caucel- 
liere,Torquaco Taflo famoiìisimo Poeta. Quefta Citta eh e Re 
gia,rn le fuc nobilcà dtftinte in due Seggi al modo di Napoli, 
& in ciafeuno di efsi fono al prefente credici famiglie nobili ; e 
fono le feguenci. C.d'tngenio. 

Nel Seggio di Porta. Nel Seggio detto Domini noua. 



Acciapacci 

Anfora 

A moni 

Brand 

Correali 

Della Porca 

FalangoU 



Fiori 

Guardati 

Marzati 

Domini Marce 

Romani 

Rota 



Boccia 

Capeci 

Cortefi 

Don Vrfo 

Maftroiodice 

Molignani 

Marciale 



Nobilioni 

Orefici 

Seriali ^ 

Spafiani 

Teodori 

Vulcani. 
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A Differenza di quel di Puglia è cognominato Sidicino > e 
così affermano Strabone,e Plinio. fi Cicca antichi ffima,fu 
da S. Paride conuercita alla Caccolica Fede, laonde per Tuo Vev 
fcouo fu poi dal popolo elettole confecratodas.Silueftro Pa- 
pa, e dopo d'hauer alcuni anni gouernaca>e molto ben inftrui- 
cala fuagrgge, illuftre per molti miracolile n'andò à ripofar à 
col Signore a' j.d'Agorto 346. il cui corpo con grandiffima_* 
veneratone e nella Chiefa dedicatagli daTeanefi. Vi fono i 
Corpi di $. Amatole di S. Vrbano Veicoui di quella Cicca > di 
S.Reparaca V.e M.la quale nacque in Cefarca di Paleftina_r. 
Nella Cronica Cafin.allo fpeffo vien facca mencione di Tiano, 
che fu poffeduco da molti lotto titolo di Contato. e nel 987* da 
Gifulfo,il quale donò al Monafterio di Montecafino il Cartel- 
lo decco Caipolocon fuoi confini > e nel 1016. da Pandolfo>e 
da Gilulfo Conti, come fi legge nel x.lib al cap. 1 3 & j 2, della 
medefìma Cronica;hoggi è de' Prencipi di Stigliano, e vi fono 
le feguenti famiglie nobili. C.d'Engenio. 
D'Albenaboli Carigli lottenj Di Monte 

D'Angelo Gattucci De Marcino Pi;, & altri. 
Baratcucci Garofali 

DI TRAETTO. 

Slede quefta terra fopra d'vn bel colle,alIe cui falde fi veg- 
gono le rouine dell'antica Città di Minturno , della quale 
fanno mentione Scrabbone,Mela,e Tacito .Fù ella edificaci 
digli Aufonij, e fu Colonia de* Romani. Fù indi pofleduta 
con ticolo di Concaco, perche come fi legge nella Cron. Cafi. 
nenie nel ioi6.nel 1057. vi fu Manno» e nel i084.fi fa men- 
tione di vn'alcro Marino., fe per auentura nò farà l'ifteffo, e di 
Oddolana fua moglie,come nella detta Cronica fi legge . Fu 
poi con citolo di Ducapofleduta dalla famigli Sanìeuerina 
apprefTo col medefimo titolo l'hebbe Honorato Gaetano Grà 
Protcnotariodel Regno,cognatod'Alfonfo II. Rè di Napo- 
li & altri della mcdefima famiglia . Oggi fi vede trasferito et 

per- 
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perfona del Principe di Stigliano^ quiui fono l'infrafcritt 
famiglie nobili . C. d'Engenio . 



Celi) 
Crefc«nti j 



Frenili Paganelli 
Fogliami Simcnelli 

DI VENA FRO. 



Valloni , & 
altri • 



TEnafro abonda particolarrnete d'oliue , e perciò il Poeta 
11 y Marciale no laico di celebrare neYuoi epigrammi l'olio 
dì Venafrojil quale fà edificato fopra vn'ameno colle & io_* 
territorio tnolro ferrile. Ne 1 répi adierro fa cò titolo di Con- 
tato poffeduto dalla famiglia Pandona,dopò fù fottol domi, 
nio de' Principi di Sulmonasdélla famiglia di Lanoia,Ia quale 
fpéta arTatto,vediamo hoggi cò titolo di Principato efler pof- 
feduto dalla fimiglia Peretta di Sifto V.òommo Pontefice^ 
quiui fono le feguemi famigli 2 nobili. 



AugufH 

De Amicis 

Boui 

Bruni 

Correfi 

Dattoli 



GirgagK 

Giufti 

Mignotti 

Marcucci 

Marcelli 



M affa rotti 

Montaquili 

Pelo/i 



Rignoni 
Ricena 



C.d'Engenio. 



Rocca 
Santabarbi 
De Santis 
Valletti di pià 
forci>& altri. 



DI VICO E QJV E N S E . 



CArlo II. Rè di Napoli oltre modo inua^hifo della tem- 
perie dell'aere d -Ila fertilità, & amenità de' territortj * 
oue hoggi quefta Città qurui negli anni del Signore 1 *oo.edl 
fi coli ne'cempi eftiui per fuo diporto vi veniua . In quelta 
Città volle lafciar di fe nó poca memoria la Regina Giouan- 
naif figliuola dì Carlo III Rèdi Nap eh ^ vi fabricò alcune 
Chiefe S' chiama Vico,per effer fabricata.e pofta à guifad'va 
bel vico,òcótrada Illultrò quella Città Paolo F<egio,fuo Ve- 
feouo molto infìgne > per le (ue opere >che diede in luce. Hoggi 
Vi(^>fi pofsiede da Fauftino Duraz/o GécilhuomoG^nouefc. 
B vi fono le fotcoferitte fa;nipl»e nobili . C.d'Engenio. 
Cimifli JLonghw & altri . 




Arme della Prouincia di Principato Citra. 

BRE- 



BREVE DESCRITTIONE 

DEL PRINCIPATO ClTRA 

Seconda Prouincia del Regno di Napoli. 

Con li nomi delle Città,Terre,e Caftellafhe vi fo- 
no>e con la nota de fuochi* che eia/cuna di ejfe 
fa in quefta nuoua numerationzj . 

*E delle Città , c Terre di demanio,e Camere rifcruatc^, 

che vi fono . 

Con rimpofitione , che pagano alla Regia Cortei* 

Corretta , <Jr ampliata da Ce/are de Engenio 
Gentilbuomo Napolitano . 

LA Prouinciadì Principato Citra, eparte diluca- 
nia,ouero di Bafìlicata . Furono i fuoi popoli anti- 
camente nominaci Picentini . Dalla parte di Greco, 
e Tramontana confina con Principato Vltra, e Bafi- 
licata. e da Ponente,Lebeccio,e Mezzogiorno è ba- 
gnata dal'mar Tirreno : e dalla parte di Maeflro tocca Terra 
di Lauoro. Tiene (oggecte due Ifole per la parte di Mezzo- 
ciorno,Capre,e Gallo s tre fiumi,Sarno,Sele> e Riofreddo , & 
il promontorio di Palinuro,c he è vn beiiiflimo porco di mare. 
Fa per arme vna Muffola di navigare, con quattro ali attacca- 
tegli dintorno , porta in mezzo di due campi, quali , la parte 
di lopra è d'argento,con vna (Iella d'oro tuttafulgente di 1 srg- 
gi, l'altra parte di lotto del campo è nera . Fa quefta inlegna 
della Builbla,perefler in quefta Prouincia nell'anno 1500. 
fiata ritrouata quefta nobiliflìma iuuentione di naujgrucda 
Flauio di Gioia della Città d'Amalfi, già per aoanti gli anci- 
chiincognita. Da gli Amalfitani mede/imamente hebbe an- 
gine la Religione de i Caualieri di S. Giouanni Gierofolimi- 
Jano , hor detta di Malta . Sono in quefta Prouincia docile* re 

Città , delle quali folo Amalfi, e Salerno fon o Ar : 1 u c ! c 0 ai* ■ 

* - ■ * ; o 3 t n 
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e li Vefcouadi fono Acerni , Campagnia , Capaccio , Capri» 
Cangiano, Cartello a mare della Bruca, Caftelloamare di 
Stabia , Caua , Lettere, Minori, Marfico noi?o, Noccra delli 
Pagani, Policaflro , Rauello, Sarno,e Scala , e fra Terre , % 
Cartelle 143. che fono in tutto 1 60. con PIfola di Capri. 11 
fiume Sele in quefta Prouincia hà proprietà di mutare in faffb 
tutto ciò che in effb fi pone, conferuando il fuo colore. Nel 
territorio d'Olibano è la minerà d'argento.Nella terra d'Agro 
poli le donzelle, quando fono di dodici anni perdono la ver- 
ginirà,pcr la mollitie dell'aere . Nella Terra d'EuoIi nel tem- 
po della Regina Giouanna I. vna donna diuentò hnomo 5 & iF* 
fimile auuenne nel 1490. in tempo,che dominò Ferrando Pri- 
mo. Quefta Prouincia tiene 99. Torri per far guardia il 
Gattello di Salerno. 

Dotte trottare te quefio fegno f fono le Camere 

riferuate . 



Vecchia'. Nouà. 

5? A Bbate Marco 39 

* 18 /"11. f Acerno 36} 

190 Acquari 186 

75 Aquarella • 90 

83 Agropoli 98 

227 f Airola 253 

*Jjk*.cAieta 5*» 

176 Albanella 7* 

49 ; Alfancfcv 48 

361 f Altauilla 268 

45» t Amalfi,ecafali 5 87 

467 t Angri 4 86 

49 Angillara 6f 

277 Atena 286 

740 A trani d'Amalfi 173 

219 Aukcca 348 



Vecchia. Noua, 





B 




74 


Battaglia 


80 


56 


Barba/zano 


61 


89 


Belloriguardo 


60 


if 


Bafco 


f| 


in 


f Bracigliano 


314 


6 co 


Bucino 




33* 


Buonohabitacolo 




245 Burgenta 






C 


f Caua^ecarali 




1 16 


f Cafalnouo 


i'5'f 


78* 


campagna 


7S8 


**3 


Campora 


89 


359 


Capra,& Anacapra 349 


«4» 


Calabritto 


I9*e 



Ca. 
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Vecchi* Noua. 

Capaccio 296 
3 2.1 Capofele $*J_ 
i4o_ Calcila i_8£_ 
17; Caflello dell'abbate 219 
71 Caftellonouo di con- 

2a 8j_ 
42^ Caftellouecro di Cilen- 

to 7* 
644 f Caflelluccio 6ox 
75^ Caflelluccio Cofcnti- 

no 8£_ 
aio C alleilo a mare della 

Bruca 1 61 
474 Cartello a mare di Scabia 

6ì4 

4}6 Caflelloa mare Linter- 
2 ieri 471 
13 Caftigliano i$ 
3JL Capizza 52 
115 Cafaletco 132 
42_ Cardile 5_i 
7_o_ Cannalonga 8j 
u_ Carufi 7_ 
6_i_ Capograffo 

19 Cannella 45_ 
26 Cuperfico 2? 
ij Configliano 15^ 
26 Confentino ìiL 
<6_ Cafalicchio 5^ 
li Caftagneta 1^ 
rio Cicerale 105 
46 Cannicchio 40^ 

20 Calli nacelli 25 
22 Conuignenti i3 
30 Cafola, e cafalidi Lette- 
re 6j_ 

CamelUdiCilcmo 



ato «itra: 

Vecchia. 
263 Caggiano 
18; f Camerota 
3j^ Cello 
j7_ CentoU 
70 Cerafo 
159 Cogiiano 

Conza 
29 Conca d'Amalfi 
148 t Corrose 
400 Contwfi __ 
184 f Corleto , alias Corn? 

co 174 

37 Coraaro cafale di Santo 

Egidio^ $6 

77_ Cornuti de noui 98 

i6x Cuccaro i6± 

D 

397 f DUno J99 



55 

Noua« v 

2£2_ 

2A7^ 

40 

l o4 

6_o 



895 f Eboli 



E 



648 



109 Editto ior 
u_ Futani di Caftinatelli ij$ 
37_ Furore d'Amalfi 17 
$x Filetta 6f_ 
2_±_ Foruillo di Cilento i_6L 
21 Fenochito 4t_ 
30 Franche 4*_ 
3J Furia 3J 
Fonga cafal di Lauria 6±_ 
G 

1 32 Gardo di Cilento 4 1 
2Q_ Gauro cafal di Gifuni io? 
1017 Gifune valle; e piano^ 
1 100 

102$ Gifunifei cafal i io** 
H Gorga di Magli ano 6_±_ 
— 3 ' D 4 L Gra- 
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Vecchia. Noua. 

385 Guagnan© ?o8 

13 Graffo 14 
Guarazzano 1? 

H 

11 Hcremiti if 

10 Heredità 18 

14 Hiipani cafale di Polica- 

ftro 8 
I 

187 Ioio 208 

80 Iongauo US 

L 

lot Li cu fati, 114 

179 Lettere.e cafali 313 

38 Lenecfcola 64 

154 Laurico 117 

407 f Laurino la terra 448 

169 Laurino lbprano 181 

58 Laurino fòteano 83 

56 Laureana 71 

j8i Lauiano 161 

< t Leuino • . 

190 f Libonati 376 

41 Ludra de Cilento 48 

ioo Loria 78 

M 

49 Magliano la terra 30 
63 Magliano vetere 6 x 
341 f Maiure dello flato di 
Amalfi 37* 
43 Mandia 76 
7^ Marcella 70 
ni Montana 157 
14 Montanari 9 
116 Minuri dello flato d' A- 
malfi n g 

456 Marficououo 574 



N C I A 

Vecchia. Nou*. 
796 Montecoruino Rauelli 

640 

413 Montecoruino Foglia- 
no 811 
30 Montecorace 71 

Maconta 44 
7j Murigerale 78 \ 

10 f Mòtepetrufo dello fta , 

to d'Amalfi 14 
4 • Melitod' Agropoli 
80 Monteforte 83 

Montefano 508 
14 Montanara 9 
7* 7 f Moncuoro 87* 
35 Mafia 44 
18 Maflafcufa de noui 26 
51 Maio del Ioio 43 
71 Monte Cilento 6$ 

Mendoia 16 



Mognano di Cilento 74 
N 

740 f Nocera foprana; 1184 
Nocera fei cafali Separa- 
ta 160 
136 Nocera tre cafali 131 
Nocera lottana 6*6 
21 f Nocera fpera in Deo 3 3 
Nocera 40 
70 Noi/Ha terra 89 

O 

4f Ogliaftro 73 
352 Oliuito 434 
35 Ortodonico di Cilento 

300 Olibano foprano fepara- 
to da Valle 191 
Olibano Ariano 89 * 

Oli- 
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Vecchia. Nona, 
©libano cafale della Val 
?e 2* 
Olibano cafale di Capo 
cafale 3* 
Olibano Monacello 53 
Orito 7» 
14 Oftigliano del loio 18 

v 300 Occari *7i 

] P 

U^f5 f badala 706 
1$ Tantoliano »3 
191 Partano (oprano 1» 
66 Partano Toccano 50 
325 Palo 

284 Polla 536 
8 6 Pollica di Cilento 12» 
87 Praiano dello^ftato d* A- 
malfi,con Veccicarwag 
gl'ore 1077 

79 t Paficanó dello fiato di 

Amalfi 161 
Petruccia d% 
191 rimonte *i8 
169 Poftiglione 17T 
139 Pecina 113 
Pedi monti di Salerno 1 9 
110 Pifciotta l^ì 
Perico 63 
Poderia 3 1 

é7 Perdiamo 150 

80 Porcili 99 
8 8 Prignano di Melito 1 3 6 
1 1 Puglifi f 
«4 Pellere n* 

84 Quaglietta 77 



ato citra; *7 

Vecchia. Noua. 

R 

21$ f Roccagloriofa 261 

195 Rocca delfafpro xjr 
36 Rocca Cilenco 40 
60 Rocca pimonte lo cor- 
po 6* 

Rocca pimonte Monfi- 

ftì 168 

158 Rocca pimonte cafale^» 
164 

213 f Rauello 184 

196 Rocigliano 79 
116 f Rofrano I3 8 
88 Rodio di Cilento 101 

133 Rofciglio ij* 
39 Romagoano 43 
93 Rutino I** 

S 

213 Sacco Ì99 

444 Salala terra 5*4 

58 Sala lo cafale 89 

15 Salelladelloio 19 

9; Salcia ■ J°° 

1179 f Salerno **33 

2748 t Sanfenerino 3°9° 

763 f Sarno 9*3 
259 f Sanfa 

14 Sanfeuerino di Camero- 

ta a* 

*7 Senerchia 6 8 

84 Seluitella 9& 

134 Scafara io* 
127 t -cala a7t 
168 Serra 57 
456 Sicignano 447 
30 Sefla Cilento 3* 
** Spio de noni 

27 Ser- 
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Vecchia. Noua. 
27 Serra mezana 4 
J3 Scio 60 
147 f Sicilli 160 
509 t S. Angelo Fafanella $16 

68 S Angelo di Fratta 71 
177 Sanc'Arferi 113 

69 S. Barbara de noui to 
6z S.Btafede noui 47 
176 S.Egidio 3 14 
138 S Cipriano 108 
206 t S.biorgio 243 
%o6 S.Gregono 239 
a s Santo Giouanni di Cilea 

co 38 
32» Saponara 317 
619 Sai! ano 683 
Seca 67 
Sanco Giouanni à Piro. 

117 

17 S.Chriftoforo di Polica- 
ftro 18 
6 S. Luca di Cilento 7 
IPX S.Lorenzo i?7 
154 S. Iacomo de Diano 187 
123 S Meonaio 181 
197 S.Mango Caftri Roccae. 
118 

14 1 S.Mango Pcdimonte di 
Salerno 104 

ilo Sanco Mauro Clienti» 
146 

160 f S.Marzano i$S 
75 S. Marco di Cuccaro 94 
IS $• Martino ax 




Vecchia. Noua. 

98 Santa Marina 91 
40 S.Nazaro 36 

100 S.Pietro di Scafato 73 

id4 S.Pietro di Diano 195 

S. Ruffo 130 

18 S.Todaro 17 
10 S Viccore $ 

5 Troiano 6 

89 Turchiara 9^ 

76 Torraca 10 % 

101 Torre di Vrfaia 268 
174 t Torcorella 161 
1 1 78 t Tramonti » e cafali 

1062 

TenfaDuca 50 

3f Trentenara 92 

V 

40 Valle Clienti 63 

164 Valentino,e cafali 134 

60 Valua i2? 

109 Valuano 173 

99 Vinnale 99 

19 Vactola 31 
Vetrara del loio 3 2 
Vertia piccola con Minu 

ri d'Amalfi % 

9* Vetcica,e Praiano 277 

360 f Viecri 397 

27 Vetrate 32 



3J Zoppi. 



44 



NO- 



1 




a66f Caua 
j8> Gragnano 
219 Lettere 
jo Le Franche 
j 92 9 Salerno città 
6jó Mar/ìconuouo 
1 99 Piemonte 
444 La Sala 
S4i Maiuri 
217 Scala 



DEL PRINCIPATO CITRA: 5* 

126 Minori 128 

127 Airola 2 5| 



CITTA, È TERRE 
franche in perpetuo di 
que^a Prouincia. 

Capra, & Anacrapa. 
Caftello a mare di Stabia 2 
99 Caftello a mare delia-I 
Bruca % 

TERRE, CHE PAGANO 
per conuentione. 

Rodio. 

Santo Mauro » 

IMPOSIZIONI, chepag;u2 
ciafcun fuoco di quelta Pro 
uincia alla Regia Corte . 



nomi delle citta* 

e Terre di demanio, cioè 
Regie, che fono in quefla 
Prouinci2é 

Vecchia. Noua* 
452 Afralfi,ecafali 587 
349 Capra,& Anacapra 349 

3193 
509 
248 

46 
223 1 

674 

228 

514 

37* 
172 



Paga riftefTo,che paga la Pro^ 
uincia di terra di Lauoro. 

BREVE RELATIONE DELL'ORIGINE 
d'alcune Città della preferite Prouincia di Prin* 
cipato Citra^ue fono famiglie nobili» 

D'AMALFI, 

E Da faperfi , che ne gli anni di Chrifto 339. molti Caua» 
lieri Romani ( come il legge nella Cronica Amalfitana) 
eiTendofì imbarcati sù le naui con le mog!i,e figliuoli, con tut- 
te le robbe,per andare ad habitate in Conftantinopoli,airhora 
4ecra noua Roma , per il viaggio tutte le lor naui dall'onde-* 
maritime furono inghioccice,fuoj che. duejlc quali per «"^oler 

7 ~ ~ ~ dei 
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del Signore capitarono à Ragufa,doue da i paefani (che modi I 
à comparitone della lor difgracia , sì anche per eflerno molto | 
obligatià Romani ) furono amoreuolmente raccolti* e dato 
luogo particolare per la loro habitatK ne , e quiui dimorarono 
alcuni anni » ma venuti pofcia in odio a i Ragufam , falirono 
sù le naui> e ritornarono in Italia , e nel viaggio fi fermarono 
nel luogo detto Melfeto,e quiui edificarono la Città di Mdfi,e 
dall'hora in poi non piò Romani > ma Melfitani > ò Amalfitani 
fi differo:indi parendogli il luogo incapace, quindi partiroofft * 
c fe n'andarono ad habitar ad Eboli>& appreflb à Scala 3 e poÈjff 
andando giù nella valle appretto il mare , & hauendono mol*~ 
to ben confiderato il luogo effer capace , e molta coromodo > 
con allegrezza à i fuoi ricornarono , e riferito à i compagni il 
CUtto> falciarono Eboli, & andarono ad «habitar à Scala > &c in—» 
quello luogo diedero principio a fabricar la nuoua Città > 
chiamandola Amalfi . E perche gli Amalfitani in breue tem- 
po fecero parentela co i Napolitani 3 e Longobardi > di che— % 
grandemente dubitando Sicone Prencipe di Salerno , e Du- 
ca di Beneuento , trattò con alcuni Amalfitani » à i quali ha- 
ueua dato molta quadriti di danari > acciò fcriuefTero à i loro 
parenti,& amici,chc all'improuifo faccheggiaflero , e rouinaf- 
fero Amalfi , ma quelli ciò ricuforono di farcnon piacendogli 
abbandonar le loro facoltà, e delitie de i loro poderi $ fi anche 
per non efferno tacciati d'hauer tradito la propria patria. laon 
de vedendo Sicone la grandiffima coft$nza di coltoro, vna not- 
te all'improuifo con quegli AmalfitaniTelongobardijJch'eraoo 
alleuati nel fuo palaggio,prefe Amalfi,& i cittadini condufle à < 
Salerno. Indi gli Amalfitani , ch'erano itati quattro anni cattiui 
in Salernojbramando di ripatriare,con Toccafione, all'impro- I 
uifo affamarono i Salernitani^ bruciarono la Citta, le fue ville, 
poderi,e con allegrezza,* honore nel 819. ritornarono fubito s 
a nhubitare Amalfi hauendo quella quanto prima molto 
bene fortificata, vi eleffero il Prefetto annale, indi li Duchi, 
come la Città di Napoli. Vantafi d eflere fiata patria di Flauio 
di Gioia inuentore dellVfo della Buflbla , vtiliffima ì i Nani- 
ganci>onde ditte il Paoormita. 

f rima dcdti nmtU vfam magwtis Amalpbh, « 
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Et anche degli autori della Religione de i CauaJieri Gierofo- 
Iimitani,ma è molto più illuftre perii Corpo dell'ApofloIo 
S. Andrea,che nella fua Arciuefcoual Chiefa fi riferba.ilquale 
fu quiui nell'anno 1107. dal Cardinal Pietro Capuano Amal- 
fltano da Coftancinopoli condotto. Molte cofe fi potrebbono 
diredi quefta Città, le quali riferbo ì quel,che dottamente,& 
à lungo ne ferine il Dottor Francefc'Antonio Porpora gentil- 
0 huomo molto virtuofo. Fù già Amalfi poffeduta con titolo di 
Ducato dalla famiglia Sanlr uc rina,& appretto da'Piccelomi- 
del Pontefice Pio 1 1. 6c hoggi è Kegia,& ha le feguenti fa- 
aiiglic nobili . C. d'Eugenio . 

Acconciagioco Bonito Citarella Pifanelli, 
D'Alagno Bfancia Dello lodice Mt?7zacapo d{ 
D'Afflitto Calinoti Maafo Go.Anronio, 

& altri. 

DI CAMPAGNA. 

CAmpagna,ècofi detta, per ftar fituata ne' confini della 
l roumeia de' Picentini , e grande ornamento le danno 
i due piccioli fiumi, Tvn detto Atro,e l'air roTempia,che paf- 
fando per entro,piaceuolmente rirrigaffiv quali producono 
gran copia di buone trotter. E copiofiisimo il luo territorio di 
varie cacciagioni, e Moduce molto vino,& altre cofe necefla 
rie,ma la quantirà del fuo ogliodi tutta perfertionclo rende 
molto famofo, Gloriafi d'efler ftatamadre,e balia di San- 
to Antonino Monaco Cafinenfe, & Abbate del Monaftero di 
Sorrento,oue fancamente raorendo,ricco di meriti fe n'andò 
i viuer con gli altri Santi nel Cielo , il cui corpo in quella^* 
Citta con grandifsima veneratone fi riferba. lliullrò quella 
Città , ina patria , (Jio. Antonio de Nigris famolò Dottor di 
legge, il quale fcriffe fopra i Capitoli del Regno , e fepra la 
Clementina de vita,& boneftate Clericorum . Quella c. irti 
con cuoio di Marchefato fù pofleduta vn tempo da' Duchi di 
il *Grauica^ di preferite col mede fimo titolo fi polsiede dalla 
.famiglia Griraaldajt quiui fono le (cguenti famiglie nobili . 
C. d'fcngenio • 

« Ade- 
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Papa 
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Bimati di Roma Rert>tti 


Viuani 


Gibboni 


Regale 


Zapulli , Se 


Greci 


Ricciardi 


altri. 



DELLA CAVA. 



LA Caua è cefi mentouata dal fico ou'ella è porta, & è cir- 
condata da alci monti. Crebbe la Tua grandezza da mille 
anni in qua > e prima quiui era vn bofeo grandifsimo , oae i 
Principi, e Signori per fuo diporco,& à caccia veniuano,e— » 
dentro di quelli luoghi erano fabricati più cafali , e fra gli al- 
tri,!* feguenri , che fi thiamauanocome diprefente, il primo 
di Mitiglìanojil lecódo Pafciano,il terzo S. Adiutore, che dal 
volgo vien detto S. Aitoro,cofi da S. Adiutore Vefcouo,che_ > 
gouernò qutfla Città, il cui corpo quiui fi ripofa » Il quarto il 
corpo della Caua , alThora detto Feneftì a,doue hebbe origi- 
re;e prefe il Tuo nome poi la Caua,& in vna parte di effo bo- 
feo la natura haueua fatto certe grotte cón grandifsima copia 
di freddtlsime acque, oue molti fanti Eremiti vennero a me- 
nar vita folitaria,& à far penitenza,che poi diuennero Santi, 
operando molti miracolijpercioche vi fù concorfo tale,che_> 
crebbe molto detto calale del corpo della Caua, oue fù fabri- 
cato il celebre Monaftero,e Chiefa fottoil titolo della San- 
tifsima Trinità . il primo di quei Santi,che diede principio à 
sìfamofo Monafterio,fù Sac'Alferio della famiglia Pappacar- 
boncprincipal Gcntilhuomo di Salerno,il quale defiderando 
di feruir il Signore Iddio & il Patriarca S>Benedetto,fi mona- 
cò nel Monaiter io di Cluni, fottoil gouerno di Oddilone Ab- 
batte dopò alcuni anni fù dal Principe di Salerno , ohe defi; 
deraua di riformar alcuni vionafteri nel fuo. Principato» iù~* 
grana chieito dal fuo Abbace,il quale volendo in ciò compia- 



9 DI PRINCIPATO OlTRA, 6* 
terzi Principe , fobico glielo concedè , & hauendo S. Alferio 
offeruato quanto quel Signore chiedeua, come amico della_j 
folitudme, fi eleffe il luogo predetto, donatogli dallo fleflb 
Principe oue coftrufiTe la Chiefa , e Monafterio fotto nome_> 
della Trinità , e quiui fantamente vifle per molti anni , &!in_i 
breue s'acquiftò molti compagni , che nello fleflb modo di 
viuere vollero fegmrlos il primo fu Leone Lucchefe , Se altri, 
PrcdiiTeS. Alferio, che quello Monafterio douea effer pieno 
di ferui del Signore , e farebbe vno de i migliori , e de i primi 
flella Religione Benedettina, e dopò colmo di fante opere , e 
miracoli , ripofoffi nel Signore , circa gli anni del Signore^ 

10 jo. effondo d'età d'anni no. Liberò nella fua mortevn'in- 
demoniato, e fece altri miracoli, che per breuità filafeiano. 
Quiui anche fono i corpi del detto Beato Leonide i Beati Pie 
tro,di Coftabile,di Simeone,di Falcone , di Marino, di Benin- 
cafa,dì Pietro ILdi Balfamo,di Lonardo , di Leone li. di fan- 
ciffima vita tutti , & vndici Abbati di quefto Monafterio . Fìì 
quefto luogo per la fantità di detti Santi Padri tenuto in mol- 
to pregio, e veneratone dai Signori Napolitani, e da altri 
Principi , e particolarmente da Troifio Normanno Signor di 
Sanfeuerino,e da i fuoi heredi , che poi dal dominio di Sanfe- 
uerino prefero cognome di Sanfeuerino,ì quali in diuerfi tem- 
pi à quefto Monafterio donarono molti beni , e ricchi poderi. 
Ruggiero Rè di Napoli concede al detto Monafterio la_* 
Chiefa di Sant'Arcangelo di Petraglia nell'ifola di Sicilia^, 

11 Cafale di Metelliano, di Pafciano, e di Sant'Adiutore,coa_> 
huomini,valIalli,e lue giuridittioni, come quefto, & altro* che 
nelle fcritture dell'archiuio di quefto luogo fi legge, ciò an- 
che vien confermato dal Som morate nella leconda parte delle 
fue hiftorie. lo oltre lofteffo Rè concede molti priuilegij; 
e prerogatiue a i popoli , che andauano ad albergare apprettò 
detto Monafterio. Hoggì quefta Città è vna delle prime dei 
Regno, e confitte in tanti calali, quanti fono i giorni dell'an- 
none diuifa in quattro Proumcie nommace dal nome di 
detti quattro Calili, & è Città molto ricca , e popolata, 
per effer ellafituata in vno de i più belli, & ameni luoghi , che 
fiano nella prelente Prouincia. t e oltre detti priuileggi, p:c 
lo valor de i luoi cittadini è (lata priuilegiat* da Ferraado i. 
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Rè di Napoli più d'ogn'altra Città del Regno, il quale norv^ 
lapcndo più che concedertele mandò vn'priuilegio in bianco 
firmato di fuamano,e del luo Secretano del 1460. con lettera 
parcicolaresnella quale le concedeua ampia poceftà,che in dee 
topriuilegiofcriuefièle immunità,gratie*prerogatiue.e liber- 
tà,che haueffe chietto, ancorché molte,e ciò farebbe nulla,à ri- 
spetto di quello, che il detto Rè ledoueua. QueftaCittaè 
molto magnifica, per lo famofo Borgo de gli Scacciauenti , c 
per efiere Itaca la famiglia de gli Scacciauenti antichi/fima^,, ' 
& originaria di quella Città , e diede tal nome a quel Bor-*? 
gode gli Scacciauenti , chiaro argomento quanto tal fanu- 1 
glia fia (lata di potenza , di valore, di dominio . Nella guerra 
di Prouenza , Guglielmo , Giouanni , e Cerrone Scacciauen- 
ti predarono à Carlo i. Rè di Napoli molta quantità di da- 
nari,come fi legge nel Regio Archiuo di Napoli fegnato 1269 
l.D.f.*.& à ter. E Gratiano Scacciauento ottenne molte pre- 
rogatiue dal Rè Alfonfonel 11 54 E Teodone Scacciauento, 
che poffedeua quel luogo,oue fu edificato detto Borgo, fu fac- 
to Vefcouo della Città di Scala , ma egli nulla pregiando , tal 
dignità rifiutò.Gio.Antonio fu Dottor di Leggi, e Mmonecta_j 
fu Capitano d'infanteria , e militando appretìo l'Imperator 
Carlo V. nella guerra di Tunifi , coraggiolamence combatten- 
dola da i nemici vccilo. Al preséte viuono di quefta famiglia 
Scipione con due figli, Francefco Antonine G Cefare Dottor 
di Legge,e Giofeppe luo nipote medico Fifico . Francefco An- 
tonio ancorché giouane , per la fua virtù fu creato Giudice^/ 
per Aia Maeftà nella Città di Gaeta, di Salerno, e dell'Aquila. ! 
Laonde per l'antichità, c valore de gli huomioi, ch'in arme, & 
in lettere in ogni tempo han fiorito m elfi famiglia, non (olo 
ne gli atti publici,che fi faceuano in efla Città , meritò amica- 
mente fi dicefle nel detto Borgo di effi Scacciauenti , pertiche 
meritamenre per antichità quefta famiglia fi annouera fra le 
ighe più amicheie nobili della Caua liluftrarono quella— $ 
Città Ido Longo generale delle Galee dell Imperador Federi- 
go li. Guglielmo Tofane valorofo guerriero, che in cópagnia 
di Cefare Gagliardo fu da Carlo I. mandato in foccorfode i 
l.ucchefi. Giofuc, e Mario Longhi Capitani del Rè Ferrante di 
Aragona. Nelle Leggi fu Gio. Andrea de Curtis Prefidente £el 

Confi. 
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Configlio,e Viceprotonotario del Regno. I cui figliuoli emaì 
landò la gloria paterna , s'hanno col valor delle leggi aperta 
la Itrada ne i fer uigi Regij > percioche Franafco,e Scipione—» 
fono (lati Regi) Configlieri t e Camillo da Auuocaro Filcale 
delia Regia Carnei a della Sommaria/u creato Regertedi Cà- 
cellaria , & appreffo Prefidente de( Configho . Paolo Vefcouo 
di Rauello.lndi d'IferniajViceregente dei Papa , Gouernator 
di SpoletOje di Beneuento , hoggi è Vicario di S. Mar a Mag- 

f' ;iore di Ro na.Giulio fu Cappellano del Rè , e Mario huomo 
nfigoe per lo valore della Tua dotrrina, e famofiffimo Predica- 
tore. Francete' Antonio Dauid (la cui famiglia hoggi gode nel- 
la città di Salerno) perii iuoi meriti da Filippo 11. fu creata 
Prefidente della Camera l'anno 1566. indi dal detto Re chia- 
mato in lipagna,fu fatto Regente del fupremo Configli od* Ita- 
lia,e poi Luogotenente del Real Patrimonio , e Configgerò di 
Stato,e Conte della Rocca Rainola. Di prefente Francefc' An- 
tonio il nipote è Duca della Oftelluccia,& alrri, che per bre- 
uità fi laici ano. { n quella città , ch'è Regia 1 fono le feguenti fa- 
miglie nobili . C d'Engenio. 

D'Anna Gagliardi Punizi Scacciauenti 

De Curtis Longhi Rocchi Tefoni 1 & altri. 

DI CONTVRSI. 

BEnchefiapicciolaTerra>nondimenoil circuito delle fue 
mura, dalle quali è circondata , ne danno chiaro fegno, 
ch'ella per l'adierro fia (rata molto maggiore. Siede nel capo 
della Lucania predo il Sele,e Negro fiumi, e ttenfi publicamen* 
te eifrre fiata edificata dalle reliquie della vicina città diftrut- 
ta Della quale fin'hoggi appjiono 1 veftigi nel luogo, che li 
chiama Saginaria , di che fi fa mentione b nel priuilegio fpedito 
in perlona lei Principe di Bulinano padrone di quella Terra» 
nel quale fi legge . Concedimwterram Comuni} cum cktifatc diru* 
tajn àtts finimento • Si chiama Conturfi,da O. lo Conte di Gon- 
za che nell'anno 8 40. andò in a uro di Mchenolfu Prncipe di 
Salerno, che guerreggiaua contra Radelchi Duca di Beneuen- 
w,c dall'hoc in poi fu dee w Metropoli, e capo de' popoli 

E Or- 
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Grfentim's il che vien affermato da Gio. Antonio Pepi » detto il 
P^pirone,famofo Dottor di Leggi , e Giudice della Vicaria—.* 
nel lib.de otnni vero officio. Od'Engenio . 

D' E B O L I. 

E Boli Terra non meno antica , che nobile della prefentc * 
Prouincia del Principato di quà,da Tolomeo detta E bif- # 
Ium,comedice Leandro Alberti nella defer ttione d'Italia ne i 
Picentini,dt!la qual Terra fa mentione anche Plinio nel cap? 
1 1. del !ib 3-diccndo,Populi Fb r oni>de i quali fi vede memo- 
ria in vn'anrico marmo nella parrochial Chiela di S. Maria_* 
dTmro,non lungi dal cartello d'effa Terra , nel qual marmo fi 
legge Populi Eborini , &c. Dell'i fteffa Terra fa mentione an- 
che la Cronica d'Amalfi dell'anno dell'Incarnatone 359. di- 
cendo. Romani dimifla Melfi ad Prouinciam Principatus per- 
oenerunt vfque r.bolum prope Salernum , oue molti anni di» 
mororono, e vi fecero grandi e di fici, de* quali appaiono i ve- 
ftigi del luopo fuor la Terra al borgo , oue fi dice alle fornaci, 
c perche il luogo d'Eboli non lor parea ficuro, come l'iflefTa_^ 
Cronica d'Amalfi dice : Et quia locus Eboli non videbatur 
cis tutusad habitandum proprer diuerfiratem gcntium*fto 
dominorum , qui circumcirca dominabantur : fe n'andarono 
alla Coffa, & iui edificarono Amalfi , il che anche vien detto 
nell'hiftorie di Napoli di Gio. Antonio Sommonte nel I. lib. 
scarte e da Giulio Celare Capaccio nel cap. i?.car. 176. 
del fuo primo libro Quefta nobili (Tma Terra vogliono, cht_ 9 
folTe edificata da Obolo capitan Generale dell'armata di Te- 
feo Rè d'Atene, il quale Obolo partitoli da efTo Rè Tefeo, e_* 
patendo in maregrandifiì tu trauagli , nel fine giunte al fiume 
Scie, per prima fenza nome , doue per elTerfi annegato vu fuo 
compagno così cinanaro , gli fa importo il nome di Sele_j • 
Quiui peruenuroeffo Obolo efeorgend > sì bello, delitiofo,e 
fertilitiìmo paefe: vi ed fico vna città , nominandola dal fuo 
nome , della quale appaiono hoggi dì gli antichi vefligi fopra 
la Badia di S Pietro alli marmi nella collina di Monte d'oro, 
al luogo detto S Tecchia. Vogliono altri , che folTe fondato 
da Ebaio figliuol di Scbetide Ninfa , c di rdoa Re di Cap?ì» 
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di cui fa mene ione Vergi ho al 7 dell'Eneide, ver/o il fine ouc_* 
dice-?. 

Oeta/f quem generajji Ttlon Sebetide Nympha&fc \ 
Han voluto altri , che per lo tuo feitihuimo paefe gli foffe 
importo tal nome dal Greco,che vuol dir buona gleba, ò buon 
boccone,al predente vi Tono le ftguenti famiglie nobili . 



Abinetti Folgoni Nouella 

Carauita • Giuliani Orfi 

Clarij Ligori Paganetta 

Confoli Luifi Peiretti 

Corcioni Malacarne Raghi 

Crifpi Marcangiont Raponi 

Criitofano Miloni Ruffi 

Fauali,d'origÌQe_> Mirti Del Sacco 

Atnalfacaoi Monaci Di Troiani, & altri. 



DI GRAGNANO. 

FV Gragnano dalle rouine dell'antica Città di Stabia edi- 
ficato neirarnenifsima coftiera d'Amalfi , come dice Am- 
brogio Leone nella Cranica di Nola , e benché fia piccioIa_f 
Terra, nondimeno il fuo territorio è fertittfómo , olerà i panni 
chiamati dal fuo noiiK , che quiui in *ran copia fi fanno . ln_> 
quefta Terra>ch'è Regia s'annouzrano quelte famiglie nobili. 
Cd'engenio. 

Afflitti Comprato Marcheli De Miro 

Amati Giuliani Marini De Rimini 

Baroni Golani Medici Sicardi>& altri. 

Concili; 

DI LETTERE. 

Vna delle Citta comprefe nella R< public», feu Pacato 
d'Amalfi, cV hebbe il primo Vefcouo nominato Stefano 
nell'anno 9S7. nel quale tempo Manfonr Duca di detta Rcpu- 
Slica procurò U CJbieia d'Awalfi foflc fatta Mt rm P o 

£ a Q 11 ^ 
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Quefla Chtà ftà fondata nel monte Latteo , così detto da Pro- 
copio nel terzo Jib.delle guerre de' Gothi,& douendolì dire » 

la Città Larcc3,corrottamente fi dice Lettere, poco lontano da 
detea Città, nella falda di detto Monte i Gothi hebbero quella 
rotta,con la morte dì Feia lor Rè, da Narfete fa.nofo Capitano 
dell'lmperador Giufliniano ,come fcriue il medefimo Proco- 
pio,e fino à i noltri temp; oue fu tal Itrasge fi chiama à Pizzo 
agufo,vocabolo corrodo da! Latino ad Ccfos Gothos , di Let- 
tere fa mentione il Frezza de fulf lib. r. 

Iiluftrorono la Città di Lettere molti principali haomini , e 
fra gli alrri il Conte Pietro di Lettere, il quale nel 1107 col 
Conte Goffredo di Monte fufcolo Tuo parente nobile Napoli-* 
tano,& con altri diftruflero la Circi di Cuna , ail'h >ra ricetto 
di ladri Alemanni, qaali infeftauano con le loro rubbarie tutto 
il paefe, & à tempi nofrri vi nacqu j quel fegnalato Padre per 
Cantiti Fra Gio.Lonardodi Fulco JelfOrJ -ni de' Predicatori, 
della Congregatone di Santa Maria della Sanità , del quale_* 
perche nella noltra Napoli facra à lungo ne ragionaremo, non 
diremo altro,fol che quella famiglia hebbe origine dalla Cotta 
di Rauello della med fi na Coita d'Amalfi , & fiora gxie la t 
nobiltà in de r ra Città di Lettere > giontocon l'altre qui fotto- 
fcritte, famiglie nobili>Ic quali viuooo Te parata mente dal po- 
polo così come per fentenza del Regio Collateral Configlia 
appare, appretto li arti del Scriuano di mania nenro Lombar- 
do,& nel Sacro Regio Configlio in Banca di Felice , cioè per 
decreto del Collateraleà it.di Gennaro 1618. & del detto 
S.C.àj.d' Aprile 16x9, Quefta città Regia , & vi fono al pre- 
dente lanfrafcritte famiglie nobili, quali viuonoleparata mente 
da quelle del popolo>videlicec 

Apreia Fontana 

Cauallari di Berardo Salerni di Giacomo 3 & 
Coppola Ottauio 

Di Fufcod'AlbentiO|C^ Marangi 

Gio.Thomafe Rili,& altri. 
Fattorofi di Barnaba 
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DI NOCERA, 

NOcera,ouer Noceria de' Pagam\città ficuata in fertilifsi- 
mo territorio , molto grato à gli occhi dt' riguardanti*! 
viene allo fpefiò da quafi tutti gli antichi Scrittoci métionara. 
Fù ella cofi detta da Nocera figliuola di Pico, detto Prifco,Rè 
di lofcana (come dice Doficeo autor Greco, & anche Frcz2a_# 
de fubfeudis) e moglie d'Euio Rè d'Adria, la quale poco con- 
tenta del marito,? meno auuenturata con l'amato , Fermo fuo 
fìgIialrro,p er lo fdegno,non ha uendo egli voluto violare il pa 
terno letto,miferamente Tvccife, e fi parrì dalla Real fedia , c 
feonofeiuta ('correndo per il Regno, fermofsi in quefio luogo, 
oue poco dopò vi morì,& in fuo nome il padre fé quiui fabri- 
care la preferite Città , nominandola col nóme della figliuola, 
Nocera. Quiui Plmperador Fed.rico LI. mandò quei Saraceni, 
ch'egli prefe viuinel Cartello di Sicili.i ,detco Lati ,che fe gli 
erano ribellatile per tal cagione fìì detta Noc< ra de' Pagani>& 
à differenza di Lucerà de* Saraceni in Puglia, la quale fù chia- 
mata da* Saraceni, per hauer il volgo mutatala lettera Nin L. 
In quefta Città fono i corpi di S. I rifeo cittadino di Nocera,e 
fuo primo Vefcouo,del B.Giona Profeta, e de' SS.Fehce,e Co- 
ftàza,i quali furono martirizati nella perfecutione drNerone. 
Nel fuo cartello nacque S.Ludouico figliuolo di Cai lo II. Rè 
di Nap.il quale hauendolalciato il paterno Regno, monacofsi 
nella Kel igionedel Serafico P.S.Francefco, e poi per la fua_, 
fanta vita fu da Bonifacio Vili creato Velcouo di Tolofa.lllu- 
Arò grandemente quefta città Paolo Giouio fuo Velcouo , gii 
noto al mondo per le fue hiftorie.Fù Nocera con titolo di Cò 
tato pofTeduta da Bernardo Zurlo, e da Francefco fuo figliuo- 
lo,Conte di Montorio ? e gran Siniscalco del Regno , & fiora-* 
con titolo Ducale è dalla famiglia Carrafa,& in efla fonole^# 
feguenti famiglie nobili. C.d'Engenio. 

Baldini Manti Di Rinaldo 

Caftaldi Marini Vngari,& altri. 

Lamberti Mauri 
MagUani Pagani 

fi 3 
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DELL' O L IVETO. 

L'Oliueto dalla moltitudine de' giardini,e de f bofchi pieni 
d'oliue è così detto, & e vna terra fira fopra d'vn mon- 
te nella parte de' Picentini, e gli dmide da' Lucani il fiume— > 
Silare,celebrato da molti Autori. Quiui è anco vn'altro pie-) 
ciol fiume dal volgo fi dice Piceglia,il qual'entrando nel grof- 
io fiume del Silare perde il nome, & in termine d'vn'anno 1 le- ^ 
gni,che vi fono buttati , fa di pietra. Socco la coltiera, nella ; 
quale é polla quella Terra» fi fenre vn romor grande con—» 
interuallo di tempo , e fi giudicabile di lotto fia qualche tor- 
rente d'acqua di folfo,perche di fopra in alcun tempo vi l'or- 
ge alquanto d'acqua lulfurea.e volandoui fopra qualche vccel- 
lo,vi cade ({ordito in maniera > che può prenderti con mani. 
Nel fuo territorio fono più luoghi Sulfurei , e d'acque caldea» 
che fono vtilià tutti i mali dell huomo . £ adorna di frefehi 
fonti, di vaghi, & ameni colli . Abonda di tutte le forti di bia- 
de neceffane al vitto humano,e di ccccie d'animali. Per molti 
anni fù poffeduta dalla fameglia Grappina,indi fu data in dote 
à Violate Grappina maritata ad Antonio Oiazcarlone , Conte 
d' Alifcà cui fuccedè Ferrante |fuo figliuolo .j Oggi fi pofsiede 
da Fraocefco Blanco.Quefta Terra ha prodotto,ficome di pre- 
fente ancora, nobili famiglie, & in arme-& in lettere famofe.In 
arme fono fiati Aleflandro,e Tiberio, e Marcantonio firuni . In 
lettere 1 Borrelh » fra i quali c il Dottor Aleffandro , figliuolo 
dell'eccellente lurifconiulto Camillo, caualier Aurato c Con 
te Palatino, che ha compofto,e tuttauia compone molti libri di 
Legge e d'altre faenze, parte de' quali da lui lono già dati in 
fiàpa Quiui anche fono i Lorghi,che godono nel seggio di P. 
Noua di Salerno, e tra efB,c D Giouanni Dottore in 1 eo ogta, 
e del Collegio de i Dottorile Canonico dell' Arciuefcouado di 
Napoli,Conf ultore delle caufe del S - Vtficio,& eloquentiflimo 
Predicatore, il quale ha dato in luce molti libri di Prediche^ . 
Gianpietro,Gugltelmo,e Michele Longhi , tutti tre Dottori di 
Legge,& altroché per non fiftidir il Lettore,tralafeio- In que- 
lli terra fono le qui inclufe famiglie nobili» C d'£ngeni9. 
Gerelli Bruni Looghi,& alai. 
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DI RAVELLO, 

BEnrhe la Città di R^uello non fia molto antica , nondi- 
meno perche è molto bene edificata, fi deue annoucrare 
fraic prtn e,e nobili dtl RtgnOrelìendo altresì ornata di bel- 
1 edihci,e lupcrbi paìaggi . Glonafi d'vna loia cola > d eiìer$ 
idodi nrbil'à, e d'ellere fiata madre , e balia di molte fami- 
glie nobili , che di pt eie me godono ne i Seggi di Napoli» Fra 
iqualie la famiglia I rez2a,cheè annoueiaca nel Seggio diNi- 
do, la q al nipknde non nun pei l'anuchicà , e nobiltà lua_, 
per hauer e Ih m diuerfi tempi prodotto Tempre degni (ogget- 
ti > cesi nella pace» coaderitila guerra > e lolamente per fiora 
faremo mentione di Giacomo,Andrea, e Nicolò Frezza , tutti 
tre per i lor meriti furono aiionti in molti honori,e dignità. Vi 
fuiono anco Sabbatello,e Stefano carilsrmi à ì Rè di Napoli» 
da i quali fono itati occupati in molti graui affai re poicia n oc- 
tennero molte remuneraticni vltimamence ne ì tempi de i no- 
firi antecefloti fu Marino famoio lurilconlulco,di cui fi veggo- 
no infinite opere,cosi in ltampa,come icritte à mano > e per la 
(ua infinita virtù fu dall' tmperador { arlo V. fatto (uo Confi- 
glielo. Di prefente fono Celare ornato del medefimo titolo, 
degno veramente di viuer eternamente , e Fabio :ignor non-* 
men d'alto ienno>che d'eiquifita erudirione»bótà»e virtù; ipieo 
dor della Nobiltà Napoluana,noncbe di fua famiglia : il qua- 
le per iluoi meriti e (tato da Filippo Terzo ornato dell'habi- 
co di Calatraua . Quelli ha compollo due volumi » che già lo. 
no dati in ftaropa » di materia di fiato, e di guerra » e ben tolto 
(coi fauor diuino) darà in luce altre lue honorate e dotte faci- 
che, fiche meritamente fidiueannoucraie fràip.ù Uluftri He- 
roi del iecolnoitro. Nella Vtfcoual Chiefa fi riiuba il (angue 
di b.Pantalconc Martire, il quale cfllndo durifsimo, il grorno 
auanti»e nel feguente d .Ila fua Solennità diuiene liquidiisiroo, 
e polcia s'afloda, con grandiisima marauiglia de* riguardanti» 
come quello del gloriofo S. Gennaro Auuocato , e Padrone di 
Napoli fua pania, in quella Utu lono le feguenti famiglie or- 
bili. C.d'£ogecuo» 
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Acconciagioeo 

Afflitti 

Boue 

Campanile 
Caftaldo 
Gonfalone 
Coppola 



PROVINCIA 



Cortefi 
Citarella 
Curtis 
Fenice 
Foggia 
Fiezia 
Fufco 



Grifoni 
lulti 

De Infoia 
Longhi 
Della Marra 
àlufcettola 



Di Rago 

Rogadei 

Rufulo 
Ruuto 
Sconciaioco> 

& altri. 



DI SALERNO. 



QVefla Città è così detta dal fiume Silare; di che Lucano 
nel ì.librodifle. 
w Rudenfque Sakrni eulta Siler. 
Mutando la lettera S. in A il che anche afferma Onnibono 
Vicentino,elponendo quello verfo . E fecondo altri, riceu*-* 
queHo nome da due fiumicelli > l'vno de i quali , che bagnai 
le mura dalla parte d'Occidente, vien detto Sale,corrottamen- 
tedaipaefani chiamato Bulanola , e l'altro Ernojòcomt— * 
alcuni altri vogliono , Hirno,che Icorre dalla parte d'Occi- 
denet : ma da chi fotte fiata edificata, mun'Autore ne famen- 
tione, con tutto che fia antichiffima città , la quale fu dedutea 
Colonia da i Romani, con Bulento ( fecondo dice Liuio ) ne i 
tempi, che i Picentini,& altri popoli vicini s'erano confedera- 
ci con Annibale. La fortificarono i Romani , e vi pofero buoni 
prefidij difoldati ,accioche volendo quelli ritornare ài loro 
luoghi, da i quali gli haueuano fcacciati» non potefTero entrar- 
li > facendoli refiftenza detti Prefidij . Fà mentione di quella—, 
Città Plinio,Sillio,Tolomeo,Volaterrano,Strabone, & altri. 
Fu riitorata,& ampliata da Arechi Il.di tal nome, XV. Duca di 
Beneuento, c primo Principe di Salerno nell'anno 774» come 
fcriue l'Autore della Cronica Cafinenfe. Habitaronoallo fpef- 
fo in Salerno i Ré Normanni, gli anteceflori dei quali fe no 
intitolarono Principi. Di quello titolo di Princpato foleano 
anche già ^rnai fi i figliuoli de* Rè di quello Regno(com*_j 
anche la famiglia Sanleuerina,e Colonna) ficome fece Carlo 
11. figliuolo del primo. In quella Città , eh' è Regia , e capo di 
quella Prouincia,è Io ftudio publico di tutte le feienze , ©ue__ > 
fono «aci,e fono letteratilsimi Lettori . Vie anco il Collegio 

di 
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di Medicinale di hlofofia>dotatodi tal prerogaciua,chc chiari 
cu e s'addottora in queiio,può fenz'altralicenza,eflercitarc_j 
la facoltà di medicaic ouui,quevuole,e gli piace fcti! Petrar- 
ca nel ìuo luna ano,pai landò di quello Studio dice: Fuiffc-f 
hic medicina; rontem , fed mhil ctt,quod lenio noncrelcac. 
V Quella è molto illu<t ra;a dal lacro coi po dell'Apollolo San_» 
I |>latcto, che nel toccorpo della Catedrale fi nlerba . Sonoui 
I Janche i corpi dt 1 B Gregorio VI L. sommo Pontefice , de' San- 
^ti Bonofo,Gi amano, Vero, Eufterio, e Valentiniano>tutti eia- 
ique VefcouidiS lerno, dei SS. Fortunato, Caio, Antes,eFe- 
hce marciri>de i Santi blpidio Vefcouo dell'antica citta d' Acel- 
la,Cione Prete,& tlpig.o Leuitade> Santi c erino , e Qainge- 
fio Confeflori. Nella l hiefa di s Giorgio delle Monache.-* 
fono quei delle Sante Archclaa,Tecla,e Suianna ve rgini, e mar 
tiri. Ha prodotto quefta Città molti huomini illullri , e fra gli 
altri Giouanni Danfeno , il quale per le fue virtù fu da Gall- 
ilo IK creato Cardinale di titolo di S. Nicolò in Carcere Tul- 
liani,il B Giouanoi Guarna Monaco dell'Ordine Domenica- 
no, il cui corpo fi ripola nella Chic la di S.Maria Nouella della 
citta di Fiorenza, oue niplendedi miracoli , come fi legg^f 
cella Cronica Domenicana,il P.Alferio della famiglia Pappa- 
carbone.primo Abbate,e Fondatore della Chiefa della Trinità 
della Caua,come fi è detto Giannotto, Protoiodice, Grancon- 
teftabile del Regno , e Conte dell' Acerra, ne' tempi di Carlo 
111. Matteo deNotarijs Grancancelliero in tempo del mal 
Guglielmo, Giouauni di Procida Signor dell' Uola di Proci- 
da, famofilsimo Medico, & autore del Vefpro Siciliano con- 
tra Francefi . Matteo Seluagno , ò Seluatio, Boccuccio Grillo, 
che fenffero alcune operedi medicina . Trota , o Trottola di 
Ruggiero , donna di molta dottrina , che fende vn libro de_> 
morbis mulierum,& earum cura , & vn'altro de compofitione 
medicamentorum. Rebecca Guarna,che anch'ella fenfie iopra 
tal materia . Nella medefima profusione furorio Paolo Grifi- 
fi nano,Franceicodi Alfano,Antonello,eGiancola di Ruggie- 
ro Nella facoltà legale furono molto celebri Pietro Baialardo, 
Gjancola di Vicario, Carlo di Ruggiero , Reg. Coni. Tomafo 
di Siraeone,Gianangelo Papia,Pirro Alfano . Nelle belle,e po- 
lite lettere fon ftaù famofi Giulio k Pompomo lueto, Maluccio 
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Guardato Gio.Andrea Longo, Andrea Guarna , Benedetto 
Ku£gioecccllentiisimo (Oratore , il quale fu dal Re Alfonfo 
manda o per Ambaiciadoi e alla Republica Venetiana, Hn»g • 
iroiì > & altri. In quefta Città due volte l'anno, cioè al 1 i di 
Maggio,& alli 2 5 di Settembre fi fanno due nere, la prima dura 
otto giornee la kconda diece,doue vengono i mercanti quafi 
da ogni parte dell'Italia, Malia, v chiauonia, Grecia, Afia, e d'ai " 
tre parti à fare i fuoi traffichi. Que Ita città,chanco è Mttropo< 
politaoa ,ha n e >tggià modo di Napoli, & in elsi fono le ie« 
guenci famiglie nobili. Ca'tnguuo. 



Nel Seggio di Por 

tanoua. 
Aueffani 
Capografsi 
Corniti 
Dello lodice 
Longhi 
Mazza 
Morra 
Pagani 
Pinti 

Santo Mango 

Salernitani 
Scattaretici 
Serluchi 
Vicari) > & altri 
lpenci. 



Nel Seggio di Por- 
ureteia. 

Aielli 

Altomari di Torna- 
lo Reg.eonl. 
Capani 
Coppoli 
Guarnì 
Manganar! 
Pagliari 

Di Stefano del ba- 
rone d'Arcadia. 
Del Pezzo 
Pngnani 
Ralcica 

Ruggieri»^ altri 
lpenci. 



Nel Seggio del 
Campo» 

Caftellomari 
Cauafelice 
Dauid del Regen- 

te . 
Grauici 
Grilli 
Del Pezio 

Roggia 
Sciabichi 

Solimeli* Se altri 
fpenci . 



DI SANSEVERINO. 

CElebre veramente è quefta Terra >per li faporiti vini, che 
produce ne' fuoi dilettevoli , e fruttiferi poderi , che di 
prelente iono in gtande ftima,e pregio in Roma . Daquefta«# 
Terra traile il nome la famiglia Sanleuerina , e come racconta 
il Sommonte nell'anno ioSo. in circa , Kob rto Guifcardo do- 
na la Contea di Sanleuerino ad vn Caualier Normanno , chia- 
mato Troifio>il quak ciahendo il cognome dalla Signoria di 

anelo 
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quefto flato d ede principio à qùeRa famiglia «come da molti 
ftromenci ,che fono nel Monarterio de Ha Santifsima Trinici 
della Caua,da noi p ù voice let i, ciò chiaramente appare , ne* 
quali h fa mencione , che i p rimi di quella famiglia prima fi 
chiamarono signori del Cartello di Sanfeuerino , e poi di 
-Sanleuerino affolutamcnce,& anche come eglino furono Nor- 
manni . Fu dunque quefto Cartello lungo tempo podeduto 
da decca famiglia • Oggièfocto del dominio del Principe^* 
3TAuelii.no , della nobilusima famiglia Caracciola . te in-» 
qoefta Terra ìono le ltguenti famiglie nobili. C.d'tngenio. 



DeirAbbadelTa 
Alamagna 
Ancinori 
Capafino 



Daniele 
Folliero 
Gaiano 
Pefcara 



Brignano 
DeSandlis 
Da Sarno 
Villani>& altri» 
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SCALA. 



Nluno Amore fa mencione da chi forte ftataedificara ! 
prelente Città a per quefto noi non diremo altro> fe non 
ch'è ancichifsima,come fi legge nella Cronica Amalrìtana,oue 
i Romani prima ch'edi/icaflero la Citta d'Amalfi , fi trattenne- 
ro per alcun tempo , come altroue fi è detto > e come dice il 
Mazzdla/u da Normanni riedificata Nel i i^ àdued'Agofto 
fu prefa>e Taccheggiata dall'Imperador Lotario con Rauello, 
& altre Città,e Terre conuicine , perche tene uano la parte di 
Ruggiero Normanno Ré di Napoli > fa poi da 1 meclefìmi ac- 
cadi*! rifa tea, & in edafono le feguenti famiglie nobili. 
C.d'hngenio. 



Afflitti 

titani 

Bonito 



Fri faro 

Grifone 

Pando 



Uufula 

Sannella 

Sailo 



Sebartiant 
Scaiuaoi , & 
altri. 



DI TRAMONTI, 

Verta terra è antichifsima . e tiene vn Cartello detto di 

Sanca Maria della Noua a circondato da ledici corrioni» 

&vna 
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Zi vna torre nel monte detto Piunzo,vi è la caccia de' Falconi, 
c d'altri vcccIli.E dittante dal mare tre miglia , & in niun mo- 
do puòefler offefada i nemici, per eflfcr il paefe pettofo > & il 
camino ftretto , tra vallile monti , che con poca gente fi può 
guardare, fe bene hoggi nelle coftiere della marma vi fono di 
parte in parte tori ioni ben guardati . In qu fta Terra vi Ione/ 
molte fontane di freichilfime acque, e vini bianchi , che ne i 
tempi d'eftate (òno molto diletteuoli* L'aere è faluberrimo efi 
moltoiche pochiflimi vi s'infermano > ma infermi vengono dà 
diuerfe parti del Regno . Tiene da 1 4- Parrocchie^ benche_5 
non fia della Vefcoual dignità ornata, nondimeno ha la Ma. 
dre Chiefa fotto il titolo di Santamaria della Nuoua > & altre 
Chiefe con feffanta Preti, la maggior parte de i quali portano 
lemozzetteà modo de* C anonici , e l'Archiprete precedei 
tutti gli altri Arcipreti della Diocefi d'Amalfi . Nella Parroc- 
chia! Chiefa di S. Maria di Cefarano fi riferba il Braccio cori_* 
la Mano del gloriofo Mart.S-Trifone,e nella Pai occhia di San 
Marco di Boluito èia Reliquia di Placido Martire. Quefta.^ 
Terra ha molti priuileggi conce-fieli dal Ré Ferrante,e da altri, 
Come ne' Regiftri di detta Terra appare, e ne i tempi di guer- 
ra fòccorfe lo fteflo Rè,e di gente, e di danari, e perciò da e/Io 
ottenne priuilegio di molte immunità,e gratie , come nel pri* 
uilegio regiftrato in Cancellarla nel reg. 11. & inexecutoria- 
rum »4.del Mdi.e^ie gli ftelsi priuileggi Tempre fono nomi- 
nati 1 cirtadini di Tramonti,NoL>iles viri fincera fide litteris, & 
ob confìantiam fincerae fidelitatis. Hi prodotto , come di pre- 
fente ancora huominifamofi in diuerfefeienze , e fra gli altri 
Berteraimo di Maio Arciuefcouo d'Amalfi , Martino di Maio 
Vefcouo di Bifcegli , gli huommi di quefta famiglia fe n'anda- 
rono ad habitare i Foggia , & altroue. Corrado Sparano Ar- 
ciuefcouo d'Amalfi, Roberto Maranta, che diede in luce la fua 
prattica già nota à tutti. I Vefcoui di Calui ,e di Montepelofo, 
e Roberto Maranta il fratello famofo Auuocato in Napoli, i 
quali (benché non fi ano nati in Tramonti ) come i loro ante- 
ceffori fi partirono di quiui,e fe n'andarono in Venofa , indi in 
Napoli. Vi fu anche Luc'Antonio Maranta famofo Capitano 
d'huomini d'arme, dal quale nacque Ottauiano Auditor Gene 
cale dello flato del Principe di Salerno, Ambrogio Romano 



DI PRINCIPATO CITRA. 77 
Vefhdi Minoriti] Dottor Roberto Romano Audicoe Genera* 
1 ledei Duca d'Amalfi . Il Dottor Gio Geronimo Romano Au* 
t ditor Generale de i flati de i Principi di Melfi , e Duca d'Atri* 
il Dottor Ottauio Vitagliano principalifsimo j e famofiliiroo 
1 Auuocatodi Napoli,di molto valore,e merito . Vit la fami- 
k Palurobo,la qual? ha prodotto huomini nobili, e di conio» 
1 yi fono le feguenti famiglie nobili* C. d'Engenio. 

: lanari. 

Luciani d v Afcan!o,di Fabritio,di Tomafamonio , di Pietrosi 

Gianangelo,e di Girolamo. 
Marantadi Martino,e di Giangiacomo. 
Palumbi d'Antonio, di Ludouicojd' A franio ,e di Giancomafo f 

e di Francefco 
Romanidi Marc'Anconio^ di Giangeronimo. 
Mantella d'Orario, e di Giofeppe>araendue Dottori di Leggi. 
Sparani . 

Vitagliani d'Ottauio,di Gianantonio e di Maurùio. 
Di Viuo di Gianangeloie di Berardo, & altri . 





Arme della Prouincia di Principato Vura . 

BR6. 



BREVE DESCRITTIONE ? * 



DEL PRINCIPATO VLTRA 1 

Terza Prouincia del Regno di Napoli. 

Con li nomi delle Cittd^Tcrre.e C afte Ila ,cbe vi fo- 
no*c con la nota de fuochi ( che ciafeuna di effe 
fa in quefla nuoua numeration^j. 

E delle Città , c Terre di dcmanio,e Camere riferuatoì 

che vi fono. 

Con Timpofitione , che pagano alla Regia Contai. 

Corretta , & ampliata da Cefare de Engenit 
Qentilbuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Principato VItra è parte de antichi 
arpini | la quale e /iruara deutro terra mfonnadt 
triangolo , e dalia parte di tramontana» e Greco, 
e Leuante confina col Contado di Molifi > e Capi- 
tanata, Se vn poco con la Terra di Bari, e di Sirocco 
S'accoda con Bafilicata, e da Mezzogiorno confina con Prin- 
cipato Citra,e da Ponente con Terra di Lauoro . Quella Pro- 
uincia fa per armevna Corona con merli fio ira d'oro, poli a_# 
in mezzo di due campi vgualmente partiti, la parte di iopra_ $ 
doue e la corona è roffa , & il (orto è d'argento , le quali ar- 
me fi giudica , che dinotino il nouo titolo di Principe > che_» 
prele Arechi kcondo , deci.noquarto Duca di Bencuentò » 
nel tempo, che poie (otto il fuo dominio i popoli Picentini» 
onde per lo campo rodo y e d'argento fi dimoftra la virtù, 
ardire,cheil detto Arechi hebbe; e p?r la corona d'o;o, che— > 
poco >ò nulla della reale fi diflferiree,fi dimolfra la neua Mgno. 
ria • Sono in queffa Prouincia vndici Città , delie quali Be- 
neuento \ e Conia fono Arciuefcouadi , e li Vefcouadi fona 

Anano, Auelliao 9 Bìj&ccìq, Sant'Angelo de* Lombardi , Cc- 

• dogo*. 
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dogna , Montemarano , Nufco , Voltorara,Vico, Triuico,da_j 
moderni detto Vico della Baronia ,S Agata delli Goti. Vi 
fono r 40. tra Terre , e Cabrila che fono in tutto 171. Nel 
territorio di Prata di quella l'rouincia fono le miniere dell'o- 
ro» e dell'argento . In quefta Proumcia rifiede la Regia A u- 
dientia nella Terra di Montefulcolo con il Viceré; con prò. 
uifione di ducati fei cento Tanno » coi alcuni emolumenti, e 
Sua Eccellenza li da due Audirori , con pròutfiftne di ducati 
trecento e quaranta per cialcuno,con TAuuocato Fifcal^j 
Trombettai quindici Alabardieri tutti prouifionaci con cren- 
talli ducaci per vno Tanno. 

Doue trouarete quefio ftgno f fono le Camen 

riferuate . 



Vacchia\ Nouà. Vecchia. Noua. 

207 A Ccadia *3 4 B 

Xl f Airola corpo 44 66 Bagnara c6 

Airola Lacciano 38 $66 t Bagnulo 411 

AierolaGucciana 76 18 Bellizza 1$ 

Aierola porcifi 166 409 Bifcaccia 59} 

Aierolamuiano 100 131 f Bonito 264 

Aierola Burgo 51 714 Buon albergo 288 

So Apellofa 115 Borgo 51 
450 Apice $46 C 

6*8 f Atripaldi,ecafali 53* *oo Cairano 141 

31 rtlbanefi d* Ariano 31 514 t Galitre 61) 

208 f Altauilla $if Si Campo lattaro 80 
161 f Andrecta 208 11% Candida 88 
iSyo Ariano 1899 125 Capngha \ci 

Arpaia corpo 38 140 Carbonara 229 

Arpaia Paolife 71 296 f Carife 14$ 

Arpaia Forchia 49 180 Calalbore 21$ 
Aie Ilo dell' Atripalda^ Cafalmonte rocchetto 

I7S 63 

194 f Auellino 318 Calai Coruaro 12* 

110 Cafalduoi '*i* 
i , *8jf Caf. 
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Vecchia. Noua. 
i_8j_ f Caflfano ut» 
tartellofaco 74^ 
233 Cartel della Baronia-» 

ìj^ Cartello muzzo i_x_ 
Cafteluctere 188 
Cartelfianco 3 09 

191 f Cartel delli Franchi 

70 Cartel potè 74_ 
299 f Cedogna 3*7 
38 f e eruinara s e calali 40$ 
199 t Ceppaluni, e calali 
509 

27* Chiancherella 
37' f Chiuiano 

Corizza 
1x5 Corzano 

Cucciano Fornillo 

Cucciano cantano 
*f Chianca 

Contrada di Fiorino 1 1$_ 
F 

77$ Flumari 
246 Fogliami! 
I 9> Fontanarofa 
1_73_ Forinole cafali 
jrf_ FoH'aceca , c Tcrranoua 

5 2 f Fragnico dell'Abbate-* 

12? Fragnito di Monteforte 

118 Fricento 158 
Fruflulari di Montefu- 
Icolo 21 



7*_ 

1 j2_ 



ijo 

SOI 

693 
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Vecchia. Noua. 

G 

rp Geneftradi Montefufco- 

lo 4_j_ 

Gineflra delli Schiauo- 

ni 8j 

Sl_ Gefualde 479 

ai Grieci 75 

Grotta Cartagnara s±_ 

291 Grotta Minarda i±6_ 

232 Guardia lombarda 349 

L 

249 La Pia 369 

ì±_ LaPelIofa 20 

i6_ Lentace 13^ 

288 Lioni 3 5 2 

6JL Locufano 1 19 
le Bellizze d'Auellino 

M 

8j^ Malcalzatì 115 

3j^ Mancufi 38^ 

1 60 Melito 1 01 

t Mercogliano 382 

Mirabella 47* 

Molinara iof_ 

8i_ Monteaperto II) 

636 t Montecaluo 734 

Monte dVrfo 53 

178 t Montefalcono J 93 

171 Montefalcone 3 14 

244 f Monteforte 264 

1 53 Montefredano 22! 

261 Monjtfulcolo 300 

150 Monteleone 172 

49» f Montella 501 
44_ f Monte malo 

% ìi Montemarono * 1 S 
§ t_M° fl : 
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Vecchia. Noua. 

630 t Montefarchio tfj i 

\%% f Montemillecto 113 

J91 Monteucrde i8j 

156 Morra 194 

N 

4f3 Nufco 48 3 

P 

4jo t Padula 511 
30 Pagliara $8 
Paglio 

55 Panderano €% 

33 Pago 

jtfj Paterno 30 
117 t Pietra delli fu/i 

241 Pietro polcina i4?_ 

116 Pietro itomi na 153 

19 Petruro de Forino 131 

Piefco della Mazza 86* 

13 Ponte 15 
228 Ponte Landolfo 267_ 

Porcarino ?6»_ 

Prata ij9_ 

19 Petrnro di Montefnfcoi 
lo *?- 

70 Parolifi 69 

1117 Polarino 90_ 

f R 
67 Reino _8i 
271 Rocchetta s. Antonio 32 
jii Rocca San Felice ?44_ 

Rocca Vafciarana_j79 
60 f Rotondai Càpora_9Q_ 

S 

S.Andrea 13 1_ 

440 S. Agata delli Goti 51$ 

13 S.Agnefe io 

49 S. Angelo a Càcello 124 
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Vecchia. Noua. 
10 S. Angelo i Cupolo 20 

281 S Angelo Lóbardo £46 

18 S.Angolo all'elea 46 

S. Angelo à Scala _ in 
S.Barbaro _ió 
S. Giacomo della Mon- 
tagna di Moitefufco- 
lo 21 
S.Guglielmo _ 6 

S.Iorio della Molinar*-» 

_45f 

8y S.Iorio.di Montefufcolo 

_98 

84 
^40 



77 S.Lupo 
J69 f S.Mango 
142 San Marco delli Cauoti 
-18? 

15 S. Maria in Elice 19 
S.Maria in Grifone 64 

67 S.Maria Toro 57 

_277 S.Maria di Vicolano"? 74 

f Santo Martino 191 

S. M ichele de Serirìol 47 

S.Miele 67 

S Marino 191 

60 S.Nararo 67 

S.Nicola della Baronia^ 
114 

%6 S.Nicola Monfrcda_69 

8$ Santo Paolino 119 

S.Pietro in Delicato_ 88 
82 S.Potito , alias Radicaz- 

15 S.Roflb 30 

122 S.SoiTo i7# 

55 S.Stefano 8S 

20 Samgnano e 30 



ifs f Sin- 
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Vecchia. Noua. 
165 f Sitignano 145 
bellico di b. Angelo à Co 
polo 1 3 

91 Salza u3 
jo Serra 2f 
82 Sorbo 1 j6 
7ii t Salofra 747 
82 Summonte 166 
505 f Sarno,ecafali 50; 

T 

1 1$ Taurafi 217 
291 Tegora 3V0 
59 Tortanifi 61 

92 Tocco 133 
2 19 f Torella 366 
9 Torrione del Signor Ca 

millo 13 
17 Torrione del Tufo 51 
4* Torrione del Monte 50 
250 Torrecufo 3 1 4 

101 Torre di Montefufcolo 

Terranoua,e cafali 257 
66 Tufo 93 
Tauernola dell'Atripiri- 
da 71 
jof Triuicohoggi detto Vi- 
co della Baronia 54; 
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Vecchia. Noua 

V 

28 v Vallara 346 
207 f Viculano S.Croce 166 

67 j Viilamagna 49 

Z 

Zuneuli 381 

TERRE FRANCHE, 
le quali fi poffedono dal 
Sacro Hofpeaale della Ve» 
nerabile Chielà della An- 
nunciata di Napoli in que- 
ftaProuincia . 

Bagnara 

Calale di S. Marco à Monte. 

Monte d'vrfo 

Pietra delli futi 

Terranoua 

S. Martino 

Cucciano 

Lentàce 

Fruftulari 

S.Giacopodi Montefufcolo 
Mercogliano 
Spicaletto 
$. Michele 



• 
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HOMI DELLE CITTA, 
c Terre di demanio, cioè 
Regie , che iono in quella 
Promncia» 

Vecchia. Noua» 
ttfyo ariano fuochi 1090 



IMPOS!TIONr, chep:?g*_t 
ciafcun fuoco di quella Pro 
trincia alla Regia Coree . 

Pagi rifletto, che paga la Pro 
uincia di terra di Lauo; o. 
E paga di più il Barigeilo 
di campagna , cioè grana-j 
1 cinque per fuoco , e fi paga 

à mele. 

Non paga la guardia d Ile Tor 
n, perche non vi fono, 

BREVE RELATION E DELL'ORIGINE 
di BeneuentOyCtttà della preferite t>rouincior di 
PrinapAto V Itr a >oue fono famiglie nobili. 

LA Città di Beneusntonon fi dubita,cheda Diomede fof- 
fe edificata, & in tre flati ellere ftaca fi legge , fecondo il 
Volaterano litx 7. foU 178. Il primo tu Republtca di danniti, 
fri l'altre Città pm principali delSauiOiChe fu di tanra pò- 
tenza che rendè continua guerra con Romani per fpatio di 

ai ornare fecondo alcuni Scrittori, e fecondo alcri per fp a. 

^ £ Q 
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tiod\inni cinquanta, & in quelle guerre più volte reflarono 
vittoriofi,e particolarmente appresole Forche Caudine alli 
Confali Romani coni! loro fa mofo efferato , del quale n'era 
capo Erennio,dcpo v nn , ^rauemente ingiuriorono ,com€-» 
ferme Tuo Limo in nono,e Lurio Floro de bello Sannitico, 8C 

altri Autori. . N .... . 

Quell'antica Città vien numerata tra le pm principali citta 
d'ltalia,in modo.che nella diuifione d'ltaha,che fi ie tra Car- 
lo Magro f mperadore de* Romani,e Ntceforo (mperadore di 
Conftatuinupoli.larciornol beie folamenre tre Duchee cne_j 
da per loro lolo fi gouernauano^ioè il Ducato Romano , coli 
nominato dopò facciati i Goti. Il Duca di Beneuento.il terzo 
il Ducato Verdiano. . 

Il kcondo Rato fu di Signori affoluti , e di Sereniffimi Du- 
chee dopoi Précipi di Beneuento.Parue à i Longobardi Signo- 
rile il nome Reale foflV diuenuto horribile ,e fpauentolo m 
Italia di creare trentafei Duchi,i quali Tacquiftaro da loro Itn 
peno reggeffero , tra quali fu Zotone Duca di Beneuento,iI 
qaal Ducato abbracciaua tutto l'Abruzzo, tutta quella parte t 
c'hoggi chiamano Terra di Lauoro,tolta Napoli , & alcuna 
Città maritimele per la commodità del mare rimale lotto 
l'Imperio de i Greci-come dice l'Ammirato nel principio del 
trattato del Duca di Bemuento, fecondo il quale Autore detto 
Ducato comprendeua anco la Pagliai la Calabna,cofi lo dice 
trattando dì Sicardo Principe quinto. ■ _ 

Sarebbe opera temeraria affamare , cerne andalie la luccei- 
fione di quefto Ducato , percioche fi vede tal'hora , che lucce- 
dono i figliuoli, e bene fpeffo, come lo da più fi legge , che fi 
eleggeuano per confentimento deiriiltffo popolo Brneucn-, 

ta Quefti Sereni/fimi Duchi,alcuni d'effi furono di molto va- 
lore^ ferno molti fatti di guerra honorari , come fu fra gli 
tri Grimoaldo Duca di Beneuento quinto , e Rè d'Italia vnde- 
cimo, che effendo venuti i Saraceni per faccheggiar la Chiela 
dell'Arcangelo San Michele, la qual'è pofta sul monte Gar- 
pano,egli andandogli col fuo efferato contro , gli vccile quali 
ditti , e dopoi con bello, e poderofo efferato di Beneuentani, 
t'auuiò verfoPauia,c di là peruenuto , hauendo morto Gunde- y 

fi 7 
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berrò, e cacciato dal fuo Regno Partarito,diuenne Rè di Lon 
gobardi Tanno 666. 

Romualdo Duca di Beneuenco feflo, eflendo flato aflTediaeo 
da vngrand'effercitodtirimperador Conflance dentro di Be 
neuento , altrinfe detto Imperador à ritornacene col (uo ef 
farcito in Napoli > nella qual ritirata mandatali Morola ( on- 
te di Capua controlli diede vna gran rotta pretto il Rum*-/ 
Calaro,perloche l'imperador arnuato in Napoii mandò vno 
dei fuoi Capitani detto Saburro con ventimilia (old iti , per 
tentar di vincer di nuouo il Duca Romualdo , il qual etfendo- 
gl i andato all'incontro col fuo eflercico pofe in fuga l'efTerci- 
to dell' Imperadore, ritornandocene trionfando m Beneuento, 
c dopoi vendicando/! de i Greci>con vn fiorito ellercico atfjl- 
tò,e prefe Taranto > efpugnò Brindili ,e finalmeiice guadagnò 
tutta quella Prouincia.Onde Thtodorata fua moglie non in- 
grata de i benefici] riceuuti da Dio, edificò fuor delle mursu 
della Città di Beneuenco vna Chiefa con vn Monaflerio di Mo 
nache ad honor di ^. Pietro Apoftolo, chehoggidì vi fono le 
reliquie delle mura . 

Gi.difì Duca di Beneuento fu Signore affai bellicofo , So 
à i luoi tempi prefe Vrfura Città de i Romani , & Irpino , & 
Vrfn" >• -;•//•'•'• . 

Arechi fu magnanimo Signore,e fu il primo di tutti i Duchi 
di Ben .ucnto,che fi faceffe intirolar Principe , e di ciafehedun 
altro Signore, che infin'à quell'età riceueflequefto nome vni- 
uerfalr : volle anco portar corona in teda . Riparò , e fortifi- 
cò la Città di Salerno 3 per hauer vna fortezza ficura nel mar 
Tirreno. Profegaì,e condufleà fine il ricchiiTimo Tempio 
di Santa Sofia > doue ci condufle moiri corpi fanti di moltc_> 
parti d'Italia . 

Grimaldo quarto Principe di Beneuento , eflendo flato affa* 
lieo intorno Beneuento da Francefi,& vfeito à combattere ,gli 
vinte con grandiflima fua gloria. 

Mcone Principe quarro,eletto da i Beneuentani,tenne guer- 
ra co i Napolitani, i quali non potendo refifter , fi conueniro- 
no con Sicone,obligandofi di pagar per tributo vn certo cen. 
fo ogni anno, e datoli il corpo di S.Ianuario Martire, e per 
ordine fuo fi riedificò di nuouo la Città di Capua, e per grati* 

ficar 
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ficar alcuni nobili,che l'haueuano elecco nel Principato » casò 
due fue figlie co 1 primi della nobiltà Beneuancana • 

Si Curdo Principe quinco>ricufandono i Napolitani di pagar 
il tributo t che al l uocipe Sicooe iuo padre haueuano prò* 
metto, l'attediò per lungo ipatio di tempo >eroumò ogni cofà 
di fuori. Pcrlochej Napolitani fi dilpolèro all'accordo , ha- 
uendo ottenuto perdono , li obligai o»io di ntouo à Sicardo di 
pagarli douuto tnbuio dilcacciòi Saraceni da Otranto , e— 9 
di Brindili, soggiogò gli Amalfitani feaz'acto alcuno ,di guer- 
ra .mandò per tutti i luoghi del luo Regno ad inuvftigar dei 
corpi fanti, e quelli faccua à Beneuento condurre > tra quali 
notabile , & illuftre opera fu l'hauer fatto venire dall'I/ola di 
Lipari il gloriofo corpo di b. Bartolomeo A portolo > edifi- 
candoli vna iupeiba Ritonda , tenendone lui j e Juoi fucceflbri 
pare; colar cura j e protettionc di conferuarlo » & honorarlo » 
poiché tra di sì grande eftimatione » « gloria appretto gli an- 
tichi Signori Thauer tanto gran teforo,cherimperador Otto- 
ne Terzo andò ad attediar Beneuenco con vn grandissimo ef- 
ferato per toglierli l'oda di quello Apoftolo , al che non fi po- 
tendo refiftereper li Bcneuentani , non tenendo vguale appa- 
rato di guerra così all'improuiio , ad ogni modo , ancorché^» 
forte loro proh.bico di negargli il corpo dell' Apoftolo , pure 
non le fu però vietato > che ceratamente deflero all'Impera- 
dorè il corpo di S. Paolino Vefcouo di Nola , |in cambio di 
quello di San Bartolomeo > facendone Umilmente mutationc 
de luoghi ,doue ftauano repofle l'olia di quefti >anti . Del 
che eflendofene poi accorto l'imperadore > ritornò con fde- 
gno ad attediar la Cictàdi Beneuento , la quale trouò molto 
munica,e fortificata, che perciò auuedutofj , che douea andare 
alla lunga l'attediò» fi rifolfe ritoi naif ne à Roma > e per {{ra- 
da vogliono , che moriffe di veneno à Paterno > come riferifee 
h Cronica Cafinenfelib.i. cap. 24. Sant'Antonino Fiorentino 
nella iua hiftoria, parte i.eit. 6. cap. 11. Cattaneo in Catalogo 
Gloriae mundi , in 3. par. 19, concederai £ per confermatone 
diqueftoFray Pedro della Vega Spagnuolo nel fuo libro del 
Flos Sanétorum fopra latita di San Bartolomeo Apoftolo 
racconta vn curioib miracolo «oltre poi l'antichiflima com- 
muQC tradmone , che tiene così > e da molte Indulgenze con? 

------ • — - - — • - — ■» - -an Hi JiYfc j- * tlm, 
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eeffe da diuerfi Pontefici à chi vifitarà detto glorfofo Corpo 
in Beneucnto,che furono conceife dopò la morte di detto Im- 
peratore Ottone Terzo , quali fi conieruano originai mente^ 
nell'Archiuio della detta Città di Beneuento , e fino ad hoggi 
fi conieruano queite gloriole offa con due chiaui , vna dellt_> 
qua li fi tiene dainilufiriflimo Arciuefcouo di quella Città co 
me capo del Clero,e di ventiquattro Vefcoui Tuoi Tuflraganei* 
e l'altra fimilmente fi ritiene dall'antich;flima famiglia dei 
Mafcambruni per tempo immemorabile • 

Onde fegueodo in tale fta;o molti Prencipi, dopò quefti di 
Beneuaico,finalrnente fi diuiJe nei Principato di Capua,edi 
Salerno,dopò de i quali la detta Città di 3eneuento venne in 
dominio della Sede Apoflolica , alla quale fu primieramente 
da Carlo Magno donata.Frecc.de fubfeudis lib.8.f. » 18. in fin. 
Et al preiente non è totalmente Spogliata dell'antiche gran- 
dez?e,poiche è capo di Contea,benche titolare , & de iure— r. 
Et efiendo dell'imperio Apoflolico > non fi contiene per ciò 
nel dominio del Regno di Napoli,& è rimafta capo da fe ftef- 
fa,con alcuni legnateti priuilegij concettili dalla Chieià Ro- 
mana.come tra gli altri di noneiTcrcipublicanonede'beni, & 
hauer appellatone n-lle caule criminali alla Rota Romana^, 
che toltane la Citta folamente di Bologna , altra dello flato 
Ecckfialtico non le tiene . 

Qpefta Città non folo fu fempre Metropoli , ma l'Arciue- 
fcouo d'effa ha ventiquattro Vefcoui fuffraganei , che niun'al- 
tro Prelato della Chriftianità n'ha tanti > come Io teftifica_» 
Frecc. de fubfeudis lib.8.fol. numer. 50. conalcun'altre_^ 

f rerogatiue notabili come di figillar in piombo « he ha cele- 
rato per molti fecoli col Camauro Pontificio . E come che i 
Prencipi Longobardi tennero la lor Sede in detta Città per 
molt'anni , non dubito punto , anzi tengo per certo, che molte 
famiglie antiche però della prefenre nobiltà di Beneuento da 
Longobardi deriuano,come dimoftra Francefco de Petris nel- 
Thiltoria della nobiltà del Regno. 

In tutte le profusioni virtuofe fono vfeite da quell'antica, e 
celebre citta pedone infigni, poiché nella ftrada Ecclefiaftica 
r ; c oltre l'hauerhauuti molti Cardinali , vi fono flati due Papi. 

yictore Terao della famiglia d'Epifania , e Gregorio Ottauo 

jeeoox « * dcl1 * 

r icto;oi ; ffi>*^ 
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della famiglia di Morra>conforme dice il Biondo,& altri . Per 
armi alcuui Caualieri della famiglia di Tocco s'impadronirno, 
e fi ferno aflbluti Signori^ Delpoti dell' lfole di Zante , e Ce- 
falonia . Nella proh/Hone di Legge vi fu Tapiniano lurifcon- 
fulio,come Io dice in lege haeredes mei tf.cum ica,tf.ad Trebel- 
lianum»checosìre(plica Marcantonio Surgente de Neapoli 
illudi ara, cap is.num. 18. Kouito fopra la prammatica de cau- 
fis decidendis,fimilmente Frezza de fubfeudis lib.i. fol. 4f- ol- 
tre RotTredo de libellis,Camerario,& altri eminenti Dottori» 
che fono vlcici da quella Città • 

In Beneuento godono le feguenti famiglie, in quella Piazza 
de Nobili, videlicer. 



Aquinidel Cardinale 
D'Aualos 

Dell'Aquila 
Baisi 

Di Blafio 

Bilotta 

Bottini 

Bruì 

CalenJa 

Candida 

Capa(To 

Capobianchi 

Caraccioh 

Carati del Duca di Nocera 

C onettabili 
D'fcnea 
Di Leo 

Filingieri 
Geremia 



Gregorio 

Griffi 

Leone 

Mafcambruni 
Mazzilli 

Morra del Pontefice 'Grego- 
rio Vili. 
Morra del Seggio di Capoan* 
Monceforci 
Pefce 
Sauariani 
Sellaroli • 
Del Sindico 

Tocca del Principe di Monte* 

mileto 
Tufo 
Di Vico 
Della Vipera 
t Vintimiglia,& altri. 
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DELLA CITTA 



D'AVELLINO, 



L 



e fud nobiltà . 

'Antica Città d'Anellino fu annoucrata fra gl'Hirpi- 
ni, i cui popoli, (icome racconta Plinio , furono an- 
ticamente cognominati Protropi , It quali conforme 
vuole Giuftino nel Aio xx.Iib.difceudeuaoo da Cal- 
cidenfi. CosìTolomio,come Strabone, chiudano 
quella Città , Abellinum : il qual nome vuol Mauio Biondo > 
c'hauefle origine dalle nocciuole, che in molta abondanza fi 
producono nel fuo territorio ,feruendofi in ciò dell'autorità 
di Plinio , del che non poco mi marauiglio , poiché il detto 
Autore dice^ch'effendo primieramente detto frutto da Latini 
chiamato nux pontica , per effer venuta da Ponto , perch^_> 
marauigliofamente allignorono nel paefe d'Auellino , furono 
prima chiamate Abellina?,poi Auellan* . Altri vogliono, che 
Auellino così futTe nominata , perche i fuoi primi fondatori 
erano denoti della Dea Bellona , e che per ciò prima frchia- 
mafle Bellino , e poi Abellino t e quello proiano con dire,che 
molte altre terre di quello Regno così mede/Imamente deno- 
minate fuffero rifpet o del loro Dio rarefare, come à dire Mer 
curiano da Mercurio , Mugnano da Gioue Ammone > Serpico 
da Serapide, Ariano da Giano , Venofa da Venere , Mineruino 
da Minerua,Panderano da Paneie Gifuni dal Fano , ò Tempio 
di Giunone, il che ancora hoggi dì s'vfa , poiché molti luoghi 
fon chiamati del nome del Santo lor protettore , come S. An- 
,> gelo,S.Giorgio,SSeuerino,e fimih,dicono di più per prouarc 

il maggiormente quefta opinione coloro, che ciò affermano» 

( che quando S.Guglielmo nell'anno 1 1 16. edificò il fuo famo- 

Sip Q2i fo Tempio in honor della Beatiffima Vergine Madre di Ch«- 
^ ^ ftp vero Dio fopra le rottine del Tempio di Cibale madre de 

IO : 01 'V - 8 
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gli falfi Dei del cenimenro di detta Città i e proprio nel mon- 
te, ch'è all'incontro di effa,che per la detta Chiela> e Monafte- 
rio»è chiamato di Mone uergi ne , còforme prima era chiama- 
to d: Cibale>epoi Viri^ili:Jno , ritrouaronfinelle reliquie del- 
l'antico Tépio alcuni Idoli, che vi erano (taci portati da popo- 
li con; ici.m acciò come loro Dei protettori fcriueffero per in- 
tercHion appn ilo di < ibale,fra li quali vi erano le ftatue di 
Kcrcole q andareui dalla Terra di Mótelarchio,chiamatariel- 
li paflati tempi Monsbef cui s.di Caitorc,e Polluce da Napoli- 
tani, di Mora da Nolani, della Dea Bellona con vna piccioku* 
colonnetta di fino marmo, mandataui daih Città d'Auellino* 
la quale dicono , che hoggi fi vede nel detto Monafterio nel 
muro delle fcale d'elfo a man (ìiultra.Era ne* tempi paffati que- 
lla Città edificata nel luogo pre/Tb la /erra della Tripald2U# f 
che da padani è chiama a Ciuiti, e dalie veftiggie delle anti- 
che fabriche,che in derro luogo fi veggono, fi fcorge effere fia- 
ta anticamente airai maggiore di quei che hoggièiil che anco- 
ra fi legge nella vita di S Hipoliflo Cittadino di detta Città 
fcritta da ^aolo Regni Velcouodi Vico,da Fra Filippo Ferre- 
rio,eda Oàwd R omeo, li quali narrano , che hauendo il detto 
Santo conuertiti alla vera Fede ottomilia t utadini d'ella, c fra 
gli altri tre Senatori chiamati Firmano» Fortunato,e Fauftino; 
Il Pontefice,* Sacerdoti d:i Temp:o di Gioue concitarono il 
rimanente del popolo à fauore comro dd santo, che fu da_# 
efsi ammazzato. Scriue P?.^o Merola nella fua Cofmografia 
generale ,che quella Città fia /lata Colonia de Romani, feruen- 
dofi in ciò dell'autorità di Frootino,e di Velleio Patercolo, co- 
me ancora fi feorge in alcuni antichi marmi, che in detta Città 
fi % vedono,deUi quali vnodi efTi è il feguente • 

Settimi* L F Sii 'Mallio M. F.Afen RofPrsf. Febr. Cef. g^Trl 

Mil.A. P. E. Hunc. Decurione! grms in ordinemSu. Aldegenint. 

Duum viraltum numero ordinern A.lijt Petytque vt decreto quoque 

voluntate effe aferibendum . 
Nrl detto marmo fi icorge,che fi reggeua anticamente quefta 
Città per mezzodì Duum viri Decurioni , & altri Magiftrati 
ad effempio della Romana Republica, conforme vfarono l'ai*» 
tfc Colonie,e municipij di Romani > e vi erano anche gli Edi- 
li,che hauean cura de' fieri TempiiiS de' priuati edifici j*comc 

io 
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in vn'altro marmo quiui fi le^ge. 

A.V.D.D.M.V. 
Ex te/lamento fecerunt , qui infra 

C.\\knaius C.F./er * D. 

Q.LuuertusQ.F.Gal Sabintu. A. 
Chrumus. L.F.Gal.A.L AVD. 

D. 

In che tempo poi i popoli di quella Cut* paflafTero adha- 
bitarc nel luogo,che hoggi è non fisa prop T iamcnre, ma ben fi 
crede,che per tffer porta in luogo di paffo , n lie guerre fuc- 
cedute in Atalia haueffe patito continui trattagli , & m partico- 
lare quando i Romani guerreggiarono con i -anniti , per die- 
re tutti i popoli Hirpini collegari con queftì córro de Roma- 
ni*dalli qualz furono diftrutre molte c ieri , e luoghi del San* 
nio,edelPHirpini , il chemedefimamente douttte loro a&uc* 
nire nella guerra,che Anibale fece in (calia al Popolo Roma- 
no>e nelle guerre ciuili di Mano>e Mila: Njna Giulio ce fare 
Capaccio nelle fue hiftorie Napolitane , che fu di Itrut a con—» 
molte altre Città,e terre, conforme parche med<firr»amente 
accenni Strabene nel lib. j & Appiano Akfiandnno nel i. 
delle guerre ciuili;Dal chefi deue credere conferme l'opinio- 
ne de' paefani,che i popoli di detta Città dopò tante rouine, e 
diftruttioni abbandonato il primo fico, parte d'efsi fi foffero 
ritirati ad habitare nel Colle doue hoggi è detta Ctttà,& altri 
vi foffero rimarti habitando di là del fiume Sabato, che pe» 
me7zodi dttta Citta pafiaua in quel luogo a punto conforme 
alcuni vogliono,chepereflTerui edificato il Tempio di Pallade 
la quale da gli antichi era detto Tritonia pa'las,fi chiamaua^» 
Tripalda,cosi come hoggidì fi chiama, vna terra ben grande, 
che è in detto luo^o ; che decta Terra fufle parte della Città 
d' Auellino,oltre l'opinione commune de paefani , quel ch^_> 
poco anni fà fi coftumaua da Canonici del Vefcouato di det- 
ta Città di deputare il Sacerdote in detta Terra 3 accioche am- 
miniftraffei Sacramenti à gli huomini di effa > chiaramente ci 
dimoftra,che ne* tempi pattati l'vno e l'altro luogo fuffero (ta- 
ti vna medtfima cofa, e l'vno, e l'altro popolo hauuto hauefTe- 
ro la prima origine dalla diitrutta Città, della quale hoggi •/! 

veggono le reliquie nel mezzo dell' vna,e l'altra Terra j Hog* 
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gi è porta quella Città r ella (trada maeftra di Paglia % trenta»* 
miglia dittante di Napoli in vna amena valle > abondantifsima 
d'acque,edi nocciuole>e non tolo ne gli antichi tempi di Ro- 
mani era quella Citra,allai maggiore di quel che hoggi eflere 
vede, ma anche ne' tempi à noi più vicini 3 cioè dopo che fu 
ella la feconda volta edificata, il che fi fcorge d'alcune anti- 
che lcruture,come da vna Bolla di Celerino III. SP. dell'an- 
no i I97.6V vn'aitra dMnnocentio ILI. del ncy. è d'vn priuile- 
gin del C. Iacopo Caracciolo fpedito nel Cartello d*Auellino 
del 1457. nelle quali fcritture fifa mtncione delle Chiefedi S. 
Benedettoci S Ai tonio,di S.Bartolomeo, del Monallerio del- 
le Monache di >.Pao>,e delle Chiele di S.Giuliano , e S. Tho- 
mafo Martire-di S, ivlat?heo,di S.Nicola,di S.Damiano , e di S. 
Giouanni,e delle Pieue,di 5 .Lorenzo , & alrre Chiefe per la_* 
maggior parte à quelli tempi iouinate>ediftrutte, fiche à pena 
di loro fi veggoono alcuni piccioli veftigi jielPvfcita di quefta 
Città verlo Puglia ftd polto il fuo antico Caftello,che dal Pria 
cipe C arni Ilo Caracciolo,è flato abellito, e magnificato , à pie 
del quale fi vcdejl Bai co per la caccia di Cerui,& altri anima- 
li^ vn Giardino abbondante di gran quantità d'acque fatte 
dal medeliino Prencipe venire per acquedotti da diuerfe lon- 
tane parri,oue in diuerfe maniere compartite }fi veggono for- 
mare varie fontane,checon belli , & ingegno/i artifici j manda- 
no fuori continuamente copiofifTime acque non fenza dilettole 
marauiglia infieme di chi le mira>e vi è la feguente inferitelo* 
ne nella porta del dttro giardino 

Mulctndo perpacis Blandi fias Marte 

Jixercendaque per ludkra Manu Pace 

ìJatur^arttique ad obltelandum Qertamina 3 

In Àrnp'iJJtmo hoc Viridarij Theatro 

Sibi 5 juifque y Indigeni jque 9 aduenis 
Parauit 

Martis delirium Paeis Prtfidium. 

Lamillw Caractiolus Abellini Princeps . 
Sono in detta c ma cinque Monatter ij , de quali due fono de 
Frati di S.Fràcefco,vn de Conuentuali, e l'altro de Capuccinù 
Il terzo di Frati Dominicani > il quarto dell'Ordine di S.Ago- 

ftiho*& il quinto chiamato di S.Gio.8a«itta di Monaci di Mò- 
te 
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ce Vergine, il quale effendi prima flato principiato dal Conre 
Rainulfo,e finito poi d'edihcr.re dal Ke Kpggierì, etfendo poi 
quali diruto,è Rato di ouou* edificato coi) molti pici i i e ma- 
gnificenza dal Principe Camillo, il quale haueanco da fonda- 
memi fattoli Monaltenodi Monache dell'Ordine del Carmi- 
ne, l'antiche Chiefe di S.Paolo,e dt ò.&enedetto lono anche al 
prefentein piè,viè anco v no (pedale pofieduto dalli fratelli di 
Gio.de Dio,e le Chicle di S.Mana di Coilancinopoli, del Car- 
minello,e della Trinità, officiate da Preti lecolan : ma più d'o- 
gn'altraériguardeuolela i hiela del Vefcouato d'antica ar- 
chitettura, il cui tetto vien iolienuco da grofle colonne , che la 
diuidono in tre naue.oue altre al Tuo Vefcouo vi è il Capitolo 
di Canonici, & il Sennnario,da quali viene ella di continuo of- 
ficiaca,con(eruanfi in quetta Chiefa molte reliquie, ìj in parti- 
colare il legno della i anonima Croce di N. S. parte J- Ila f po- 
gna,& vna delle fpine della lua^L orona, il grado di S. Lorenzo 
marcircene il giornò della fotfeftiuitàj, elfendo prima duro fi 
liquefa miracol ©lamèlla teda di S. Modellino Vefcouo d*An- 
tiochia Protettore diìjecta Città,e di SS.Flauiano , e Fiorenti- 
no Martiri (uoi compagni, polle tutte in argento, & altre > che 
per breuità lafcio di nominare;il Vefcouo di quefta Cituì e pa- 
rimente Veicouo di Fricento , e benché non fi sà lopra à quale 
del le due Città hauefie egli primieramente il titolo, nondime- 
no il Ve'couatod' Auellino è molto antic^o,poiche nella Cro- 
nica di Falcone fìeneuentano fi fa menttone nell'anno 1114. 
del Vefcouo di quefta città , e nella vita di S Gulieimo bere- 
mitafi Kgge di Gio. Vefcouo d'Auellino nell'anno 1 126. e nel 
1 132. del Vefcouo Roberto,e di Guglielmo medefimamente^ 
Veicouo di quella Città nel j 182. 

A tempo di Longobardi eflendo tutto quello, che hoggi fi 
dice il Regno di Napoli diuifo aìl'hora in tre Principati , cioè 
nel Principato di Beneuento,di Salerno,e di Capua, eia à quel 
tempo la Città d'Auellino foggerta ai Principe di Beneuenco, 
il quale viteneua vn Magiftraco,che in iuo nome la gouerna- 
ua da elfo chiamato Caftaido,quefto officio di Caftaldo era_j 
in molta (lima in quei tempi , percioche non fi daua feuoni 
Città prinripali,così leggiamo di Capua , che prima c'haueJTe 
a Prìncipi hauea ella i Callaiola onde Acenolfòjche fu il pri- 
ma 
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mo Principe di Capua, e Principe anco di Beneuento era pri- 
mieramente flato Caftaldo della medefirna Città di Capua— $> 
dal che fi vede^che non folo à Circa principali) ma anco à per- 
fone ptinctpalifsime era dato tal officiosi che ne confirma me- 
de/imamente l'effempio cTAlzecone Duca di Bulgari , il quale 
venuto à fare ftanza neUa Ducta di Beneuento à tempo del 
Duca Komoa!do>fu riceuuto in quello flato , con condmone—* 
perocché non fi faceffe chiamare più Duca , ma prendeffe altro 
titolo, d'onde egli eleffe il titolo di Laftaldo, e cosi fu poi 
chiamato. 

E Reraperto, che fcrtffe l'hiftorie de Longobardi racconta 
molte battaglie fuccedute in Auellino, fra l 'efferato de Greci, 
e Beneuentani,nelle quali fu varia fortuna . così dalPvna co- 
me dall'altra parte , effóndo che molte volte i Beneuentani ri- 
mai'ero perditori, & il loro Prencipe fatto prigione> è madato 
da Greci in Coft amino poli » e così anco il Cataldo d' Auelli- 
no,e che altte volte i Greci feonfitti , e podi in fuga rimafero i 
Beneuentani vittoriofì,& Auellino libera d'ogni parte. 

Nella Cronici,che fcriffó Falcone Beueuentano fi racconta, 
cornea gli anni del Signore n$o. Anacleto II che fucreaco 
Papa nello feifma contro Innocentio II. effóndo venuto in Be- 
neuento pafsònella Città d'Auellino>oue vi venne anco Rug- 
giero Duca di Pug)ia,& iui infieme vniti fu deliberato^ deter- 
tninato,che Ruggiero fi coronaffe Rèdi Sicilia, al che poi fa 
dato eflecutione nella Città di Palermo . 

Il medefimo autore fcriue,che pacando per Auelltnojnno- 
centio II.PP.con Lotario Icnperadore per andar córro del Re 
Ruggiero nemico di S.C.dichiaratione per Capitano Genera- 
le del comune efferato Rainulfo Conte d' Auellino, e perciò 
tanto dal Pontefice, quanto dall'Imperatore pubicamente fu 
al detto Conte dato lo ftendardo>e battone del Generalato,cò 
applaude contento vniuerlale,per edere il detto Conte io—» 
quei tempi affai Rimato per la fua gran virtù,e valore • 

Nel tempo,che il Rè Carlo Il.era prigione del Rè d'Arago 
na fu fatto in Auellino parlamento dai Prelati, e Baroni del 
Regno,e furono in detto parlaméto creati Ambafciadori Ric- 
cardo di Moblas Arciuefcouo d'Otranto , e Gentile di San—* 

Giorgio al Rè di Francia > perche egli mandaffe loro io difera 

dei 
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del Regno Roberto Conte d'Artois . 

I primi,che fignoreggiaffero quefta Città can titolo di Con 
te furono li iudetto Conte Rainulfo Normando , & il fuo fra- 
tello Riccardo; Rainulfo fu fpolodi Metildeiortlladel Rè 
Ruggierùe fa Signore di gran potenza, e flima, come narrano 
li fcrittori di-quei tempi,e conforme mede/imamente iì (corge 
in vn priuilegio di donatione di molte i oboe , che donò ad vn 
Monafterio da lui edificato nella terra di Tocco, ad mlranza__* 
di S. Guglielmo, ndqual priuilegio il Secretano dice così, 
Exiujjiontprdefatdefcrenijftmófoteftatis fcripfi Ego Berardi.ius Seca 
vige/imo anno Qomitatus eiujdem glorio fjjimi Comit 'u y dalle quali 
parole può confiderai la Tua grandezza, e dopo hauere il det- 
to : Conte lungamente guerreggiato con il Re Ruggiero luo 
Cognato,eflendo come di fopras'è detto, t abitano delle gen- 
ti Papaii,& Imperiali, morì in Troia nell'anno <H7.e dopo 
la fua morte tanto la Città d'AueJlino,quanto tutta il fuoltaco 
cadde fotto il dominio di Koggieri. 

Mori poi l'anno 1 149 il Re Roggieri,eIafciatoherede nei- 
li fuoi Regni Guglielmo fuo figlio , lafciò à Simone luo figlio 
naturale il Principato di Taranto,ma non volendo il R è Gu- 
glielmo darcelo,gli diede per ricompenfa il Contato d'Auel- 
lino , ma hauendo poco dopoi congiurato contro del Rè lo 
perdette mfieme con la vica,e quello fine hebbe Simone I1L 
Conte d'Auellino,e figlio del Rè Ruggieri. 

Ruggiero delPAq^la ritrouo,che fu IV. Conte d'AuelIino f 
la quale Contea non hauendo hauuco egli per fucceflìone di 
fuopadre,ue men donatagli dal Rè,& hauendo hauuta fin da 
fanciullo crediamo eflergli peruenuc perredagio di fua ma- 
dre,la quale era parente del Rè,che facilmente douea efferc » 
difcendente,òdal Conte Rainolfo, ò vero dal Conte Simone» 
hebbecoftui per moglie la (orella del Conte Guglielmo San- 
feuerino, con la quale generò . 

Ruggiero I LQuarto Conte d'Auellino , il quale d'Adelifla 
fua moglie hebbetre figli Riccardo, lomait,e Giouanna. 

Ctieltidue Conti 1' Ammirato vuole,chefiano di Cafa San- 
feuerina,& altri dtce>che fuffero Orfini,ma l'vno ,e l'altro er- 
ra,poiche furono di Cafa dell'Aquila, conforme in vno inftro- 
tnenco di donacione fatta dal Conte Ruggieri II. alli Monaci 

di 
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di c .Gug1ielmo,fhe lìconferua nell'Arenàrio dell'Annuntiata 
di Naprlul cui principio è,£/fo Kogerius de àquila Comes huel- 
linhZfr Dominus Qafalìs Schnarum. 

Vi. morite d'Aueilino fu Sttfano Boy Sueuò, fecondo appa- 
re per alcnne donacioni da lui fatte al Monaitero di Monte_ > 
Veigine. 

Peruénuto pofeia il T*egno>& il dominio d'elio in poter di 
Carlo d'Ansio fu «la quel 1 è donata la Contea d*Auellino à 
Simone di Monrortcche ne dilienne Conte Vii. il quàl eden* 
do morto fen? a heredi%e ricaduta di huouodetU Contea alla 
Regia Córre fu da Carlo donata ì 

Bertrando del Bal/o,che ne fu Conte Vili. 

Raimondo di coftui figliuolo dopo la morte di fuo padre-* 
fu Conte Villi, d Auellino , & hebbe due mogli,Ia prima fu 
Giouanna figlia di Giouanni Conte di Bertagna 5 & vn'al r ra_ » 
chiamata btefania,dalle quali nacque Hugo X.Conte,à cui (ac- 
cedette Rinaldo del Balzo Conte XI. 

El fabétta,ò vero Lifetra fu XII. Contefla d'AueÌIino>& vU 
tìma della famiglia de) B<jIzo. 

Giacomo Hlingieio hrbbedal RèCarloIII. in duono det- 
ta Contea>ene fu i onte XI 11, hebbe per moglie Giouannella 
Minutola,e lafciò Ilio lucceflore. 

Giacomo Nicola Conte XIV. dopodcl padre, del quale ca- 
fatofi con Ceccheila Sanframondo generò Gurrello,Catarina^ 
& altri figli. 

Gurrello rimafe dopò la morte del padre Conte XV. d'A» 
uc il ino, & eflendo morto giouanetto fenza lafciare di fe prole 
gli fuccedette, 

Caterina fua forella ContefTa XVI di detta Città, e moglie 
di Sergionni Caracciolo Duca di Venofa,e Conte d' Auellino, 
gran Conte flabi le, gran Siniscalco, e moderatore del Regno 
molto fauorito dalla Regina Giouanna II. 

A Catarina fuccedette Troiano Caracciolo Duca di Melfi 
fuofiglio,e Conte X VI Il.d'Auellino, il quale hebbe per mo- 
glie Maria Caldora figlia di Iacopo Caldòra Duca di Bari, 
con la quale generò Gio. Dùca di Melfi, e Giacomo Carlo 
Conte XlX. d'Anellino. 
Per màcaméto dcj Còte Giacomojil Re Ferdinado d'Arago 

G Qa 



9* PROVINCIA 
nadonòàGalzoranodi Nichefensd.< onteajlaondediuenne-> 
XX. Còte di detta < itr?,fù fua moglie Helena del Balzo figlia 
di Algiberto Duca d: Nardò,e Come di Vgenco,con la quale-/ 

generò alcune figliuole^ fra TaJrre. 

Kabt Ila Cernirla XX l.e moglie di D. Raimudodi Cardona 
Viceré del Regno > e per legutrre , che lenirono fra gli Ara- 
gonefi,e FrancefijtiTendodiuenuto Carlo VUl. Rè di Francia 
fignore del R egno diede detta Contea i vn Caualier Francefe 
chiamato Stefano di Veft , al quale donò medefmamenta laL_» 
Città di Nola, e d* Afcoli con molo di Duca, e l'offici© di gran 
Camerlengo del Kegno > e quello fù XXII* Conte di quefta_* 
Città. 

Racquiftaro il Regno da gli Rè Aragonesi* il Rè Federico 
Creò Conte XX II. di detta Città Iacopo Grifone. 

Eflendò (cacciato Federico , tanto dal Rè Ferdinando Cat- 
tolico Rè d'Aragona, quanto da LodouicoXilRè di Francefi, 
e pofeia diuenuto Ferdinando alToluro Signor del R^gno ritor 
narono RamunJo di Cardona,& Ifabella Xichefens nel domi- 
nio del Contado d'Auetlino. 

Ma hauendo il Rè Cattolico donato alcune terre, ch'ermo 
fiate d*AlfonloSanfeuerinoà D.Antonio,e D.Gio.di Cardona 
fratelli, le quali e (Tendo pofeia (lato corretto il Rè di redimire 
al Sàfeuerino comprò dà D Ramundo,e D Ifabella fua moglie 
]a Contea d'Auellino, c la donò a quelli Caualieri in cambio 
di quelle. 

DAnt.di Cardona Marchefe della Padula.e Conte XXlV.di 
quella Citta hebbe moglie di cafa Viliamarina, figlia del Con- 
te di Capaccio ; di cui gli nacque D. Maria, che gli fuccedettt_ - t 
negli (lati. 

Maria Conteflfa XX 7. e Marcherà della Radula fu cafata due 
volterà prima con D. Arcale di Cardona fuo cogino; elafecò* 
da con Francefco a'fifte figlio del Duca di Ferrara , & effendi 
morta fenza fucceflbri ricadde detta Contea alla Regia Corte, 

Marino Caracciolo Rodo Duca della Tripalda » e Conte de 
Ga]*rati,e della Torella Tanno i j 80. co nprò dalla Camera^ 
Regia la Città d'Auellino, e pofeia ne diuéne l.Prencipe Heb- 
be in moglie CriiòMoma Carrifa figlia del Puca d'Afldri 1 <#tt 

la quale generò moki fcg)i,c fra gU altri.. 
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Camillo Principe 1 1. fucceffore di tacci li Stati paterni 9 il 
quale diuenne ancora gran Cancellerò del Regno> e Caualie» 
ro del Tofon d'oro.Hebbe tre mogli, la prima , Roberta Car- 
rafa figlia del Duca di Macalonii la feconda, Beacricc Orfina_# 
figlia del Contedi Muro ; e la terza, D.Oorotea Acquauiuc^ 
d' dragona figliarti Duca d'Atri, con le quali generò moiri fi- 
gli,& eflendo morto in Lombardia , mentre era Capitan gene- 
rale della Cauallaria Napohtana,eche gouernaua tutto il Re- 
gio eirercico,gh ibeceffe. 

Marinojchecon Roberta Carrafa hauea generato, il quale è 
Terzo Prencipe d'Auellino, e medefimamence Duca della Tri- 
palda, Marchefedi Sanfeuerino,Contc di Galerati, e d? Ha To- 
rella,Signor delio flato di Serino,e delle Baronie di Capriglia 
c bancufi, gran Càcelliero del Regno, e Caualliero del Tofòn 
d'oro, & Capitano di gente d' Arme ; h \ hauute due mogli , Ir 
prima fu t ela Aldobrandina,nipote, che fu di Clemente Vili* 
tornino Pontefice, e forella di Margharita Duchea di Parma, 
e Piacen?a,con la quale hauendo generati alcuni fi^li morirno 
nella tenera età inlìemeconJa madre • Dopò la cui morte fi è 
cafato il Principe Marino la ;ecoi\da volta con D. Francefca_r 
d'AUolosd'Aragonia figlia del Marchefedi Pifcara, edel Va- 
fio , eoa la quale hà generato Carlo Camillo Duca della Tri* 
palda fuo primogenito Viue quello Prencipe con molto fplen- 
dore,il che dimortra,non (olo con la Corte, ch'egli tienejma-* 
anco con la magn ficenza>e liberalit^ch'egli vfa con le pe*fo- 
ne meriteuoli , & hà di nuouo ampliata detta Città ,]& accre- 
fciu a di nuoui edifici- taqttf publici, quanto priuart,& in parti 
colare ha nnchmfi 1 Borghi di e.tfa,;facendoui magnifiche por- 
te,!' vna dalla pai te, che fi và in Napoli , e Paltra alla ftrada di' 
Put»lia>nelle quali porte lono le fequenti infcrittioni : à quella 
ch*e orila porta della parte di Napoli fi legge • 



Mannus Cfiraccioluj 
Abellini Princeps III. 
. Explkath lati mantbus 
inclitusq; fubufbijt 
ir- Vrbtm làxtui 

Quututiui % 
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Aducnas Ittius 
Omnes babuit munificenti^ 
AnnoSalutis. 1620. 
£ nella Porta di Puglia • 

M&rinuj Carnee io ìu j Abelìini Princeps III. 
Frugi libcralitate, Domicilia de juo flruit 
Virginibus indùtem duit 
Vrbtm amplat Cium duplat 
Cafcum,& récens, Foriti morissi clatrbai 
Sibifoencrétusydc futi 
Tum PojÀpoftcrh 
Augere largitati Ditionem. 
Anno Domini M. DC. XX. 
Hi medsfimamente nobilitata detta Città con introdurci 
-d habitare molte perfone nobili » e principali , elfendofi per 
rrafeuragme difmciTodi viuerediftincamenre li nobili dal pò- 
polo>come primieramente s'era in detta Città coturnato fin—» 
dal tempo di Romani > come tanto nella vita di S. Hi polito, 
quanto nel li fopradetti marmi fi feorge facendoli in elii mcn* 
cione dell'ordine de Senatori > che à quei tempi non dinota ua 
altro, che l'ordine de'nobi li , oltre che ne tempi più moderni 
conforme appare per va© inftromento ftipulato da Notare^ 
Gio.lacomo di Gaudio s'offeruaua il medefimo ordine, poiché 
in vn parlamentOjche fi fé nell'anno 1548. a 16. di decemb- 
£ congregò detta Vniuerfità conforme al folitonel Vefcouato 
di e(Ta> e non folo furono il Smdico, & Eletti , 8c altri deputaci 
di detta Citta» ma dice ancorale alij magnificate nobiles Ci- 
nes didte Ciuitatis • Sono ancora in detta Cittì alcune Fani* 
glie principali > e nobili fra le quali dì quella d'Arminio , in— » 
vna Scrittura fatta nell'anno 8. fi legge > che Blafi d'Armi- 
nio , e Monforte lafciò herede Coftanza dell'Aquila fua mo* 
glie con pefo , che doueffè vendere due montagne > che pofTe- 
deua nella Città d'Auellind per douerne edificare la Chiefa_* 
Cathedrale di detta Città, dalle quali fcritture non foto fi feor 
ge, che l'antichità di quefta cafa s'apprefla al numero di tre^» 
cento fefTantanoue anni y ma ancora fa fua grandezza, e pietà, e 
quel che più importa che chiamandoli il detto Blafi» non foio 

Arminio^ma Monforte mcdefiaianaentCjC facendo la cafa d' Ar • 

noia 
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minto rArmellino perinfegna, fi deue credei e, che ò per pa* 
rentado,ò per conceflionehiueffero hanuto dalli Monforti 
detto cognome, & inlegna, poiché i Duchi di Bertagna ancor* 
che dalla cafa Reale di Francia fi chiamano Monfbi ci, e porta- 
nano per armi nello loro feudo le code d* Ermellino fi cornea 
vtarono li Monforti,che vennero in Regno,che oltre al Leone 
portavano vn picciolo feudo con dette code per dinotare, che 
dìfcendeuano da detti Duchi , li quali medefimamentefaceua- 
uano per imprefarArmellmo, e ne fondarono vn ordine mili- 
tare,conforme fcriue Andrea Fauia nel fuo Teatro di Honore, 
e di Cauallaria; ma fia ò per parentado, ò per conceffione ne- 
ceflanamente c,che detto Blafi fufTe itato per fona di molta (li* 
ma, e conto, mentre apparentò con cafa dell'Aquila; la quale-> 
Famiglia , come di fopra hauemo detto, prima de Hi Monforci 
medefimamence padrona della città d* Anellino , e che in detta 
città fufle venuto con Simone di Monforte Conte d r efla,comc 
s'è detto. 

Nel regi Uro di Carlo I fignato 117 1. Ut D.fol <? * . v'è hono* 
rata memoria di Giouanni d'Arminio, e nello fteflb luogo nel' 
fafe. fignato numero 45. g. primo anno 1 i8i.Doa?enico d' Ar- 
minio è nominato fra gli altri nobili , di cui fi fa menrtone nel- 
l'inquificionet che per ordine del Rè Goffredo di Sommefor 
detti Baroni feudatari;, e nobili del Kegno, (otto poi di Carlo 
Secondo nel Regiftro fig. 1 29i,litcera A.fol 66. a ter. fi legge* 
cheGio. d'Armmiofufle Cartellano del cartello di Capuana f 
e di quello di ^an >aIuatore à m3re , hoggi detto dell'Ouo. 
Nel rcgirtrodel Rè Roberto fignato 1126.1x27 fine lit. f.iix. 
fi legge, che P.etro d' Arminio d' Anelino milite era annoue- 
raco fra li Baroni, e feudatari; della Prpumcìa di Principato 
Vltra,e nel Regiftro di Carlo HI. fignato 1 5 16.& 13*7. lir.B. 
fol.»7.a ter.honoreuolnienre fi nomina Nicolò d'Arminio, 
Giacopo d'Arminiod'Auellinojèdal Ri Ladislao chiamato 
nobile, e dertinato CommiiTario ad efigtre la noua gabella del 
formento importa nella Città di Salerno per armare le Galere 
Regie,conforme appare nel regiftro del medefimo Rè fignato 
1390. lit.B. f. 75* di Nicolò d'Arminio Canonico del Vefcoua* 
tofd' Anellino v'è memoria in vno inttromento fatto nell'anno 
ij?4iMamaeUo dVumiruo fu ;4al fletto Re ladisUo fatto 
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Capitano della Baronia di Tocco i4oo.lic.è. fbl 7f%nel ?44t- 
Re Alfollo.mandòFrancefcod'Arminio d' Auellino per fuoi 
negocij in Roma,& il Re Ferdinando nell'anno 1 49*. donò 1 o# 
ome l'anno per rimuneratiorte de fuoi feruitij àGio d'Armi- 
niod\\uellmo Caftellanodel cartello di Gaeta, il quale crc- 
defi,che haueffe moglie di caladi Dura Napohtana,eche fulTe- 
ro fuoi tìgli Antonio* ouero Antonazzo, e Gio. Arcidiacono* 
e Vicario Generale del Vefcouato di Auellino nel 1529» e di 
AQtonazzo ve memoria nel 1 5 11. che fu padre di Colangelo, 
al quale D» Maria di Cardona Marchefa della laiula* e Con- 
tefla d'Aucllino (entendofi di lui ben feruira per e(fer flato tuo 
paggio per vn fuo priuilegio fpedico fotto la datadelli i&» 
d'Agolto 1537* donò cento ducati annui d'intrata fopra il 
molino chiamato della Ferrerai nel quale priuilegio chiama il 
detto col* Angelo milite* la quale donatione fu poi confirma- 
ta dall'Imperatore Carlo V. ad) 20. di Giugno 1 ?;8 II mede" 
fimo Col* Angelo fu più d'vna volta Capitano d'infantarti 
Italiana in leruitio del mede/imo Cefare , & eflendofi cafato 
eoa Vittoria Spatafora generò molti figliuoli, e fra gli altri 
Marcantonio, che fu Erario, e Percertore generale perla— ♦ 
Regia Corte ad effigere l'entrate del Contado d* Auellino * fa 
di coilui moglie Siluia Baiano gentildonna Napolitana di Seg- 
gio di Montagna , con la quale ha generatoli Dottor Andrea» 
& altri figli. li quali come tutti gli huomini di quefta Famiglia 
viueno nobilmente da gencilhuomini,elTendo alcune d'effi ap- 
plicati alle lettere > e perciò diuenuti Dottori di legge altri 
fatti Preti fono Canonici della Catredale di detta città , & al- 
tri applicatili allo miftiero dell'armi feruirno mquefti tempi 
nelle guerre di 1 ombardia > e di Fiandra con molto valore^. 
Oratio fratello di Marc' Antonio fu huomo d'armi della Com- 
pagnia del Duca d'Vrbino in quelli tempi, che quel grado non 
fi daua fe non a pedona di merito ; fi caso Con Galerana di 
Viuo figlia del Dottor Antonio di Viuo , &d* (polita di Rug» 

|;ieri di Beneueoto figl a del Barone della Gineftra con la qua 
e ha generato il dottore G?o Geronimo, & altri figli, Cefare 
hifoldato mentre fuo padre era Capano * & dopoi cafatofi 
con Giulia d'Otfieri figlia di Scipione d'Offieri Barone di Tov 

Wi.f ttw di Beatrice ìocella figlia del Barone di Paò ha gene*, 

rata 
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jato Francefco Prete » c Canonico del Velcouato d'Anellino, 
Tomafo, & Agoft'noi il quale hauendo ff ruico per paggio il 
Principe Marino è deuenuco Barone dell Acqua ddla me!a>& 
Ayello, camariero , e monciere magiore dello Stato del detto 
Principe; officio che mede/imamente hebbei o (uo pidre,e fuo 
auo,è calato con D. Beatrice di Ruggiero Nobile Salernitana-» 
figlia di Lutio di Ruggieri, e di D [tabella di Catlro andoual 
delcendentedelli Marc tu fi di Denia,hoggi Duchi di Lerma. 

Vi è la famiglia Balzerana,la quale trahela (ua primiera ori- 
gire dall'antica, &lluitre città di Sarno patria di quel Mariano 
d'Aognenti nobiliffimo Caualiere, che con Tarmi in mano fo- 
ftt nne in vo punto la gloria d?lP Italia contr3 le prime Natio- 
ni del mondo , che conttndeano il principato, le quali vinte, c 
fuperate confidarono lor mal grado Italia efTer la Reina delle 
Prouincie. Hor la già detra città di Sarno ht bbe fempre fio-i. 
da tempi antichi, fi come ha di prefente la foa Nobiltà diflinti 
dalla plebe y onde ne gli anni del Signore uu ti veggono liti* 
gare i Nobili di quefta città col Sindico popolare per cagione 
d'alcune immunità. & negli anni 1 459 quella città creò cinque 
Eletti Nobili» Se altrettanti Ignobili, ò popolari à preftar l'ho» . 
magio a Raimondo Orfino Principe di Salerno^ S'gnor di effa 

citta 1 Hor la famiglia BaUarana dimoftra la Tua Nobiltà fio » 

dal tempo del Primo Carlo Rè di Napoli , poiché nel regiftro 
di detto w e (Ignaro 1278. lit. D.fol 1. a ter.fi nomina Giacomo 
Balzarano milite Signore di Stigliano io Bafilicata padre di 
Pitania , moglie di Roberto d'Altrioa milite . Nel regiftro di . 
Carlo (t. tignato 1189 littera A.fol. 54. Adenolfo Bai/arano 
fratello di Matteo Barone di C apurfoè dal Uè deputato Balio 
e Tutore della figlia h< rede dei detto Matte o,e nel regiftro del 
mede fimo Rè fignato • 271 1 -.t'era A fol 114. & Itf» yì è. 
memoria di detto Adenolfo Baliarano parimente Balio del* 
l'herede di Matteo , il quale po&dcua alcuni feudi in terra di 
Bari. 

Il medefimo Adenolfo poff deua alcuni feudi in Sarno, & !» 
fpetie alcuni territori] nel luoco detto Acqua manca 1197 .lit B# 

fol.? 4. e 

^Nel tempo poi del Ré Roberto fra li foldati 9 e capitani di 
(opra nomina» » che ©Uuauaoo in feruitio di detto Rè , fi fa 

G 4 mentione 
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mentione di Pietro Balzarano 1 3381. e 1 558. lec. B. foh 3 if t 
i tergo. 

Cubella Balzarano polTedeua alcuni feudi in Sarno , delli 

Juali litigaua con il Conce di detta cicca nel tempo del Rè 
adislao 1598 fin lict.fol.214, 

E di Roberto padre di decra Cubella fi legge nel tempo del 
medefimo Rè>il quale potìedeua detti beni in SarnQ 1 400. Ice. 
B.fol. 11$. 

Io vn priuilegio fpeditoallVlcimo del mefedi Febraro io-* 
Nola del 1458. Rai rnondoOrfino Prencipedi Salerno,e Con- 
te di Nola nomina RudinoBalzarano,chiamandolo Nobilem 
Virnm Rudinum Balzaranum de Ciuicate noitra Sarni genera- 
lem liberacorem noitri hol'pitij. 

Carmofitia Cardoina nobile Napolicanadel Seggio di Nido 
fu moglie di Rainaldo Balzarano,e per morte del quale afficu- 
rò le lue doti nel feudo deno Balzarano in Sarno , ficome ap- 
pare per vn priuilegio fpedico dal Rè Ferdinando à dì 8. di 
Ottobre 1 484. ne l qual priuilegio il detro Kè nomina Rainal- 
do nobilera virqm. e. laictate da parte molte alcre parencelc^ 
Illuftri con diuenè famiglie di Caualieri Napolitani* 

Di quella famiglia nel 15 j7. viflfe Celare figlio di Vefpefia- 
ao>e di Siluia V:llana forejla di J-rancefco Antonio Regente di 
Cancellarla Hcb e Ccfare per moglie a urelia Condite nobile 
Salernitana, e fu fuo figlio Velpefiano manto di Geronima Bai- 
2arano,che generò Celare iuniore,il quale cafaro/i con Coftà- 
21 Pinco nobile di Salerno ha generato molti figli, & fra gli al- 
tri Heccorre manco di Marzia Villana nobile di Sanfeuenno, c 
Giouanai,il quale hauendp prima feruico per pag«jio,e poi per 
gencilhuomo della camera dr( Principe Manno, e diuenuto 
Barone delle Bellizzi,e rie iraro'i ad bastare in Auellino>e (ra- 
to aggregato Cicradino,e nobile di detta Ocra. 

Di questa famiglia è morto medtfimamente pochi anni fa 
fenza figli Francelco Maria Barone dell 1 pici > feudo podeduto 
molto tempo da decca famiglia >& et a zio del detto Giouan- 
ni, il quale fu calato due volre prima con Lue rena di Roggie- 
ro nobile Salernitana, e la fecondi CQ# Angela Villana nobile 
di Saofeuerino . \ 

Della famiglia d'Offieri alcuni credono j che fa vna mede- 
lìmi 
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Urna có quella,che prima in R^ue|lo,c poi in Napoli nel Sejj$ 
gio di Nido £odeua la lua nob Ica, e ciò s'inducono à credere- 
perche gli Offieri d'AuelLno fanno le medtfime arrr>e,che vfa« 
rono quelli di Napoli,e di Rauello altri credono, &C in par- 
ticolare ip'adre D Oui dio de Lutijs in vna fua opera manu- 
fcritta>chequeftac3fa discenda da quel Dauferio Bafaforte_* 
Beneuencano, il q uale e/Tendo Giudice» e nubile di detta Cit- 
tà nel 1 118. inficnifc con Guglielmo Rettore di Bcneuento» 
Spontone, ^pit3meta,Gio.Gri$litio, Ttaofone, Lorenzo j e Lu- 
do uico medicojtenendofi Beneuento per 1 1 Papa,trattarono di 
darla al Ré Rijggierij ma fcouprppfì il tradimento, andò il po- 
polo nella cafa di Giugno,& eglf fugendo in Chiefa iui Tam- 
ma*£orouo,e legatolo per vn piede lo ilrafcinorono per la^» 
piazza.òc andato il popolo alie cafe de gli altri , li quali erano 
fugici le brugiarono,e tagliorno le loro vigne , e Dauferio an- 
dò a ritrouare il Rè Ruggieri , il quale lo rimunerò, e donò 
molti beni »& egli ritrouandofi in Auellmoglifù dal Rè data 
in coftodia detta Città, & i fuoi defeendenti rettati iui ad habi- 
tare,fi crede,che de(Ter principio alla famiglia d'Oberi . 

11 Padre Giaccone nella vita di Calillo Il.i'apanel 1 iiz.frt 
gli Cardinali creati da detto Pontefice v« pone Giouanni Oau- 
fcno,e nello (cudo delle fue ìnkgne vi èl'arma,che vfanohog 
gigli Offieri d ? Aucllino , e che vlano meJtfi riamente quelli 
di NapQli,c di Raucjlo , dal che non diffidi cola faria àcrede- 
r "1 che ramo gli vni , quanto gli altri, mentre hanno vfata la_# 
medefima mfegna , furtero dVna medefima cala, e che tutti 
hauefT 10 vna mede/j r>a origine, poi. he facil colaèVhe il det- 
to Card nal Giouanni doucuc tflVr Itretto paréte di Dauferio» 
ti ancorché il Ciaccone chiami il c ardma! Gio Salernitano» 
fi p ò probabilmente conietturare , che alcuno di detta caia—* 
fi può probabilmente comerturare, che alcuno di detta cafa— » 
di Ucneuento fufTe andato ad habirare in Salerno , e da Saler- 
no in Kauello,epot in Napoh,e cosi tanto gli vni , quanto gli 
altri denuafleroda Beneuento, & in confeguenza da Longo- 
bardi, tanro più, chetato fvna , quanto l'altra Città ersu* 
itata in quei tempi foggetj? allì Principi Longobardi , & habU 
ta*a da quelle genti, e lafciandodi parlare di coloro , che io-» 
Nopoli, & in Hauellohabicarono , dicofolo , che nella Caca 
<T Anellino l'Officri fono tempre gacc palone di roolu (tima* 
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cfce hanno pofTeduto molte ricchezze, e beni di fortuna, trat- 
tandoli da penone nobili »coroe fi (corge dalle loro cafe, Oc al- 
tra edificij da efsi fatti in detta città , ville di quefta cala Tanno 
i j 18 Gio Francefco Dottore di Legge,& auditore generale— p 
dello flato di D. Maria di Cardona Marchete della Padula » e 
Conrt flà d'Auellino > dalla quale Signora ottenne molte gra- 
tile doni in pre mio della tua vmù,e delli feruitij ideflo fatto- 
li confoime appare per li priuileggidi dette concefsioni , che 
appretto li fuoi lucceflori fi confei uano . Giouanni fa Teforie- 
re,e Percettore dello flato di detta Marchefa , Scipione figlio 
di Gio Fràcefco,e di Francefchina Cafale , fu roedefimamence 
Dottor di Legge , e Barone della terra di Tortorclla in Bafili- 
cara , e calateli con Beatrice Cotella , figliuola del Barone di 
Faò generò Giulio Cefare Barone mede /imamente di Torco- 
rclIa,Heraciio Dottor di legge , Archidiacono della Cattedra- 
le di detta città, Vicario generale del Vefcouo, e Protonota- 
rio Apoftolico,e Marc'Antonio padre di Giouanni , che hoggi 
viue.Fabio figlio d'Offieri,e di Beatrice Miraballo nobile Na- 
politana,e nipote di Vincenzo marito diFloribella GaIeota_* 
«mede/imamente nobile Napolitana, viue hoggi Barone di $• 
Euflachio>trattandofi nobilmente da vero gentilhuomo , come 
fanno tutti gli altri di detta cafa. 

la famiglia Riccarda moftra la fua antica nobiltà in vnau* 
fcrittura,che nel Regio archiuio fi conferua, nel regiftro del 
Rè Carlo Primo fegnato 1 169 lett.S.fol.47.a ter.per la quale il 
Rè commanda al Giuftitierodi Principato, e terra fìencucnta. 
najche reflituifea alcuna quantità di denari , che TVniuerfiti 
d'AucIIino,& alcuni particolari cittadini d'tffa Thaueuano im- 
prontata, fra li quali è nominato Giacomo Riccardo, e cho 
t quefti fuffero in quel tempo perlòne più potenti ricchi, e prin- 
cipali della detta Citti,fi icorge in vna (crittura del medefimo 
regiltro fignata « 169. leti. B.Fol. 43 per la quale il medefimo 
Ré comanda a Maeftro Nicolò «uccelli , che non efiga detto 
impronto dalli poueri , & impotenti , ma lolameate dalli più 
potenti,ncchi,e voluntarij . 

Nellmmpiprefentièvifluto di quefta famiglia Gio, Cola 
padre di Gio. Andrea Dottor di Ugge, Se Auuocaco f rioojy. 



di principato vltra: ior 

le,il quale diuenuto Barone di Corlano,edi Cercia pieciobu* 
hebbe per figli, Gio*eppe,Carlo,Marzio, e Claudio. 

Giofeppe fu Barone medefìmamente di Cur[ano,efi casòcó) 
Laura della Gaeta gentildonna Napoli una dei Seggio di Nido 
cne fon nati Gio. Andrea iunioreje Fuluio,li quali hoggi viuo* 
no; e Gio. Andrea è mede/imamente Barone di Corfano, & hi 
prefo per moglie vna fignora di cala Carrafe. Degli altri figli 
di Gio. Andrea feniorei Carlo fu dottore di molta (iima,e mori 
fenza calarti, Marno fi caso in Roma, & hebbe per moglie vna 
fignora di ca(a di Marti mi; Claudio hoggi v ti? Teatmo,e fi di* 
manda Vincenzo huomo itimato molto nella fua Religione» 
di quella medefìma caia moti pochi anni fono il Dottor Barto 
lomeo,di cui è fratello Nicolantonio medetimamente Dottori 
Arcidiacono della Catedraledi detta città diicédenti da Ma* 
r ino fratello di Modellino padre di Gio. Cola > di cui fa figliò 
Gio. Andrea feniore Baione di Carfano, del Dottor Bartolo* 
meo è figlio il Dottor Moderino , che al preferite viue* 

La famiglia MirabeJ la gode la fua Nobiltà in Napoli nelii 
Seggi di Porta noua,e di Montagna, & hoggi è ornata di molti 
titoli, e ne i regiftri Reali ti legge, che molti huommi di detta 
cafa riebbero da i K è gouerni di Prouincie^donaeioni ,priuilegit 
e concezioni di città,e caselle. Di quella famiglia fu Gio. t- 
pnor di Gragnano,& altre coltelle, afTai caro al Ré Alfonfo (è 
d'Aragorias il quale accrebbe quetta fameglia, non folodi rio» 
chez?a,e di dominio di molte terree feudi ^ria ancora fu feli* 
ce in hauere figliuoli, i quali fecero honoratiffimi , e ricchi pa* 
rentadi eoo molte nobili famiglie di Napoli, e cefi li defcendè« 
ti fuoi godeno nel fe^gio di Porta noua,e Giouanni figliolo del 
fuo terzogenito tolta p donna Clarice Cicinella nobile di Seg* 
g o di Montagna fu egli dalli Caualieri di detta piazza aggre- 
gato nella loro nobiltà. Del fopradc'to Gio. feniore fu figlio 
Saluator; M quale fece molti figlile dalli quali di fee fero tre fra 
re II i , cioè, Fra Roberto Caualierdi Malta , e Comendatoredi 
TerlÌ7Zi,Galeotro, che non fè figli, e C arlone caf3tofi con Fio* 
riana Mercadante generò Gio.Battifta,e Vincevo, Gio.Battu 
fla fi caso con Laudooia^Alelfendro gentildonna del Seggio 
diporto. con la quale generò quattro figli» e fra gli altri Carlo 
Anconio ) quelto Gio.frucilUifu rqaccgrtco aU'hoaori de! Seg- 

ti* 
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gio di P«rtanoua,cocne difcendente di Gio. fenio re, còme ap« 
pare per vn'albarano fatto, * firmato da tutti li Caualieri 3 che 
f aU'hora viueuano di quella piazza (otto la data d Ili i^.di Giù 
gno 1 5 i8. Carùntomo per effer pouero Caualiere applicatofi 
alli feruitij del Cardinal Or(?no,il quale habitaua in -olofra_» 
terranei Duca di Grauina fuo patre fi caso in Auellino con_j 
ricca dote 3 con occaflone,che detta terra non è molto dinante 
da detta città,e cofi ha trafportatojn effa vn xatno della nobile 
famiglia Miraballo , della quale hoggi viue Flaminio figlio di 
Carlantonio^il quale hauendo lite con il Regio fifco,e Tarren • 
ditore della Doana di Napoli fopra le fràchitie, che pretende- 
ua godere-come Napolitano,ottenne fentenza in fauore,effen- 
do CommiflarioGio. Domenico Brancaleone Prefidence della 
Camera Cotto la data delli ò.di Giugno 1J79 e fra l'altre paro- 
le,che fono in detto decreto fono quelle. In caufa Magn'f.Ca- 
roli Antoni] Miraballinobilisde Sedili Pprtanou^ cum Regio 
fi(co> &c.& più fotto :tanquamoriginariusNeapolitanus, & 
filius quon.Magnif.Ioa.Baptifts Miraballi,qui erat ortus Nea- 
polis>&c. Pofledeuano quefti Miraballi d'Auellìno vna cappel 
la in Napoli nella Chiefadi S.Pietroad Ara la quale noi è (la- 
uda effi venduta, conforme appare per inrtrumento di Notare 
Alfonfo di Rofa à 1 ^Settembre 1534* 

Li Spatafora fono medefimamente nobili,&antichi di detta 
città hauendo poffeduto molte ricchezze>efatti moiri nobili pa 
xentadUcome Pietr'Antonio,che fi caso có Couella Santoman* 
go gentildonna Salernitana, Marco Dottor di Legge con Anto- 
fliad'Ayello nobile Salernitana,e Gio. Geronimo fuo figlio có 
Giulia di Narni>dal quale c nato Marco iuniore, che hoggi vi- 
ue.Coofiderata la nobiltà di detta famiglia>& altre ragioni det 
tedi fopra, Venne in penfiero al Prencipe Marinofaflno 1619. 
4i volere,chedinuouo in detta città fi rimetteffeìn piedi l'an- 
tico coftume di viuere t nobili diuifi dal popò! ,e perciò com- 
municatolo ad alcuni cittadini di effa ne le fu fatta inftanza* la 
quale daeflbftpoi rimcffaal Dottore Andrea Matteo Cac* 
ciatore Conte Palatino, e Caualier Aurato fuo Auditore gene- 
ralesche fopra di ciò prouedeffe, fure^o^dal derto Auditore ri- 
conòfeiure lefcritture,e premito a di 16. Magio di detto anrtt>, 

fc <hc4ouefle metterli in effecutionc dccc*fcparacione , & offer^ 

jjetjpaq wifi 

OHOiotid * -" /*)' , "f 4 *- 



DI PRINCIPATO VITR A# io? 
uarfiPantico folico come nelli tempi partati sVra vfato,i!quaIe 
decreto fu pot cófirmaco dal Sacro Regio Configlio ì *.di Lu- 
glio del medefimoanf)o,& 317. di dato mete furono (pedite 
le prouifioni dal Configliero Gio Andrea di Giorgio Commif 
fariodi detta caufa,checofi fi doutffe offeruare per Tauoenirc 
circa l'elettione dell'officiali^ magiftraei di efla , e perciò dal 
detto anno cofi fi cominciò di nuouo à coftumare,e le famiglie 
nobili di detta città, e quelli che hanno effercitato l'officio di. 
nobili dopò la diui/ìo«e,k>no li feguencù 



Arminio 

Angelis del Caualiero Mode- 

ftioo . 
Baharani 

Felice del Dottor Geronimo, 
Giordani 

Imbimbo del Dottor France- 
fco. 



Miraballi 
Morra 
Minaldt 
Offieri 

Paulella del Dottor Scipione. 

Riccardi 
Spatafora 

Vino del Dottor Nicolò. 



r 
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BREVE DESCRITTIONE *" 

DI BASILICATA, 

Quarta Prouincia del Regno di Napoli. 

Con li nomi delle Cittd.Terre.e Caftella.cbe vi fo* 
no%e con la nota de 9 fuochi , che eia/cuna di effe 
fa in quejia nuoua nume rat ione . 

E delle Città , e Terre di demani 0 ,e Camere riferito 
, che vi fono, ' 

Con l'impofitione , che pagano alla Regia Corre*. 

Corretta , & ampliata da Ce/are de Engeni* 
Gentiluomo Napolitano . 

LA Prouincia di Bafilicata fu detta anticamente Luca* 
n!a,che dall? parte di Maeftro tocca con Principato 
Vitra,&ptr rra »onrana,e Greco confina con Ter- 
ra di Ban,c con Terra d'Otranto , e dalla parte di 
1 euante,e Ponente Lcbeccio con Principato Citra* 
& il mar di Tarato.ouero Ionio. Fan per arme vna me*a AquU 
la coronaca,lulua,ò chiara,con tre onde di Torto di color zzut- 
ro,tuaoilre(tode| campo doro. La qual indegna a!rronon_. 
fignihca.che la vittoriane i Lucani hebbero, hauendo difcac* 
ciati da tutto il lor paele i Greci, onde Luogotenente dell W 
peradordiCofrantinopoli fuggendo con ili altri Capirani 

In quefta Prouincia fona 
due fiumi famoff,noè Vaieoro,& Arfiuo,con tre laghi, Amfan 
to, Vignola,e Pento,e vi fono vndici Città , delle quali r Ace 
renza,chera Arciuelcouado ,hora è vnito all'Arciuefconado 
daterà nella Prouincia di Terra d'Otranto- I Vefcuadi 
x iono>LauelIo,Muro,Melf^Montepelofo,Potenza,Rapoila Tri 
caw»e,Turfì,e vi fono tnkTerre,e Cartella 97 .che fono in tutto 

! Q * i?m è due altre *:rru«e,come Mofpa,e Petti. 
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Vquì trouarete qìiejlo frgnoffotfó U Camtr* 

riferuate . 



Vecchia . 
ili A Ccerrura 
3>*/\ Accrtutì 
ili f Arile 
ii8 Albano 
21 Aliamello 
3 24 Aliano 
448 f À mento 
éoi Attila 
ai 8 f Allighino 

B 

*$4 t Baglio 



Noua. 
3ot 

JOO 

5 '7 
4S0 

HA 

m • 

ili 

575 
438 



ili 
207 

2* 
121 



191 



91 Banggiano 

I Barrile 
199 Bella 

*Ì4 f Bernaudà , ò Camera 
da 66i 
C 

If Calùario 
éo Cauicello 

f Caricellara 
339 carboni 

\i\ Cartello di grandine lùx 
91 Cartello cne zaio Ì16 
437 Cartello Saranno 
334 t < afidiuzzo 
*9> Caftronouo 
100 Calciano 

Hi f Gangliano 
1 ] 6 Clararnonte 
470 Colombraro 
**7 t tornito 
i*8 Craco 



880 

3S« 

184 

179 
F78 

202 

583 

4*J 



Vecchia. 
20 ( afalnouo 
11 Caiìrocuccò 
fi 

105 £ Epifcopia 

100 Fanale 
686 Fcrrandinà 
600 f Foriti tz 
116 Francàuilla 
G 

40 Galluccio 
l± G a r agufo 
3^9 Genzano 
161 Gorgoglione 
124 Graffano 
5 : 7 t Grotrola 
Ila Guardia 

L , v ~ 
516 Lagonigro, leu Lebero 
7©6 

720 Lati rana 171 

399 Lacronico $84 

400 f Laurenzaoa 52» 
720 t La ria 1097 
J74 Lauiello 701 

• ■ Lombarda Mafia i£ 
M 

1 ìA f Marflco veterc joi, 
21 Maratea fuperiore 89 
46^ Maratea inferiore 
aio '^afehitte d'Albanij^Tx 
I77^'t Melfc a 180 

^ * 19J Mh 



Noua. 

,4i 

IX 

I628 

717 

lM 

9* 

3 60 

Ili 

<*4f 
li: 
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Vecchia, Noua. 

UN *9? Migliouico 61$ 

138 f Melfaniello aio 

604 f Moncealbano 479 

2fi Moliccrno 31J 

Ni 55 Moneemilone 155 

566 f Momepelufò 91 1 

5 ? 9 Moucemuro 3 

f 17 Muro 848 

» 846 f Montefcagliofo 854- 

N 

100 f Noia 7£ 
* O 

301 Oppido £px 
$9 Ohueco j£ 

P 

1 Palazzo 

jjl f Petraperrofa 

iti t Pappafidero 241 

> 78$ Piftizzo 938 

1 jo Petrafefa 104 

ia6_ Pctragalla 17? 

468 t Picerno 548 

ré 5 Pefcopagno 374 

| j$\ f Pomarico 671 

180» f Potenza 1 179 

t ' R 

179 Rapolla iM 
p jo Rapone t£ 
K 91 Kipacandida 166 

l '546 Riuello 649 

I €88 Rocca Imperiale 348 

90 Rocca noua 171 
iéf Rorondo 3.44 

Rotondella 87 

91 i Ruote j^o> 



LICATA. 


ri} 


Vecchia. 


Nona. 


t 




j6<5 f Sa landra 


348 


188 Sant'Arcangelo 


$1° 

^ z. 


146 Santo Chirico 


149 


10 Santo Chirico cafale 19 


228 Santo Fele 


40I 


Santo Coftantiuo 


Si 


343 t Santo Martino 


246 


340 Santo Mauro 


408 


Sàto Giorgio,alias Men- 


dico 




198 Sarcuni 


IIJL 


i 04 sano 


1 r w 

i>i 


177 Spinufo 4 


11. 


477 Smifi 


*74 


390 Spennatola 


V* 


514 t Stigliamo 


*19 


i 




fo8 Tito 


J«T 


327 Tolue 




301 Tramutola 




231 Trecchina 


164 


1071 f Tricarico 


I»5J 


Triuico 


1*0. 


1799 + Turfi 

V 


J7JI 


382 Veggiano 


377 


264 Veggianello 


3 60 


1096 Venofa 




238 Vignola 

1 




Luoghi eftraordinari j di que- 


lla Prouincia. 




Atella fuochi 




Armento 




Albabo 


1. 


Aluigtuno 


tt 
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U4 

Anzi 

Acerenza 

Baraggiano 

Baglio 

Barole 

Calciano 

Caltronooo 

Camarda>ò Bernauda 

Cancellara 

Cafalnouo 

F-rrandrna 

Foreiuo 

Geofaro 

Grottola 

Gradano 

Lauiclio 

Mone' Albano 

Montefcaggiofo 

Miglionico 

Monremuro 

Mafchico 

Montemilone 

Montepelufo 

Oppido 

pomarico 

Rafticci 

Potenza 

Petragalla 

Palazzo 

Kipacandid* 

Ruoti 

Santo Chirico nuouo 

Senife 

$aoco Marcino 
Sant'Arcangelo 
Spenaizola 
figliano 



O V 
1% 

7 

lo 

IH 

7 

lì 
i3 

*4 
io 

}' 
7 
6 

4 
14 
15 

f 
6 
io 

Ti 
4 
33 
44 

19 
6 

28 
S 

il 
1 
5* 
14 
II 

3° 

5 
6 

%o 

* 
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Santo Coftantino 

Treuico 

Tricarico 

Terranoua 

Tolue 

Venofa 
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NOMI DELLE CITTA, 
e Terre di demanio > cioè 
Regie i che fono nella pre- 
ferite Prouincia. 

916 La gonigro fuochi 7©* 

546 Riuiello *fi 

3*7 Tolue 385 

40» Tramutola 603 

IMPOSITIONI» 
che paga ciafeun fuoco di 
quella Prouincia alla Re- 
gia Corte. 

Quella Prouincia paga Piftef- 
lo>che paga la Prouincia di 
terra di Lauoro • E] paga di 
più il Barrigello di campa. 

Ì'na, per il qual pagamento 
1 paga grana tre a & vn_* 
quarto 9 e ere quarti di ca- 
lcilo ì mefe. <~ 

TQR.J 
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TORRI, CHE TENGONO 
guardata la prefente Pro- 
umciadiBafilicata. 

La torre di Rocca Imperiale 

ita nel fuo territorio. 

La corredi Trifaia interrito- 

no di lurfi vicino al fiume 
Sinno . 

La corre di San Bafile lìànel 
tei ri torio di Pellicore vici- 
no al fiume Sinno. 



la torre di Acre ftà in terru 

torio di Scanzana. 
La torre della Salandrella (là 

in territorio di Bernalda_> 

vicino alla Salandrella. 
la corre di Baflente in tcrri- 

torio della Macchia. 
La torre di Bradano ftà nel 

feudo di San Bafile , che è 

nel monafterio di San io» 

renio della Paduia. 
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BREVE RBLATIONE DELL'ORIGINE 
d'alcune Città della preferite Prouineia di Ba- 
filicata fitte fono famiglie nobili, 

f 

DI LAVELLO. 

ALtro non hò che dire di quefta Città , fe non che fiede_> 
appretto l'antica c itti di Venofa , & hi i fuoi territori) 
non men ferrili de gli altri luoghi di quefta Prouineia, & è or- 
nata della Ve!couatlèdia,& vntépo fu fotco il dominio della 
fjmiglia Caraccioladel Còti di S. Angelo,e di prefenre fi po. 
fiededa Tufi nob li della Città d , Auerfa,defcendenci da do 
uanui del Tufo Cófigliero di Federico Kè di Napoli, dal qua 
le perle fje virtù, & honorate qualità ne fu creato Marcheie. 
E quiui fono le qui notate famiglie nobili. C.d'Engenio. 
Baroni Lupi Palmerij 

Barrili Manna Riccardi,& 

Prancacci Micaeli ^Itri^ 

DI TRICARiCO, 

FE ne' tempi del Rè Ruggiero,con titolo di Contato pof- 
fedutoda Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto Conte 
di Cafertd,mdi da Giacorao,da Ruggieio,e da Vgo Saufeueri- 
ni, e poi da Francefco Sforza,e per viti moda Principi di Bifi» 
gnanoj&oggi è Città Regia ; nel cui Vefcouado Tono i Corpi 
di S.Potito Marcirei di S.Antonio Abbate . In Incarico fono 
le feguenti famiglie nobili, C. d'Engenio. 



Abbati 

Ampli 

Cararelli 

Campolonghi 

Capocci 

Carregnt 

Caiani 



Caci 
Ferri 
Grilli 
Hippoliti 
Imperatrici 
Monaci 



Ronchi 
Rolli 
Rulcelii 
Soria 
Topati} 



Pucignani v^**3calui 



DI BASILICATA. u? 
DI VENOSA. 

DA Plinio è chiamata Venufia,e da Appiano Venufìa , 8c 
Venufium,così dal tcmpio,e coltura di Venere>ch'era— § 
quiui,ma da chi fofle cdificata^non è autor alcuno, che ciò feri* 
ui>e come fi legge nel marmo, che irà alla porta appretto il Ca 
ftello,fu vn tempo Rcpublica. Patercolo , e Liuio dicono , che 
fofle fiata Colonia de' Romani . Ella è non poco illuftrata_j 
da molti Corpi di Santi , che nella Tua Catedrale fi rilerbano, 
c fono di Felice Vefcouo Africano, Audatt«> Gennaro j Prctij 
Fortunale Settimio Lettori tutti, e cinque Martiri fono hu» 
crudel perfecucione delTImperador Diocletiano > e di dodici 
frarelli Martiri, come dice il Galefino nel luo Martirologio> 
& altri, e di Aufterio Vefcouo di Venofa. In quefta Città nac- 
que Orario elegantiffimo Poeta • Fu ella con titolo di Ducato 
pofTeduta da' Sanfeuerini,epoi da Sergtanni Caracciolo fom- 
roamente amato dalla Regina Giouanna I L da cui appretto 
peruenneà Gabriele Orfino,da coftui à Pirro del Balzo Pria* 
cipe d*Altamura,di cui fu herede il Rè Federigo fuo genero. 
Fù vlnmamente donata con altre Terra dal Rè Cattolico al 
Gran Capitanila gliheredidi cui nel 1 46 1. peruenne à Luigi 
Geibaldo Conte di C onfatagli heredi del quale hoggi con 
titolo di Pnneiparo fi poffiede. In quefta Città sanaoueraoo 
le feguenti famiglie nobili* C.d'fcngenio. 

Caputi Coftanzi Speraindeo 

Cappellani Maranti Solimeli 

Ceroni Plumbaroli Tardi . 

Confolmagni Porfidi V igieni, & altri* 




Arme della Prouincia di ClWtfia Citra. 
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BREVE DESCRITTIONE ?" 

DI CALABRIA CITRA, 

Quinta Prouincia dei Regno di Napoli, 

Con li nomi delle Città Terrea C a fi eliache viJo+ 
no>econ la nota de 1 fuochi , che eia/cuna di effe 
fa in quejla noua numeratione^. 

E delle Città » e Tene di demanio, e Camere riferuace, 

che vi fono. 

Con f impofitione , che pagano alla Regia Cortesi. 

Corretta , ampliata da Ce/are d'Eri genio 
Gentifbuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Calabria Ci tra fu anticamente det* 
tadei Bruci; > perche i fuoi popoli hebbero origt. 
ne da Bretio figliuolo di Hercole . La quale per la 
parte di' Tramontana confina con Bafilicata , e per 
I euanu, la bagna il mar ionio > e da Mezzogiorno 
tocca con Calabria Vltra,eda Ponente è bagnata dal mar 
Tirreno. Quella Prouincia fa per arme vna Croce nera in-» 
v ampo d'argentone quali armi,& infegoe hebbero origine.-* 
al tempo,che Boemondo Normanno Duca di Calabria , pahò 
con dodecimilia foldati eletti nel foccorio di Terra fanta, onde 
per le toc prodezze fu poi fatto Prcncipe d'Antiochia . E per- 
che Timprefa fu gloriola, e degna , per quello poffiamo cre- 
derete per detta ragione faccia tal infegna,rarr,mcnrando il 
gran paffaggio,che fe il detto fuo Duca In quella Prouincia^ 
nel territorio d'Alromonre fono minere dell'oro , delPar^eti- 
to,dcl fèrro , dell'alabaftro, e vi naice geflo j e chriftallo , 
^fono grandirtìmi monti di fale bianco • Nel territorio di 
RofliiTniioIu?!^ ad fale ,deiralabaftro , edella Mar- 
cherà. Mei ccrritoruTSi lougo^uco fono le miniere delPar- 

H 4 gcnco» 
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gcntOjC dell'argento viuo»Nel territorio della terra di Regi- 
oa fono le minere dell'alabaflro , del iolfo , e del vetro . Nel 
territorio di retrafitta vicino al fiume Upica fono le miniere 
dell'acciaro , del piombo,e del lale . Nel territorio della Cit- 
tà di Marrorano è la minerà dell'acciaro . Nel territorio di 
Cofenza vicino al fiume louinio fono le miniere dell'oro, 
del ferro,e nel luogo detto volgarmente Nacchia germana è 
la minerà dell'oro , del piombo , e del iolfo , e poco dilcofio 
in vn'altro luogo detto Miljano è la miniera del falej edelTa- 
lume. Queita Trouincia abonda di (era , bombace , zuccari, 

floiele,e zaffarano . Vi è la deliciofa felua , che i paefani Sila # 

nominano f che abonda di altiffimi pini , doue fi fa gran co- 
pia di pece, pece ereca , e trementina . Quefta felua è vna 
delle maggiori d'Italia, perche circonda da ducento miglia^.,. 
In fomma non vi é quafi cola da defiderarc , che non vi fia_j, 
perche vi pioue infino la màna dal C ielo Sono in quella Pro- 
uincia dieci città ideile quali Colenza, e l'oflanofono Ardue- 
fcouadijecirtà fono 1* Amanica > Bifignano » Cariati, Cadano» 
Martorano,Strongoli,Santo Marco>& Vbnatico,e tra Torre ,c 
Cartella 1 60, che in tutto fono 170. oltre la famofa , & antica 
Pandofia diftrutta. In quefta Proumcia rifiede la Regia Au- 
dienza nella nobilifsima città di Cofenza , con il fuo Viceré, 
Con prouifione di ducati 800 l'anno, con tre Auditori, coa^ 
prouifioni di ducati 400. Tanno per ciafeuno ,con l'Auuocaro, 
C Procuratore Fifcale,il Maftro di Camera , Credenriero, 
-Auuocato , e Procuratore de' poueri , huuocato di detta Au- 
dienza, Àrchiuiario , il Trombetta, con dodici Alabardieri, il 
Capitano di Campagna 1 con molti foldati tutti prouifionati 
dalla Regia Corte. 

§ 

Dcuì trovante quefto fegno f fono U Camera 

riferuate . 

Vecchia. Noua» Vecchia. 

7 À Bbate Marco fuo. f 180 Aieta 
73l£V Acri $}o 70 f % Aiello 

*j Acqua formoli ji aao f AKoòiiA 
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j Vecchia. Noua, 

j 300 Alcomonte 368 

[ 1095 Amante* éo6 

)6o f A me ndo lara 16? 

I 700 Aprigliano 76* 

M Argentino 1$ 

291 Altiiia fttfi 

B 

159 t Bollita 58 

[ *8o Bellomonte # 3*f 
437 Beluedere marinaio 401 
34 Belaedere » e Melapezza 

148 f Btruicaro $c6 

1447 Bifignano 1138 

141 fiondati 15* 

14 Boccari/ zo 133 

166 Bucchiglieri 274 

84 Buonuicino 97 

Calapi zzati 193 

261 Calimi 141 

346 Cafalnuouo 341 
298 t Caftiglione maritimo 
194 

431 Carolci 418 
ij8 f Caftellofranco 184 

' 20 Cattro Regio 15 
475 Cattighone di Cofenza 

413 

641 Cadano 789 

15*9 Caftrouil lare 1338 

129 Canna 116 

174 Campana jo8 

109 t Cariaci 139 

431 Carpenfano 5?7 

» 3 o JMWijtjuono 100 

17* CwiXaflQ^^ *8j 
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Vecchia. Noua. 

974 Celico 7*9 

9> Cercito M 

32 Ccruicare 29 

470 t Cerchiano 3)6 

j2o Cerenza *o 

8* Cirella 8* 

640 i irraro 4?<* 

12 ( inga 1% 

20 Clima 7* 

175 1 Coieim »5o9 

22 Criima $6 

231 f Crufìa t 15* 

197 t Cropolati no 

134 Crucoli 13* 

325 t Cuccari ^ 19* 
420 Campano • ò Zumpano 
46* 

ii7S Cungliano 143* 

Cuzzopanno 4*o 

D 

369 Depignano 407 

151 Domanico i8tf 

131 Donnici *o* 

70 Falconara U* 
683 Feglione 

450 Fiuroefreddo 987 

3 8 Fermo *J 

1 7 Forncta *6 

119 Fufcaldo 45* 

45 Francami la 7» 

G 

202 Grimaldo M* 

9» Grifolina 3* 
li* Guaidi* 

4*1 



TU 

Vecchia. 



P R O V 
Noua. 



4*7 f Ipfico i alias Io Ziro 
< 47* 

L 

sé7 Iettar ico 236 

5 63 Laino 474 

294 Laco>e Lachiticllo 486 

300 Lappano 171 

101 Lungro 160 

gobueco 500 

399 t Luzzt 316 

M 

5 « Macchio d'horto 5 x 
296 Maluito>c cafali 108 
2 1 Manga nluica 1 6 
19 Maria 89 
-400 Mangone, e Santo Stefa- 
no 459 
198 Meliche Crepefcico.i 50 

450 t Martoraao 49« 

590 f Morano 697 

j$ì Moncefellone 10 5 

125 | Melifla 150 

531 Mendicano 304 

347 Mormando 401 

61 M 01 radano 55 

76 MontelpincIIo 105 

229 Motta Santa Lucia 363 

1137 f Montalco 1024 

N 

25I t Nucara 2J1 

]2i Nucera 339 

416 Oriolo, ò Riolo 5 13 

P 

578 Paula 812 

*?* Paterna 836 



1 N C I A 

Vecchia. 
746 l'edace 
218 Petrapaula 
260 f Petramala 
781 Petrafitta 
57 Policaftrello 
49 Porcile 
100 Piatici 

R 

215 f Rofito 
278 t Regina 
332 Koggiano 
415 Romeo 
no Roccadiuero 
800 f Rende 
28* Rote 
2255 t Roffano 
895 Rogliano 

9 Rulli 

S 

132 Sanginito 
205 Sant'Agata 
4H Sracina 
190 Sauatello 
304 t Scalea 
215 Scala 
14*9 Scigliano 
28 Scifo 
3 5 Serra di Li* 

10 Sermo 

2 Scolfadero 
304 Spezzane grand* 
655 Spezzano piccolo 
108 Santo Benedetto di co- 

lenza $6 
78 Santo BenedcttòdelP Ab- 
badia^/.li" mn *~fi 

19Q SantorSafie 87 

fatuo 



Noua. 
858 
aio 

700 

71 
46 
78 

104 

14* 
219 
50» 

1*4 
663 
202 

1844 
*1}7 

I04 
161 

88 
I96 

1 025 
28 

38 
41 
I 

41* 
979 



I 

i 
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Vecchia. Noua. 

Santo Percopo 49 
1 1 Santo Cofmo 8 
14 Santo Lauro 14 
5 o Spedano piccolo, cafale 
di lerranoua 34 
18 f * ama Caterina * 19 

I j3 Santo Oomitri 166 
139 f Santo Donato 179 
361 >amoFili 429 
75 Santo Giorgio io Cori- 

gliano 11 j 

a a Santo Giorgio > e Santo 

Marco 26 
17 Santo oiouanni di Fiore 

9* 

x ? Santo Iacopo 2; 
89 Santo Lorenzo 148 
1 70 Santo Ludto 105 

I I Santo Maurello ih 
534 Sanro Marco 160 
8? Santo Mattino 56 
56 Santa Maria della Rota 

78 



10 Santo Nicola dell'Alto 

HI Sa<to Pietro Albanefe_> 

co 

1 1 1 Santo Pietro de Guarino 

104 

140 Santa Sofia cafal di £1/2- 



gnano 187 

2 8 Santo >o(To 3 8 

464 Scrongoli 178 

T 

I7S Tarfia"^—^ 175 

J54 f Tiuaao 179 



IA dTRA.} 

Vecchia. Nouj. 

618 Trebifaccio 136 

103 Teffano 14* 

507 Terranoua $74 

iji Tartare ut 

V 

39* Verzino %66 

130 Vmbriatico 90 

*9J VrloMarfo • r jij 

Z 

467 Zirò,alia$ Ifgro 47 1 



CASTELLI, E TORRr; 
che tengono guardata da^ 
mare la prefente Prouiru 
cia_*. 

limare dell'Amante*. 
Il Caltelo di Cofenza. 

Nel mar Tirreno. 
1 Torre del capo di Dina.' 

I Torre di Fella 

3 Torre di Tirone. 

4 Torre di Santa Seda. 

5 Torre dt Sau Giouanni . 

6 Torre Lombarda . 

7 Torre di Sauri Quaranta • 

8 Torre del Su/fio . 

8 torre de Aquanite. 
10 Torre di S Guarnì. 

I I Torre di Barbari fé. 
la Torre di Coi acena. 

13 Torre di Me fa. 

14 Torre di Rupe • 

15 Torre della bocca di Sa* 

DUO» 
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16 Torre di Pietra. no. 

Nel mar Ionio il n Torre delli Mazzeri. 

17 Torre d I Piando de i Mo- »i Terre del cayo d'Alice. 

nari xj i? Torridi Sant'Angelo* 

lS Tórre d Suplica» 14 14 Torre Limat a 

19 Torre d iiomemea. i% 1; Torre di Coicile* 
so Torre del capo di Sa aci- 




NOMI DELLE CITTA, 
e Terre di demanio » cioè 
Regie, che fono in quefta 
prouincia. 

Amantea fuochi 609 

Cofenza 1669 

Longobuco foo 

Rotta no r$44 

Scighano ioti 

CITTA FRANCA 

inperperuo in quefta 
Prouincia* 

Amante* 



TERRE, CHE PAGANO 

per conuentione. 
Paterno. 
Nocera. 

IMPOSITIONI, chepjga_, 
ciafeun fuoco di quefta Prò 
uinciaalla Regia Coree 1 

Paga rifletto, che paga la Pro 
uincia di terra di Lauoro. 
£ paga di più il Barigello 
di campagna grana dut_» 
c caualli i*» *r e fi paga^ 
àroefe. 



DI CALABRIA CITRA. 



BREVE RELAt IONE DELL'ORIGINE 
as BeneuentOiGtttà de /la preferite Prouinciadi 
Calabria Citra,oui Jorio famiglie nobili. 

D' A M A N T E A. 

FV anricamére detta Nepetia,pcr cagione della quale Stra- 
bone (fecondo dice Antioco) chiama tutto quel golfo di- 
mare , che fi ttcnde da quella Città fino al capo di Vaticano, 
mare Nepetino.Fù ella fabricata four'al mare ,& in eminente 
luogo,il Aio cartello è quafi int- (pugnatole . Quefta Città è oi> 
nata della Vefcoual (edia,c fra gli altri fuoi Vefcoui fu il Beata 
Gioluèjil cui corpo é nella Chiefadi S Berardino dell'Ordine 
Francelcaoo della medefima cùrà,ma ne* tempi delle rouine di 
Calabria fatte da Sarao-nufu la Sede Vefcouale aggregata alla 
Catedrale-di Tropea. Nel gii detto Monaftero fi ripofaanco 
il corpo del B. Antonio Scoccetto Monaco Francescano, com« 
fi legge nelle Croniche di detta Religione . Quitti nafeono i 
capparii e fi fa abondantiffimo oglio. E quefta città , ch'c Rc- 
gia,hà le feguenti famìglie nobili, C.d'Engenio. 
Amati Carretcelli Lauro Stanti 

Baldacchini Faua Mirabella Sacchi>& 

Cozza Gracchi Pittelia altri, 

Cauallo Cioeli 

DI COSENZA. 

COfenza capo de i Bruti) , edificata in mezzo della fta^j. 
prouincia da Bretio figliuolo di Hercole, come fi legge 
in Dionifio Afro , e da Stefano Bifantio è nominata Cofentia, 
come rifèrifee Plinio , Appiano AleflTandrino , Pomponio Me- 
la, strabone,Liuio,Tolomeo,& altri. Rifiede quefta città frau# 
(ette piccioli colli , che la circondano , eccetto che per Tra- 
montana tiene vna gran pianura , che per lunghezza fi ftcnde 
ao.miglia,oue fi dice il Vallo di Grati.dal fiume Grati,che per 
la parte d'Oriate nafee da fei miglia difeofto dalla citcà,e (cor- 
rendo per Tramontana per maio U ciuffi vnifee col fiume-* 

Bufea* 
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Bu.eruc^che dalla parte di lonente feorre per le fue mora, 8f* 
à gu\^ i'vn triangolo fi vnifcecol fiume Grati* doue è fepolto 
il corpo del famofo Alarico Rè de i Vicegoti,che vi lafciòla^» 
vita ne gli anni d> N.$4i*.neltempo d'ihnoccrìtio [. Pontefi- 
ce^ di feodofio irop. radore, cotanto lodato da Claudiana 
Poeta. Il quale Alarico bruendo riecheggiato Roma, e piglia- 
to Cofenza,quiut mori , & acciò non fotte fatta vendetta del 
fuo corpo » fu da' (uoi (epellito nel fiume Bufento in vna ric- 
ca calla con infinito teforo,e furono ammazzati tutti coloro, 
che vi luron prefenti,acciò non foffe rirrouato il luogo della 
fua lepoltura. Pofcia nel tempo di Papa Giouanni Xlll. e del- 
Tlmpcradore Ottone nell'anno 975.paflòrono dall'Africa grà 
moltitudine di Saraceni,! quali la focheggiarono > bruciaro- 
no^ vecifero tutte le petione , che vi trouarono • Dopoi tu 
riedificata credo delle reliquie,che fi debberò all'hora faluare v 
poiché per negligenza de' Scrittori,non fi leggechi lariedifi- 
calìe.U fuo fiume Grati hà proprietà >che lauandofi le donne i 
capcl!i>diuencanobiondi,e per contrario il fiume Bufento fi 
diuenirgli neri,e così ancora della feta,che lauandofi nell'vno 
diuentabianca,e nell'altro fofea. Laonde Ouidio nella fua^ 
Trasformatone così dice 

Graits i bine Sybaris noftrìs conterminus orìs » 

Elettro fimtles faciunt>auroque captilo* > 

Et prope pifcolos lapidofi cratoidis omntr> 

Paruus ager . 

Quefh citta nò è mai (fata foggetta i Barone , ò Titolato del 
Rtgno,eccetto à gli fteflì Rè,i quali a loro primogeniti, c'ha- 
tieuano da (ucceder nel Reame,dauanoilnome di Duca di Ca- 
labria, doue quella città è metropoli, e capo > e nel tempo, che 
luigi XII. & il Rè Cattolico fidiuifero il Regno , toccando al 
Rè Cattolico la CiLoria,e la Puglia,la fece capo,c metropoli 
di totre l'altre , fi come narra Monfignor Catalicio Vefcouo 
d'Atri,edi Ciuita di penna nelPHiftoria del Gran Capitano. 
F. contende il primo luogo nella dignità temporale appreso 
Napoli. Il fuo Arciuefcouado è antichi/Omo, Se al fuo Arciue- 
Icoao fi dà il titolo di Miferatione diuina. Tiene quefta città 
vn foniflìmo caltello.ma ftnza prefidio di foldaù, per eflere_* 

catto cerra.il f no territorio è fertiUisimo delle cole neceffarit 

al 
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al bifogno della vita humana , quanto qualfiuoglfa alerà citti 

d*Italia,& è circondata da ottantacinque cafali ben popolati» 

che fono tutti come terre grofTe>che danno vna bella vifta i i 

nguardanti,eflendo il più lontano non più che dodici miglia.c 
fono li feguenti . 



1 Altilia 29 Francolifc 

2 Aprigliano 50 Franconì 

3 Agofto (ottano 31 Franetco 

4 Agofto ibpra. 3* Feraci 



no 

% Brunetta 

6 Corte 

7 Cafignano 

8 Ceiico Sopra- 

oife 

9 Cerzito 
so Caldarizzi 
xi Carpanzano 
1» Cartiglio ne di 

Colenda 
1} Caporefce 

14 Chiane 

15 Cellara 

16 Cerno 

17 Crepeffko 

18 Caua 

19 Capi te alo 

10 Coti 
ai Cafola 
ai Criuati 

13 Caluifi 

14 Copani 

a 1 Dormici fopra« 

no 



li Garno 
34 Grupa 
3$ Grimaldo 

36 Lappano 

37 Lupici 

38 lutrignano 

39 Motta 

40 Minni.o 

41 Motta 
41 Moicani 

43 Malico 

44 Magnone 
4? Motta 

46 Marfì 

47 Macchia 

48 Macchiti 

49 Maglie 

5© Motta di Santa 

Lucia 
jx Petrone 
51 Pedalin 

53 Pira 

54 Pe troni 

5 5 Forciacche 



60 Puzano 

61 Ronellc 
61 Rouito 

63 RogUano Ro. 

taipani 

64 Santo Nicola 

65 Santo Srefaoo 

66 Santa Maria 

67 deretani 

68 Santo Stefano 

de Mangoni 

69 Seria 

70 Santo Polito 
7* Santo Nicolò 
7* Speziano gran- 
de 

73 San Benedetto di 

Coienea 

74 S.Pietro di Gua* 

rino 

75 Spezzane picco* 

lo 

76 Scalzato 

77 Scigliano Diano 

78 Serra 

79 Turzano 

80 Tettano 

81 Trenta 
8» Vicinanza i 
8? Verticale 



56 Pedace 
16 Donnici foc:ano 57 Pento 

%1 Dipignano Vi- 5 s Petratict* Mal- 84 Yotta 

tiofi fitao- Zampano 

al Figlione 59 rar*ci 



QjjeOi 
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QueflicaFali vengono ogniSabbato nella città, i portarci 
e vendere le cole del vitto nel fuo mercato , il quale è vno de* 
più celebri del kegno Ha prodotto , & al prelènte produce 
molti huoroini illuttn in arme,* lettere,e tiene al prefente vna 
jteademia di huom. ni Ululiti in lettere, de' quali à répi noftri 
fono itati Bernardino Telefio,Sertorio Quattromani, Gio.Pao 
lod'AqumojGiulio Caualcanti,e Fabio Cicala gran Filofofi, 
Gio Batufla Ardomo,Co(mo Morello Poeti celebri, tutti no- 
bili/fimi gentilhuoraini d'efla città, & alcri,che taccio per bre- 
uità> Vi fouo molti Dottori di Legge principaliflimij perche vi 
rifiede h Kegia Audienzacol tuo Vicefèdi Prouihcia,con tre 
Auditori Ì*Auocaro,e i'rocurator Fifcale,col Capitano di Cà- 
pagoa: Vte ancora il Luogotenente, & vn Giudice. E fi come è 
ornata di dignità tépci ale,c ancora di Religione , come di rie- 
chf monafterij dell'Ordine di S.Agoftmo,di S.Domenico,di S. 
Fràcefco,così Conuentuali>comedeirOireruanza,&anco Ca- 
puccini,e dell'Ordine di S.Francelcodi Paola,edi i>. iVlaria^ 
del Carmine. Vi fono anco monatteri di Monache , e vi è l'ho- 
pedale della Santifsima Annonciata,equel de' Fratelli di Gio. 
di Dio,& il Collegio de 1 Padri del Giesù. Vi lonotre Fiert^ 
l'annoine! mele di Marzo,qtfella dell'Annunciata, nel mefe di 
Luglio quella della Maddalena, e nel mele d'Agoito quella di 
S.Agoftino.Vi è ancora il Monte della Pietà doue s'impegna 
gratis.Quefta città è ornata di vna efquifita nobilrà confidenti 
in 6tf.famiglie,oltre reftinte 9 le quali viuonocofl ogni decoro 
di nobilta,e fono quelle, 

Abenanti Bricct Gaeta del Leone 

Amici Donati Garofali 

Vndrioiti t Ferrai Giouanni ' 

Aquini Fauori d'origine Neri 

Ardomi Amalfitani Oranghi 

Arnoni Ferrari d'empami- Panfi di Roggiero 

Bvrnaudf.oggi Du* nonda Parifi di Tomaio 

chi della fìernau- Ferrari d' A ntonel- Pilufi r M 
da lo Paflalacqua 

Bombini Francia Pancuft 

Boncenti Fera Pafcali di Bartolo 

Booi Gaeta della Stella Preci 

Q3*Z 



DI 

QuatTomani 

Rocchi 

Rolli 

Barrachi 

Cavalcanti 

Caputi 

Catelli 

Giacchi prima detti 

c onceftab. 
Cicali 
Cora ti 
Caua 
Ceti 
Dattili 
Telefi 
Todi 
Tirello 
Toicani 

Famiglie eflince 
di Coknu. 
Aloe 
Àlimnie 
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Beccuti 
Baroni 

Gjannoccheri 
Goflfredi 

1 « ri ji 1 

Marani 

Mi^Jiarefi 

Morelli 

Materi 

Magoni 

Monaci 

Molli 

Bonaccurfi 

Cozza 

Catolei 

Cliuellis 

Domanici 

Filleni 

Gadi 

Giacconi 
Longobardi 
Martirani 
Maffari 



119 



CITR A. 

Montalti 
Sarrpiafì 

Seriali della Motta 

Seriali di Guido 

Scaglioni 

Spiriti 

Schinofì 

Spatafora 

Stocchi 

Spina 

Tarfia 

Mrabelli 

Manuardi 

Poerij 

Polliti; 

Pafcali di Giacomo 

Pellegrini 

Plantedij 

Santangioli 

Sanfelici 

Sirifanti 

Taifia dello Motta 
Valle,& altri. 



Si ha d auertire,chc la famiglia Ciaccia , che ernie in detta 
Citta , palio qumi da Barlerta col none di Coi.tritaòile , &o 
hebbe nome d ' Giacci,da Girolamo Conteltab c cosi coi^no- 
fPinaco,e pafsò à tempi delle differenze c*he[>be con la fami- 
glia della Marra,e «come quefli Sigioi d Ila Ma ra pafìaro- 
no in Napoli per ord ne del Rè Roberto con i C in citabili in 
Cofcnza,che come habbiam decco, lura fi dicouo diacci , co- 
me è notorio in detta Città . 

Nel Contatocene detta Città molte famiglie nobili, come 
in Fighma Lifera,& altri , nelle quali famiglie ne godono an- 
cora la nobiltà della città .diche il farà mentiooc nell'altra-* 
ìinprcffione più particolarmente . 
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DI ROSSANO, 

DA' Romani fù edificata la prefenee città, fecondo dice—» 
Procoplo nel J.lib. della guerra de' Goci , e Biondo nel 
é.lib.e Linio dice, che fu Colonia de' Romani, P Abbate Gioa- 
chino vuole , che fuffe Colonia de* Romani • Altri tengono il 
contrario» che fuife Itaca fabricata da gli Enotri j. Ht hoggi del- 
la Metropolitana dignità ornata , e nel Concilio Conftantino- 
politano il lefto lotto Agatone Papa, interuenne Valerio Vc- 
lcouodi Rodano, /vbonda il Aio territorio di perfettiffimo 
ogliojquiui anche nafce il terebinto, la vrice, il capparo , Po- 
leandro,il zafferano feluaggio,il dittamo , Paonide > il centau- 
ro maggiore, & altre herbe medicinali. Diede grandiiTirno or* 
namento à quefta città Giouanni VII. Sommo Pontefic e , che 
rinacque, illuftrolla molto S, Nilo Abb3 e delPordm d ; San 
Bafilio,il quale fu molto chiaro per lodano di Profeti a % pre- 
diffe particolarmente la rouina di Calab-ia > fu poi d il Clero 
di Rollano eletto Arciuefcouo di derta Città, ma egli eòo Pef- 
fempio d^l Signore fuggì in vn deferto; finche in luo luogo fu 
eletto in vn'altro Edificò molti monafìeri , e particolarmente 
quel di S. Maria di Grottaferrata appretto Fi a (caci* oue viffe-> 
ìn'al fine di fua vita,doue depó d'hauer confumato il corfo di 
nouantacmque anni volò vitconoio al Ciclo a* 16. di Settem- 
bre, & iui oggi da* popoli è venerato il fuo corpo . Nella detta 
Chie/a è anche il corpo di SBartoIomeodella medefima città 
di Roffano, Abbate ,edifcepolodi San Nilo. Quiut nacquero 
il Beato Stefano , & il B ato Giorno dilcepoli del medefimo 
$.Nilo,e la B.Teodora madre fpir ituale di S Nilo; il corpo del 
B.Stefano , e nel mona fiero di Sei peri appretto Gaeta , e quel 
del B Giorgio giace nel monaftero di S. Andreano vicino la_» 
città di Bifignano>e quello della Beata Teodora nel monaftero 
all'intorno di Rodano Non vòlafeiar di dire, come fuor di 
Roffano è la diuotifsima chiefa di Santa Maria del Patire^*, 
doue fiorirono molti fanti Padri dello (ietto Ordine. In quelta 
Chiefa giamai entrano donne , e (e per forte inauuedutamentc 
v > cntraffero,fubito fi conturba il cielo con grandissime piog. 
gir i folgori, c tuoni, ch'il tutto pare, che vadi io rouina , 

rfefido 



DI CALABRIA CTT* A. Mi 
tfcendo le donne da quella i h iefa, ceda la tempefta,e fi raff- 
rena l'aria>il che accade, perche hauendo la Regio) de' Cieli 
dimoftrato à S.Bartolomeo il di fegno ddla Chiefa » che fido, 
ueua faticare, ella accompa^naua il Santo mi Iuogo,efem» 
pre n'andaua da fuor il diiègno , e perche non camino di den- 
tro,e per tal cagione ordinò à San Bartolomeo , che giatnai fa* 
cede e ncrar donne in quella Chiefa,ma doueflero afcoltar Ia_» 
KfefT^ di fuon.tù Roflano con titolo di Principato pofleduto 
da Marino Marzano,cognato del Ke Fé» donando J. La poffie- 
deoggi col mede fimo titolo Olimpia Aldobrandinajequiui 
fono le li guenti famiglie nobili. C.d'Engenio-, 



Adimari 
Aleffandri 

Amarelli 

Armengari 

Britti 

Campagna 

CapoDlacchi 

Citi 



Curti 

Ferrari 

Foggia 

Interzati 

Maleoi 

Manarini 

Mezzomonaco 

Muro 



Negri del Muri* 

Ponthij 

K a pani 

Rtfi 

Tagliaferro 
Tofcani 
Zanfini, Se 
altri- 
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BREVE DESCRITTICENE 

DI CALABRIA VLTRA 

Setta Prouincia dei Regno di Napoli . 

Con li nomi delle Città f Terre,eCaJlella,chevìfoM 
e con la nota de fuochi, che eia/cuna di effe fa 
in quejla noua numeratione. 

£ delle Città , e Terre df demanio, e Camere riferuate 

che vi fono. 

ConTimpofitìone > che pagano alla Reg<a Corte—* 

Corretta, & ampliata da Cefare d'Engenio Gf** 

tilhuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Calabria VItra fu detta anticamente 
Magna Grec»a,che da parte di Tramontana confini 
con Calabria Cura,c da Leuàte è bagnata dal mare 
Ionio e da Mcz*gio» no ha il Faro di Meffioa deli'i- 
lou ai Mcilia , e da Ponente è bagnata dal mar 1 irreno, e vi è 
airioconcioruòladi Lipari habitata, & quella di Strògoli dif* 
habuata.Fà per arme due Croci nere pofte in due angoIi»cioc, 
l'vna nel lato deftro* e l'aJrra nel fini Uro , & amendue i campi 
fono d'argéro, per mezo de' quali angoli ne risultano due altri, 
Tvno di lopra , e l'altro di fo:to , & in ambedue fono quattro 
^pali vermigli per lùgoin campod'oro,la quaHnfrgna per IV 
^Ba,e l'altra croce dinota l'vna,e l'altra Calabria,i quadro pali 
vermigli in capo d'oro lono l'arme d' Aragonia Fù quefla inle- 
gna inuenrata da D.Ferdinando d'Aragona Duca di Calabria, 
figliuolo d'Alfonfo 1. uè di Napolulche altro nò vuole dina- 
tare,che quantunque la regione di Calabria fufTe fiata diuifa di 
foo pjdrein due Prouincir>nondimeno egli era d'ambedue Si- 
gnore. In quefta Prouincia lono inatti, delle quali Reggio» e 
&ncafcucràa fono Arciuefcouadiji Velcouadi lono Belcattro, 

I j Bona, 



v$ 4 PROVINCIA 
BouatCatanEarOfCocrone^icraciji'liblatMócelcOnc, Melito» 
Nicattro,Nicorrra,Oppido, quillacrsTaucrna^ Tropea- Ha 
tra Terrene duella né.chcincjcro tono i<% oltre di quattro 
altre al prefente dilTrutte,comeZurri,Sibari>Metapona, e Me- 
damo in quella P ouincia nello Itato di Don Andrea Ardonio 
Marchile di Soruo fi è nuouanente Icouerta vna minerà del 
Buonarminio Orientale perfetti ili ino. E fono il cartello di Tro» 
p a con quel di Reggio con 47. 1 orri per guardia di quefla-* 
pro'jinjia.tnq icSipromncixnfi-dela Keg a Addienti* nella 
città di Catanzaro con il luo Viceré con prouifione di duc.800 
Tanno,con ere Auditori,có prouifione di duc.400 per ciafcun<> 
Ct>n T Auuocato , e Procuratore rifcali , e Trombettiere, con li 
Alabardieri,^ il Capuano di campagna! tutti prouifionati dal 
la Regia Corte . 

; Dout trouaretc queflo fegno f fono le Qamcn 

referuate • 



Vecchia. 



A 



Gnone , feu 
fuochi 



19 A.nmrone 
a$o Anoia 
6i8fArena 
35 Arcnufo 
98 Arguto 
Ardore 

B 

461 Bagnara 
337 BaJulato 
ni Belcartro 
139 Bellaforce 
361 Bianco 
267 Boua 
46 Bonugnì 
io* Brancaleone 
84j Bnacico 



Noua. 
Andali 

'è 

400 

707 

Ì9 
9% 
87 

}86 
498 
»4<S 
41 

»9< 
4H 
li} 

fi* 



Vecchia* Nona. 

36 Brugnatore 40 

Biuona , dishabitata. 

98^fBurreIlo 89T 

150 Bombile 1 jO 

C 

si96Catanzaro 1 406 

358 Calama 503 

151 Calmiera Sx 
t Calandra ♦ *z 
ili Cardinale 268 
ni ( artellace 4^' 
li Cartelle 19 
304 Carida 33 » 
108 Cartello Monar do 217 
}i Centica 34 
57of Gattello vecerc 717 
7; Clarauallc # 69 
jo Cofolico *o 
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Vecchia. Nona. 

57 Cotronci 69 

15) Conte Ianne 198 

i398Cotrone $22 

1 5 9t Cinque fr ondi 306 

403 i ropani 4S7 

j MfCrapacore 50 

6j8 cucio 677 

D 

197 Dauole 116 

iyo Drofe 138 

F 

157 FerolitodeirEclefia 1*6 
385 Ferolito di Nicaliro 338 

«3 Filog.fo n8 

8 1 4f Fiumara di Muro 790 

178 Francami)* 189 

460 Francica * 9X 

G 

4*1 Galateo 568 

49 Cagliato 3 1 

127 Garerio j^j 

19 Garafla 4r 

io Guardaualle 20 

31 Gaudioio 84 

104 Galpanne 84 

191 G:oa 15^ 

197 Gi i igliano 109 

2 10 Gir r.iico 19 ( 

jo? -Girare U14 

5 SifGrottaria $43 



AIO V ITRA. 

Vecchia. 

M 

979 Maida 
1,5 Marcellanara 
9 Marchedufa 
19 MaiTanona 



79 Ippolo 
*4 lhla,ò Ifcla 
sai Ifaria 

L 

32 Lacconia 
a* Lanetta 



107 

108 

1*4 



Noua* 

847 
130 

ii 

%6 

661 Melicucca,e Drofi H7f 
*77 Mefurac.i é9i 
46 Meglianna 70 
774 Mefiano 1037 
128 M'wrabro 100 
900 Melico 917 
iò4oMonteleone 1147 
399 Mon eS Gioaanni 33* 
356 Motta Biualina i6d 
i7*t MnctaSideroni 35$ 
27 Motta di Brozzano 17 
27ofMontebillo 1 
if f Motta Gioiofa af$ 
548 Motta Filocaftro 58* 
65 fMonafterace 110 
in Moncefanto 16% 
114 MonterofTo 8» 
83 Monceforo 69 
'41 Moncepanone ix$ 
N 

9iifNicaftro , c Santo Biafc 

6^8jNicocera 747 

O 

8o4*fOppido lo*$ 

j 1 Oliuando 60 



7f f p ' ac anica 
17 Palermica 
5«8 Palma 
46 Palagorio 
IJ7 Palizt 

1 * 



9* 

«17 

panai* 
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Vecchia. Noua. 

193 l'inaia *ij 

80 PapaNiceforo 231 

86 Petrizzi 109 

177 Poncedattilo 99 

309 Pizzo 331 

70 Pocomia 44 

104 Plaifano 74 

58? Policaftio 753 

100 Polia 107 
io56Pol'ften3i c Santo Gior • 

gio 1617 

éo Preci 5* 

R 

jj8oReggio ip68 

36 Rodio Velamaco S9 

aMtKocc Ila 26* 

183 Rocca B rnauda 293 

no R cca An^iroU aio 

18 Rocca Fall jea 4 

580 Rollar no 378 

$ 

ii8 Satriaio 26S 

iaif:>ellia a54 

5» Serra ftretta 67 

J4|7Semlnara n^4 

41 Settinfano 9 1 

41 Setcingiano Iti 

57af'cigho fi* 

27ftSimari # $*o 

444fSìnopoli 57? 

131 Spacula, e Serr* n8 

470 SquilUcCj 186 

*jf Stilo 16 ì$ 
315 Stallati 

3 8 Stafacone 78 

381 Sariano 437 

Uf Suturato 47 



N C I A 

Vecchia. Nana. 
j67fSorito 40© 
f )7 $. Agata cóCardico 84* 

19 S. Andrea della Vena 18 
81 5. Andr.di Bidaloto 207 

S. Agata di Crepacore 4f 
8r S c alioto nf 
ro S Caterina 340 
S.Cliriliioa 804 
S Oemetri 40 
ioc $>ufemia 68 
126 S.Elia 130 
106 S Floro 105 
94 SGoM^agò 5 
1 05 f no giorgioj c Poli- 
nesia 1617 

85<>f an o I orenzo 469 

17 S.Pietro vielicozza Jf 

S Pietro dell'Itola 20 

60 S. Mauro 151 

6 S Mina de Alciglu 9 

57 S <unflTo 48 

1 1 1 v anro Vito 133 

4(4 Santa Sellerina 308 

T 

tc.o-Tauerna 1407 

14 19T l\rranoua 2418 

111 Tcrriolo 144 
9? Tor e di Bruzzano 4f 

170 Torre deinfola 16^ 

3fo4Tropea 353^ 

g Troiani 3 

V 

449 Vallelopga 6?t 

20 Villa Cai bonari 13 



269 Zangarife 
6» Zingaronc 
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NO MI DEiLB CI fTA, 
c Terre di demanio» cioè 
Regie , che fono nella pre- 
fente Prouincisu*. 



Vecchia. Noua. 

1398 Cocronc $oj 

1299 Catanzaro 1884 

685 Policaftro 71 j 

1580 Reggio 1546 

U08 Sant'Agata 8m 

95 5 Stilo 16 iy 

1450 Seroinara n$i 

3104 Tropea 3514 

ao64 Tauerna 1598 



CITTA > E TERRE 
franche in perpetuo di 
quella Prouincia, 
% Bagnara 

Siila 
i Catanzaro • 




TO VLT R A; t?y 
TERRE. CHE PAGANO 
, per t ouutncione. 

Reggio 
Santa Eufemia 
Mvlicucca 
liarria. 

E ANCOR ATRA LI 
Città demaniali comprefa 
in quella regione l'Ilota di 
Lipari , la quale non è nu- 
merata* per e(Ter eflence da 
ogni pagamento. 

IMPOSITIONI, CHB 
paga ciaicun fuoco di que» 
ila Prouincia alla 
Regia Corte» 

Paga ciaicun fuoco di quefta 
Prouincia alla Regia cor- 
te le medefime impofitiort'» 
che paga la Prouincia dà 
Calabria Citra ,peró fola* 
mente diff nice nel paga* 
mento del Bancello,oer lo 
qual pagamento pa^a gra- 
na due , e caualU diccc* 



PROVINCIA 

$ RE VE REL4T IONE DELL 9 ORIGINE 
d'alcune città della prefente Prouineia di Ca- 
labria V ltra>oue fono famiglie nobili. 

DI CATANZARO. 

FAgitio Procuratore nell'Italia di Niceforo Imperadoredi 
Cottantmopoli,dopò le rottine* che patirono le Proumcie 
del R:gno di Napoli, fabricò la prefente città (opra la ci via di 
vn'alco monteie quiui edificò anco la chiefa di S.Mich Lirchà* 
gelo, la quale fu conlacrata da Stefano Arcu -feouo di Keg.-io. 
Si dee C aranzaro da catùo,paroia Greca, chr (lenifica federe* 
imperoche il Fondicore facendo la Iceita del fico, dou- hauea 
da fjbricar la città,piacendoh prefente il luogo , vi fi fermò, e 
riposò. Nell'anno n 19 effendofipatito dal Regno di Napoli 
Guglielmo Guiscardo Duca di Puglia, e di C alab ia,p r a dar 
à prender per moglie la figliola d'Aleffio Imperadore diCoftà- 
tinopoli, Ruggiero Conte di Siciìia^fuo cogino,fmontato à ter 
ra ferma,hauca occupato gran parte del Regno, c iò vdito da 
Gugiielmo,per ricuperare il fuo, ritornò con le fegutnei »em- 
fiendeil tutto di tumultojperloche Califfo II. Sommo Ponte- 
fice fi difpofe di poner pace fra coftoro , e partitofi di Roma» 
n'andò prima àBeneuéco, indi nella Calabria, oue qu i Principi 
guerreggiauano ( pafsò per Catanzaro;quiui all'hora dorninaua 
il Conte Goffredo Loi iccl!o,da cui,eda cittadini fu honoreuol 
mente raccolto il S.pa(tore,che à prieghi del Co ite ilqual cò- 
facrò la C hiefa fnaggiore,e raltare,& vnì à quello Vefcou ido 
quel di Tauerna,per effcr quella città quafi con fu nata, fi cone 
à pieno fi legge nella bolla foferitta dal detto Pontefice,? da 18 
Cardinali ,e da altri Prelati nel 1 1 1 1 à \ S di Decébxon la data 
in Catanzaro per mano di Grifogono Diacono Card. Tanno 
del fuo Pontef.e fra l'altre gratie,e doni fpirituali,Ii fé grida di 
ar icrhtrla di nolre reliquie di Santi,e principalmente le donò 
il corpo di S. Vitale Vefc di Capua, facendo trasferir quelle del 
M™ue Virgineoà Catanzaro, quiui anche fono i corpi de'SS. 
Fortunato Vefc.di Todi, e d'Ireneo Vefc.di Leone,iq*aIi pofeia 
furono ritroua'i nel 1 58 5. come racconta Paolo Regio Vefc dì 

Vico nella fua Hiflona iacra. fu Catanzaro poffeduca cò titola 

di 



DI PRINCIPATO VLTRA. 1J9 
di Contato da Goffredo Loritrlln, dell* famiglia J <uffi cO 
lonna,& oggi è Regia Hi prodotto fra gli altri hu omini illu* 
ffri Gianiacomo Parifio dotti/imo filolofiche fcrilìe i commen 
tarij lopia l'ammaja meeafificadAriltoc.& altri libri. In quella 
cicca lono i ìùfrafcntte famiglie nobili. C.d'fcng. 

Àtberini Coco Maniardo Rocca di tau 

Arcieri Cumis Mangione tantio 

Biblia Caoitelli Michele Rodo 

Bolotta DiFranza Morano Sanfeuerini 

Della Cananea^» Fabrica^ Del lo Nobile Serra 

del i arrenerò Ferraro Hi Paola Sonatore 

di Fè Alfonfo Grimaldi Piltoia Spina 

I. prima detti Inglefi Pitera Striuerij 

Canani , nobili Lauro Ricca—* Sufanna 

d'origine Fer- Malatacca Rifo Trombatoli 

farete^* Marincola Rocca del Vi* Zaccone, 

Catania Mazza cario & altri» 

DI COTRONE. 

SO io varie l'opinioni descrittori circa la fondanone di 
Cotrone.Piragora,ch'vn pezzo prima della rouina di Tro 
ia era morto,fcriue,che fofle fiata edificata da Hercole. Antio* 
co vuole(come dice Strabone)ch v eflTendo quiui venuti gli Achi 
ui per mare>e fraoncan à t ri a, vagando il paefe, le loro dòne» 
che con efli loro da Ilio haueuano falcato Tonde del mare,bra 
^ ciarono le loro naui , acciò non fi potettero quindi partire , & 
andar vagando alcroue, il che temendogli Achmij ,&effenda 
dubbiofi^che coia douefferof;re>furonoaiiuifa:i dalli Dei, che 
doueffero quiui fibneare la città di Cor. one, e perciò manda* 
-assono Nifello à confi ierare il luogo, il quale hauendo Ceduta 
con Sibari,giudicò quello luogo etfrr migl or.- di qiello , e ri- 
tornato ali Oi acco gli difle,fe queita cicc ì era quella di ch^j» 
gli hauei fauellaro^he fi douefle fabricar per quell'altra, a cui 
fùrilpolfo daT Oracoln ( (Tendo pobbo Milelio) 
Terga breuis Mi*tlle>tuo defedore omitte, 
daterà perqu'trC'ts fru/tra,in vtnaris iniqua 
A rtiìum luod^unquc datur > tu laudi (rubato* 

Ricor- 



t 4 9 PROVINCIA 

Ritornato poi Mifcllo > edificò Cocron j , aiutandolo Archii 
TarentinoNella Cronica di Edebfo Leiarienfe fi lfgge,chi 
Cotrone fu edificata prima della Natiuità di diritto signor 
noftrotieiranno448o filia è da antichi Scrittori Cotroneaddi- 
mandata,ma dal Biondo Cotrona, e da Procopio Croco , e (e • 
condo il Raziano,fu detra Cotronc da eoe osparola greca>chc 
dinota in latino falcatone > imperoche quiut fi faceuano moki 
giochUalti,e balli. Fu quefta citta altiesì illaliraca ,per hauerui 
filofofaro Pitagora,dalla cui fcola vfeirono più fi ioibfi,e fapien 
tiffimi huominijche Capitani dal cauallo Troiano, e veramen- 
te parea cola diuina,piò tolto c'humana, ch'vna citta corno 
Cotrone haueflfe partorito tanti huomini, non folo illuftn io_* 
dott:ina,& in altre fcienze,ma anco valorofi,e gagliardi* e co- 
me dice ^traboncin vna publica feda di giuochi Olimpiaci , fi 
ritrouarono fette Cotroniati,che con ingegno, forceiza, c va- 
lore ottennero vittoria di tutti gli altri combattitori . Illuftrò 
parimente quefta città, fra gli altroché in rammentagli tutti la- 
rei troppo lungo) Milone huomo robufto. e gagliardo fopra_* 
gli ai ri , qurfto fu di Pitagora difcepolo, & eflendo vna volta 
con molti filofofi Tuoi compagni, e vedendo crollar vna colon- 
na, minacciando di cafcare,fe gli accortole la tenne ferma fin_-» 
che tutti fi partirono dal luogo !alui:ecofilui anco partito,rui« 
nò tutto redificio,come dice lo fteiTo Scrabone. Quiui S. Dio- 
nig'o Areopagita difcepolo dell' Apoftolo S.Paolo,partitofi da 
Grecia, peruenne , & in quel poco tempo,che vi dimorò,infe- 
gnò à Crotonefi la vera via del cielo,& in memoria di ciò ten- 
dono fi i oggi i Cotronefi nel fuggellodella loro città l'Imagi- 
U • del gloriofo S.Dionigi,come dicono il Barrio,& il Marifiot- 
ti nelle C -onrche di Calabria,& altri. Fù quefta città co titolo 
di March' lato pofleduta già da Nicolò Ruffo , da Pietropaolo 
da Vite bo,e da Antonio Colonua,& hora,ch*c Regia ha le £^ 
guenri famiglie nobili. C.d'Eng. 

Baglioni, che afeendono luciferi Protofpatari 

da Perugia » Mangioni Sufanna 

Berlingien Marzani Suriani, 

Campitelli Pagani Scaltri, 

la lucciola JPipm* 



r ♦ 



PI 
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DI R I G G I O. 



ANiun'altra citta, non (blamente dell'Italia > ma in tutta—» 
l'Europa non cede la cuti di Règgici d'antichità , effondo 
(lata non molto dopò il primodiluuio edificata da Afthenego 
pronipote di Noe, come fcriue GiolèfTo nel t.l b. dell'amichici 
Giudaiche cap. i t.che dalla facra Scritturanti cap. ìo. del Ge- 
nef.e nel 1 .di Paralipon. c2p. i.vien chiamato Aicenez, nipote 
di Iafet,il quale hebbe fette figli, cioè Gomer* Magog, Madaì, 
Iauan,rubaJ,Moloch,& Tyras,que(1i occuparono diuerfì luo- 
ghi dell'Afta, Gomer fe n'andò nell'Europa , da cui polcia ven- 
nero le genti dette Gomerite,da Greci detti Galatu da Gomer 
nacquero tre figli , il primo Aicenez, ò Alihenego , il iecondo 
Riphaat,ò Riphat,il ter*o Tigrato Thogorma>dj Aicenez ven. 
nero i popoli così da lui detti Arthen ;^hi> di Greci detti R he- 
gini:le parole di GiofefTo fon tali: Gomer autem habente tres^ 
filios 1 Afìhtntgtus quidem Aflhentgos inji'ttuit, qui nunc Kbegni 
vocantur à Gracis . Hor giunco Aicenez ne* luoghi dou'c Keg- 
gro,oltra modo inuaghiiffi dell'amenità nel fito , e qiiiui con la 
Tua fameglia fi fermò,epofcia fabricò vnapicciola cutaiche_* 
dal luo nome \ ichena chiamà a e gli h abitatori furono.deui Af« 
chenan. ;J medefimoarfermaS. Girolamo delle queltioni do 
gl: H broi fopra il G^nefi. Alcuni tengono il contrano,dicédOj 
ch^ la Calabria per prima era congionta con la Sicilia, fi ch,t_ » 
dalla parte del mare verlo Oriente, doue fu fabricata quelta^# 
Xcittà , era vna valle di mare , che daua alla città vn belliftìimoj 
e larghiamo puto formato dal corno dell'lfola di Siciliani, 
oue per vngrandifiimo cerramoto fi cagionò vna rottura sì 
j»#>nde tra Sicilia, e Calabria,che Tvn mare fi congiunse coo_» 
l'altro * e per tal cagione fu coli da Greci nominata 9 perche—* 
Regnimi, verbo greco fignifica romperete Rigma,rotturaiilche 
fecondo 1 rogojnon folamente auuenac* ptr li terremoti^ for • 
22 dell'acque,ma per la «rettezza della terra.che fra Calabria, 
c Sicilia vi ei a ; il medefimo pure in molte , e molte parti del 
mondo fi viddecome fcriue Plinio nel i.lib al c nel j.lib. 
cap. 8. dicendo . Quondam Brutto agro coh&nru mox inttrfufo man 

- madfo ductoirn millium in k%tmdimm i fujo> in ìatìtudinem 
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tritile , tjuingtntortim p.tfvum iuxta cotumnam Rbeginam ad bèi 
dehifcendi argumtnto Rcgbtum Gr&ci nomen dedere oppido in margini 
Itali* fio. Tutto ciò vKiie affermato da Verg. nel i. dell'Enei* 

de, còndili parole . 

lite lucaci quondam^ vasta conuulja rutna, 

{Tantum dui Icnginqua laht mutar t vttufias ) 

DiJjJuìffeferunt, cum protinus vtraq; lellus 

Vnaforetyitnìt medio xitontuh W vndis 

tiitotrhm Siculo latus abfcidit aruaq, vrbes 

tutore dedutìo! anguflo inttrluit tfu. 

J extrum Scilla latus Jauum implicata C barybdit 

Obfidet, atq imo baratbritergurgiteva/ios 

Sotbet in abrutum fluttui > rurfujq; fi b auras 

EYigttaltcrnoSiW fydera vetberat vnda. f 
So'inr,e i trabonc dicono, che fa edificata quefta città da 1 Cai 
cidtfi , i quali hauendo pretentato i loio maggiori ad Apolli- 
ne ,perla£iarJc (ferititi ( per ordine dell' Oracolo ) vennero 
quii ' >cò ducendo IVco gli habitatori di Delfo > con altri iuoi 
amici e faticarono quella città . Dionifio Arrofcriue, che_> 
Nerriii o fuelfe queft'Hola con vna percofla del fuo Tridente^; 
te Euftachip foggiunge, the ciò hauelfe fatto Nettuno > acciò 
pmficiHo dell infidie viuefle Acafta > òGiocafto figliuolo, di 
t-olo Qu M (comelcriue Diodoro) hebbem dominio Reggio 
c perciò' Callimaco chiama Reggio città d'Acafto. Alcuni di- 
cono,chc Cadetta leggio per la buona temperie dell'aria, 
del luogo < u\ lla è poita. Altri la chiamarono f ebea > e gli tu 
impello tal nome d3l figlio di Dionifio I iranno,per hauerla-** 
egli nHorata dopò la ruma fattale dal padre con Toccafione-f 
che Icgue. Pionifio rum odo chieflo a'Reggini per moglie vna 
nobile,e bella fanciulla, beffeggiandolo gli mandarono vnafi- 
pliuola del loro Bargello,perciò vi pafsò con fue gemala pTE* 
foeiouiròda'fondamtnn. La nfece poi Giulio Celare,hauen- 
do da Cicilia Icacr iato i i mpeo, e vi condufleadhabitare mol- 
te perfooe di qut'lle^haueua nell'armata di mare, e cosi da-i 
lui fu detta Reggio Giulio,pe r hauerla egli riftorata,come di- 
cono Strab.lucidide nel 6:lib Polib.Plmio,Pomponio Mela./, 
Tolomeo. Appiano.Aleffand. nel 4 e 5.1ib.&altri.Gloriafique 
(la città d hauei liccuuto tf kero fcatttfimo dall' ApoRolo fcao 

Paolo 
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PaoIo,il quale (come fi legge ne gli atri degli Apoftoli cvlt.) 
quiui prigioniero hgaro co catene ne véne, e vi dimorò vn fol 
giorno > e fubito cominciò à predicare >e pi rche quei popoli 
erano idolatri ne volendolo per niun conto ascoltare , egli con 
prieghi ottenne > che canto tempo J'afcoitaflTero , quanto dura- 
rebbe acceia tanto di candela , quanto fuffe vn fol dero , il che 
facilmente ottenne , imaginandofi al ficu? o , che in sì breue— * 
fpatio di tempo à pt-na dir poteife venti parole ; ma predican* 
do r Apoitolo , e coniugando)] tofto 13 candela di già nellau* 
colon ia affida (della quale di fono faremo mentione) comin* 
ciò incontanente , con marauigiia de' riguardanti adaider^— % 
à guiOa di torchio la colonna , di che rtup'ti per la nouità del 
gran miracolo , fi conuertirono aflailsimi à Chrifto . Quei!» 
colonna è di marmo non bianca , ne di molta finezza , alti di 
quindeci palmi, e grolla poco più, che può abbracciar vn'huo- 
mo,hoggi fi ri l'erba nella chiel'a dedicata al^'Apoftolo San-n 
Paolo , predo la città > e ftà in pie nellVvlcawfriaggiore, vaga- 
mente ornala con la ftarua dell'^pofiolo dotata, in atto di pre- 
dicare, catmto il pie , col Crocififlb in mano . E partendo/i 
r Apoltolo lalciò in (uo luogo per Arciuefcouo Stefano Nice- 
noiuodifcrpoIo,chefccoera venuto da Giudea , il {quale ha* 
uendo per fpa iodi »7. anni gouernata la fua gregge ,fu d*or« 
dine di Ieraci Pr fidéce di Reggiojcon Suera Vefcouod'vn'al- 
traci ta , e tre donne Kegine, cioè Agnefa , Felicita , e Per* 
petoa , dopò varij tormenti per la Fede di C hrifto vccifo,i cor- 
pi de' quali quiui pofcia furono fepell iri>e comelciiue M.An* 
tomo Politi Filofofo,e Medico nella Cronica di Reggio.Qui- 

\ui anche fono i corpi di S. Eufebio Arciuefcouo di Reggio 1 e 
de' SS.Cipriano,e 1 omafo Abbati,deli'Ordine di S Bafilio > in 
quefta città nacquero Sant'Agatone, S.Leone Il.e Stefano III* 

•Commi Pontefici, poiché fecondo il Bai omo, il Panuinio>& al- 
tri furono Siciliam',nondimeno di contrario tengono gli Auto* 
ri delle Croniche di Calabria . E quella città, :he Metropoli 
c Regia>hà le feguenti famiglie nobili. Cd'Engenio. 



Magona Bofurgi 
Barone Bozzetta 
lanlla Butta 



Campolo Caftelli 
Campagna Carboni 
Capua Ciriaco 

Diana 
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Diano 

Gena 
Giouanni 
Francopcrtà 
Ferrante 
Fi locamo 



PRO 

tornari 

lodice 

logoteta 

Malgcri 

Maiorana 

Mazza 
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Meliflari 

Melico 

Monlolint 

ParifI 

Patomia 

Pitali 



Ricca 
Riccabono 
Spanò 
Suppa,& 
altri» 
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thv A quel .che ferme Cafsiòdoro Senatore nel n. lib. delle 
t J fut- epift.chiaiàmenteappare.che Vliffehabbia edificata 
la prelente città dopò la rouina di Troia : ma Strabene 
parlando di Squillaojdice^he fu C olonia de gli Ateniefi, che 
in compagnia di Mnelìeb Rè d'Atene dopòTeieo \ quiui nt— 9 
\cnre ro.tù qir fli vnode' Principi Greci , ch'andarono alla—» 
guerra di Troia,e dopò la dift n ■ ti ione di quella/pen:o da con. 
trarij Vinti , giuttfè in quelli luoghi >& nauendo fatto armiti 
con gli i>qu4U acefi , ordinò la data città per colonia de' Tuoi 
Ateniese fé bene VJifle,e Mneiko furono tutti in vn medefi. 
Dio tép3>nondimeno Vliffe hauendó fatto più lunghi viaggi 
nel macche non Feceto gli altri Greci , giuhfe molto dopò 10 
quello luogo Dunque bilogna crederei he Squillaci fia fla'u 
molto prima edificata ò da gli Aufonij,ò p* re da gli Enotrij,in* 
di fù Colònia de' Romani . Quella città è ornata della Veico- 
lai Sedia, & è molto antica,peicioche Gaud nriofuo Velcouo 
inteiuehne nel Concìlio Ramano ne'cempid'Hilario Sommo 
Ponteficcquiui nella maggior Chiefatì rilerba il corpo di S. . 
/ Càcio Centurione, il qual lòtto la perfecutione di Diocletia- f 
no,e Maflimiano Impciadori nrlla città di Cottantinopoli ri- 
ceuè la corona del marrino, fu poi quiui il fuo corpo miraco- 
lofamente traiportaco. Accrebbi* gran fama à Squillaci S. Caf* 1 
fiodcro Senatore Monaco dell'Ordine di S Benedetto, il qua» 
]e (enfìe molti I, bri, rome dicono le C roniche di Calabria, bé- 
che Pìctrò dì Natale nel catalogo de* Santi dica , che fuffedi 
natibne irgliele. Vn tempo Squillaci fu con titolo di Contato 
pofledu.o dalla Famiglia Mar2ana , c di prefente con titolo di 
Principato fi polsiede dalla Famiglia Borgia > &hà le qui fe- 
guca ti famiglie nobili. C.d'tngenio. 

Ale- 



Alemagna 

-A (Tanti 

Birlea 

Ferrato 
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D. Franza Rodio 
Gironda Scriuerij 
Monitio Terioli,& 
Pepi altri . 



14* 



DI TAVERNA. 



^T* Da fapcrfi,che la Città di Tauerna trahe la Tua origini 
J ^a da Irachene antichifsima Città di Calabria, la quale era 
muata tra'l fiume Crotalo,e'l fiume Sirnari,;& era ornata della 
Vefcoual Sedia : fi chiamaua Trifchene , cioè tre Tabernacoli, 
perche in efla Città erano tre Chiefe maggiori, e nelle princi- 
pali folennita dell'anno foleua il Vefcouo di quella Città hor 
celebrar in vna Chiefa, &hora in vn'altra; dopo fucoa-j 
molte altre Cittì di Calabria diftrutta da Mori. lui l'Impe- 
rador Niceforo mandò nella Calabria Gorgolano fuo Procu- 
ratore , imponendogli, che nfacelTe le Citt ì diftrntte da Mo- 
li , e quelle, che nonfipoteuano rinouare, per reftremc* 
ruine,facefle edificare alrroue i e giunto colui nella Calabria, 
molte Città rinouò , e molte altre transferì in alai luoghi, vna 
delie quali fu Trifchene , che prima appreflb il mare , fu poi 
edificata lontana dieci miglia dittante da quella , e fu chiama* 
ta Taberna,la quale è (lata Città Vefcouale, per quel che dico» 
no il Simonetta nel terzo libro delle Tue hiflorie , ci Barrio, & 
il Marafiotti nelle Croniche di Calabria i da' quali hauemo 
raccolto quanto di Calabria s'è ragionato. Nella Chiefa de* 
Frati Francefcaui è il corpo del B Matteo di Mifurica, Monaco 
dell'Ordine Francefqano. S.Gregorio raccomanda la Chiefa--, 
di Trifchene , dopo ch'ella fu disfatta , à Giouanni Arciuefco - 
uo di Catanzaro,e Tvnì alla fua Chiefa, come anche fece Ca~ 
lido li. come altroue s'è detto. Nel territorio di quella città 
nafee il terebinto . Hà datogran fama à quefta città Giotto- 
renzo Anania eccellente Teologo,e Cofmografo,il quale fc rif- 
fe la fabrica del mondo,& altre opere.E quiui fono le fluen- 
ti famiglie nobili. D d'Eugenio. 

K Ana- , 
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Anania di Gio. a Lor:nao Ma? e 

Balafchi Moii'ecij 

Filante » a origina <h Vog/rt . PiUoia 

tuS fecondo altri, da Ma- Pocrij 

cedonia. Schipani del Vefcouo di Bel» 
Mandeli caftro,& altri. 

Marincola del Vefc. di Tiano. ' 

DI TROPEA, 

Ritornando Scipione Africano dopò le rouine di Carta- 4 
gine in lulia,quiui primieramente prefe terra,e volen- 
do ringratiarei Dei della vittoria ottenuta , dopò fatti i facri- < 
fici,qumiere(fe vntrofeo>e da quello fu detta la città dìTro- 
fea>come dice Coftantino Lalcari nel libro , che fcriffe de* Fi- 
lofofi di Calabria , ma per cor rottione del vocabolo mutata-» 
la lettera f>inp,fu chiamata Tropea, lano Parafico affer- 
ma , che dal Trofeo habbia ritenuto il nome di Tropea . Ma_» 
racconta rhifloria diuerfamente i imperoche , dice egli , che 
hauendo Serto Pompeo vinto ne!' conflitto ftauale Ottauiano I 
Cefare nel Capo di Vaticano • e fenontato vittorioso in terra, 
volle trionfare , e dal trionfo per la fua vittoria chiamò l'edi- 
ficata città Trtonfea , hoggi detta Tropea $ la quale è ornata^ \ 
della Vefcoual dignitàri cui principio è antichifsimo 
Stefano fuo Vefcouo fi ritrouò prefenceal Concilio Niceno* 
il fecondo, come dice il Marafiotti nella Cronica di Calabria, 
llluftrarono molto quefta Città , fra gli altri,Vincenzo Lauro 
Vefcouo di Mondom,Città nel Ducato di Sauoia > quelli dopò f 
d'hauer fatte motte legationi per Santa Chiefa,fu da Grego- 
rio XII I. di felice memoria , creato Cardinal del titolo di « 
Santa Maria in Via lata » Marco Lauro Vefcouo di Campa- <« 
gaaj e Teofilo Galuppo Vefcouo d'Oppido,i qu ili incer» 
uennero nel Concilio di Trento . Quiui anche fiorirono Pran* 
cefeo Gabriele fanofo Dottor di Leggi , Luigi Vento [Graa_* 
Sioifcalco , Lodouico Vulcano , Generale delle Galee , che il j 
%è Ferrando 1 1. tenea ncll'Arfenalc d] Tropea , Giouannt 
Meazatefta, il quale ritrouandofl nel prefidio di Cbtrone , per 

toaorc del ftc Cattolico entrò m toccato con Moftafà Turchi 
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huomo valorofo l'ammaz \ e troncolli la teda , onde per Io 
( jo valore il Re gii donò vna Terra neirAbruzto a & altri. Nel 
cafale detto Santa Domenica, giace il corpo di $. Domenica^ 
Verginee Martire.Et in quella città i'ànnouerano quefts fa- 
miglie nobili. C.d'tngenio. 



Affitti 

Aaroli 

Aquini 

Angelini 

Baroni 

Buongiouanni 

Braccio 

Coiuani 

Caputi 

Campani 

Caraccioli 

Configlia 

Coppula 



Del Duce 

Facili 

Fazzelli 

De Pranza 

Frezza 

Gabrieli 

Galoppi 

Lnmicifi 

Lance 1 lotti 

Mortirani 

Migliare^ 

PelTicia 

Pi pini 



Pignatellì 
Portugalli 
Pugliu 
Scartaretica 
Schiauelli 
Tocco 
Tom a ce Ili 
Toraldi 
Traufo 
Tropiani 
Viento 
Vulcani 9 & 
altri. 
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Arme della Prouincia di Terra d'Otranto. 

BRE- 



BREVE DESCRITTIONE 

DI TFRRA D'OTRANTO. 

SeccihiJ Prouincia del Regno di Napoli, 

Con li nomi delle Cittd,Terre,e Cafiellajhi vi fì- 
no,e con la nota de 1 fuochi , chi ciaf cuna di $Jpe 
fa tn quejta nuoua numerationz^ . 

E delle Città , e Terre di demanio,e Camere riferuato, 

clic vi fono • 

Con l'itnpoficione > che pagano alla Regia Cortei. 

Corretta , & ampliata da Cefan de Engenio 
Gentilbuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Terra d'Ottanto ffi anticamente no- 
minata Hidrunto ,Iapjgna,Mefiapia,e Sa! emina, che 
d^IIa parte di Ponente confina con Bafilicata 3 e per 
Tu, mondana 'con Terra di Bari , nelreftante,cheè 
Tramontana, e Greco, la bagna il mare Adriatico, e 
daLeuante,e birocco*e iVeizogiornotlmare Ionio Fà perar 
me qua(tro pali ver m gli per lungo il campo d'oro» fopra de* 
quali è porto vn Delfino lì i2Zofo 3 cbe tiene in bocca vna mez- 
za Luna L origine in quella infegnafu nell'anno 1481.3! tépOi 
che Alt^nfo d'Aragona Duca di Calabria, figliuolo di Ferdina- 
do l. Reo' Napoli dileacciò i Turchi dalla città d'Otranto,e 
da gli altri luoghi conoicim jonde volendo gli huomini di que 
fìa Prouincia n.oitrarc 1! gran ben?fino,che il fuo Ré fatto lo- 
ro hauca ni liberarli dall'empio Tiranno Maumetto feconda 
Rè dei Turchi.abarono la già ietta inl>gna,moftrando per lì 
quattro pali vermigli in capo d'o« o Parme del Rè Ferdinando 
d' Aragona.il Delfino nò fu cola nouamente xnuentata,già che 
anticaoiente,per quanto fi feorge nelle medaglie » il Delfino ca 
Nettuno erano proprie initgns idalpaefe de' Salcntini , ma y* 

fi a ?* 
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aggiunfero folamence la mezia Luna in bocca del Delfino, vo- 
lendo dinotare,che la noua Signoria , che'I Tiranno Maumetto 
s'hauea ingegnato di occupar sì btlla regìone,gli fa per lafol- 
lecitudins del valorolo Alfonlo , e virtù de i propri) habitanti 
tolta. Sono in quefta Prouincia 8. ft)rte/ze,ouero Caftella con 
buoni prefidi j di loldati per Aia guardia. Ha due porci di mare 
famefi,come Tarato nel mar Ionio, e Brindi fi nel mar Adriati- 
co. E vi fono 1 4.città, delle quali Otranto, Brindili, Taranto, e 
Materafono Arciuefcouadiii Vefcouadt fono *Ic(Iano»Caftel 
lanetajC^idro^GallipolijLeccejMotoJajNardòjOftunijOria,^ 
Vgéto.e tra Terree Cartelle i7o.chc in tutto fono 184. In que- 
lla Prouinciarifiede la Regia Attdiétia nella citta di Lecce có 
ilGio Viceré, con prouifione di ducati ?a©.ranno con tre Au- 
ditori con falario di duc.40c,ranno per ciafcuno,P Auuocato,e 
Procuratore de' poueri.il Trombetta , con dodici al ibardieri, 
e Capitano di campagna>cutti falariati dalia Regia Corte • 



Dome trottante quefio fegneffono te Camere 

riferuate . 



Vecchia. Noua. 
jl \ Cquarica di Lecce 
/"X fuochi 60 
6$ Acquarica del Capo 8* 
il Andiano 24 
jjo Alcaras,alias Ce/Ine $4 
lèi | AldTano 216 
ix7 Aradeo 105 
114 f Arnefano 110 
1» Arigliano 19 

B 

ft Barbarano 86 
IH Bagnoli 139 
ii$6 Briodefi 1978 
1 16 f Burgagne,e Palcfe 1 19 
lift Bugiardo to* 
41 |mrugn tf 9? 



Vecchia. 


Nona. 


ìf Belusdere 


1! 


C 


184 Caroyigna 


191 


i*6o f Oa(lel!aneta 




560 C eglie 


616 


717 Cafalnouo 


986 


44i Campie 


61 i 


116 CeJiino 


171 


9$ Carmiano 


16S 


jeof Cupertino 


61} 


28 Caftan fella 




21 s t v arpignano 


704 


40 Caflroguarino 


49 


4f Caftrcfrancone 


5* 


1 1 6 Cauallino 




j70t Cungliaao 
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Vecchia. Noia. Vecchia. Noua. 

167 Curfi omnium 23 8 I 

46 Carinole 7f 130 Iuliano 136 

20 j Caftrignano 289 141 Iurdignana *6f 

95 Caftrignano del Capo ia6 L 

102 Cutrofìano iti 141 Latarama 180 

J45 t Cafarano 2S1 447 Latrano 5of 

66 Cugnìano 67 6167 f Lecce 6©i$ 
33 Caiijgltone 70 115 Leporano im$ 

Caflro 11 325 Legnile 401 

49 Cucumula S9 1 1 s Lenorano j©| 

108 Ceifignano 87 6» Liome af 

io Calaiicrh'o 6 79 Lille Ss 

104 Cadmerà . 13$ 70 Leccianello né 

28 Caprarico del Capo 2» 93 Luciano tf 

119 Crufano 147 M 

91 Craparica di Lecce 13 47 Migliano if 

152 Cauellino jn 106 t Miglio 160 

32 Caratino 48 121 Maladugno 17; 

16 Ciuicella 26 27 Maritimi 39 

D 246 Martano jat 

12 Depreda 30 1837 f Martina 219* 

67 Dito 84 421 Marugio Ali 

E 800 Maffafre 9 1 * 

3 Erchie lo 249* f Macera 3 no 

F 153 Matino *6% 

270 Faggiano no 27 Mellezzano 33 

100 Fragagnano 122 297 f Melpignano 378 

138 Fallino 18; 38 Merino 50 

8jó f Francauilla 3020 859 f Mifagnc 11 16 

G 66 Mifciano 6f 

504 f Calatola 6oj no t Monacizzo 120 

266 f Gagliano 240 U4 Monorbino 247 

1385 Galtpoli 1371 297 Montegiano 378 

366 f Gjnofa 409 40 Monrerufo 80 

80 Giordignano 50 ao Montemefale 50 

1208 Grotta glie 1320 182 Monccrone 262 

*U Cuagaa«3 $ig f% gtootefano 4< 
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Vecchia. Nona. Vecchia. Nou*. 

114 Monte fardo 138 in ^annarinca 123 

229 Morciano 231 fi San Calìiano 78 

10 Moncino 40 47 .S.Crifpero 60 

234 t Morula 161 54 ^.Donaci 81 

127 f Muro * 781 110 S.Donato 12? 

N S. Giorgio 21 

1468 t Nardo 1627 226 t ^nta Maria deNoua 

38 Niuiano 66 23* 

25 Nociglia 16 106 f Sedi ijr 

43 Noia 44 19$ Scorrano i6f 

O 52 Scogliano 7f 

40 Oglauo 66 Solito $93 

674 Oira 597 Specchia di Preite 26% 

39 Ortellt fi 87 Specchio di Minoruino 
16: 4 Ofiuni 1908 7j 

918 Otranto 578 %\i Squillano J63 

P . 6 Stigliano 6 

70 Polefmello 58 88 Strutta 96 

40 Palefoio 78 176 f Stornatia 314 
94 Palmariggfo 99 48 Supleffano 8r 
234 f Parauita 299 41 Spagnano 50 
40 Panfì 30 23 Sun ano 36 
*S Piagnano 40 66 Succiaaello 83 
163 f Perfiano 180 342 f Santo Vito 454 
30 Prate 1$ 20 S.Pancracio 47 
20 Preguano 40 17} f Santo Pi etro Vcrnoti- 
36 Prefùzo 6® co 19; 
15 Puliano 4y 990 f Santo Pietro Galati- 

R na 940 
20 Reale 30 $27 Santo Cefaro del Baro- 
Rocca 210 ne 227 
147 Rogliano 247 200 Santo Cefario di Santa 
35 Rogiano 17 Croce 320 

S 48 Sanro Cefario de Mac- 

297 f Salice 414 teis 42 

S48 Malignano 55 6 S.Eufemia 6 

21? Salue 307 2 S.Pietro di Lama 12 



San- 



\ 20 
i '21 
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Vecchia. Noua. 

Santo Placaazo 4? 

^anto Marzano f 4 

30 Santo Martino 50 

Santo Dona 39 
T 

410 Taarano 300 

8* Taurifano 300 

38^1 Taranto 3617 

145 Tadiciano 270 
115 Ierza 743 
119 f Trepuzii 251 
20 e T recale 278 
61 Tiggiano 76 

146 Torre di Padula 187 
16 Torre di mare 58 
70 Tor ricella 90 
60 Tarchiarolo 107 
94 Turino 137 
ii7 Turturano 126 
182 f Torre di Santa Sufan- 

na 236 
V 

n Vagliano 12 

12 Vanfc 12 

36 Vafte 21 

271 Veglie 3ì4 

5 Vcrrana 200 

Vicinanza if 

Vigiano 14* 
Vigianodi Montefufco- 

lo 84 

Vifignano 36 

Vigna Aftrefè 38 

15 3 f Vug'.mo 271 

5* Ver noie 7f 

To Villanelle 66 



97 
71 

44 
20 



OTRANTO. if? 
CITTA, H TER Ri 
franche in perpetuo di 
quella Prouincia. 

i6?tf Brindin fuochi 1870 

270 Faggiano 108 

it 83 Gallipoli 128$ 

918 Otranto 551 

117 Turturano i\6 

5865 Taranto jooo 

6 Santa Eufemia 6 

H7 Aradeo io* 

157 Baguulo 21 } 
j Puzzo delTHoreo f 

6167 Lecce 6167 




NOMI DILLE CITTA, 1 
e Terre di demanio , cioè 
Regie , che fono nella prc* 
fente Prouincia. 

I4?6 Brindili fuochi 2870 

1381 Gallipoli 1 28? 

6 167 Lecce 616& 

289? Marcra | 3* 18 

iéi4 0ftuni 1908 

9 S Otranto 575 

5?7 Squinzano 597 

38*5 Taranto 36 17 
186 Torre di B.Sufaana 236 



IH* 
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IMPOSITIONI, 

che paga ciafcun fuoco di 
quefta Procacia alla Re- 
gia Corte. 
Paga grana due , e caualli die* 
ce per lo Barriceli o > c fi pa- 
ga à mele. 




CASTELLI, E TO RRI, 
che guardano la preferite 
Prouincia^. 
I Il Cartello d'Otranto . 
» IICaflellodiLecce. 

3 II CafbUo grande di Brin* 

difi. 

4 II Cartello dell'ifola di 

Brindili. 

y 11 Forte di Brindifi. 
é II Cartello di Gallipoli. 

7 11 Cartello di S. Cataldo. 

8 11 Cartello di Taranto. 
Nel territorio della città 

d'Otranto. 
* Torre d'Orto, 
» Torre pelagia, 
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$ Torre di S.Stefana ; 
4 Torre S Milano, 
j Torre dell' Arteglio in ter 
ritorio di Galatea. 

6 Torre di Baracco in ter- 

ritorio di Mamgio. 
Nel territorio di Nardò. 

7 Torre del Cruflacno. 
g Torre del Crito. 

< 9 Torre di Cartiglione . 

10 Torre di S. Maria dell'Alio 

1 1 Torre di S Sidero. 

li Torre della cafa del Rio, 

nel territorio di Oifo. 
Nel territorio di Brindifi, 

Torre Capogallo. 
14 Torre Matrelle. 
ij Torre Penna. 

16 Torre Cauallaccio. 
Nel territorio di Lecce. 

17 Torre Chianca. 

18 Torre Kinalda. ' 
Nel territorio di Punice. 

19 Torre Fiumicelli. 

10 Torredel Pizzo in terri- 

torio di Tau ano. 
Nel territorio di Caftignano 
del Gapo. 

11 Torre Imbnachello. 

22 Torre vecchia del Porto 
di S. Maria di Leuea. 

Nel territorio di Gagliano; 
%% Torre Moncelongo • 
14 TorreNauaglie. 

Nel territorio di Taranto « 
if Torre pezzi di Tara. 
%6 Torre Rendinella. 

a/ Torre S. Vie*. 
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18 Torre della Lima di dòne. 4$ Torre Sa.nfone in t^rrica 



29 Torre del fiume di Taro. 
39 Torre Monte ddl'ouo in 
territorio di Marugio. 
Nel territorio di tre cafe . 
3 1 Torre del Porto. 

32 Torre piana. 

33 Torre Gualcito in Cerri cu- 

rio di S Vico. 
J4 Torre di MactefatKe in cer 

ritorio di Mordano. 
31 Torre Nifperc interrito- 

1 iodi Jigiano. 
Nel rerritoricj d'Ofluni . 
3* Torre di Puzeile. 
37 Torre S Leonardo. 
3$ Torre l J orto Minorano in 

territorio di Brigiaodo. 

39 Torre del porto di Leue- 

rano. 

40 Torre Protoroffo in terri- 

torio di Mombrino. 

4 1 Torre di Protoripa in ter- 

ritorio d'Adrano. 

41 Torre porta Badifcio in 
territorio d* Vgiane. 

45 Torre de i Pali in territo- 
rio (b Selue . 

44 Torre Roccn vecchia in_j 

territorio di Carpionano 

45 Torre di S.Gennaro in ter- 

ritorio di Salignano. 

46 Torre di S. Maria in Cerri- 

toriodi Salignano. 

47 Torre di S.Giouanni 

territorio d' Vgento* 
4t Torre di S.Lioroin cyri- 



rio di Falline, 
fo Torre di Sapea in terr iro- 
no di Gallipoli, 
fi Torre Saltale in terr ico- 
na di Monacizzo 
fi Torre Alia in terra di Ra- 
cle • 

j j Torre SI Andrea in' cerrico 

rio di Burgagne. 
f 4 Torre del Saffo i territorio 

delTAbadia di Cornilo, 
f j Torre di Soca in territorio 

di Mcladugno. 
ToiTcdiS.Cefareain ter* 

ritorio di Muro . 
57 Torre di S.Pietro Bauigno 

in territorio di Cafalno- 

uo. 

5 8 Torre Pecchia della Guar 
dia Cerfignaoo • 
Torre Specchio di Roggie 
roin territorio d'Aqua- 
rica di Lecce. 

60 Torre Saturo in territorio 

di Lepano» 

61 Torre Specchio grande in 

territorio di C orzano. 
6z Torre dell. Vrfo in cerrica 

rio di Martano. 
6} Torre di Salirne diCafttl» 

iaae ta . 
$4 Torre del Luzco nella ma 

rina di Pulsano, 
jf Torre di Porano io tcrri* ; 

torio di Cufano. 
fi Torre di Nouaglie in tCfVf 
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BREVE RE LATIONE DELV0R1GJNB 
d alcun* Città, e Terre della f refinte Prouincia 
di Terra d?Qtranto>oue fono famiglie nobili. 

DI BRINDISI. 

r A città di Brindi/I dé Strabene vien nominata Brundufiu, 
JLj e com anche da i lmio,Liuio,Tolomeo,c da altri ,e come 
dice L Floro, fu capo de' Salétim Fu ella edificata,fecódo vuole 
Tro^o nel n.iib delie fue ftorie,da gii Eroici quali haueuano 
ie^uuo Di omt d e lor Ré, furono poi quindi Icacciaci gli Etoli 
da PugltefijC coJultacifi con fOracdlo,che partito préder da 
ueffcro,fu ior rilpotto,che quel Iuogo,che rirrouato haueffero, 
poffedyebbonoperpetuaméte,perloche nudarono Ambafcia< 
don a l J ugitcfi,chiedendo loro la rettitunone delia ciccale oò 
volé dolo farcper foi *a la pigliarebbono > ma effendo nota la 
rilpofta dell'Oracolo a* Puglie/ì , vocifero gii Oratoria gli fe- 
pelliropo nella città,acciò vi habitaffero per fempre,e così ve- 
rificofsi TOi acolo de' Dei.Strabone dice. che quiui habitaiTero 
i Crtttfuche s'erano partiti da Creta co Teleo, e Gnofo,eche 
cflendo poi da' Rè gonernata,vi togliete gra parte del Regno 
Fatante Capitano de' J'artenij 3 ouero de' Tarentini, ilquaPeffcn 
dotcacciaco da'fuoi,quiuife ne paisò,efuhonoreuolment^ 
raccolto da' Brmdifini.Fuìafméte lu vn tempo colonia de' Ro- 
mani, econdo dice Limo nel i 9 . lib Nella maggior Chiefadi 
quefta cuca()a quale fu confagrata Papa Vrbano IL nel 1088. 
co»edice Freazadefubfeudis , & è ornata dell'Arciuefcoual 
dignità) fi nlrrbano con grandiflìma veneratone i corpi di S. 
leuicio luo Veicouo,e di S Teodoro marcirequiui anche fi ve- 
de l'intiera lingua del Dottor di S.Chiefa S.Girolamo. Accreb- 
berogran fama i Brinditi Marco Pacuuio Poeta Tragico,nipo- 
te d'fcnoio»e Ni.olò Pomari Gran Proconotario del Regno ne* 
tempi di Guglielmo I li Ré di NapoJi.In quefta città,ch'è Re 
g<a,tono le qui inclufe famiglie nobili. Cd'Bngenio. 
£À,o Caualieri Ramundi Scol^iafora 

Bundirij del Cuggio Ranieri Tomafini 

Prefideoce Fornari Sacchi Villanoua,» 
Claudio Pacumj Saluacori altri, 
MmcuoIi paudi SI 
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D I G'A LIIPOLI. 

MOlto beliate popolofa é la cittàldi Gallipoli ,che da PIf. 
nioviendetca Aiixade' Sennoni ,da Pomponio Mela 
Gallipoli. Limole Strabone dicono,che fulle Greca, e feconda 
dice il Ra«ano,ella fu primieramente habiurada' Greci,? coi 
da'Galli,e Fr.Leadro Alberti tiene per fermo,che fallerò (taci 
i primi habicacori i Gaiii,e poi i Greci, e la ragione e chiara, 
perchiamarfiGallipoii,cioè città de* Galli,e da' Greci impo* 
ftole tal no De , percioche fe i Greci haueifero habicato qu.uf 
auanti i Galli, non l'haurebbono così mentouata,ma altrunen- 
te,il che parimente fi conferma y perche la Ch efa di Gallipoli 
gli anni paffati cek braua gli vflìcij diuini,comc 1 Greci, & an- 
co fecondo l'vfanza d^ Greci eleggeua il r Vefcouovna volta 
la natione Greca,e l'altra la latina? il che non dmotaua altro, 
chequiui erano fiati i Greci dopò Galli . Quella città è famo- 
ia non meno per la fua forfez£a,ctie perla ferrilità del fuo ter- 
ritorio abondanrc d'oglio,vino,zafFerano,e d'altro. E città Re 
gia,& hà le feguenti famiglie nobili. C. d'Engenio. 
Birba Magis 
Calò,nobili d'origine di Coftantinopoli. Nanni 
Di quella famiglia più volte fi fa men- Pepi 
tlone Del Real a i chimo di Napoli, co- Scaglioni 
ree à fuo luogo fi dirà. Sermailìi , 

Crifogiouanni & altri. 

DI L F. CC F, 

LA famofa città di Lecce è vna delle principali,^ pui antf» 
che del Regno,percioche fu edificata da Malénio figliuo- 
lo di Dafummo Rè de* Salentini , difeefo da Noè , e nipote di 
Sale Rè prima dell'Ifo^e di Creta (che di prefente fi chiama_» 
Candia) e poi di Sa!entini,come dicono Giulio Capitolino, & 
altri ne gii atti de gl'imperi Jori Romani M. Aurelio , Antoni- 
no Vero,e L. Vero,i quali (com'efsi dicono) tratterò lafua oru 
gine paterna di Numa Pompilfo>e la materna da Malenmo Re 
de Salentini ,ilche anche vien affermato dal marmo, che gli an- 
ni adietro furi trouato in queft a città nel cauare i fondamenti 
del monaftero delle Monache di S.Maria della Noua>ouefi 
legge 



Vt marmor docuit hic olitn forti reperitimi 
ViSori Idomeneo fuerat i*n Regia qu: -dam 
H'u vbi fondar at noJframMùhnmus vrbem y 
Vi&orubaud q$ Marti fm fupèrsj[et> & armi* 
Hos Salc?itinos fortes, laptgiuìnque Jodajes, 
Vttfis nam illis adLocros confugtt anneos 
Sed quod coniugio fibiiunSla Euipp* potenti* 
Fi Ita Atatenni, Dafummique inelyta neptis, 
Tron*ptisqiSalis>Dauni foror vnic*)& bares 
Nomine dotis et dedit h*t fortijpma Regna , 
Qiu nullo UH prius potè rat contu/ere ferro. 

Ecco dunque come Malenniojfondò Lecce , e non Litrio Ido* 
nunecil quale (come dice Vergilioncl 3. dell'Eneide ) venne 
à farguerra>dopò la rouina di Troiai ne' campi Salencini 3 doue 
Leece è fim3to>le parole d> grane Autore fono tali. 
EtSaìeyamòiobftiit mikte campo* 
lyffiusXdorr.tntus. 
Et hancndo pofto Liccio ì terra le genti per dar Paflalto i* 
Salentini , perche Dauno loro Rè per niun conto haueua per- 
iremo ad Iaomeneo,ne a' fuoi feguaci di poter metter i piedi 
in terra , in quetto ioprauenendo dal Regno di Puglia Olean- 
dro fratello di Diomede>tentò di far pace per via di matrimo- 
nio fra Idooìeneo>& Euippa,laquale>come herede di Molen- 
nio il padre,e di Dauno il frarello,era nmafta Reina de* Salen- * 
tini,e còchiulo fra pochi giorni il matrimonio ,diede per ifpo- I 
la fcuippaad Idomcneo > perquefto rìtiraronfi i nuoui fpofi \ 
ad albergar in Lecce,larqual fu poi dalia fteflb Littio amplia- V 
ta e di fico>e di gente , onde fendone vd quafi nouello fonda- 
tore» diede à molti occafione d'attribuirgli la fondatione del- 
la citta , corife dottamente > Se à pieno ne fcriue il P. Antonio 
Bcacillo della Compagnia del Gtesù, vero ornamento di (uà-» 
Religione>nella vita di 5. Irene Vcrg.e mare protettrice di Lec 
ce/la qnalc fu poi rouinata da Normàni , e rifatta oggi fi vede» 
e di fito molto grande , ornata di fontuofì edifici , c di cimici 
tale» che da tutti» die la veggono , viea chiamata picei ola Na« 
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poli. Vatafi d hauer h muco luoi cittadini SOrontia, e S. For- 
tunato tyofratello,ch«pGÌ-lucccdc nella Vefcoual dignità à 
S.Orootio,] qu.ih fuiouo cóuertiri alla Fede Euangelica da S. 
Giufto.vno de» 6* ufccpoH di Chrifto,c dall' Apoft. S.Paolo 
tu Oroao creato Veicolo di Lecce, indi tutti tre perla Fede 
Cattolica furono d ordine di Nerone nella fteffa città di Lec- 
ce decapitati. Qu:ui anche fono i corpi di S.Irena , e di & Ere* 
ma Verg.e ntart.Vi morì anche fantamente il P.Berardino Re 
pa ino da Cardi,$acerd.della Cópaj del Giftsù,a* *,di Luglio 
del i6i6.con comune opinione dì fantità* hauendo & io vita f 
« 10 mor;e operato molti miracoli. Produce Lecce,fra gli al- 
tri fuoiprod; guerrieri F.Lonardo Prato Caualliero GerofoU- 
ontano Ba^lmo di Venofa , vno de' migliori Capitani dt'fnoi 
tempirattefccoftuia'feruigidella Republica Venet. e portofsi 
Con lòmma gloria , difendendo , con terror de* nemici quella 
Republica, la quale in memoria dell'infinito obligo , eh? |li 
haueafe rizzarli la ftatuadi marmo con epitafio nella Ohieia 
de' SS.Giouanni e Paolo.Q jìu: nacouero Fra Roberto Carac- 
ciolo Monaco dell'ordine del Serafico P.S. Francefco , che fu 
prima Vefcouo d'Aquino, e poi di fua patria , compofe Specu^ 
lum Fidei,& altre opere intitolate al Kè Ferdinando.Luigi Pa. 
ladino Ambafciadore del Rè Ferrante I. nella Corte Roma- 
na. Antoniodi Mofco Maftrodi Campo dell'Imperatore Car- 
, V .V c . l P lone Ammirato Oratore , Poeta, & Hiftirico eccek 
lentifsimo,&alcri,cheperbreuitàfilafciaao. F11 quefta città 
poffeduta da' Nor nandi con titolo di Contato , ficome poi da 
altri Signori di lingue Regionali* famiglia d'Engenice da_# 

altre oatipn^&oggj.ch'c Regia, hi le qui inclufe taraigJi^ 
nobili. C.d'fingenio. 6 



Dell' Acaia 
Aielli 
Alami 
Ammirati 
Balduini 
Baroni 
Belle 
Butterà' 
Carboni 



Caftromediani 
Caftriotti 
Catan tei 
Cicala 
Condò 
Del Doce 
Delti Faicotti 
Franconi 



Georgi 

Giudici 
«roffrfjlietrj 

Gflarint 

lantoglia 
Lobelfi 

Marcenti 
Mani calchi 
Mawci 
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Mcmdi 

Montcfufcoli 
Delli Monti 
Monica 
Mufco 
Di Noia 
Paladini 



ruov 

Petraroli 

Pirroni 

Traci 

Pfioli 

Ramò 

Sabbiati 

Samorì 



INC 



I A 

Saraciai 
Scaglioni 
Sciico 
Tatari 
Ventura 
Vcrardi, Se 
alcri. 



DI M A T E R A. 



ALctini vogliono , che Macera ( vn tempo cketa Acheron- 
eia) da Plinio,e da altri antichi Scrittori fuffe detta Ma- 
teola^iluoihabitatori Mateolam : Ricerco notabile, per 
lo tuo ampio,e fertile terricorio^lqoale fra l'altre cofe , pro- 
duce il bolarmclo,e la terra figiilata.Nel 86* & dall' loop. Lo- 
douico prefa.e polla à fangue>& à fuoco>perche era de' Sara- 
ccni.Quiui nell'anno 940. furono fuperati i Greci da' Longo- 
bardici fuo Capitano nominato Straconcfu buttato in mare. 
Nel 996 .fu da Saraceni aiTediata>e dì là a quattro meli da quel- 
li fu prefajnel tempo deirafledio vna donna , che fi moriua dt 
fame , fi mangiò il proprio figliuolo . Nel t©8». l'Arciueicoao 
Arnoldo fabricò il tempio focto nome di S. Eultachio , oue nel 
!09?.Papa Vrbano II, albergò, come dice il Frezza de fubfcu- 
dis. Furono fuoi cittadini fcuftachio.dfttodi Matera , Medica 
eccellentiffimojch'in verfi lcnffe le virtù de'Bagn» di Pozzuo- 
lo,M. viro di Matera, Monaco deludine de* Predicaton,huo 
me nofitómo.Quefta circa è ornata dell'ArciuefcoualSedia^, 
& é vnira alPArciuefcouadod* Acerenza . E fiata lungo tempo 
con titolo di Contato lotto il dominio de' Duchi di Grauina,( 
fe bene la poffederono i Sanfeaerini, hor è Regia , Se in cfla-# 
sannoueiano le feguenti famiglie nobili. Cd'Engcnio. 



Agati 

Ale. ni 

D'Angeli 

Duci 

Elmo 



Ferrari 

Maluindi 

Noia 

Ricchieri 

Senerchie 



Santoro 
Troiani 
Turco , Se 
altri. 
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D' O S T V N I. 

S lede la città d'Oftuni ne' confini della prouincia di Te ri 
d'Onanro,e Bari, confinano i (boi fertiliflìmi campi co la 
città di Brindifi,edi Monopoli,abondadi fruméto,vino,oglio 5 
màdole>c a d'altre cofe neceffarie al vitto hutnano ; è anche mol 
to famofa per le folte felue , ch'ella h;j d'intorno molto coni- 
mode per le cacciagioni de gli animali feluaggi* che vi fono io 
grandilfima quantirà.Fù vn tempo pofleduta dalla famigli ^ 
Sanfeuenna,e poi da Gualtieri d'£ngenio,& oggi 3 ch/è Regia, 
ha le feguenti famiglie nobili. C.d'Engenio. 

Bifanticci Palmieri Zaccaria, & 

Carducci Petraroli altri» 

Larearij Scaloni 

DI TARANTO. 

TAranto,fecódo dice Antioco,fu fabricato da alcuni Cre- 
te/ì,ch , eran prima paffati nella Sicilia con MinolTe,& ef- 
fendo quello mancato ne' Camici appretto Locale in Sicilia-», 
varcando in quello luogo,fmontarono a terra , parte de' quali 
caminando verfo il mare Adriatico,e quindi pattando per ter 
ra,peruennero alla Macedonia , e furono detti Buggei , oue ri- 
manendone molti, edificarono la prefente città 1 , che da vn Ba 
rone di quei fu mentouara Taranto.Lucio Floro vuole, che fot 
fe fabricata da' Lacedemoni] e Solino dagli Eraclidi; e Seruio 
efponendo quei ver/i della Georgica , enei 7. dell'Eneide di 
Virgilio, 

Qua nigerhumeéìat flauentìacura Galefus > 
Htc fitta Hercuki , fi vera efl fama Tarenti • 
Tic ne,che fuflè edificata da Tara figliuolo di Nettuno , e chc_* ' 
fuffe poi ampliata da Calante, e Parteni; . Altri ftimano,chefia 
detta Taranto dal fiume Tara;alcri da Herco!e;& altri fìnalmé 
te dalle noci,e pigne,che produce con le feorze molli , perche 
i Sabini chiamano le cofe molli tarentum. A noi piace di leguir 
la prima opinione. Accrebbero gran fama à quefta città Archi. 
taecceUeacife.Filofofo # e Matematico! e come fcriue S. Giro- 

JL lamo 
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lamo a Paolino , Platone venne in quefti luoghi per vederlo. 
Ariftofiene,e Lutita Filofofi. Ruggiero di Taranto Logoteca_j» 
Protonotario del Regno , & altri , che per breuità fi lafciano. 
Ne* tempi de* Rè di Napolùella fu Tempre con titolo di Prin- 
cipato,poffeduta da alcuni de' loro primogeniti, come ne' tem» 
pi di Ruggiero TiRè di Napoli , Guglielmo fecondogenito, c 
i'uo fucceffore nel Reg io,e Tancredi il nipote . Hebberonla_i 
poi i Balzi^indì gli Oriini>oggi è città Règia, ornata dell' Ar- 
ciuefcoual dignità, & è molto celebre per lo corpo di S. Ca- 
taldo Vefcouo,il quale dopò d'hauer vifitato in Gerufalem il 
fanto Sepolcro del Signore, fù ammoniache qutui neveniffe; 
laonde fubito vbbedendo al diuin precetto andò à Taranto » e 
con le Tue prediche ritornò al vero culto di Dio quella città» 
della quale fu fatto paflore>oue poi colmo di fante opere, ripo- 
foJì nel Signorenl cui corpo fu pofciada Dragone Arciuefco- 
uo di Taranto ritrouato.In quefta città fono le feguenti fami* 
glie nobili* C.d'fingenio • 

Aiello Falconi 

Dell' Antoglietto Calli del M archefe di Montefalcone • 

Buccarelli Manfredi 

Capitignani Marotta del Dottore Col' A ntonio 

Carignani Ponti,& altri. 

Delle Cafclla 





8» 
9» 
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BREVE DESCRITTIONE 

DI TERRA DI BARI 

Ottaua Prouincia del Regno di Napoli . 

Con li nomi delleCittàX ertele Ca&ella.cbs vi fo- 
no>c con la nota de' fuochi , che eia/cuna di effe 
fa in quejla noua numerationt^. 

£ delle Città , e Tcri* di demanio, e Camere riferuace* 

che vi fono. 

Con Timpoficione > che pagano alia Regia Cortei. 

Corretta , ampliata da Ce far e d'Engenio 
Genti fbuomo Napolitano . 

LA Prouincia di Terra di Bari fu anticamente detta Pei 
glia Peucen'a,' he dalla parte dt Maeftro,e Tramon- 
tana confina con C apitanara>e tocca Principato VI- 
tra,eper Mezogiorno,e Leb:ccio confina con Battìi* 
cata,c con Terra d'OtràtOjedaGreco^e Tramontana la bagna 
il mare Adriatico. Fa per arme vn campo angolare,in me2o del 
quale è vn Batton Ve/couale d'oro polio in capo azurro /tutto 
l'auanzo del campo della binda è d'argento. Quefta inlegna fi 
giudicarne per gli angoli dinoti i fuoi confini,che la diuidono 
dall'altre prouinciejc per lo Bafton Vefcouale fi può giudicar^ 
che dinoti la diuotione di S< Nicolò,e tanto più, quanto il corpo 
di detto Santo Mi nella città principale della fua prouincia. Ha 
quefta prouincia il fiume Ofante,il lago Adronico,& il bellifsi 
mo porto di mare nella e rti di Trani,con i^città, delle quali 
Bari, e Trani fono Arciuefcouadi , e li Velcouadi fono Andria, 
Bifeglia, Bitonto, Bitetto, Conuerfano,5Giauina,Giouenazzo, 
Monopoli,Molfecta,Monoruino,Polignano,e Ruuo.E tra terre, 
e cartella 3 7.che fono in tutto fi. In quella prouincia rifieÀ la 
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Regia Audienaa nulla città diTrani col fuo Viceré, con proui* 
fione di due. 80* Vanno,con tre Auditori con prouifione di du- 
cati 400 Tanno per ciafcuno,l' Auocaco>e Procuratore de'pouc 
ri, il iiombecta,coh dodici Alabardieri, e Capitano di campa- 
gna,tucti falanati dalla Regia coree. 



Douc trouarete quefto fegno\ fono le Camera 

riferuate . 



Vecchia. 


Noua. 


Vecchia. 


Noua. 


ìouf A Cquauiua 
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351 Grumo 
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2573 Barletta 
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i»7i Bifceglia 


1678 


2785 Monopoli 
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1941 Bicorno 
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124 fMolfetta 
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Noua. 

961 
1057 

348 
194 

517 



NOMI DELLE CITTA, 
e Terre di demanio > cioè 
Regie 1 che fono in quella 
Prouincia. 
JI65 Bari fuochi 1626 
• 57$ Barletta 3470 
1941 bironro *?14 
1171 BifegUa 1678 
1786 Monopoli 1491 
TERRE, CHE PAGANO 

pei conuencione. 
1011 Ira ni fuochi 962 
2191 Andria 3164 
386 Falciano 680 
956 Puci^nano 149^ 
IMPOSI r IONI f chepaga_. 
ciafeun fuoco di quella Pro 
uinciaaila Regia Coree » 
Paga le grana due, e mezo,& 
due cerai di caualloperlo 
fiaricello di campagna, e fi 
paga à mefe . 



CASTELLI, E TORRI 
che guardano la preien- 
te prouincia . 

In Bari, il cartello di Bari. 
In Barletta il cartello di Bar- 
letta. 

In Trani il cartello di Trani . 
In Monopoli il cartello di Mo 
nopoli. 

I Terre di Camola in terri- 

torio di Bari . 
Nel territorio di Barletta, 
z Torre di Lofanto. 

3 Torre di ialina. 

4 Torre di Pietra 

f Torre del Goldorino in_«# 
territorio di Molfetca . 
Io territorio di Monopoli. 

6 Torre d'Anazo. 

7 Torre di S. Giorgio, 

8 Torre di Cintolo. 

9 Torre di Pe^zulo. 

10 Torre d'Ancina. 

I I Torre di Lama in territo* 

n'odi Biieglia . 
In territorio di Polignano, 
n Torre di Rampagoone. >) 

15 Torre di S. Vito. 

1 4 Torre della Pecofa in ter- 
ritorio di Noia. 

j $ Torre di fiume di Canni 
in territorio di Falciano» 

16 Torre dì S. Spirito in ter- 

ritorio di Bicorno. 



BRE 
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BREVE RELAT IONE DELL'ORIGINE 
d'alcune città, e terre delia preferite Prouincia 
di terra di Bars,oue Jorio famiglie nobili. 

D' A N D R I A. 

LA preséte città(come fi legge in vna cronica d'vn Religio* 
fo deirOrd.de'Crociferi)fu edificata da Greci ne'tép^che 
Diomede regnaua nella Paglia, e fu detta Andria da Andro Ifo 
la della Grecia nel mar £geo,non guari da Samo. Il contrario 
ferine Guido Malaterra nella cronica de' Normanni al c.68. di* 
cendo, che Pietro Caualier Normanno Conte di Tram » (fretto 
parente di Dragone il. Conte di Puglia fra l'altre, che fabiicò 
nella Puglia,fu Andria. J.'illuftrò nò poco S.Riccardo fuo Ve- 
fcouo t ilqual nacque neirifpla dTnglitterra,e dopò d'hauer per 
molt'anni gouernaca la iua gregge, pieno d'anni.e ricco di me- 
riti ripofofli nel Signore à 1 g.di Giugno > e nel fuo Vefcouad© 
fù polcia il fuo corpo fepellitOjChe nc^li anni di Chriiìo 
miracolofamente ritrouoflì>effendofommo Pontefice Eug.lV. 
di fel.mem. e Francefco del Balzo Duca d'Andria. £ ornata la 
prefente città del titolo Ducale,ilquaré molto antico in lei,ef- 
fendo già flato per molc'anni nella famiglia del Balzo » ma fra 
le prelente delle più nobili,& illuiìri del Regno s percioche di 
Pirro del Balzo, in cui fiorile fuccedè Ifabella fua vnica fighuo 
lacche fu fpofà di Federico d'Aragona , figliuolo di Ferrante I. 
che fuccedè nel Regno di Nap. à Ferrante II. fuo nipote. Oggi 
la poflìede col medefimo titolo Ducale la famiglia Carrafa: Se 
quitii fono le feguenti famiglie nobili. k C.d'Eng. 
Ale/fi Giannotti Meroldi Teforieri 

Conofcitori Giugni Meli Vanulli 

Curtopaffi Lupicini Marulli Vitani 
Eccel/i Maggi Quarri Volponi,& altri. 



DI BARI. 
Ari vieti da Strabone nominata Barrii & Barretum. Barrii» 
«decca da Pomponio Mela, da Tolomeo , & da Cornelio 

11' ' J?«'W 
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Tacito nel 6Mb. della Tua hiftorii i ; i:nio la nomina 8arÌonon,e 
foggiunge, che prima fufTe ad dimandata lapii dal figliuolo di 
Dedalo, fu poi ampliata da Banono , vno di quei noue fracel li 
Pedicuìi,e nomofli Bari,fecondo il Razzano. I Pedicoli, fecon- 
do Strabone,e Plinio,furono noue giouani, che con altrettante 
donzelle, che dall'illirico quiui ne vennero j e vi habitarono, 
da'quali germogliarono n. popoli, e quiui fabitcarono molte 
cafteilai furono detti Pedicoli, qua/i putride fanciulli* perche 
quei,che noi chiamiamo putti, i Greci chiamano pediamon per 
queflo dobbiamo credere,che quelli pucci, e fanciulli haueflero 
potuto foggiogar quefto paefe,e che Ja loro llefli poi fulfe (ia- 
to nominato , ma gli fu concedo ital'honore da' loro compagni 
per effere più principali di etri . Quella cicca non cede à nmn* 
altra del Regno,nè di ciuiltàdi popolo, né di fertilità di terri- 
torio, il quale abonda di grano, vino, oglio, e mandole, onde à 
à gran rione è capo di cucca la proumcia,e da qj Ila è nomina* 
ca Terra di Bari,& è ornata della dignità Ai auefcouale.Quini 
fi (oleano coronare i Rèdi Napoli > e di Sicilia, oue Un'oggi fi 
veggono i veitimenri,& alrre infegne i cai», delle quali erano co 
tonati, e confagrati. E molto illuth e per lo nmacolofo corpo 
di S. Nicolò Velcouo di Mirea, cIk' quiui in vn celebre, e ricco 
tempio rizzatogli da Ruggiero Jqcì di t u^lia 5 quefto facro 
Corpo fcaturifce vn liquore,crK fi chiama manna in tant'abon- 
danza,che reca (ìupore,e marauiglia à cuai.il Corpo di queflo, 
gloriofo Santo fu da'Barelam nel » 087. trasferico dalla città di 
Mirea in quella di Bari , & dh ridonata gran cometa fra loro, 
doue douea fabricarfi la Chiefa, volendo ciafeuno hau.rU nel 
fuo podere,dopò molte differenze,fu conclufo, eh fopra va_* 
carro fi dou-lfe portar il facro corpo, c doue due boui l'ha* 
ueranno per lor Irefiì condotto , e fi fermaranno,iui fi debba^t 
fabricar la Chiefa , & hauendo i\ ::adini (ubico prepara o il 
tucto,prefero la ca(Ta,doue quel facro corpo fi ferbana>sù le lo- 
ro bracciali rcondaro da molti corchi accefi,e legniti da infini - 
topopolo di Bari, il ripofero fui carro > ali'hora i boui comi n • 
ciarono da fe medefimi con lento paflo a caminar verfo il ma- 
re^e mofli da tanta moltitudine di popolo,che li premeua,fe- 
goioa pian piano il camino loro, pofeia effendo giunto il carro 
pretto il mare in vn luogo del Duca Ruggiero,! boui da fe fteffi 

ricen~ ^ 
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ritennero il paffete fermaronfi,nè per molco,che foflTero folle* 
citaci volleroda quiui partirfi, né più (tendere alianti il piede» 
onde con ogmpreikzza quiui fu dal Duca edificata la Chic la 
focto il titolo del c anco , e tra tanto il facro corpo fu n (erbato 
nella chic la di S. Benedetto de'Monaci Cafinen(ì>e ridotto à fi- 
ne il Tempio, fu dal Duca con bella>e ricca proceffione il facro 
corpo nel foccorpo di quefta chiefa trafpiantato. A cai folénità 
interuenne Papa Vrbano IL Pontefice d: fama mem con molti 

ì Cardinali, & altri Prelati, che ne'medefimi tempi era in Bar 
quale con le fue mani collocò fotto l'aitar maggiore dell'oc* 
corpo il corpo del Santo, e Tifteffo Pontefice confacrò la fteflfa 
nouella Chiefa, come fi legge nel marmo, che fin oggi quiui fi 
vede,& à 1. di Decemb. 1089 l'iftcflb Pontefice coniacrò il B. 
fclia Abbate del detto Monaftero di S. Benedetto Arciuefcouo 
di Bar i,il quale fu anche Priore di detta Chiefa di Santo Nico- 
la. Indi il Duca Ruggiero ottenne da Pafcale U. che quefta_j 
fua Chiefa fuffe eftnte da ogni giuriditione dell'Ordinario , e 
folamente fuffe foggetta alla Sede Apoltolica, come quello, 8c 
altro fi legge nella Bolla di detto Pontefice>fpedita in Roma_» 
nel 1 106. Nell'anno 1190. Carlo II. Rè di Napoli,diuocif7imo 
di S. Nicola, donò alla fua Chiefa fra falere, due corre, e furono 
Ro:igliano,e S.Nicandro,e molte fue pretiofe vcfti,e drappi di 
valore, e volle trà l'altre cole, che fulìè fua cappella Reale, & 
feruica da 4». Canonici, "e da j8. Preti beneficiati s.il che fu poi 

» confirmato da Papa Clem.V.di fel. mem. come appare dalfuo 
Breue fpednonel 3. anno del luo Pontific. N*el foccorpo pre- 
detto è il corpo del B. Elia Arciuelc. di Bari,neirArciuefcou&^ 
do fono i corpi di S. 5-abino,di S Memore,e di S.Ruffino Vefco- 
ui di Canofa . Vedefi etiamdio in quello Tempio vn ricchifsì- 
mo tcforo,oue àgran copia fi veggono infiniti vafi d'oro,e d'ar 
gemo, con molte Imag ni di molto valore,e vefti lacre di gran 
pregio, furono di queita città Roberto, e Sparano di Bari gran 
rroconotario del Regno,Maione,che da Notaio della Coree— % 
per le fue virtù meritò d eiTer gran Cancelliero del Rè Rug- 
giero^ poi grand'Ammirante del Rè Guglielmo Quefta città 
có titolo di Ducato fu pofieduta da Giacomo Caldora capitan 
Generale del Ré Renato,e da Gio. Antonio Caldora Concerta 
bile > e Viceré di cucca quella parte del Regno » che vbidiua * 
^ . Re* 



i 7 o PROVINCIA 
Renato, indi da gli Sforzefchi Signori di Milano > horaè citta 
Regia,& hi le feguenci famiglie nobili. C.d'fing. 



Affaitati 

Arcamoni 

Boccapisaoli 

Carducci 

Carrettoni 

Calamaiìimi 

OoppoU 



Dottola_» 

D'Effrem 

Filippuccio 

Gerunda 

Gliri 

Izzinofi 

Lamberti 



Lampugnani DeRoffi 



Mafilla 
Marlìlia 
Maffìmi 
Palombi 
Pafcaliuo 



Taurifano 
Trefca 
Ventura 
Vifconti 
& altri. 



DI B ARIETTA, 



B Arietta città degna di tal nome per hauer io eflala Sede— * 
Arciuefcouale di Nazarette, e per effer cefi chiamata da_j 
molti Rè,|a'quali con la loia noaiinationc è lecito far le Ville — > 
città>oon che ifamofi cartelli, e per efitr (uccella in luogo d-l- 
l'antica Canne città Vefcouale,rouinata iui poco difcofto.Fù il 
principio di Barletta rn quefto modo . Era polla nel mezo del 
camino tra Trance la detta città di Canne,in luogo d©ue fi ve- 
deua vna torre fatta per alloggiaméto de'paffaggieri 7. miglia 
difeofto dall'vna,e 7. dall'altra città, la quale tenendo per infe- 
gna vna barriletta per commodità del fito,cominciando ad ha- 
bitarfi>fu detta Barletta, e crefcédo fotto l'Imperio di Zenone» 
& il Pontificato di GeIafio,giudicandola S.Sabino Vele, di Ca 
nofa luogo opportunOjCh'iui fi facefle vna Chiela,(econdo Ia__» 
dinotione de gli habrtatori , fu edificata la Chicli in honore di 
S. Andrea Apoftolo,e procurò effend'egli amiciffimo del fanco 
Pótefice Gelafio,che per lo miracolo dell' Apparinone di S.Mi- 
chde.fì ritrouaua nel Mòte Gargano, che detto Pontefice fi de- 
gnaffe còfacrare quella Chiefa>che fu nelFanno(fecondo vado 
calculando dalfifiorie^j.in circa,ilche il detto Pontefice fe- 
ce molto volentieri, interuenendoui S. Lorenzo Vefc.di Sipoci 
tOi Palladio di Salpi, Eutitio di Trani, Gio.di Ruuo, Eufterio di 
Venofà,e Ruggiero Vefcdi Canne. E fatta quefla confecratw 
ne, di tempo in tempo crefeendo d'habitantijdiuenne vna buo 
na città ,pàflando dalla detta città di Canne ad toabitar in cffa> 
per maggior comodita # raolci accadiate fc bene jCoaje quella^ 

che r 
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che era di Canne.figliuol^haueflie con elfo per molt'anni il ter 
ritorio connmune, pure per le dirTcrenze,che fogliono nafeere 
tra vicinici diuilero 3 come fi legge nc'regilrri di Carlo I. 1 291. 
e 13 e? ,ef fendo cima ai mura, e per ordine di detto Rè inqua* 
diate le tirale fattoci le porte. E quefra è la vera iftoria del- 
Vi difreaciooc di Barletta per quanto con la luce n'handato gli 
Scrittori,*? le fcricture,e la traditone di p3cfani, che per noti- 
lia del voi» o importa moIto,efiendo la fama n c'iuoghf vna gran 
proua nel le cole d'antica memo: la.Goflredo Malaterra nella-j 
ftona de'Normanni al c 68»fcriue,che Pietro Normanno Con- 
redi Tran i. fra l'altre ci trà,e cerre,che fabricò in quello Regno 
luffe (tara Barletta. Altri moderni hanno icritto,cioè il Giouio 
nella vira del gran Capitano,per verificar quella fua opinione, 
cheiui lti;i la Ratuad'Hraclio Imperadorc dice, che detto Era- 
clio Phaueffe edificata, il che e vn vero fogno, non vieffendo 
fcr:rrore,ne memoria^he ciò affermino, né é vcrifimile,che_# 
queic'hauno Icritto J'arnoni di quello Principe, come furono 
molti autori Greci haueflero tralafciato quefto fatto,e la detta 
memoria del Ucoqlecratione della fuaChiefainhonorediS. 
Andrea Apoit. ;f;ttta da Papa Gela/ìo,come fi è detto,non ci per 
iuadciJe 3 creder altrimenti : la fondanone d» quella Chiefafi 
racconta della vitadiS.àauino Canofino,nella vita di S.Loren 
zo Siponrinojr' r Ile memorie della C hiefadi Michel'Arcange- 
lo,& in altre lorittur* antiche di quella Trouincia, vadano pure 
altri fofiflican.do à Jor modo . Et eflendo la detta tatua d'Era- 
clio vna dell.- coir, che rendono famofa quefta città, e confe- 
rendo il (artiere come qui vi fia,à verificare quanto fi dice à pro- 
pofito della (ua edificatane , ci par bene raccontarne Tiftoria. 
L'fmperador Eraclio prefe l'Imperio circa gli anni di Chrifto 
6o9.effendo per molte caufe diuotiffimo di S. Michel'Arcange- 
lo, & elfendoiamofii miracoli di detto Arcangelo nel Monte 
Gargano per fua diuotione mandò, con altri doni, la fua ftatua# 
con vna naue Veneta,ma tentando i Venetiani , come furono à 
viftadel Mofire,paffar più auanti,per portarla in Venetia,fula 
naue da venti sbattuta in quei lidi , con la ftatua,c proprio nel 
porto di Barletta , doue mezza fracaffata giacque fin* all' anno 
J49 1 ^1 quail tempo fu trafportata dentro la citta nella piazza 
Ac boxa fi vede accomodacela te garab?, e le mani del modo^ 
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che ftà oggi, e (c bene Gio- Villani, dice effere ftatua cf Arechi 
Duca di Bt neuento,l'habito greco di detta ltatua,e la fomighà- 
za del yiicconformefcriuoood'EraclioJo cercifica,ficome_ t 
certificano il redo i verfi fatti à detta (tatua, e le bene per detti 
ver fi non fi và dicendo,che la detta (tatua furie fiata niuiata dal 
detto E raclio alla Ohieia di S.Michele,mache i Venetiani la_j 
portauano in Venetia, fi conferma pare, che quel, c riabbiamo 
detto fia vero, dalla vecchia memoria della Chiefa di S.Michel 
Arcangt lo;e fu coltume de gli Imperadori Greci honorar que 
ftofacro Tempio con pretiofì donue lanciandoli i?o. libre d'o- 
ro mandate dalTlmp r Zenone à tempo deirApparitione,per 
l'edificatione delle Chiele di S.Stefano>e di S. Agata al Vefco 
uo Lorenzo già dettojPantaleone vi mandò le porre di bronzo 
ch'ancòr oggi fi veggono,come appare dalTinlci ittion i di effe, 
né è verifimile,che la naue, che naufragò con la detta ftatua__., 
s'hautfle voluto portarla in Venetia non haceflerohauuto mo- 
do i Venetiani di ricuperarla^ di condurla, e (Tendo più faciiC-* 
quindi condurla, che da Coftantinopoli, né fe li potcua coru 
raggione impedire , né è verifimile , che flmperadori Greci 
haueflero comportato, ch'vnacosì bella (fatua, e per la gran- 
dezza,effendo alta palmi to.in circa. con grolla/a proportio- 
nata, fe rhjue/Tcro prela i Venetiani , e ch'elfi Venetiani di na- 
feoflo l'hauefTcro porura prenderete fe bene i Venetiani hebbe 
ro vn tempo il dominio di Coltantinopoli, fu molto dopò,che 
detta fiatua era in Barletta > come fi raccoglie da Gio.Vtllano. 
Da che fi può conolcc re quanto fia fallo l'opinione dell* Ammi 
rato, il quale nel Iib.delle famiglie di Napoli d'.ce,chequeft«i—» 
ftacuafu da' Barlcttani drizzata ad Eraclio ImptMat.in fegnodi 
gratitudine , perche hauefle detto Eraclio per commodità de* 
mei -cadami fatto il molo in detta Città . oltre che < (Tèndo la fra 
tua di groffilfima fpefa, e maggior di quella , che fi è fpefo nel 
molo , il qual'è memoria, che fia ftato fatto da'cictadim molto 
tempo dopò; e non comportaua la qualità de* cittadini di quei 
tempi . ch'era la città in principio, à far fimili fpefe. Ma pat 
fando all'altre cofe di quefta città, hà di più in .:(Ta 1* Arcine- 
lcouado di Nazarette quiui trafportato,eiTendo la Città di Na- 
rarette venuta in mano dell'jnredeli • Efituata in paefe mol- 
to fertile con belliffime Itrade , & habiucioai $ eoa muri , *a 

foffiT 
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folfi,e porta in fortezza cale , che fa vna bellifsima vifla . Vi è 
vna farci fi! ma, e belliliima Rocca Vi è vna nobiltà efquifita_j, 
che viue molco alla grande . Quiui fi vvggono moke Ch'eie» 
e monafteri,con moke Reliquie, & in particolare il corpo di 
S.Ruggiero Vefcouo di Canne, Padrone, e P: otcrtore di detta 
cittadella Chiefa di Stefano, Mona Mero di Monache di S.Be 
nedetto Rifiede inquefta città il Tribunale del Portulano,che 
fi chiama ancora Regio Secreto,che nelle cofe mnritim? ;ha da 
fare di due prouincie Federigo I [.magnificò quefta citrà ; e da 
quello reftò ingannato Gio. Rozzano Vefcouo di Lucerà , di- 
cendo , che Barletta fù edificata da Federigo . Le famiglie de', 
nobili fono le feguenti. C.d'tng^nio. 
ArTaitaci di Bari D'hlefanco Della Marra Santa Croce 
Acconciaiochi Delli Falconi Marulli Strazia 
Bonelli Gatiano Nicaftri Stoppa 

Cataldo,òQue Galiberti Orfini Vifchi,& 

raldi Gentili Pappalrttere altri. 

Comontc 

D I B I T O N T O. 

S lede quella citta in vno fertilifsimo territorio, abondautif. 
fimo di tutto quel ch'è neceirano al vitto fiumano B tóco 
così nominato da' citcadini(come dice il Rozzaho ) volédola 
interprecare.Bonu totum,cioè buon tucco , ponendo auanci la 
lectera N.che fi deue mutar nella feconda filhba , p r maggior 
confonanzarda Volaterrano fi chiama Bicuncum . Poffederonla 
con titolo di Marchefato i Signori della famiglia Acquauua, 
tic è oggi Regia. Di gran decoro l'è flato Monfignor Cornelio 
Muffo fuo Prelato, Predicat.di sì gran fama,e meriti, già noto 
à tutto il mondo . Muffarono aucheqaefta citrà Antonio de* 
Frati Minori>eloquencifsimo Predicatore^ parimente Maria- 
no Monaco Domenicano, facendoli conofeer a tutta P Italia^ 
quanto valefler con la loro dottrinale difpute.Sono in Bitonco 
l'infrafcritce famiglie nobili. C.d'Engenio. 
Affatati Gentili Di Lucio lldaris 

A litri Giannoni Maggiori Perrefc 

Baroni Girardi Paduli Regna 



ue Labini Pianella Rogadei 

Sa- -f -«2 



2+ 
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Saluzzi Scaraggi Tacola Ventate 

Safsi Silos Valeriani Volponi,& altri* 

DI G ! O V E N A Z Z O. 

D'Iede gran riputationeàquefta città il B Nicolò daGio- 
uenaizo,vno de' primi compagni di S.Domenico, e me» 
rito , che gli fufTe riuelaco il modo di trasferir il facro corpo 
di quello Hebbe quefto ferao del Signore molte belle vifioni, 
eguftidal Cielo , e dopò molt'anni di Religione pafsò à mi. 
glior vita nella città d: Perugia pieno di fanti meritile fu fepel- 
lito nella ChiefadeHuo Ordine, come fi legge nelle Croniche 
Domenicane. Horquettacict.ì da principio fu detta Egnazzuo- 
la da Egnatia citta ìlluftre, polla in quefto fletto fico , dalle cui 
rouine ifeampaodo alcuni poc:hi,edirìcarono poi Giouenazzo, 
come dice il fontano nel i.Iib. delle guerre di Napolijè pofle- 
duta oggi con titolo di Contado dal Principe di Molfetta,del- 
la famiglia Gonzaga, & ha le kguenti famiglie nobili. 
C.d'lìngenio. 

Braida Gaudio DelliPaBoni Safsi 

Boccapianola De Migronibus Ricci Spinelli 
Barnaba Mena Rifi Sindolfi 

Cartiglia Morola Roberti Valloni 

Chrurlia Nicaftri ^agarica Zurli, «o 

Framarini Paglia Saraceni altri. 

Gaeta De Planca 

Di mola. 

A Differenza di quella di 6 ìeta.che fu edificata dalle roui- 
t\ ne de'Tantica città di Foi mia , viui me ntouara quelta_* 
Mola di Bari,per c (Tore nella pre.tènce proumcia . g»à lotto 
Il domimodella famiglia TorjlcU de' Marchefidi Holtgnano, 
che vifabr. ; caronodentrovncaliJ»o,&rnraèdi Michel Vaez 
principal gentilhuomo Portu^hefe, Signor di molto valore , e 
meriti, che fotto il Contato la pofsied* \ Abonda quefta terrai 
d'ottimo oglio,e d'altri frutti . Quiui /uno quefle famiglie no- 
bili. C.d'£ngenio. 

Cefari Lilli Minerui S;ifchi d: Rocco* 

Candeli Lupi* Quintanigli & altri. 
Mirandi Di Matteo Rotondi 
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DI MOLFETTA. 

E Città molto c!uile,e bene habitatas da alcuni vien chia- 
mata Morphetca,e da altri Malphetta 1 . Siede ella in viu 
fertilifstmo territorio (fi come l'altre città della medefima re- 
giooe) dal quale fi raccogliono tutte le cofe neceflarie al vieto 
numano,quiui anche fono mandolejOglio>aranci>limoni>& al- 
tri frutci.Quefta città fi pofsiede hoggi có titolo di principato 
da' Signori Gonzaghi,che traffero l'origine da D. Ferrate , yno 
de'miglioriJamofij&illuftri Capitani dell'lmperador Carlo . 
Quinto,effendo però prima fiata della famiglia di Capua,daHa 
quale per viadi donne peruenne nella cala Gonzaga, e vi fono 
le qur inclufe famiglie nobili. C.d'fcngenio. 
Agni Falconi Lupis Pafferi 

Andreoli Gadaleti Maiorana Porticeli! 
De Angileis Lanza Maranta Rufoli 

Bottoni Lepori Micchelli Tattoli 

Be Eletfis Di Lucelli Monm Volpiceli*,» altri , 

DI MONOPOLI. 

NOn è molto antica > e niuno fcrittore fa di lei mentione» 
i e folamente il Volaterrano ne parla , e vuole > che furti 
fatta per la rouina d*Egnatia,ch'era li appreflb,& il medefimo 
afferma il Frezza de fubfeudis. E molto ben'ornata di iontuofi 
edificìj>e tra l'altre cofe degne,vi è la Capella nella principal 
Chiefa ornatadi principalifsime ftatue di marmi molto artiti- 
ciofaméte fatte da Ludouico Fiorétino eccellenti fsimo (tatua. 
rio.Fù fuo cittadino F. Girolamo dell'Ordine de' Predicatorii 
chiamato il Monopoli jhuomo dottifsimo,il quale lungo tépo 
ìcfft a Padoa>onde per le fue virtù fu fatto Arciuefcouo di Ta- 
ranto . Illuftrò anche quella città Bartolomeo Sibilla del me- 
defimo Ordine,eccellenteFilofofo>e principal Teologo,e Ca- 
millo Querno Arcipoeta,e Fn Anfelmo Marzato Capuccino,ìl 
quale fu creato Prete Cardinale del titoladi S.Pietroin Mon- 
te-Aureo dalla fel.mera.di Clem.VIII. In quella cittàjch'c Re 
jiaftono le feguenci famiglie nobili. C. d*£ngenio. 

é A©*- 1 
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Acconciaioco 

Arponi 

Barba 

Ferro 

Galderifi 

Indelli 

Maizalor fi 



ROVINCI 

Marzati 

Maftroiodici 

Morano 

Manfredi 

Palmieri 

Pacricij 



A 

Paffirelli 

Ratta 

Rcndella 

Rjfi 

Sandalari 
Tarfia,& altri» 



DI T R A N I. 



FV quella citta da Tirreno figliuolo di Diomede edificata, 
e poi dalTImperador Traiano riftorata,& ampliata,e dal 
iuo nome fi chiamò Traianopoli. Il Tuo territorio è della «erta 
bonrà.e qualità de gli altri detti di fopra La Rocca della citta 
fu fatta dall'Imperator Federigo II. convn bellissimo porco, 
& hà molti belli,e lormiofi edifici, & è metropoli , il cui Arci- 
uelcouado s'intitola Tranenle,e Salpenfe ,effendo quettedue 
< hiefe vnite infieme . Quiui nel Duomo fono i corpi di Santo 
Eucitio Vefcouo di Trani,di S.Palladio,ò Pcllagio Vefcouo di 
Salpi,di S.Nicola Peregrino.NelIe Chiefe di Santa Maria Co- 
lonnare di S.Francefco d'Afsifi fono i corpi di S. Stefano Papa, 
e martire,e del Beato Pietro Monaco del medefimo Ordina. 
Hor quefta città,che è Regia 3 ha quattro Seggane* quali,come 
fi coliuma nella città di Napoli , iono diflinte le fottofcritcc^ 
famiglie nobili. Cd'Engenio. K 



Nel Segg o di 
j/ortanoua. 

Palagno 
Pai pe 
Stanga 

Blic/ari) 
Sanione 
Manduco 



Nel Seggio del- 
TArciuefco 
uado, 
Mnrdelli 
Buon umito 
Cnlpi 
Campanile 

Nel Seggio di 
S.Maico. 

Sifoli 



Berlingiero 

Campitelli 

Ventura 

Nel Seggio del 
Campo. 

L'Angelis 
Staffa 
De Cunio 
Arcamonc. 
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BREVE DESCRITTIONE 

D'ABRVZZO CURA. 

Nona Prouincia del Regno di Napoli. 

Con li nomi delle £ittd,Terre,e C afte Ila, che vi Jè~ 
no%e con l a nota de' fuochi, che eia/cuna di effe 
fa in quejta nuoua numerationc ♦ 

E delle Città , c Terre di demanio»e Camere riferuato f 

che vi fono. 

Con fimpofitione , che pagano alla Regia Cortei. 

Corretta > <*r ampliata da Ce/are de Engenìo 
Gentilbuomo Napolitano . 

I Popoli della Prouincia d'Abruzzo riera, furono detti 
anticamente Sanniti . Dalla parte di Maeftro confina^, 
quefta Prouincia con Abruizo Vltra,e per Libeccio toc- 
ca vn poco di Terra di Lauoro,e per Slrocco confinaci 
col Córa lo di violile da Greco la bagni il mar Adria- 
tico.Hàfoggetto Hfola di Tremito nei detto mare. Fi p arme 
vna tefta di CignaKcon vn giogo rodo in campo d'oro, dino- 
tando con quella 1 abondan7a de* porci ftluaggi,che vi è,ecol 
giogo quel fà'to memorato! t che t accette fra le (ue genti , & i 
Romani alle Forche Ceudt ne,, affai potrebbe dir/ì,che 1' vna,e 
l'altra figura dinotaffe il medefimo fatto, proponendo^ la tetti 
del Cignale animalefcrocifsimo , per la ferocità de i Romani 

[iodi fotto il giogo.Sono in quefta prouincia 5 . cittadelle qua- 
ìBeneuento, Lanciano,*, iuita di Chieti fono Arciucfcouadi,ii 
Veicouadi fono Ouita Borrdle,$ulmona,& Orcona à mare , e 
tra terre,e cartella 1 7 ch'in tutto fono 180 oltre di tre altre 
diftrutte,di cui fin'al prefeme fi feorgono le ftupende rouine,c 
fono AntMa>Comino>o7 ÀquiIoma,ln quefta prouiocia rifipde 
la ftegia Auiicntia nella Cini di Ciuica di Chie;i , con i> fuo 

Vi, 

M2: y 4 
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Vicerè,che gouerna anco la prouincia d'Abruzro VJcra y rn di 
prouifione ducati Soo.Panno,cori due Auditori >conproufio- 
nc di ducati 400 per nafcuno TA'Juocaro Fifcale , il Secreta- 
rlo, il viaftrodi Camera, A uuocato,e Procuratore deipoueri, 
con dodici A'abasdierijcon ii Capitano,Trombetta, & Alguz- 
zinijtutti pagaci dalla Regia Corre. 

Doue trouarete quejìo fegno f fono le Camere 

refruate. 



Vecchia. Noua. 
&*ìt A Gnone fuochi 791 
101 /x >lfidena 
7 1 Ajrino 
118 t Anucrfa 
271 Arco 
56 Aci 
4j Ariello 
3? t Atefla 
555 Abbareg^io 

B 

8$ Bagnara 
56 Ba(clicé 
13 j Bellomonte 
90 Balignano 
452 f Bucchianico 
95 f Bomba 
90 Bugliola 



191 
53 
218 

617 
62 

46 
167 
101 

45^ 
88 
70 



62 Canofa 85 

75 Cantano 82 

261* Cafoli 146. 

f% 173 Calai Bordino 87 

*84 Carpeneto 7f 

720 f Caramanico $71 

5 j Carretto 60 

153 Caronchio in 

$7 Campo di Gioue 358 



Vecchia. Nona. 
167 . tft'nY'onc 3 32 

178 Cafal in contrada 192 
103 Caia languida 91 
111 Cartello nouo /40 
6i Caiirode Valde J6 
319 Cartello di Sangro 447 
148 f Celenza 14* 
j S16 Cìu ; > a di Chieti 2 1 9* 

96 CiUita Luparella 104 
82 CiuiHJadi Raion 52 

97 Ciutta Burella 96 
102 ( olle di Macine 13 1 
48 Ciuicella Alfidena 53 
124 Colle di mezzo 69 
K4 Crecchio 5ff 

D 

70 Dogliola 77 

F 

40 Fallo 

41 Falafcofo 
3 10 Francauilla 
tji Fara Santi Martini 
68 Fara Filiorurn 

Filetto 
Forli 

t Foffaceca 
Fraine 
M % 



59 
129 

16} 

99 



40 

50 
236 

161 

98 

67 
87 
J47 
62 . 

5f Fri«-«*S 
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Vecchia. N 0ua# 

5? f-nfciadt lanniano ^9 
13$ Fnià GrJuìdinara 135 

£0 Fractur3 9 8 

J40 Farci 9 > 

G 

59 f GambaraJe 70 

104 GeflaPaleno 283 
209 Geffo Monte de rifb 171 

£S G ugltano i ?4 

124 Guilme 94 

441 Guardia grele 46? 

1 

I31 Introacqua 172 

L 

206 lama 295 

1353 Lanciano 187$ 

^4 Ltfia 3% 

96 Lcntella jos 

109 Letto MenopeJIo 128 

jc3 Lecco Patena 170 

M 

31 Malanotte i 7 

256 Manupello a 6i 

116 Miglionico £o 

74 Monteferrante 86 

109 Montenegro 130 

54 Montelupiano 57 

154 Monte de rifa i$j 

?t Monfegharo 88 

O 

99 Opi ,O f 

7 97 1 Orrona a mare * 1 8 

gjé Or tona de Marci 218 

P 

167 Paglietta $ x 

)oi Patena j X0 

17 • f Palatoli 144 



I N C I A 

Vecchia. 
8$ Palumbaro 
i«7 f Pacenrro 
149 Pcfco Afleroli 



Noua. 

118 
401 

*8i 



65 Penna di Pedimonce 03 

310 f Pefco Coftcnzo 4*7 

147 Pecima i 44 

*i Pecranfero 77 
16} PeiruranoJ 

1 j 7 Perroro lJt 

91 Pecrabundante J03 

5 9 Pef raferrazzana 18 

54 Penna d'huomo 4 6 

i*f Pizzoferrato j,© 

i?3 Polurri ^ 
%6i f Popoli 
115 Pratula 

114 Prezza 10 $ 

P-fcara f 

loi Qua rata 77 

R 

ioy Rapino Jl7 

aia RipaTiatina 204 

106 Riuifondoli 219 

177 Rocca del Rafo 155 
5 ? Rocca Cinquemiglia $9 

no Rocca Moace 238 

Si Rocca Scalegna 4 j 

197 Rocca Valle fcura 250 

31 Rocca Ciraaianico 46 
111 Rocca Montepiano'i 81 
*<H Rotea S Giouanni 

ioi Rocca Spina lir ci 12^ 

78 Rocca di Cable if 

.ni t Roio 201 

ni t torello i 7 l 
169 t Raiaoo 



Vecchia. 



D* A P R V 2 Z 

Notti. 
S 

iyp Salle ,81 

281 f Scacco 368 

1 50 Schiaui j 5 ; 

170 Serra vionacefea 127 
9p>5 Sulmona 1292 

77 Santo Marcino io* 

Joo Santo Viro 104 

197 Santo Valentino 314 
47 S.Giouanni Lupino 50 

213 f Santo Buono 209 

9f Suemi 11; 

T 

175 f Taranta 141 

83 Tolio ic8 

3»5 Tocco 361 

33 Torri 41 

8j Torre bruna 97 

ito Torricella 159 

z4i Tunno 13 S 

132 Tufillo 192 

164 Tornarcelo 18 y 

V . 

7$ Vaerò 7$ 

197 Varrea 201 

911 t Vailo Aimone $69 
28 tfillacafy candidella 33 

91 Villa Lago t 73 

67 Villa Varrea 70 

10 Vitrorito no 

1 1 1 Villa Sanca Maria 1 1 o 

\2j4 Villa Magna 194 

\i Villa Coppello nj 

jU Villa Santo Saluo 3 6 

70 Villa Rauca 48 



O CITRA. 

Vecchia. 

ij Villa Po!?corno 
71 Villa Alfon/iua 
$ Villa Viano 



s 



ite 

Noua. 

2 c 

16 



14 Villa Summi Vincoli 17 

6 Villa Torre Vecchia 16 

2 j Villa Torre gemilo j$ 
10 Villa Forca p'ìpolina 10 
4 Villa Fonte chiara 9 
30 Villa Fóte dclTrocco 3 1 
10 Villa Silueitro 1$ 

3 Villa Santo Spirito | 

4 Villa Santa Ruftica 1 c 
4 Villa Santa Cecilia 1 % 
30 Villa Pietra Contamina 

6 Villa di Giouan Tornalo 

MazzograflTo i| 

10 Villa Scortiofa 1» 

20 Villa S Maria à mare 2; 

ai Villa Cannapalo 23 

13 Villa Sranaazo 18 

39 Villa Treglio 54 

4 Villa La-caro 4 

16 ViilaCoroI-fla 7 

10 Villa San^a Poi linara % 

10 Villa Vado meroli 12 

7 Villa Santo Sangro 1 8 

8 Villa Anelli 2» 
30 Villa nouo in feudo Vo- 

ligoano i » 

1 Villa Sanco Pietro Mon- 
t'Vrfo 1 
f Villa Pompeo Petrucci % 
Villa Torre noua 3 
146 Vrfaoa 104 



1 



U 1 
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PROVINCIA 



folamence del pagamento 
del Bancello , per io quale 
paga a mele grana due , e^-> 
cauail! cinque > & va quaiv 
co il. 1 cauailo. 



NO MI DEI LE CI f T A, 
c Tetre di demanio, cioè 
• Regie , che fono in quella 
Prou»nciu__» . 

1 8 1 e Ciuita di Chieci fuochi 

44i Guardia Greli 4^8 
i$ f 7 Lanciano *8 ?S 

326 Tocco 361 

CITTA FRANCHE 

di quefta prouincia. 
1816 ( iuic.i di Cfiicti 198* 
178 Cafal iucontraco 194 
in Ripa Teatina 20S 
70 Villa liane* 48 

CITT<\, E terre; 
che pagano per conuen- 
tione. 

441 Guardia Greli 467 
1553 Lanciano 1878 
125 Pracola 159 

IMPOSIT (ONI, CHS 
paga ciaicun fuoco di que- 
fla Prouincia alla 
H e^ia Coree, 
Paga ri (tetfb,che la Prouincia 
* - ài Terra di Pari* variando 
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TORRi,CHE GVARDANO 
quefta prouincia di 
mare. 

1 Torre Moro in territorio di 
Ottona. 

» Torre Caualluccia iu terri- 
torio della Rocca. 

3 Torre Fiumeforo in territo- 

rio di Francatila. 

4 Torre di Mocchia jn territo- 

rio d'Ortona amare. 
7 Torre d'AfinelIa in territo- r 
rio di Polluno. k 

6 Torre di Sangro in territo; 1 

rio di Torino. 

7 Torre di Pepna in territorio 



Vallo. 
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D'ABRVZZO CITRA. iSf 

S REFE REL4T IONE DELL' ORIGINE 
d'alcune città della preferite hrouincia'd'Ab* 
ruzzo Citta , Que Jono famiglie mbtli % 

DI CIVITA DI CHIETL 

LA citta di Chieti è da Solino detta Tegeates , e foggiun- 
ge,che fuflecaf o,e Mttropoh de' Marrucini , e da : tra- 
bone fimilméte detta tegeates,da Toloti eo Teatea j fu ella cosi 
immollata da reti madre d'Achì Ie ,che quiui lungotempo 
habitò,(econdo dice Pacio de gli Vberti nel j. 1 b del Tuo Oic- 
tamondoal i canto ; & il Fiezxa defubfcud s. Fùpoidi Pipino 
figliuolo di Carlo Magno rouinata, e bruciata,per hauer i cit- 
tadini dYfla ordinatamente tenutala parte de* Longobardi, 
veroè.chefu poi ri'iorara ; fu in tanta grana appo i Norman» 
di 5 per ramenità 3 e vaghezza del Tuo /ìto.ou'ella iTede, che qui- 
ui flcero il loro feggió Copra tutti gli altri luoghi dell'Abruz- 
zo^ così fcriue il Biondo nelle fus hiftorie. In quefta città fono 
i corpi di, S Giuftino,edi S.Hauiano,edi S. Eleuterio Velcout 
di e(ìa,e de f Beati Felice Monaco Cuffnenfe, & Alberto Con- 
tefTorhFaisi (ouente mentione di quefta città nella Cronica^* 
Cafinenfe,e particolarmente nel i.lib.al c. 9. oue fi legge , che 
Trafimondo Conte di Chieti nel 973 intendendole Landol- 
fo Principe di Capua fuo parente, era flato ammazzato da* 
Capuani, hauendo raccolto vn grotto eflercìco con Kinaldo,& 
£)deri6o de' Confidi Marfi,afli\iiò Capua 3 e dopò alcuni mefi 
hebbe in fuo potere gli vecifori del Principe,de quali fece cru- 
deliisima ftragge.Ne' tempi di Carlo l. fu quefta città pofle- 
duta con titolo di Cantato da Radulfo Caracciolo , indi fotto 
il Ré c arlo II. fu pc (feduta da Filippo di Fiandra, come fcriue 
£1 Somm nte nel 1 bj .della fua i.par.& hoggi, ch'è Regia, ha 
qui iOttoiciitcc famiglie nobili, C.d'fcngenio. 

Pecrucci Valignanf 
JUtnigniuy Veneri, & alca. 
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DI S V L M O N A, 

SVlmona fu «1 .1 "oWno Frig'o,vnode' compagni d'EneLi* 
edificata i come rettifica Ouidio Poeca nel 4. de triftibus^ 
nella ic.tleg. Da Stratone è chiamata Sulmo>cofi anche da_» 
Toloroeo.Fù quella Citta dopò lungo aflTdio pre<a da Giaco- 
irò Piccinino Capitano di molto vale?. che militaua in fauor 
di Giouanni d'ongiò^gliuol di Renato còco il Re Ferdinan. 
do, il q»ial G»aco no iè ne fe padrone. Fù poi data da Carlo V. 
nel s 16 con titolo di principato à D. Carlo di Lanoia Viceré 
di Napoli , i cui deicendenti Ph^mo poffedura infino a' tempi 
noflri,ma fpenta quelli fimi ^lia,e ricaduta al Fifco , dal quale 
fu poi venduta al Principe it Conca.e da fuoi heredi alienata, 
è oggi trasfrrita^ol medefi no titolo nella famiglia Borgheie 
in perfona di Camillo nipote di Papa Piolo V. B chiamato «I 
Velcouodi Sulmona Valucnle > dal nome delfanriq;? citta di 
Vaiai Nel Vefcouado è il corpo di S Panfilo Vefc. di Valua. 
EnellaChiHadi S.Nicola appresole mura di Sulmona 1odq 
i corpi di F A jtonio della medefi na, città, e del B. Filippo del- 
rAqu»Ia,tu:ti due dell'Ordine del Serafico P.S.Fràcefco Emol 
IO illuflre la Citta di Sulmona,p,r efferui nato Innocenzo VI J. 
Sommo l'ontcfice,pnmi d rto Cofmato de* Megliorari , che 
da Vefcouodi Bolot;na,fu da Bonifacio IX creato Prece Car- 
dinale del ncolo d' ^.Croce in Geruialcm nel 1389 fudottiffi- 
mo nelle leggi c an.ìnich -,e ciu 1 ,morì in Roma ne! 2 anno,e 
1 t.ùì del fuo Pontificato a' 6. di Nouemb del 1 406 e fu fepel- 
lito in S.Pietro.Quiui nacquero Giovanni Megliorato (uo ni- 
pote Arciuelcouo di Rauenna.à cui il Pontefice diedHl fuo Ca 
pelloie titolo,e IVleganre Poe^a Ouidio , com'egli dice nella, 
10 eleg.dcl a.lib de trifhbu*, Ang' lo Poltiano,^ alrr» Le fami 
glie nobili di quella, città io\\o le leguenti. C d'hnjenio. 



Àmone Colombini Quarrari 

Arinotele Corbi Rinaldi 

De Caoibus Mattheis Ruffo 

De Capite Meliorati Di Sanità, 5f 

Capografsi Merlici alta. 



Arme delia Provincia d'A^rwzic Y'.u*« 
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BREVE DRSCR IT TIONE 

D'ABRVZZO VLTRA. 

Decima Prouincia deJ Regno di Napoli • 

Con li nomi del/e Città Terrene Cafiella.che vi fo- 
no ,e con la nota de fuochi » che ciaf cuna di ejfc 
fa in quefia noua numer attoria. 

E delle Ciuà , e Terre di demanio, e Camere riferirne, 

che vi fono . % "v;I k v . 

• 

Con Timpoficione > che pagano alla Regia Cortei. 

Corretta, (y ampliata da Cefare d'Engenio 
Gentil buomo Napolitano . 

LA Prouincia d'Abruzzo VItra confina dalla parte dt 
Maettro, e Tramontana con lo lcato di S. C hiefa , c 
da Mezzo dì con Terra di Lauoro,e per Sii occo co 
r Abruzzo Citrale da Greco ia bagna il mar Adriati- 
co Futonoi fuoi popoli anticamente nominati Ve- 
ftini.Fà per arme vn* Aquila bianca coronata,afsifa fopra di tre 
monti d'oro, in campo azurro. I a qual'infcgna alcuni credono, 
che per l'Aquila dinoti le band'ere^che nella battaglia tollero 
a* 1 omani .k fecondo altri, che ciò fignifica ITmpcr. Adriano, 
che in Adria città della prouincia nacque,e che i tre mòti d'oro 
vogliono dinotare la fertilità, e ricchezze del paefe . Ne maca- 
no di quellu quali vogliono,che l'Aquila fignifichi la fteffa eie 
tà dell\\quila,capo,e principal città di tutto il paefe,edlficata 
da Federico ir.rmper.come appare per vn fuo priuilegio, chr 
COXt\\x\C^Rcgnantibus nobts fyliciter> vittoriosi degentibus in % i- 
ve&tario noftro Htgno SiàlUy&o. riferito da ì>aluatore Mtttgi,io 
cei mo dialogo dell'origine della città d'Aquilajralche po ua- 
mo credere ,che i Tuoi popoli prendeffero l'Aquila per lon 
/igna,come Aiddici dell'Imper. Federico. Si leggono anc< 

quel 



D'ABRVZZO VLTR A. i«T 
queflecofcoìarauiglio/e^ degne di rnemcna, che nell'anno 
& 1245. combattendo/! fra baraceni,e Chnftianwcopar- 
ue la B Vergine viabilmente io vna picciola Chieia fuor dèlie 
mura ddU v_ itta dell* - quila in su i 'altare di etfa col Figliuolo 
in braccio,* hauea vna Crocetta in mano , & effendolì lanuto 
nella citrale riero tucci huomini.e donne dell' n quila a veder- 
la,e iittteaiinfin à hora di Ter za,onde turi qu?lJi,che vianda- 
rono la viddero molto bene blla era p:u riiplé Jwe.e più bd- 
la,chM Sole , ma vna cofa è di maggior marauigliache tutti i 
fanciulli>ihe nacquero in quel di n Ji' Aquila haueuano vna_» 
iroagme di vna Oocetta iosùb fpalla dritta Onde per quella 
tnarauiglia molti Aquilani prefero la C roce,& andarono a co- 
battere contragr<nfedeli.inqucfta Proumcia fono tre tamofì 
fiumi,cioè Tronto, Pefcara,e Sangro,col lago Focino , detto di 
1 elano,con cinque Città ,dclle quali niffuna è Arciuefcouado; 
]e Città (ono Aquila, Acri, CampliiCiuita di Penna, e Teiamo, 
e tra Tcrre,e Cartella 3 2 2 .che fono in tutto < 1 7 . oltre di tre-i 
altre diftrutte , che à pena ne comparifeono veftigi> e furono 
Amùerno, Buca,& Hiftonio. 

Dome trouarete quejlo ftgno f fouo le Camer* 

riferuate . 

Vecchia. Notti, Vecchia. 

178 A Cciano fuochi 19* 



27 Acquauiua 
768 Acumoli 
150 Alanno 
43 f Apignano 
njj f ^matrice 
1799 Aquila 
6} Aquilano 
ivó AUerge 
45\Aragac 
i47\Ariichic 

il S4CUCCO 



40 
457 

I 84 

21 14 

37 
124 

57 

73 



208 Bagno 
286 f Barifciano 
125 t Bafciano 
12 Bazzano 
178 Berte 
190 Sellante 
30 Btlegna 
ié5 Bifento 
57 Bocnmaco 
1 1 1 Borbona 
86 Brufoli 
79 Bufcio 
44 Burgo nuouq 

$) f Canard* 



Nona. 
390 

IOC 

IO 

U9 

1 li 

SI 
60 

£00 

86 
89 
ì* 
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Vecchia. 
167 Cagnano 
269 Canralice 
118 Cantano 
34 Cann pana 
1077 1 Campii 
109 Carpinetto 
*66 Carropoli 



PROVI 

Noua. 

241 
161 

1*7 
16 

9co 

109 
I46 
96 
68 

40 
1x7 
Iti 
I40 
80 



79 Capurciaoo 
46 Cafentino 
51 Caftagm 

108 f Caltigr.ano 
119 Ca Allenti 
130 Cartelle 
65 Caliello nuouo 
105 Caftel Io vecchio ad alto 

79 

109 Cadetto vecchio à batto 

fri 

9 Cafale S.Nicola 6 
li J Cattigltone della Valle fc* 
134 Cafliglione del Cote 133 
ili CaiTiglione di Ramundo 
100 

7} Celerà 57 
60 ( erchiara 38 
64 Camignano 61 
919 Cellino 218 
98 Cerueto 59 
124} f Ciotta Ducale 94* 

Ciuita Rtale 307 
81 Ciuita TomarTa Si 
ut Ciuita Reregna 129 
174 f Ciuita Acquara 148 
977 | Ciuita di l J enna 951 
451 f Ciuita Sàt* Angelo 45 e 
358 Ciuicella dell'Abbadia^, 



NOIA 

Vecchia. Noua. 
8^6 Cuicella del Tronco 837 

78 Colle Pietro 68 

28 Colle Oonico $0 

37 CoII'aLo 29 

208 Colle Coruino 197 

109 Colle vecchio 29 

zoo Coloritilo 171 

Contaguerra 128 

Coruara 45 

Cugnolo 5 1 

C olle recato 63 

. r ' 5 ' O * 

299 Fagnano 13 j 

80 Fano Adriano 58 

Farauono 86 

Farinola , 124 

Filetto 63 
Feudo di Canzano 2 
Fonte d'Auignonc 41 

Fontecchia 165 



96 
80 

Hi 
93 



47 

48 
2 

33 

222 
80 

68 
66 

48 
85 

«5 



Forcella del Contado 73 



Forcella di Penna 
Forca di Valle 
Fornaroli 
Frunti 
Folla 

G 

35 Giulianoua 
115 Giorano,di Valle 
88 Guardia Humana 

I 

200 Infoia 
18 In tempera 
12 1 Inter me full 
18, f incerdoco 

iQi La poi* 



42 
59 

33 
64 
121 

292 

204 
80 




„ u . D* A B R V Z 

Vecchia. N oua< 

joo Lauaretta i LS 

108 La Elece j ; g 

7© Leognano '54 

946fLconefla t9o6 

SoofLoreto 510 

441 Lucuto j o 

30 Luco 6o 

58 lupramca, alias S.Nican 
dro 

M 

77 Macchia del Conte 0 1 

j 18 Maiano 94 

50 Montebello i 95 

1 f e 5 f Monccreale 1 1744 

35 Momegalciero 105 

69 Montefecco 78 

j*7 Monte filoano 68 

136 Montepagano ntf 

$1 Montone ^ 

44* Monterio 4o7 

19 Moncicchio 35 

140 Mofciano J47 

17^ Mofculo 1,8 

369 Mòtagnà di Rofcito 371 
jji Morra J7 g 

N 

183 Nauelli 
J14 Nereto 
118 Nocciano 
ii* Notarefco 

O 

ite Ocre 
i7\Onna 

Y P 

100 Jpagnanica 

fn Pclcoaaiore 

4 



104 
164 
114 
"JS 



ZOVLTRAÌ 189 
Vecchia. Noua^ 

196 PcfcoSanfonefco 1x9 

y6 Penna di S. Andrea 49 

76 P^cranico 7 * 

114 Petruro ^ 

iio Petra Carnei* 113 

Petto j 0 

4f2fPÌ2fc0l0 44 r 

321 Pianella a4 f 

ia8 P010 di Piacenza 148 

148 Poiodi S.Miria 13$ 
41 Poio Vmbriccio 

ij Poto Rattire 16 

84 Poio Morello 68 

39 Poppohco i& 

8o~Prata 9» 

R 

69 Rapino it» 

71 Ripattoni 4 $ 

61 Rocca di Pettino 47 

91 Rocca di S.Stcfaoo 90 

41 f Rocca di me?o 4*1 

i?5 Rocca di cambio 138 

88 Rocca S.Maria 79 

I26 RoÌO 167 

14 s Rofciano 4 t 

S 

144 Saffa J4 j 
83 Santo Pio joj 
uifS Demitre 20 f 
3 1 Santo Sano 4 o 
73 Santo Benedetto éf 
63 S Maria del Ponte 6* 
19 S. Vittorino 15 
30 Santo Giouanni a Scor- 
zone, a 
103 S.Giglio 5S 

HO S.VltO fif 



Vecchia, 
jjo ^ Omero 
74 Scolpito 
$6 Ko ano 
94 Siluc 
209 Spoltorc 
22 Stiflfe 



P R O V 

Nona. 

«9 

HJ 
81 

109 
10 



$88 Teramo 84* 
uè Thione 10 r 

300 Torna in parte 529 
4T Torre delli Paffari 46 
38 Tufci ' 88 

3» Tufcillo 55 
3$ Torre Moricana Monta- 
gna 27 
30 Terra Mnricana Sola_» 
villa *6 
1 R Terra Mortana Terzana 
17 

59 Terra Moricana Monco- 
ne 27 
8 5 Terra Moricano del Có- 
te 41 
48 Terra Mortana Mangia 
v : Ila 41 
14? Tortoreto 126 
47 Turano 69 
toó Torticela 191 

V I LLE SEPARATE 
daTeramo. 

Villa Cola longof. 97 
So Villa S. Angelo 64 
1 Villa Santa Maria loan- 
nella 4 
97 ViccoUi 86 



INCIA 

Vecchia. Noua 
j 36 Vcfta air 
ìì Villa Moncone 17 
2f Villa Verniti 17 
10 Villa Colle canini del 

Conte ^ 3 
14? Villa Caffettani 161 
34 Villa ili Chiat ino i3 
4t Villa di Rapa 10 
57 Villa rurricella,e Pla- 
no 20 
1?. Villa di Nepozano 1$ 
7 Villa delle manne -ffijffi 
66 Ville poiconq 34 
VilieOrle io 
Ville Silucftri 9 
Villa Cerreti 1 

TfiKRE DEL CONTADO 
di Marire,e Baronia di 
Col l'Alto, 

91 Colle fccato fuochi 91 

6 2 Capod rollo 54 

81 Cartello Minardo 61 

|8 Giergenti 32 

65 Gamagna 70 

25 Dottrini 1^ 

Lngnono^ Lifeiaro i$x 

8f Mareri 6* 

19 Macchia timone 22 

7f Petrella 6% 

68 Poto Diano M7 

i$i PoioPoponefco p*9 

16 Poiodi Valle / 17 

19 Poio S.Giouanni y ** 
47 PoioSinolfo |/|35T 
$2. Pecrafecca s 

Vi*' 



Vecchia, 

85 l'tkorocchiano 

35 Ridjaro 

67 Rocca veruti 

23 Rocca ranni/i 

18. koccahbiefe 

61 Staffcne 

87 Sambucco 

jó Torre del, taglio 

45 Vuto 
29 Trondtconda 
TERRE DEL CONTADO 
di Celano, e Baronia di 
Ca rape Ile. |p[ 
154 A fello fuochi 
95 Aichi 
136 Bi legno 
170 Ballerano 
151 1 elIcleuCarfoli 
398 Celano 
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Nona. Vecchia. 



7? 

9 
6% 

19 

io 

60 

74 
64 
3S 

29 



178 

119 
136 

13* 
3 98 



179 
124 
147 

*9? 



178 Cartello vecchio di Su- 

biego 
i66 Cucoilo 

144 battello di hieri 
97 Carapelle 
MitCapirtrano 
158 Cartello vecchio di Ca- 
rapelle j8o 
117 Colle longo 127 

131 Cartello del monte 254 
101 Circhio 

183 Colle Armele 18$ 

3j9tCalafcio ^67 

1$* Cello U i 

73U0IIC 75 

101 «(Gagliano 218 

23«{Ci0ia 238 

75 Intromunci 67 



170 Morrea & -\- v -v 
i97fOffena 
104 Outndofi 
180 Orrucchio 
256 Pefcina 
201 Rocca di Calafcio 
88 Runole 
1 i 5 S.Stbaftiano 
145 Secenna 
241 S.Srefano 
37 S.Petito 
74 S. fona 
59 Speron d'a/Ino 
ìjo Venere 

V Villa di C olle lógo 140 
TERRE, E VILLE DEL 
Conrado d'Albi, e Ta- 
gliacozzo. 
4x1 Albi fuochi 401 
A d r ofc i ano fepar ata 



*9* 

Noua. 
189 
404 

13* 
19* 
276 

99 
I6J 

158 
*3« 

7J 
$• 

60 
14* 



da Albi 
9? Auricola 
316 Auezzano 
j64 Coruaro 
74 Cefi 

Cartello vecchio 
Capodocio 
Canirtro 
Cappelle 
Capiftrello 
141 Ciuitelia di remico 

73 crolli 

74 Cioita d'anrioa 
70 Cartello d> fiume 
15* Corcumello 

La forma fepartta da_* 
Albi fi 

laico 



16 

8$ 
5» 
88 

77 



5* 

199 
12* 

7J 
20 

9f 

77 
70 
»7S 
éS 

3* 

ho 



• • • 



iti P R (!) V 

Vecchia; Noua 

25i LOCO 244 

21 Latrefcò 19 
73 Lupagliarà^liafc trifali 

291 Migliano ìj6 

49 Motti cTOruetò 57 

75 i Merino ( 82 

53 Maraoò 38 

Malia fuperioré 7° 

Malia inferiore $8 
ci Pccrcllà 

j 14 Paterrò 74 

46 Pafco Canale 49 

123 Pòio Filippo iif 

aoj ferito t64 

Rehdcnara ; 68 

170 Roccp de Botti Ì76 

6* Foci-adi Cerrd li 
51 Rocca di Viuo 

14T RiFciolo *ii 

19 Scuriolo 217 

no Scamanó 1 14 

88 S Donato 79 

19 Spedino 21 

S Maria h% 

j;o S.Natolià ir4 

J7f Tagliacozzo 318 

3 00 Torar,o 84 

ari Trafaceo in 

104 Verecchfa 8f 

io Villa Bozza 15 

Villa S. Vittorini 1? 

* Villa Mazzacani 2 

2 Villa Coftsptint 6 

6 Villa Cafteiri mare 6 

7 Villa C< Ili di Topi 7 

Villo Collis d^lfani S 



t C I À 
Vecchia. Nooa. 
Villa S. Maria à Picia- 
ho i 
ÀMATRICÉ CON LE 

infrafciictfc Ville taflate . 
K92 -^matrice 11S3 

r<i5 Villa CampodofTo 150 

54 V«|la Configni 52 

25 Villa S. Iorio J4 

tj Villa Bagnoli 7 



Villa Pankht 



18 



17 Villa Còlle Morifco n$ 

10 Vii(a Scarc 7t 
27 Villa domi 29 
5 Villa Cowca 4 

Ville di m:hiavoni, 

& Alban? fi (traordinari-* 
3 ViJJa t repofiti 2 

11 Villa Oprara iz 
7 Villa Sibi 13 
20 Villa Capelli 19 
?3 Villa Cipreflì 22 

nomi Delle citta, 

e terre di demahio^ioè H e 

gie, che fono nella prelente 

prouihcia. 
76* 1 Acumoli fuochi 46j 
2<>o Alanho 241 
*799Aquila ■ 2075 

130 Ciuira regale 308 
856 Guira del tronto 837 
34 Campana 16 
199 Fagnano , 309 

CITTA, E TER te B 

franche in perpetuo fi 
quella prouincia. T 
Giulia noua ] 
Nereco Pifciarfo, 

Vi\}a 



D'APRVZZ 
Villa di S. Maria à Pifciano» 
TERRE FRANCHE 

à tempo. 
Camello del Tronco. 
Faragone 
S.Giglio Cafale 
Cantalice. 

IMPOSITlONT, CHE 
paga ciafcun fuoco di que- 
lla prouincia alla Regia.* 
Corte. 

Paga conforme à gli altri, 
paga di più il Barrigello di 
campagna à ragione di due 
grana, e caualh cinque,&o 
vn quarto di cauallo>e fi.pa 
gaàmefe. 



0 VLTRA. ìft 
CASTELLA, E TORRI, 

che guardano la prefente, 
prouincia da mare. 
Il Cartello della citta dell'A* 
quila. 

Il cartello di ciuira del cronto » 

1 Torre di tronco in territo- 

rio di colonella. 

2 Torre di Cerrano in terri 

torio d'Atri • 

l Torre di ialine in territo- 
rio di ciuitaS. Angelo. 

4 Torre di Vibrerà in terri- 
torio di Tortoreto. 

% Torre di Tordino in terri- 
torio di Giulianoua . 

6 Torre di Salinello in terri* 
torio di Gislianoua • 



BREVE RE LATI ONE DELL'ORIGINE 
dell'Aquila, città della Prouinciad'Apruzzo 
Vltra y oue fono famiglie nobili. 

DELL'AVVILA, 

LA Città dell'Aquila è molto illuftre,e famofa no folo per 
li facci egregi de'luoi cittadini» per la magnificenza de gli 
edifici,ma anche per l'antichiflima defcédenza,ch'ellahi delle 
cinque città degniti già disfattecene quali la principaPerauj 
Amiternoje perche nt'cépi dell'Imp.Federico H. i popoli d' A- 
miterno 3 ediForcona n'andauano difperfiper le montagne del 
1' Apruzzo,per quello rimper.comandò à quelli,che tutti rac- 
colti infìeme,edificaffero vna terra in luogo oportuno per dife- 
fa del regno da quella parte» chiamata Aquila, come dicono il 
Sómonte,&ilCarrafa. Il Pontano nelPvlt lib. della guerra di 
N addice, che non guari d'Aterno giaceua vna villetta piccola» 
chiamata dal fuo fonte Aquilani qual nome ferba oggidì la par 
te njtfoua della città.Saluator MalTonio nel Dial. dell'origina 
dpil Aquila, fcriue che l'Aquila fu edificata [nel luogo dett? 

1$ Aquila» 
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tra Forcone,& Amiterno>eper tal caufa l'Impe rader predetto 
sì per honor deirimperio,sì anche(come (opra dicemmo)ella 
fu fabricata nel luogo detto Aquila>volle,che fi nomade l'Aqui- 
la, come tucc# quefto,& altro fi legge nel privilegio di dettai 
fondanone, il coi originale fi ferba nell'are h:uio delinquila in 
carta pergamena,che com'xtiCÌZiRtgnantibusnobisftUcittr^triù^ 
fhanttìfus viéioriosèx quel,che fegue. Quefto priu:legio Ita regi • 
Arato ncll'Epift. di Pietro delle Vigne Capuano, Giudice della 
Cortce Segretario dell'ifteflò Impcr. Benché il Mazzelladica 
(ma con errore)che i popoli di Furcona a'vnirono cò gli Ami- 
ternini,Abienfi,e Duroni j,che n'andauanodifperfi per tema de* 
longobardi^ (òtto la protettione d'vno d'Amiterno lor Duce, 
detto Aguilo,edificarono la città, che dal loro Capitano la no* 
minarono Aquila, e dapoi fu abdlita, & ampliata da Feder. IL 
indi d'ordine di Ma nfredi fu fpianata 5 e come fcriue il Cirillo 
fu poi di licenza di Carlo I. rifatta da gli Aquilani. E città vera 
mente oggi illuftre perla grande zza in ch'ella fi vede, famofa, 
ericca,è di quefta prooincia capo.Quiui Papa Nicolò II eflen 
d'oppreffo dalle difeordie de'Romani,vennei parlamento con 
«Roberto Guifcardo Normando,ilqual hauédo reftituito B; ne- 
uento con tutte l'altre teriache tenea della Chiefa.fu dal detto 
Pòtefice creato Duca d i Puglia,e di Calabria. Quiui anche nella 
Chiefa di S. Maria di Collemagio con pompa molto folenne in 
giorno della Decollatone di b.Gio Batt dell'an.n^ Scoro- 
nato Papa Celeft . V. da Giacomo Colonna Card. & Archtd. di 
S.Chiefa>& à tal folennità còcorfero zoo. mil per Ione. L'Aqui 
la fu d' Alefl.IV.de Ha Vcfcoual dignità ornata nel iif 7 fc mol 
tó quefta città illuitre,e nobilitata da i corpi de*Santi,che vi fo 
no,nel Vcfcouado i S.Maflimo leuita.e Mart. in deta Chiefa 
di Collemaggio S.Pietro Celerino Papa > i Beau Bonanno» e 
Ciò. Baffindi Monachi dell'Ordine de Celerini, nella Chiefa 
di S.Biagio vi è parte del corpo di S.Rainieri Vefc. & il corpo 
di 5. Vittorino Vefc. e Mart. nella Chiefa di S. Marco S. Tutio 
conf nella Chiefa di S. Bernardino é il corpo di S. Bernardino 
di Siena détro d'vnacafla d'argento di valore di jo.mila faidi, 
nella Chiefa di S. Lorenzo S. Equino Abb. nella Chiefa di S. 
Mgoft.il B.Anr.Monaco della ftefia religione,nella Chiefa del» 
la SS.Eechariftia la B. Antonia da Fio* enza, la & Paola da Foli* 

«Pi 1 
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gno,la B Gio deirAquiU,e la B.Gabriella da Piezsol!; turtcj 
quattro monache M Serafico Ordine Francefcano,come fi leg- 
ge nelle Cron delTiflefla Relig.Diedero gran fama à quefta cit- 
tà F. Pietro dell'Aquila Monaco di Montecafino Arciuefcouo 
d; Beneuéto ilqual fu creato Prete Card del rit.di S.Marcellinp 
da Celeftino V. Amico Agnifilo Vefc dell'Aquila Prete Card, 
del tit.di S.NUnTrafteuere creato da Paolo U.Anfaldo dell'A- 
quila Generale dell'armata di Gugliel. Rè di Nap. Antoniccio 
Camponefco.Generale del Rè Ladislao Condottiero dei Ve- 
nctiani>edopòdaEu£en. IV. fi) creato Gnerale di S. Chiefa. 
Minicuccjo Violino Capitano del Re Alfòfo d'Aragona, Guel 
fellione Font iculano Generale de'Perofini centra Braccio Ge- 
ronimo Gaglioffo Colon, Ilo di Carlo Vili Rè di Francia,e_j 
Maeftrodi Campo del Rè LodouicoXir.nell'acquiflodel Re- 
gno di Nap Francesco Ruttici fu Capitano de' Baleftrieri à ca- 
usilo del Rè Ferrante li. Terentio Gentili fu Capitano de* Co-< 
lonncfia cauallo. Nel/e feienze furono Pietro deito Scotello 
dell'Aquila Frate Conuentualedi S Francefco,che fenfl: fopra 
i quattro libri del Miefìro delle faenze > Giouanni Aquilano 
F» ate di Francefco famofo Predicatore. D Scipione Cetili Pre- 
pofto di S. G:ufta Tht ologo, e Predicatore famolo . A nronio^ 
Claudio, Marcantonio, & AleiTandro Gentili, eccellentiffimi 
Dottori di leggi , Francefco Viuio eccellentilìimo lui ifconful- 
to Autore della Selua di communi opinioni, e d'altre opere— > t 
Gio-Crifpo,detto de Monti,Dottor di le£ge,Giofeppe Rufti» 
ci Dottore di molto pregio,e valore,ConfiglierodelG an Du- 
ca di Tofcana,e Giudice ciuile della Vicaria di Nap. nel qual'vf 
ficio ripofo'si nel Signore; diede que/li in luce vn trattato inti- 
coIato(an,& quando liberi in conditione pofiti vocen:ur)c có- 
pofe altre opere.Giacomo Carli, & Al riandrò Trentacinque t 
cutti due eccellrntifs.Dottori di leggi,Bernard no Ctrilio auto 
re de gli annali dell' Acfbila, Serafino Aquilano ^ccell. Poeta_ * 
Celare Campana autore delle Storie del mondo, Angelo Footi- 
culaao, che feriffe la guerra di Braccio di Mnrrone fatta co 
Aquilani .Sebatiiano aquilano e Gio. Angelo Conticelli Medici 
Angulanrtìmi. Merita anco fi faccia mentione di lei la famiglia 
de'Maufonij,sì per effer antica, e nobile di quefta città,come_^ 
acceina ilZaz^a nelle fuc *rej8e aaefta il Senato Hooaoo 
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t Collegio Conciftoriale,in priuilegij da me nconofciutìjsl ari 
co per le perfone di virtù propria > ch'in efTa al preferite fiori- 
fcono.Euui dtGibuahni,e Portia ( oluccianco nobile, &r anti- 
ca famigliasi! Dottor Aleflandro auuocatodi molt'anni ncrlla__t 
Corte Romana,doue per la Tua Virtù,e valore è ftato,& è mol 
to (limato, ha fcrittoin dtuerfe occorrente p *r il ftè N. S con 
Hippolito frarello di non minor valore,? fti3ia,eflkrCitaro nel 
la medefima Correjcomeda'icrittì ftampaa hò riconofciuro,è 
ftato,& è auuocaco della città di Nap.& natione Napolitani-^ 
neirarchiconfraternità dfllo Spirito Santo di Roma,doue mol 
ti anni ha gouernato,& al pretende in nome della Maelìà faa,e 
città predetta di napoli procura appreffo la Sac tita di N S.la_* 
canonizanone del B.Iacomod j l ; a Marcajoltre a quattro altri 
fratelli^ fono Pietro P3oIo,Gio.Geronimo> Alfòfa,t- Pompeo, 
Dottori dt Iegge,cfercimi in carichile gouerni in q l \o Regno. 
Euui ancora di Federico il Dottor Florido auuocaco di molti 
anni nella fua patria, (limato molto per il fuo valore in tutea la 

Stouinciajdoue hi efercitato rcgij orfici; di auditore dicontra- 
andue coniulrore d Ile Dohanelle ; con Iodc>efodisfatione_ » 
vniuerfale oltre ^ftorre (uo fi arello^e moiri figli> e nipoti, che 
danno fegno di ottima riulcnasi ilei uando.ni d? quella famiglia 
c delli fuoi antenati>difrorrere con altra occafione à lungo fo- 
pra antiche.e bellifTi-ne fentture à me moftrate.bono n-U'Aqui 
la,ch'c rcgia,le feguemi famiglie nobili. C.d'Eng. 



AgmfihdeCar Ciampella Lepori Ruttici 

dinaie Colncct Maneri Rofis 

Alfieri Ciucci Mariani DeRitij's 

Angelini Colaotonij Mauìonij Riuera 

Antonelli Crilpi ; Matteucci De Mmeonibus. 

Baronctlii Emiliani Micheletti Sabini <M 

Uranconij Fibbioni Nardi Seluiati 

De* Benedetti Franchi Oliua Trentacinque_> 

Cappa Gentili Pafcali Turcanj 

Carli Lucentini de 7 Porcumi Vecufti ^Sj| 

Caprucci piccolomini Pica |&3* Zechsrij 

. iTaftiglioni Legiftis Perelli & altri, 

v CifcUa Lepidi Quintif 




/trave delia Prc-HUicia del Contado di Molifi. 

N }. BR fi- 



BREVE DESCRITTIONE 

DEL CONTADO DI MOLISI 

Vndccima Prouinciadei Regno di Napoli . 

Con li nomi dtlle Città } Terre> e Catella. che vi fono 
tcon la nota de fuochi, che ciafeuna di effe fa 
in quejia noua numeratione. 

JL delle Città , e Terre di demanio, e Camere riferuate 

che vi fono. 

Con rimpodtione > che pagano alla Regia Cortei 

Corretta, & ampliata da Ce/are d'Engenio Gen» 

Ulhuomo Napolitano . 

FVrono i popoli della Prouincia del Contato di Moli- 
(e anticamente detti Irpmj, e Sannìti,& e dentro tèr- 
ra, & il fio circuito è in forma di tearro,e dalla parte 
di Maelho,e Tramo.--ta.ia è circondata da Abruzzo 
c itra,t da Greco,e Leunre,e Capitanata, e dJ Mez- 
zogiorno da Principato V!cra,e di buona parte di ferra di La- 
Uoro>e manime verlo l onente>e Leòecao Fà per arme v ia^ 
ghirlanda di fpiche di grano in capo vermi^l:o>in mezzo della 
quale è vna ftella d'argento tutta fulgente di rag »i,la ghirlan- 
da di (piche dinotala fertilità grande d -Ile biade >che'l Tao 

fiaefe producete perla ftella d'argento tut a fulgente di raggi, 
a pronta volontà di efsi popolijc'haucuano di icguir l'impre- 
fc detta famiglia del Balzo,che dominò tucta quella prouincia 
con altri luoghi d'importanza del Regno , percioche la detta 
famiglia del Balzo fa per arme vna (Iella crinita d'argento iru 
campo rodo. In quella prouincia fono quattro città, del le quale 
nifiuna è Arciuefcouàdo » le città fono fioiano > Guardia Alfe- 
res,Uernia > e TriuencojSgn ìlt.TtrrejC Cartella * che in tutta 
fono 1^8. 

Dout 
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Dotte trottar ete quefio fegno f fono le Càmera 

rifcruate * 

Vecchia. Nona. Vecchia. Nona. 

50 A Cquauiua 6o 160 Cerqua piccioli 147 

/\, B Ciuicello 14 

j j7 »f Bagnulo 160 6% Chiauici 66 

Baiaoo 139 30 t àrnica capo marano 134 

217 1 Baranello X5f J 7 5 t Ciuicanoua 17$ 

93 Buffo 155 61 Ciuira vecchia 

C 87 f Colle d'Anchife 111 

60 Caccauonc 97 13 Colle della Croce 4i 

6 97 1 campobaffo 8x6 36 Couacta i<5 
141 Campo chiaro 231 F 

i46f Campoleto 16$ ro6 Fornello 117 

180 Campo di Piotro 141 18; t Foflacieca tot 

167 Cantalupo 157 310 Trefoloue }4* 
J64 Capra cotta 146 G 

75 Carcabottaccio 73 361 fGaubatefa 317 

237 1 Carpione 166 103 Guardia Alferes 106 

Carautlle > eCaftignani, 34 Guardiabruna 1* 

leu Cartello dclh Ci- 106 Guardia capo chiaro 104 

rauiili %1% 149 Guafto Girardo 158 
1 2 j t Cafal Caleoda.coo San I 

to Barbaro 16? Ipara 30 

CaialCerrito 13 *io ilernia 839 
113 f Calai Cipriano 81 L 

18 Cafal Taberna 34 161 Lefpinete^ ajf 

5f Cartello acqua bucaoa 40 80 Li Camilli 8f 

40 Camello degnano 13 146 Limolano )83 

Cartel di Lauron 25 1 9C Lucilo 197 

61 f Cartel delli Giudici 6$ 73 Lontano 94 

9f Cartel Guidone 33 133 Lotanno kf* 

3i Cartel di Lino 88 4x3 Lupara t*f 
39 Cartel mrufo 178 M 

74 CartelIoPizzuro 89 19; Macchia godana 348 

*H Cartro Pignano 189 90 Macchia (Tiferai* 103 

faltigUoac ij if< JMacrice 173 

N 4 a* 1 ; 
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Vecchia. Noua. 

ti f Mirabella jij 

120 7 Miranda 136 

32 Molile 36 

1 14 Moot'Accioli ixj 

136 Montagnano 167 

136 Montefalcone 263 

7? Moritela tegua 53 

69 Montenegro 93 

35 Montenegro>alias Santa 

Lucia 34 

104 Montorio loj 

Monte Ràdono 

7*? t Morconc 66$ 

219 Morronc 261 

P 

73 Palata So 

41 f Peico Lanciano 54 

J99 Pefco pigna f a f o 183 

é9 Pefcod'lfertìia «3 

69 Petra cnpa 73 

7 4 1 f Petrella 131 

òj Pettorina 7* 

63 Prouidente 80 

R 

£0 Rio negro 7* 

3 59 1 Riccia 280 

7* Ripalata 107 

j68 f Ripa Limofa 218 

J03 Ripa libottunt ì66 

47 Rocca afpramorue 58 

Rocca Ciuità 40 

4? Rocca Mmolfa 300 

94 Rocca Viuara ioj 



I N C l A 




Vecchia. 


Noua. 


S ; ' - 




io* Salicite 


94 


6x Sant'Agapito 


4* 


88 f Sant'Angelo in 


Groc- 


tola 


118 


80 Sant'Angelo Limofano 


88 




26 Santo Biafe 


a 


Santo Barbato 


*s 


7% f Santa Croce 


I4f 


58 ^anca Capita 


7* 


80 Sanco Felice 


Ss 


2 5* f Santo Giouanni in Gau 


do 


a<*7 


i?o Santo Giuliano 


184 


30 Santa Giuda 


2» 


109 Santo Mafsimo 


TOC 


92 Santo Pietro in Vellana 


US 




17 Speron d' *(ino 




122 Santo Paolo 


H9 


8 Santo Stefano 


IO 


1 v Sanfinora 




62 Scontrose 


*f 


117 Sciano 


144 


418 Supino 


416 


r 




117 Torella 


ttl 


289 Toro 


280 


31? Triuento 









f Vinchiaturo 117 
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NOMI DELLÈ CITTA* 
e ferre di demanio, cioè 
Regie , che tono m quelta 
Prouincia. 

Ifernia fuochi 83 9 

Quefta Cicca paga per coouen 

TERRE FRA N CHS 
di quella prouincia. 

176 Santo Giouanni in6au» 



do xóo 

289 Toro %%j 

Fuochi eftraordinarij, 

Cafal S. Barbato fuof % 

Calai Genico 8 

Cooacra 3 

Colie di Croce % 

Meme l$ ttgli£ 



Palata ir 

Ripalca i£ 

Santo Felice icS 
Sanca Lucia 

Santo Leuct 2^ 

I M P O S 1 T I O N r, 

che pagaciafeua fuoco di 
quella prouincia alla Re- 
gia Coree. 

Paga per lo Barriccllo gra} 
na fei>ecaualh vndeci , e_> 
due terzi di cauallo , e fi 

Eaga a ooefe . Non contri- 
ui ice detta prouincia ipz 
gamento delle Torri, per- 
che non tiene. Por *fier d^A 
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g<one,e fu in Ino luogo eletto Bonifacio Vi Il.il qua! dubitati* 
do che i popoli di nuouo lo richiamaffero al Pontificato » e— * 
con tal occafione rinafeefle fcilma nella Chiefa,fubito ordinò» 
che quello haotofufle prefo,e portato carcerato al Cartello dì 
Fumonv ,& in vna fortilsima Rocca rinchiufo conbuone guar- 
dale/le di continuo lo cullodiuano, e quiut finalmente ne' 19. 
Maggio del 1196. ricco de fanti meriti fe ne volò al Cielo il 
Pontefice Clemente V.rannouerò pofeia n<rl Catalogo de* iati 
Confelfon à 1 ^ .di Maggio deli; 15» il cui corpo oggififerba_j 
nella Chiefa di Collemaggio dell'Aquiiasou^ddio per ì meriti 
di quefto fuo feruo di cótinuo nò ceda di far gratie,e miracoli. 

Nel Velcouado d'ifernia è il corpo di S. Benedetto fuo Vc- 
feouo tenuto in fomma venerationcdi cui cittadini racconta* 
no,c'hauendo vn Ior Vefcouo ordinato>che fi FufiTe cauato d'in- 
corno al fepolcro di detto tanto. JLa Ciucia ftefl* incontanente 
fi lcolfe,come che cafear volcfT^di che au-rtico il Vefcouo lam- 
bito ordinò.che fi ceifa/Te di cauare Cckbrafi U fot k iU ne' 4* 
di Maggio. Qurui anco è il corpo di S. Cófs ano Martire Pro 
tettore d'l/eroia>lacui folennità fi celebra ne* % .d'Agotto ho- 
nrono in quella otta moki huomini diottri 9 c fi-i gli litri il 
celebre Dottor Andra de Rainpm'> deuo d'Ilerma Ltcut 
opere fono di molto pa^io appo 1 Dottori > qui fio fu Confi* 
gliero della Kegina Giouauna . n<na,come fcnucLiparulf4> il 
qual fupoicia vecifoda Corrado de Gotus Barone Tedtico» 
per hauergli data vna tentenna contra* 

Fu vn tempo ìiernia lotto' 2 dominio de* Conti,come fi leg- 
ge nella Cronica Calsinenle al cap.8.del ». lib. & hog'i c Re- 
gia,e fra l'altre famiglie nobili, che vi lono è la Greca > la qual 
ha goduto 1 pnuilcgi di nobiltà io molte Città principali del 
Regno»? particolarmente inSaIeroo 3 & in Napoli • In Salerno 

f^odè nel Seggio di i'ottarecefa, oue poi fi fpint'e affatto, come 
1 legge in mo Ite ieriteurc del R?al Archiuo della Zecca d- N* 
poli.Lh?fulTe nobile io Napoli fi verifica da infinite fcritturo 
delmeddtn'Archiuo,e particolarmente dalla Tegnente nell'alfe 
no j 171 .prima Inditione fol. j 05. e feq.oue fi leg** , che i l Ca* 
ualier Matteo Caracciolo di Napoli , prende per moglie Ca* 
puana figliuola di Filippo Greco Gentiluomo Napolitano cò 
cemoaie di doccia eòe fi può r^qjrrejd cb'4cnai di quella. 
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famiglia di Napoli,ò pur da Salerno n'andaffero adhabitar in 
Ifernia>ò da ifernia ne vcniflero in Napoli , ò in Salerno 5 fia_* 
dunque co/ne fi vuolesi rende ben chiaro, che quefta famiglia 
fia (lata fempre nobilifsima ouunque fia ftata,e particolarméte 
in Uernia.ou'ella fiori,come di prefence ancorale che di ciò fia 
vero>fi verifica da tre feguenci fcritturc , vna del medemo Re- 
gio Archiuo,oue fi legge , che facendoli moftra generale de_> 
Baroni feudatarij del Ré Roberto fra gli altri Caualieri , e Ba- 
roni,che v'inceruennerojfu Nicola Greco d'Ifernia, come nel* 
Panno ij 18. foUi.foI. icé.e 138. Nella fecondarne fi fcrba 
nel Monafterodi S. Patricia di Napoli dell'anno i?if. fi racco- 
glierne Cicella Mafclla ignora Napolitanaè foglie del Ca- 
ualier Gualtiero Greco d'I lernia Majordomo di Filippo Prin- 
cipe di Taranto,&Imperadordi Oftantinopoli f prefta dieci 
on*e di carlini d'argento al Cauahcr Matteo Protoiudice di 
Salerno. NelPvltimo ch'é fra le fcritture di S. Maria a Cappel- 
la idi Napoli dell'anno u 44. fotco la Regina Gio Janna. Il Ca- 
ua ier Laadolfo Greco d'ilernia, Camerierodflla flefTa Ke<rj. 
na„fa fuo Procuratore Lifolo Barrefe di Nap. fuo cognato,con 
arapia poceftà di poter locar alcune Aie cafe,ch*ei polledeua^, 
in Napoli nel quartiero di Capuana,ie quali erano gh ftate di 
Lunella Barrelè fua moglie forella del detto Lifolo; dalle qua 
li (cntture fi raccoglie l'antica nobiltà di quefta famigliataci 
cui trafilerò l'origine gli anteceflòri di D.Francefco Grego Du- 
ca di Montenegro,! quali più di cento cinquantanni fono (lati 
Bjroni delle terre della Petrella > e del Collo nelle prouincie 
di Concaco di Molifi,e di Terra di Lauoro; oltre di mf>lci feudi 
rufticijch'eglino per prima pofledettero, onde con gran ragio- 
ne,e meritamente D.Franceicò da Filippo III. ottenne titolo di 
Duca foprala terra predetta; per la fua antica nobiltà, menti, 
virtù e valore.il qual viue hoggi cu* iofo di cutre le fcktìzt^. 
Qucftì gh anmà dietro fi caso Con D.Eleonora figliuola di D 
Berardino Ramires Moataluo Luogotenente della Camerale 
gente di CanceUaria,Caualier dell'ordine di S.Giacomo,Con- 
&i**4i Scaro di Sua Madia nel Regno 'di Nap.e Marchefc 
di ^Giuliano S lg nor d. moiri meritile valore . Dal qual mitili 
uomo (odo naci Don Giofeppe,& vna femina. 5 



BREVE DESCRITTIONB 

DI CAPITANATA. 

Duodecima Prouincia del Regno di Napoli • 

Con linomi delleCittà Terrene Catella che vi fo 
no. e con la nota de fuochi jcbe eia/cuna di ejfe \ 
fa in qucjla nona numer attorni. 

E delle Città 9 c Terre di demanio, e Camere riferirne* 

che vi fono. ■ 

Con Fimpofitione , che pagano alla Regia Cort<L->. 

Corretta , & ampliata da Ce far e d'Eng enio 
Gentil buomo Napolitano . 

L * Prouincia di Capiranata fu detta anticamente^* 
Daunia, Fnotria,Biperia,Ionia,Taurinia> Carrefena, 
Italia.e Iapigia,Apulia,VeruIia, e Magna Grecia-*, 
Jt benché i confini di quelli due vltimi norm cópletto* 
no molti paefijp'ù larghile da facri, e tra Je religio, 
ni dicefì la Prouincia di S Angelo,e cóprcnde la Puglia piana 
col Monte Gargano 9 dtv.o anco di S Angelo , e dalla parte di 
M ieftro,Ti amontana,t Greco Leuante c circondata dal mare j 
Adriatico, e per la parte di Sirocco confina con Terra di Bai i,e 
per Mezzogiorno^ Ponente lebeccio con Princparo Vlcra,e 
Contado di Moli fi Fi \tx arme vn monte d'oro con alquante^* 
fpiche di grano dV. co no; l'opra del qtul oionte [tàvnS ,Mi- 
chele Arcangelo in capo azurroja qual ìnlegna altro non dino 
taA'Appannoned ll'*rcangdoS vuchel.- su'l Monte Garga- 
no,e le fpiche Pabondanza della rowincia.Vi fono due fjmofi 
fiumi,Fortor< Cand' laro,con d j laghi fanvjfi. L((ìn*, e Va- 
rano i evi fono dodici ci'ti , de'le qual la eirti del Monte di 
Sant'Angelo vnua con Maotredonia loia è Arciu.cfcouado t le 
quaiia«a iono ìuecclTt in luogo dell'antica cùtà dt S ponto, 

ìVelcp- 

da«nb "A'-r : ['■:■ . > /'gsiaÈ 



r j'P CAPITANATA, U7 

1 Vefcouadi fono Afcoli > Bouino,Fìorenioia,Larino,Luccra-,. 
Lefcna^alpc.Viefte, Vulte rara,Tci moIi,Sah f cuero, e Troiai 
tra rcrrce Cartella «9. che in tutto fono ior. benché vi foM 
ftate |lcre atta bora difiruc:e t conie Arpi,ouexo Agìrt pn a '* Sa- 
MP»aj&pon:o,ChreroFa,Giroi^ 

quefta proumc.a rifede U Regìa Audienua nelle cuci di luce 

laprouirria di Contado 
di Molife,ha di piouifiooc ducati 6oo.raono con du*A U ditorù 
con prouifione di ducati * co percialcuno, Auuocato Fi/cale, e 
Segretano.Maeftro dt Camerali Trombetta, eoo 1 c. a labari 
dier^Capicanodicampagnajtucci pagaù dalla Regia Corte, 

traudrete quefto fegno^fono le Camere 

rtferuate , 



Vecchia. 
58 A Larico 
74* £\ t Afcoli 
24? Aiberona 

B 

267 Bafelece 
338 Biccaro 
4JofBouino % 
61 Bar barano 
3 S Bignàno 

C 

101 Cagnano 
i)$ Campo Marino 
256 Candela 
2 1 Cafalnuouo 

48 Cafal della Porcina 
Cafal franco 

24 Cafal maggiore 
27 Cafal vecchio 
119 Cartel Pagano 

Caftelluccio delli Schia- 
ri 368 
jrmCatelueterc j# 



Noua. 

1x4 
870 

ZZI 

*8f 

J4i 
jio 

50 

28 



2*4 

104 
2*2 

44 
7* 
4* 

3o 

t* 
168 



Vecchia. Nona. 

no caflellurcioj alias Ca- 
iuri 2 , 4 

JT Callelluccio di Valle 4* 



494 

3& 
*4 
217 

3«* 

167 
*44 



375 1 Celenza 
38 Celle 
30 Coppiro 

228 Cerqua maggiore 
418 Cercello 
466 Cirigoola 
189 Ci muri 
2 t9 Colle • 

20 Colle di Roì , ouer Pala 
bron 

11 f Colle corto n| 
84 Crapioo m 
Conzaga , alias Cbiance 

Curie maiorc ij 
Caftelluccio delli Sagri 

lì :- x% t 
i afalcarlentino 1* 

Oh 



8 



20 



chia. 



P R O V I 

*Noua. 

Cafalc, alias Caftelluc- 

cio 27 

CafalVico 43 
D 

tS Deroctì 60 

116 Fioren2Uola Si 

éi Fo^ia 1090 

70 F^rro J47 

150 Foiano 158 

G 

|Mt Guidone 214 

490 f GiuglioniG 4^0 

I 

211 Telfi 179 

145 Ifchitello iso 
387 llicito.0 Dolecico 484 

158 Larina 124 

44 Lcfina 28 

M 

Mont'alto 61 

11» Marchia 241 

31 Migliano 41 

610 Manfredonia 648 

50 Mont'Aguro 64 

360 Montenegro 391 

Monte Sant'Angelo 586 
6i Mnrradi Momecoruino 

38 Montelongo 41 

Monte Ro fa rio 50 

n$o Momalieni 151 

1 ipx Nocera.ò Lucerà 1496 

ft Pagai tj$ 
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Vecchia. Noua. 

Ptefchice 260 

3 Porte Cannone 3 S 

3J0 Petra carilo 305 
136 Pietra di Montecoruiuo 
17* 

Hot Regnano 141 

iogfRodia 19$ 

$8 Roteilo 136 

173 Rofito 2*4 

S 

470 f Smt'Agara 491 
4S7 S.Bàitolomeo del 6au. 

do 567 

27$ t S.Elia 318 

391 f s.Gio.Rotondo 474 

245 ài. Giuliano 236 

1 S. Iacopo 1$ 

50 S . Marcano 1*9 

217 S.Mamno in 
190 f S. Marco della M alili* 

207 

Sfiltt S.Nicandro 3*o 

8oofS.Seuero 1000 

146 Serra capriola 386* 

70 Troia 1*02 

341 Termole 239 
2*6 1 Torre maggiore 3 1 1 

138 Tufar3 2 172 
3$ifVico 602, 

139 Viefta 209 
304 Venifro 391 
1 1 5 f Volturar* n£ 
204 Vrfara 3>6 
204 Voltorino 170 

Val di Vico 4$ 

NO- 
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NOMI DELLE CITTA, 
e Terre di demanio, cioè 
Regie , che fono in qjiefta 
Prouincia_j . 

6iS Foggia fuochi iooi 

il?* Lucerà 1496 

610 Manfredonia 649 

139 Vierte 109 

701 Troia 89$ 

IMPOSI TIGNI, CHE 
paga ciafeun fuoco di que- 
lla Prouincia alla 
F egia Corte. 

Paga le grana fei , e eaualli 
vndici,e due terzi dica- 
uallo per lo Barncello di 
campagna 1 e fi paga i 
mefe. 



49» 




che guardano la prefente 
prouincia di mare. 



Il Cartello di Manfredonia . 
Il Cartello di Verte. 

I Torre del porto marino. 
* Torre di Ciuita a mare. 

3 Torre della foce di Le/ina. 

4 Torre di Gi fei no 

5 Torre di Regoli. 

6 Torre del Monte Saraceno, 

7 Torre della pergola. 

8 Torre della Serta. 
$ Torre dell'Aglio. 

10 Torre della Molinella. 

II Torre della Sinarca, 
ix Torre di San Felice . 

13 Torre di Porto nouo. 

14 Torre di Petacciata. 

15 Torre di Matinaca. 

16 Torre di Mi letta. 

17 Torre di Galarofifa. 

18 Torre delle Gatcarelta 

19 Torre di Sfinale . 

20 Torre di Standone. 

1 1 Torre di monte Barone . 



Ho 
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BREVE RELAT IONE DELL'ORIGINE 
d'alcune citta >e terre della preferite Pr Quinci a 
di Capitanata, ouefono famiglie nobili • 

DEL MONTE DI S. ANGELO. 

ESfendo la cicca del Monte Gargano > detta volgarmente il 
Monte di S. Angelo metropoli di quefta proumcia,& ha« 
vendo rifletta Proaincia il nome tra facri, e l'arme* feti infegne 
di quella cicca, è di ragione,che da quefta cominciamo. 

La facra città del Monte di S. Angelo , detta in latino Mons 
Garganus,da Stefano de Vrbibus>e da altri della Cancellarla^ 
ApoitoJica, &altrimente Monte dell'Angelo, fu edificata con 
l'occafione della famofaappantione di S. Michelarchàngeloj il 
quale fcendendo dal cielo in terra per render degni i mortali 
dell'angelica conuerfatione>fcacciatogià da gli altri il culto de 
gridoli,perche come trionfò in cielo, potette ancora trionfare 
in terra,elefle il Monte Gargano per teatro da gli angelici tri- 
onfi>con Tua mano celefte edifìcandoui la fua ieggia,ornandola 
di celeiti fauori, e dandola al mondo per cafa d'oratione > e di 
perdono, non di fabrica manofatta , ma nel viuo fatto nella più 
alca cima del detto Monte, & hauendoladifcouerta con mara- 
uigliofa euidenza dell'angelica virtù. Fu quefta città edificata^» 
dal fanto Vefcouo Lorenzo,e da gli habitatori di S. ponto, e fu 
degna d'efier dallo fletto Archangelo raccomandata allo fletto 
VelcouOjonde nel refponforio di detto Santo fi legge: Hancar- 
&auit,w beauit Michael Arcbangelu$>dans fauorem^vt fub eo fit Gar- 
ganus populus , qui prò loci (anclìtate dicitar Angclicus , bic hortatu 
Michaelis c&pit ius regimimi ciuitatis , atque Cleri) cale flis lapidi s. 
Fu detta cictu dallo itetto Vefcouo ornata di rr.olte Chiefe,che 

(fungono al numero di quaranta>che oggi fono dentro.e fuori 
t mura di ella, le quali circondano circa vn miglio,e mezo>t_* 
tiene vna forciffirai rocca, la quale é tale,che fu giudicata lem 
pre inefpugnabile, e perciò fi tiene , ch'iui fuffe la prima habi • 
tarinne del Monte, ch'è ttaca intefa col nome dello fteflb Mon* 
< u G.ugano,fede di Noè,di UfetjdeTilunai, de gli altri antichi 
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Rè dT:a1ia,e capo de* popoli d'efla resone, i quali diedero il 
nome alla prouincia d'Enotria,^ Lapiglia,d'fcfperia,di Ionia, 
d' Apu!»a, di Daunia, fi come al prefente fi dice non folo di Pu • 
glia, ma nei libri regi j di Capitanata, e ne i Sacri Prou;ncia di 
S. Angeio,onde ancor fi vede mi vna gran l orre,che chiamano 
de*Gigan:i,e te reliquie d'alt ri edifici, & in particolare il cera* 
pio del Dio Pilunno,con la contrada dello (ìeffo nome, nel Ia_# 
parte più baffa delia città • lui fecero capo i popoli di elTa re* 
gione nella guerra con oiomede K è d'Ecolia, dando in queita 
prouincia nel ritorno della guerra di Troia , e furono di canto 
valore, c'hauendoli il detto Diomede vinti, fi gloriaua d'effcre 
chiamato vincitore del Mòre Gargano,che perciò Virgilio ncl- 
Tvndecimo dr-lPdneWe difle. 

Viftor G argani condtbat ìaptgnisagris . 
Et è fiata fede non folo del Vclcouo Lorenzo > ma de gli al* 
cri Vefcoui, e fuccefibri, in tanto ch'effendo roumata l'antica^, 
città di Siponto dalli Sclaui , popoli della Sarmana focco l'im- 
pero di Carlo Magno> reflò tedia afioluta del Vefcouo Sipon- 
cino, perlochefu rifletta v h'-fad l Monte Gargano chiama:* 
ancor Siponto. E dal Pontefice Pafcale I J.fu quella Chielà del 
detto Monte Gargano fatta Metropoli di quella Prouincia,e fu 
detto Archiepifcopus Siponcinus,veI MontisGargmi infino da 
i cempi de* Normanni , e de* Sueui prouincia deli* honore del 
Monte di S. Angelo,e di Cap'tanata, come fi legge ne i libri de' 
Normandia uercgiftri di Federico il- fi dice * Archiepifcopus 
Montis fan£ti Angelij& hebbe per furTraganei Troia, e Vetta-/, 
à cui era vnico il Vefcouado della citta di Merino già diftruct a, 
M enopoli, RapoIla,e Melfi, ch'i quel tempo fu fatta Vd'coua- * 
do.come appare da'libri della Cancellala Apoftolica. fi fu in 
tanto prego appretto gli antichi Re della Puglia, che per ho* 
noreuo!e?za s'inticolaro sudori, e Duchi dell' honore del 
Monte di S. Angelo f - n »>oieudo dirfi signori afloluti per ri* 
fpccto del glonofo S.Michele padrone, e proiettore di dettai 
città, e così fecero poi i primogeniti del Rè , ò alt i del fangue 
regiOt?.nzi rifletto Rè,come appare ne gli archiui j regi), & in 
altri i\ >ri. In queftacittà,e nell'antico iipon:o,da chi la dee- 
•a.ciccà del Monte di S. Angelo dipende, fiorirono molti SaattVj 
come lòno SAui'amiQiS.DioiorOi S.Domitiano Martiri i« 
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CratulajS.GiunajS.FlorentitiojS.Giaflioo, <.Feltce,S. Toele/e 
S.G<urdano Abbati,S.Giou3nni Pulfanenle,e S.Giouanai Ditce 
polo,r he fu abbate di Miletta in detto Monte : lai morirono S. 
{ Pafcafio abbate,il cui corpo nella chiefa dell'Annunciata di Na 
1 poli,nella quale fu trafportato da Lefioa ou'era (iato trasferito 
[ dal monte Gargano,c dal fuo Monafteio>fi ferba. Vi morì an- 
E co il B.lodaco Piamerio monaco deirOrdincdi S,Gr*glieImo» 
£ e S. ferrico , ij cui corpo è nella Chiefa di San Giacomo fuor le 
f mura di quella città lui nacque il B Illuminato discepolo del 
[ Serafico san francefeo, & altri Beati, ch'iui fonoltati fpecchio 
I -di fantiti. Veggendofi al d'intorno molti luoghi diuoti,-doue 
han menato Vita molti ferui del Signore, Se in particolare è 
fuor la porca detta del Lago non molto di colto dalla erta , 
l'Ora, orio di S. Anello abbate Protettore di Napoli, il quale_j 
L fett'anni fè penitenza>di doue fu richiamato in Napol i al gouer 

| no d ll'Holpcdaledi S. Gaudiofo della Madre di Dio con ma- 

r rauigliofa vifionc Giace anche in detta Città il corpo di Ro- 

r taro Longobardo Kè d'Italia fopra la Porta della Realton> 
ba di San Giouanni, che di vnita con la Ch>efa di S. Pietro, & 
nella Chiefa di S Francefco giace il corro della Reina Giouan- 
P na Prima, come habbiamo prouato ueha noftra Hiftoria facra 
di Napoli, 

fc (lata quatta città , e tempio frequentato da molti Impera • 
<Jori,e Re, e particolarmente con nocabiPeflerapio dell'Impe- 
rador Ottone 1 Jf il quale da Roma ne venne a piedi fcaizi cò 
tutta I a corte Imperiale . Il Rè Cattolico la vifìtò a piedi due 
voke»falendo il monte a piedi fcaizi. il gloriofo S.Francefco vi 
Fece alcuni miracoli,& in particolare illuminò il fopraderto B. 
Illuminatole perciò cofì chiamoffije confideràdo il detto San- 
to la grandezza del detto tempio Angelico , fi proftrò fuor di 
cffo,e per legno vi frceil Tau,chefi vede nell'entrar della por 
ta nell'altar di S.Lucia. Non vò Iafciar di dire, che nata di (Fé* 
renza tra Canonici dell'antico Siponto , e quei del Monte di S. 
Angelo , ricufando 1 Canonici di Siponto vnir/? nella Chiefa_i 
Garganaper Ve l icione delnuouo Vefcouo; Pada Aleflan.IU. 
theraftauo in detta città con altra occafione ♦ ordinò a detti 
£ar* Canonici di Siponto,che fi voleflero vnir con queidi Moment 
CargL^e prjxum inficine, & ottener l'aiuto dei Rè per Te- 
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lettione,come appare per Bolla lata in Beneuento, la cui copia 
fi i iftrba appretto di noi, e fi vede (colpita in pietra l'opra la_» 
porta maggiore di decta Chiefa. Di qua han preio alcuni occa-» 
fione di dire, che detti due 3rcrucfcouadi furono vntri da Papa 
Aleflandro,effendo veramente vnWciuefrouado, e due Sedie» 
differenti di numerose non di dignità, per lo che fi vede fenrto 
nell'antichiflima Sedia di .m?. nno, che Ila nell'arciuefcouale^* 

Chiefa Garganica. ~" f ' 1 * X^IBié^ ' : - 

Sedes ktc numero differì à S*de Stp Q . 
bonor Sedir y qu<e sùt fui sut quoq\M \ 
moftrando con queft'artificio l'vnica di derte due Sedie , e che 
non vi fia altra di(Terema,che di fito,eflendo due città in vna,ò 
vna cirtà digita in due. 

Ha quella citc \ dato il nome à tutto il Monte , oue fi dice» 
Mons §arganus , & Sandli Angeli , & da elio prende il nome 
tra 1 facri la Prouincia , come fi difle > fi quefta città per ar- 
me due S3nti Micheli , e due Croci inquartate con la corona-* 
difopra, e prima» che detra città fufle col retto del dominio 
de'Normandi Signori della Puglia , e poi del Regno fi gouer- 
naua da fe ftefla à modo di Republica , fenza riconofeer (upe- 
riore . Onde fi veggono alcune monete d'argento Rampate in 
quei tempi,e battute nella ftefla città,con rimagine,e nome di 
5. Mi chele, e nell'altra parte l'imprefa particolare dell'Arco 
(per dinotar l'arco di quell'anuenturato Caualiero,che fu Mi- 
niftro del l'Angelica apparitione)e col nome di Magiftrato,cò- 
ièruata dal Sig.Colantino Dentice. Hà quefta Sede Arciuefco- 
uale hauuto moki Pontefici,e Cardina)i,che fono flati fuoi Ar 
ciuefcouì,e fra i quali a tempi de'noffri padri fu Giulio III. che 
da Arciuefcouo fu fatto Cardinale, e poi Papa , il Cardinal de* 
Monti fuo n/pote, il Cardinal Sebaftiano righino , il Cardinal 
Rebiba, Cardinal Bartolomeo della Cueua,il Cardinal D.Pie 
tro Pacecco, il Cardinal Tolomeo Gallo, detto di Como, 80 
vitimamence il Cardinal Domenico Ginnafio » dalla cui mano 
Io tiene oggi Monfignor Annibale Ginnafio fuo nipote, Prelato 
di gran valore,e degno del gouerno del mondo tutto, e d'vn_* 
tanto Zio, l'vno» e l'altro benemeriti, e benemerenti di quella 
Cbiefa,e città. Ma ricerca il douere, ch'eftendo fiata quefta_» 
città edifipt? C$4 ni(((9lQileU f apPVÌcioae di S. Michele, & 
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per r:fp*:to di queflo diuenuta nel nondo famofa> & illulre^ 
chenonfitralalcidi Icriuere Thiftocia di decta Appari:ione f 
e mafftme , che è fiata faina da molti tanto malamente, che 
più d'vna volta mi fono marauigliato del poco penftero in vna 
cofa tanto cekbre , della quale la Chiefa finta re fcfteggiadttfc 
volteranno. E per coininciare : Dico , come il gloriofilììaìo 
Principe S. Michel* Arcangelo nell'anno del Signore 49 : • ind^ 
intendo Pontefice Romano Gelafio,& Iroperadore Zenone, 
in quettomodoal mondo lamaniRftò. lenendo granai lìmo 
' numero d'armenti vn ricco cittadino, che d t\ Monte fa noma- 
to Gargano,non paftore>come altri ditfero,ma Duce vi foldaci 
della città di Siponto,pofta alle pedici di effo Monc?,& in qi: 
tempi illuftre dal principio della Chriftiana Religione di pieci 
Chriftiana chiara auuenne > che vn Toro del fuo armento , chs 
folingo andar lolea,non era conforme al lolito ritornato al la 
mandra> & io damo da' luci feruidori ricercato , più zelolb di 
quel,che douead'vn fatto tale, moflb dallo fpirùo di Dio>fcli- 
to à cauallo con vna mano di feruidori , fi pofe nel monte ! 
cercarlo , & hauendo fatto diligenza per diuerfe parti quello 
indarno, finalmente peruenuto ntl/alta cima del monte,vidde 
vn'amro come mollraua, & alla bocca di quello il Toro,e ma- 
rauigliato , f-h'iui falito fu/Te , già che nel detto antro ditncil - 
mente formontar vi poreua appena huomo,accefo d'irai di_. » 
empito di fpiritomoflb ,rifolutod*a;nmazzarlo, perche così 
feluatico era diuenuto,auuen:o£li con l'arco vna faetta attoflì- 
cata 5 ma ecco cofa marauiglioia à raccontarti» la tirata faetta_, 
feoza toccir il Toro» a dietro torna , e lo fteflb fagittario feri- 
ne 5 ftupifceilbuon' huomoad vnfucceflb tale; così ferito 
montato i cmallo coi fuoi ferui à Siponto fé ritorno . Intefo 
il fatto, fi pone lacittà tutta fottofopra, e fatto intendere il 
miracolo al Vefcouo Lorenzo»huomo fantiffimo : p^r miracoli 
chiaro , giudicò il fanco Pallore rauuenimenro efler da Dio , e 
perciò da Dio douerfi intendere, ordinò vn digiuno di tre gior 
ni,ilchs fatto con molti preghi con tutto il popolo, Tvlcima^ 
notte del giorno, che fu gli otto di Maggio , gli apparue il glo- 
riofo S. Michele , e gli diflfe , che ben haueua fatto cercar dc^» 
Dio quel, ch'era afeofo à gli huomini , e che il facto deirhuo • 
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rno Terito con la propria iàetta, era venuto per volontà di effo 
Archangelo ( il quale affitte fempre nel gran cofpetto di Dio) 
che quel luogo haueua detto per Tua Ile g*'a Sede, & habi ca- 
tione in terra fra gli huomini,e che effo Archangelo era il prò 
tetcore, infpettore, e cuftode di quello ♦ fi il Vefcouo il tutto 
intendere al popolo,honorando,e frequentando quei cittadini 
il luogo con moni prieghi , e ditiotione , non hauendo ardire 
d'eatrarui,per la.prefenza dell' Angelo,e per vn timor diuino t 
che fentiuano , vdendefi canti angelici, e voci , chegridauano. 
Qui s'adora Iddio , qui s'hooora Iddio * E ftandoft in quello, 
Lucifero nimico dell'humana natura , mr ntre queflo miracolo 
fipredicauaprr il mondo.er.trò cegli animi de Magiflrati, che 
in nome dt' Barbali gouernauano Ja città di Napoli , c coa-# 
molti l J a?ani,fecondo ia mifena di que/ tempi apporraua , e li 
dilpofe d'andargli contro , e non folo annichilare quei popoli 
Fedeli,ma diftruggere, e Siponto, e'1 Monte ftcffo,& ogni co* 
fa porre à ? fuoco , & à ferro , e lafciato Beneuemo città confe- 
derata co' Sipontini,cinta da affedio, fiprefentarono vicino al 
Monte Gargano, minacciando rouina, e morte a* Sipontini. Il 
fanro Vefcouo Lorenzo co* fuoi vedendo il numerofo etterato 
de 'nemici, c'humanamente non haurebbono di gran lunga pof- 
futo refiftere,fperando nel fuo Archangelo,conuocato i popoli 
appretto l'angelica fedepropofe à tutti il digiuno di tre giorni 
& ordinò,che fi mandaffe all'efferato nemico per tregua di tre 
gìorni>ccj ó potettero implorar il celcfte aiuto ; & ottenQta-j 
quella da nemiche fatto il digiuno, Tvltima notte,che fu a 29. 
di Settembre dtl medefimo anno,di ououo comparue il glorio* 
fo Archangelo,promettendo al fanro Vefcouo la vittoria, dan* 
dogli ordine, che alla quarta hora del giorno fi dette l'affa Ito 
à' nemici (credefi 5 perchcfuffe più euideote il miracolo) e cofi 
fatto Capitano il fopradetto Gargano , moflcro il Chriftian* 
etterato contra i nemici, & auuicinati per azzuffarfi, reflaodo 
il Vefcouo con molti altri Chriftiani,e Sacerdoti proflrati auaa 
ti la facrara Sede dell' Archangelo , inuocando il diuino aiuto, 
ceco che fi fcuote il Monte d'vo gran terremoto,!*! mare,che lo 
cinge quaficon vn'horribil fremito mugge,e vedefi vna nnuola 
coprir quella facraca cjaja* o quindi r Archangelo mandar 
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faette celefti contra inemici,contuoni,baleni>elampi,econ la 
celefie mano pofe in rotta Teflercito contrario,vccidendo mil- 
le^ mille,che col nome di feicento, non ben incefo da vulgari- 
santi nel latino vien dichiarato in modo, che co la mano anco» 
rade'SiPonci ni reftando vinti , i nemici moribondi furono fe- 
guitari fino alle mura della città di Napoli, & accorci del ceh- 
ire aiuto i vinti popoli fi conuertirono alla Fede,ponédo il col- 
lo al dolce giogo di Chnfto con grandini aio gufto de 1 Napo* 
politani chrirtiani,che confcruauano la Fede>e religione predi ■ 
cattgli.e dimoftrategli dal gloriofo Apottolo S.Pietro,coglié- 
dofi eoa quefto miracolo il Icandalo del Paganefmo, che inde» 
me col Chriftianeimo era in detta Città per colpa de i Prenci • 
pi di quei tempi, e per dominio de gli empi; Barbari, I Sipon* 
tini vtecoriofi ricornati ofFerfero all' Arcangelo l'opime fpoglie 
d<fnemici,io trionfo dtl Ti (leflb Archangelo. fi perche ricerca- 
ila la Religione , che'l fanto Vefcouo prouedefl^ il popolo , Se 
quei, che concorreuano al Monte Gargano à veder quefte ma- 
rauiglie,fi rifolfe edificami vn tempio in honor di San Pietro 
Apoltolo,che conuertì e la città di S»ponto>& i popoli di tàó - 
teGarguioaila Religione Chrilìiana, e fondarui vna città,per 
feruitiodidett'Archaiigelo, come fundò coni (uoi più princi- 
pali^ picto/i Sipontini, e fatta vna raccolta di danari,edi fico il 
detto Tempio in honor di S.Pietro,ergendo iui altari in honor 
della Madre di Dio,e di S.Gio.Batufta,e confacrandola con_» 
aiuto de i Vefcouì vicini ; qui s'amminirtrauano i Sacramenti, 
& al popolo della nuouacitcà,& à foraftieri,che da ogni parte 
concorreuano , non poifendono , nè hauendono ardir d'entrar 
dentro la celefte fpelonca . Ma al fine non parendo al fanto 
Vefcouo di reftar d'antrarut à goder di quella l'angelica con- 
uerfacione,fi rifolfe con i fuoi d'hauerne confeglio da S. Gela- 
fio Papa , e perciò mandato à quello Ambafciadori , gli fu dal 
Pontefice riipofto,che giudicaua , che quella Chiefa lì douetTe 
confacra re nel giorno della fopradetta vittoria,ma che prima» 
cioè tre giorni auanci doueirero digiunare, e pregar l'Arcange- 
lo (fe cofi reftaua feruito) fi degnaffe riuelare fe doueuanocn- 
trarui,confacrarla > e s'era cofa da huomo confacrar quella ce- 
lcll% Bafiiica,pregando la fanciffima Trinità fi degoafle r idur à 
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finis i doni,che per mezo del gran Mimtfro della fua Sedia ha« 
ueua cominciato à dar a'mortaIi,e cefi ancoragli col Clero,& 
popolo Romano haurebbe digiunatole pregato. Venuto il teni 
po ordinato da S Gelafio, il fanto Vefcouo Lorenzo hauenda 
congregato alcuni Vefcoui delle conuicine città, publicato il 
digiuno al popolo.digiunò con tutti ere giorni concinoui,e fac 
to le preghiere conforme l'ordine del fanto Pontefice Gelafio» 
l'vkima notte del digiuno, ecco che il gloriofo Archangdo ap- 
parendo al fanto Veicouo, co/i gli ti iilc: Non fi meflicro,ò 
Lorena o,che voi quella Ba/ìhca, qudia mia Regia>ch'io ho fae 
ta con la mia mano; conlacrate,poiche io,che Fhò con la cele», 
fte mano fatta,& edificatalo l'ho col mio diuino nome conle- 
crata,à voi tocca (blamente entrare, & affittendo Io Padrone, 
e difenfore, frequentatela con Torationi, perche quefla èCafa 
fpecia!e,oue ogni atto colpeuole li (cancellai dentro del cauo 
d*e(Ta,che à modo d'antro fi dimoftra,iui d'ogni peccato s'hà la 
remiffione, voi fe bene domani celebrate iui lanto facrificio del 
la Meffa,communicate i! popolo,che mio farà il péfierodi ma» 
Arare come io f hibbia confacrato. Intefo l'Angelico Oracolo 
dal fanto Vefcouo , allegro ri feritolo 3 gli altri, & al popolo* 
entrano pieni di wnore,e d'allegrezza>andando innanzi indet- 
to Velcouo.eriuerenti, e lupplicheuoli efleguifeono l'ordine 
Angelico, ritrouando nel fondo dieflaalla parte deftra vn'aN 
tareche dal faflo continuo forgea, yiddero in quello due vefti- 
g»ia,quafi di fanciullo à piedi fcalzi in tenera neue, con vn pai- 
lio rofib,opera celefle,con gran Croce(come altri raccontano 
& i Sacerdoti del luogo rettificano) di finiffimo , ecelefte cri- 
ftallo,ecooofciutoquefticelefti doni per fegno diconfecra- 
tione,lodando tutti il Signore, ne diedero auifo al detto fanto 
Pontefice Gelafio , dal quale quefta hittoria fu riputata di tanta 
marauiglia, che non folo venne a vifitar questo Tempio , ma^i 
ordinò! che nella Chiefa di Dio fi cclebrafTe TApparition^ In- 
uentione , e Dedicatone di questa Chiesa , e lotto il nome. 
di questa festiuità s'honoraflero tutti gli Angeli. E con que- 
sta occafione furono in dinerfi luoghi del mondo di mano in_> 
mano eretti Tempij inhonore del detto Archangelo,&iiw 

particolare pochi anni dopòSttai&cioUt o^reffevnoii 
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Ronu,confirmando quanto hauea ftabilico Gelano Santo, la 
foprade età Croce ne'rempi dell'Imperador Federico l [. ef- 
fendo fiata rubbata.con banni Imperiarne fu irouato vn brac- 
cio nella citta d'Ariancdc;! quai braccio il detto Imperadore 
ne fe fare vna Croce,che è di due palmi, nella quale nella par- 
tedi baffo vi feponereil facrariflimo legno della Croce di 
N.S. la quale di prefente fi riferba in quefta Chiefa, reliquia^ 
marauigliofajcmnacolofa^ome neile memorie antiche-» 
di qurfta Chtela fra notato. Vedafi in quefta Chiefa la deuo- 
tiflima ftatoa dell'Arcangelo , che con la bafe farà quattro 
palmi alta, ftimaca vna de.le più principali, che folli nel Chri- 
ftiantfimo, fatta fare dal Gran Capitano per ordine del Cac 
toheo , che vificò quefta Chiefa, e fu fatta di mar.no à ricre- 
ila dei Clero, e Community di quefta città , anteponendo al 
Rè , ch'efTcndo quiui la ftatua fatta della conca d'oro , dou<L-» 
era flato battezzatoli^ Carlo lerzo,che nacque in dettai 
Città, e poi fatta d'argento, ne furono tolte, e per quefto 
poi fu fatta di marmo , come dicemmo . Sta pofta quefta fta- 
tua fopra del celefte Altare di Santo Michele. Stillano , co- 
me di prefente ftilla vn'acqua celefte da vna parte di dettai 
Cafa dell' Arcangelo, della quale guftando gl'infermi , rice- 
uono la fallite , e con efTa altri miracoli s'adoprano , come an- 
co hoggidi adopera Iddio,peri meriti di Santo Michele , fico- 
me anco ilfaffo della fpelonca, dandofi in acqua polueri?zaca 
à gl'infermi, e comprendiamo quello , che è lecito all'Angeli- 
ca potenza di fare, verificando/I in quefto , e ne gli altri mira- 
coliche opera il detto Arcangelo corporalmente , quello che 
{penalmente dice l'ApoftoIo,^ Angeli funt adminifiratorij 
fpmtw fropttrctsyquihcereditatem capimi falutis . La deuotio- 
ne,che tengo all'Arcangelo Michele, mio Protettore , m'hi 
fpintoad cfler più lungo di quello, che la materia ricercau*_,. 
Quefto è quanto ( reltringendomi al poffibile) mi è parfo Ceti* 
«ere di quefta cictà,& Apparinone di S.Michelej chi ha curio- 
fita d'inceder più minutamente il tutto , potrà veder le ftorie* 
rne Colantonio Dentice gentiluomo Napolitano fcriue ne i 
iuoi Ubn,de hiljoria AngeIorum,neiraltra de ficu , & antiqui- 
ute,& vr be Montis Gargani, c neli'akro de Apparinone^* 
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S.MichaelisA geli in Monte Gargano, & eius miraculi*,. 
opere inuero degne dell'i ngegno d'vn tant'huomo, il quale-» 
(con Toccatone dei dominio, che i (noi maggiori han ce- 
nuro indetto ,v.on:e,& in particolare Antonio Dentice t 
eGiouan.ni Dentice , detto Careftia , come vien chiamato 
ne' (rapitoti di Napoli nel giuramento di fede homaggio al 
Re Alsonfo, & A Rè Fernando iuo bifauolo ) hà hauuto 
pai ticoiar paifiero di raccoglier le flotie di quefto rcontc-^t 
c citta . Vrd<fi (opra lalacrata Chifia dell'Archangelo vft-i 
boschetto d'ilici antichi , e proceri , che cinto di mura , fa cu- 
pola vi/ta , tenendo la radice r,el viuo lafib , quafi fenza terra* 
de' quali fogliono molti religiofi , e diuerfi huomini far alca* 
ne crocette per diuorione dell'Arcangelo . Molti fogliono 
della poluere fatta delle frondi fecche didatti alberi darei 
gl'infermi, ficome della pietra dicecBroo>& il gloriofo S,Fran- 
celco ne fe vn battone , ^ei quale hauendofi più voice {erutto, 
vltimamentelo piantò in Sedia nel fuo luogojoue ancor fi ve- 
de non battone fecco>ma arbore verde,e fronzuto, dal quale_> 
Cogliono 1 Padri del luogo far fimilmente le crocette • che— % 
danno per deuotione. 

Hanno ornato queflo monte marauigliofamente i Caualieri 
N3polirani,come lono i Signori della famiglia della Marra.» 
che tenne quiui il dominio di Cagnano , e Caprile . I Signori 
Dentici dominarono lichitella,Pefchici*Varaoo* & altri feudi. 
I Signori Caraccioli Vico, e co'l tempo poi ottennero il titola 
di Marchiato.! Mormili di S.Giouanni Rotendo. ISanfelici 
di Rodi.I Puldenchi,che furono vn tempo iui Gouernarori ,e 
' Caiiellani>& altroché per non far lunga tela, laicio, onde an- 
cora quiui fono le reliquie, e le memorie . 

Sarebbono molte cofe da dire , ma per non parere, che faci 
ciamo cronica particolarc,reftafolo, che diciamo come que- 
fta citta hà prodotto molti huominiilluftri,efrà gli altri Gre- 
gorio de Galanis Cardinale di Santa Chiefa , che fu Gouerna- 
tore ddl'vna,e dell'altra Sicilia , Rainaldo de Garganis Arci- 
uefcouo Cofe8tino,& vn numero grande d'altri Prelati, di 
Dottori,e di Caualieri. In quefla città foQolc qui feguenti fa» 
migli e nobili* C.d'JEngenio. 
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Oe li berti 




Giorgi uella Scala 




Del Raio 


Sereni 


Galvani 


Muti) 


Corradi 


Morelli 


Fidi 


i'alombi del L)otcor Federi- 


Iacobu72t 




Malate!!* 


Perù ti j 


Henrichclli, Scalcri. 


Ioni 




Tomoli 




Vilchi,& altri. 





DI MANFREDONIA. 



FV edificata dal Rè Manfredi nel i 2?*.come fi vede alla_» 
falda del Monte & Angelo alla parte meridionale fopra_, 
il viuo faflo nelle radici del mone ?>& propriè nel luogo doue 
era il porto della detta Città del monre,cou la torre, ch'ancor 
fi vede in piede dentro la Rocca di quefta Città > e lo chiamò 
dal fao nome Manfredonia , ferendo/i per la fibrica dclle_> 
rottine dell'antica siponto, ch'vn miglio difeofto iui fi vede , c 
perche fi riempie/Tè dubitatori, concede immunità , e fran- 
chine per diece anni àqualfiuoglia perfona,che vi fuiTe an- 
data ad habitare ,come appare per priuiltgio dell'anno 1163. 
fpedito in Ortoaa,nel Regio Archiuio. Maeflendo ftaro vin- 
to da CarIo,e priuaro della vita, e del Regno , c'haueua tiran- 
nicamente occupato nell'anno 1378. fu dallo fleflb Carlo con 
publici , e penali banni ordinato, che quefta città non fi chia- 
male Manfredonia > ma nouello Siponto , come ne i Regiftri 
dello /teffo Carlo chiaramente appare, e tutto per l'odio del 
nome di detco Manfredi , con l'occafione della vicinità di Si - 
ponto- ii che fu caufa, che i cittadini di efla col tempo poi 
alzando il <;apo contra la città del (Monte di Sant'Angelo i;i_, 
ogni modo pretendevo effer chiamati Sipontini, mapreuaU 
le in fine il nome del Conditore^ fu chiamata come di prefen 
fc k chiama Manfredonia,!* qualefii da Gregorio XI. Giouànt 



DI CAPITANATA* air 
XXIIT. e da Benedetto XIII. di Luna Pontefici ( fe pure effon- 
do tucre ere in vn tempo, meritano nome di Pontefici Romani* 
in queiìa gran feifma delli Chiefa d'Iddio, che raccontano 
Fhiftone) honorata dd priuilegio della Ciiiera $jpontinà,aia- 
tata in fuetto dal Rè Ladislao, che diede l'efTecurione all^r 
Bolle di detti Ponteficijondepoi l'Arciuefcouo Sipomino,^ 
del Monte Gargano , col nome fi bene di $ipon:ino , è. (lato 
(olito, come iuole tener iui la Sede , fimilmente come la ee- 
nea in Siponto, c tie.ienel Monte di Sane' angelo , e cocuj 
quella occafione fu trafportata da Canonici dell'antica Sipon- 
tola Sedia , edificando in quella città vn nuouo Tempio per 
la ior refiden?a forto il titolo di Santo Lorenzo Veicouopro- 
tettorgiàde'Sipontini,e fondator della Città del Monte di 
Sant'Angelo, e benché i Canontci,e Capitolo non lafcialTe_* 
il nome de* Sipontipi , chiamando/! perciò Capitulum , 60 
Canonici $ipontini,e quiui trasferirono le reliquie della lor 
Chiefa « & in particolare del detto Santo Vefcouo , in honor 
di chi fu consacrata la Chiefa , ch'ancor hpggìdì ne fanno la_* 
fertaJella translatione. Fù fabricata quefta città molto no- 
bilmente ,e ben intefa , porta in quadro oblongo, con le fue_* 
tfrade drirte ,e belle, che di bellezza di fito hà poche circi 
pari , gira vìi miglio e mezzo in circa , è fta ta à federi d* Aga- 
llo nel lóto, prefa da' Turchi, che vennero con Tarmata <l'Ali 
Bafcia Generale di f i.Galere,all'improuifo, e tenuta tre gioì» 
ni porta à facco , & à fuoco.con morte d'alcuni,e prefa di mol- 
ti cittadini , e fatte falue le genti, ch'erano in Cartello, con le 
monache, effendoui quel reloà patti . Ha molte Chiefe,*-* 
Monafteri>& è molto ciuile , 8c in erta ci fono le feguenti fa- 
miglie nobili. Cd'fcngenio. 

Aprile Metola 

Auantaggio Minadoi 

Beccarono Nicaftri 

Celli Seluaggio 

Florio Tontoli 

Gentile Vefchi>& altri* 
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DI N O C E R A. 

da altri detta Lucerà. V f À 

I Superbi edifici , e iontuofi palaggi ) le cui roui'ne fin'hoggi 
fi veggono , fatti dal Rè Diomede , che edificò queka_* 
città , dinotano di quanta grar,dezza>e potenza ella fufle , > 
meritamente Ratiano fuo Vcfcouo di ella dice, Ditta tft Lu- 
certa , quia locusin Abulia , come riferì (ce Prezza de fubfeudis 
Fù questa citta dell'empio Coftanzo Imperadore di Co- 
itantinopoh da' fondamenti disfatta , che la pre fé a forzai. 
Indi Tlmpcrador Federico Secando hauendo fcaccuto dal- 
l' vno,e l'altro Regno di biciha i saraceni , diede loro per ha» 
bitatione la preferite città , commandaridt* loro, che la rifa- 
ceffero. Carlo Primo dopò lungo »i (Tedio nonpot^ndola-j 
hauer perforza , s'accordò con Saraceni , con imponerfi mag- 
gior tributo ,di quello foleuano per prima pagare , con ha- 
uer irubelli, ch'erano dentro. Carlo Secondo il figliuolo, 
non volendo fopportar p ù :al natione ad iuo Regno, man- 
dò à Lucerà Giouanm Pipino Maertro Kacionale della Zecca, 
il quale andacoui , publicò va'editto , che qualunque Sarrace- 
no non volt/Te farli ( hriftiano, ciafeuno lo poteua ammaz- 
zare ftnza pena alcuna , e che (e fi facefle ^ h iliiano , poteua 
ritener/i la robba , e quim rimaner/i . Ciò vdito da quelli , to- 
rto le n'andarono, rimanendone vna parte , che prele il Batté- 
fimo , come fi legge nel Regio Archmo di Napoli ,& anche nel 
iepolcro dei detto Pipino, che ila m Napoli nella Chiela di 
San Pietro a Maiella , come da noi in vn lib o particolare fi 
dirà. Quiui Carlo Secondo edificò il celebre Tempio del 
VeicouacJo , lotto il titolo di ^"anta viaria della Vittoria , affi - 
gnandoui molte rendite . E ik Ila c hieù di ^an Domenico è il 
corpo di $ant'Ago(tmo di natione Vnghero , Frate del Patriar- 
ca Domenico, ilqualeda Benedetto Vndecimo Sommo Porv 
tefice fu prima creato VcfcouoZaiabricenfe, e dopò di que- 
fta città, doueè grandemente riuento , e rifplcnde d'infiniti 
miracoli . Nrlla Cfaiefa dei Padri Francefcani fono i corpi 
(Jì Frate Angelo da Specchio Ortolano > compagno di San_j 

Ber- 



D r CAPITANATA. 
Bernardino da Siena > di fanti (fina vita» il quale fu fbmraa- 
mente amato , e riiKrùo da Ferrante Primo Rè di Napoli. 
[ E d'vn'altro Frate , il cui nome è incognito a* Fra:i per crafen» 
ragine di quei del luogo , la cui lingua hoggi lì vede ancor vi- 
ua>& intiera > da che fi giudica, di' a tulle (lato qualche % 
gran Predicatore , nel cui lepolcro fouente fi veggono infini- 
ti miracoli , cone fi legge nelle Croniche di fua Religione^** 
Diede gran riputatione à quella città dietro R.aziano Monaco 
Donenicano i e poi fuo Vefcouo , huomo dotti flirto , chiaro 
per moke opere , che fcrifle . li territorio di quella cirtà prò» 
duce tutte le forti dt vitcouaglie. Quiui due volte Tanno ven- 
gono quafi tutti i Mercanti d\talia,di Grecia , di Schiauonia^,, 
di Sicilia,e d'altri looghi à far i loro rralfichi Quetta città* eh' è 
Regta,hà le feguenti famiglie nobili. C.d'kngenio. 



Auria Mobilia 

Campana Pagani 

Corrado Pngnani 

Palcone Kecchi 

Gagliardi Seuerini 

Gallucci Sparafora 

Mangrelli Scaflo,& altri. 
Mazzagrognt 

DI TROIA. 

STà pofta la città di Troia in vna ricca , e bella collina , t^j 
d'ambi i lati è circondata da mura piantate foprailme- 
defimo colle, egual i m altezza, e coperte di terra, dalla parte' 
che volge in Onence fi veggono ?bbatfare di palio in paflo i 
campi>in modo , che fi allargano poi in aifai ampia , e fpiriofa 
campagna.Hàlbtroilcolleil fiume Chilone 9 il quale icorre 
dall' Appennino. Fu quella citta ed.ficaca da Bubagno Catapa- 
no Greco, e non Capitan > de' Greci , come dice Fra Lean» 
dro Alberto, U Biondo nel rerzo libro delle lue hiftorie feri uè» 
chg, fa Capiuao di Michela Impcradore di Coftaocinopoli 

nei 
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ARCIVESCOVADI, 

ET VESCOV A DI 
del Regno di Napoli. 

SOno nel Regno di Napoli cento e quarantotto città, 
delle quali ne fono ventiuno Arciuefcouadi , e cento 
venMette Ve/couadi,edi queftiilRè Filippo N S. ne 
ha il ius prefcntandi di otto Arciuefcouadt, e (edeci 
Vefcouadi conceffi dal Pontefice Clemente Vii. al- 
rinuittiftimo Cario V a' ì^di Giugno del iy2?.Gli Arciuefco 
uadi fono Brindi/i, Lanciano, Matera,Otranto, Reggio , Saler- 
no,Trani ,'iaranco.l Vefcouadi fono Ariano,Acerra, Aquila^* 
CorroneXaflanojCaflelloamaredi Stabia, Gaeta, Gallipoli; 
Giouenazzo, Motula.Monopoli, Pozzuolo, Potenza, TriuentOi 
Tropea, & Vgento. 

L'Arciuefcouodi Napoli ha fuffraganei 
11 Vefcouo di Nola. 
11 Vefcouo di Pozzuolo,ch e Regio. % 
Il Vefcouo della Cerra 3 ch*è Regio • 
Il Vefcouo d'Ifchia. 

II. Vefcouo d'Auerfa è efente. v 
L'Afciuefcouo di Caeua hi Suffragane! 
Il Vefcouo diTiano. 
Jl Vefcouo di Calui. 
Il Vefcouo di Caferta . 
II Vefcouo di Caiazza. 
Il Vefcouo di Carinola . 
Il Vefcouo di Sefla . 
Il Vefcouo di Venafri . 
Il Vefcouo d'Ifernia. 
Il Vefcouo d'Aquino . 

11 Vefcouo di MoncecafinOjC l'Abbate di quel luogo dePor- 
dinedi San Benedetto, ordinato così da Papa Gionanni 
XXII.neirannoi3j4.8c è efentc. 



*is Vescovadi 

Il Vefcouo di Gaeta è efcnte,& e Regio. 

TI Vefcouo di Fondi,è efente. 
l'/\rciue(couo]di Salerno è Regio, & hi fuffraganei 

Il Vefcouo di Campagna . 

Il Vefcouo di Capaccio • 

Il Vefcouo di Policaftro. 

Il Velcouo di Nufco. 

Il Vefcouo di Sarno. 

Il Vefcouo di Marfico nouo . 

Il Vefcouo di Nocera de* Pagani . 

11 Vefcouo <f Acerno. 

Il Vefcouo della Caua è efente . 
L'Arciuefcouo d'Amalfi fu fatto Arciucfcouo ne* tempi di Ser- 
gio Poncefice,& hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Lettere . 

Il Vefcouo di Capri. 

11 Vefcouo di Minori* 

Il Vefcouo dì Scala è vnieo co quello di Rauello, & è eséte. 
Il Vefcouo di Rauello é vnico con Scala . 
V Arciuefcouo di Sorrento , ordinato da Sergio I IL hà fu/fra. 
ganet. 
Il Vefcouo di Vico. 
Il Vefcouo di Maffa • 

Il Vefcouo di Cafteiratnare di Stabia:e quello è Regio . 
L'Arciuefcouo di Confa hà fuffraganei . 
li Vefcouo di Muro. 
11 Vefcouo di Cangiano. 

Il Vefcouo di Sarriano y ch'è vnito con quello di Capagna. 
11 Velcouo di Monteucrde . 
Il Velcouo della Cedonia . 
II Vefcouo di Sant'Angelo de Lombardi. 
Il Vefcouo di Bifaccia^h'è vnito con quel di S. Angelo. 
TJ Arcuefcouo dell'Acerenzajha fuffraganei. 
Il Vefcouo dì Mnera 5 al prefente vnito con quello » e fatto 

Arciueicouo>&è Regio • 
Il Vefcouo di Venofa . 

U Vefcouo d'AoglonajCh'è trasferito à Turfo- 



DEL REGNO DI NAPOLI. 1*9 
1 1 Vefcouo di Poteiua,ch'è Regio . 
U Veicouo di Grauina. 
Il Vdcouo di "Incarico. % 
L'Arciuefcouodi Tu antoè Regió,& ha fuffraganei . 
Il Veicouo di Mocola,che pur è Re gio. 
li Vefcouo di Caftellaneta. ■ . 

L'Arciuefcouodi Briodifi>era vnitocon quel d Oria, & iioggi 
Oria tiene il fuo Vefcouo particolare^ Regio, & ha iuf- 

f r 1 2 a ne o . J * • ^£$1 ^^S^^ÌW^ 

Il Veicouo d'Oftuni pur Regio. 
L'Arciuelcouo d'Orranto è Regio,&: ha iuffraganc^fflfc!:: 
Il Vefcouo di C altro, 1 mfr m . 

li Vefcouo di Gallipoli, Regio. & ]- '$ÉL 
11 Vefcouo d'VgeitOjRegio . ' •"' ' r \j|fc 

Il Vefcouo di Lecce . . ^ 

Il Vefcouo di Capodileuco,vnito eoo quel d Avellano. 

Il Vefcouo di Nardò,eefente. 
L'Arciuefcouodi Bari, ha, lutfiaganek 

11 Vefcouo di Bicorno. 
CU Vefcouo di Molfecta . 

11 Vefcouo di GiouenazzOjè Regio . 

il Vefcouo di Ruuo. 

Il Vefcouo di Salpe . 

11 Veicouo di Pulignano . 

Il Vefcouo di Mondornino. 

Il Vefcouo di Laucllo. 

11 Vefcouo di Conuerfano . 

Il Vefcouo di Bicecto . 

Il Vefcouo d'Andria. 

Il Vefcouo di Bifceglia. 

I! Vefcouo di Buia in Schiauonia. . r 

V Arciuefcouo di Trani è Regio,& hàfaffraganei . 

Il Vefcouo di Montepelulo è efente. 

Il Vefcouo d'Aleffano è vnicocon quel di Capo di Letico. 
C.L' Arciuelcouado di Siponto , leu del Monte Gargano , che 

hoggi fi dice del Monte di Sant'Angelo , e di Manfredonia, 

Mecropolicano della Pugilati per fuffraganei. 



VESCOVADI 
Il Vefcouo di Vieftcoggi fuffraganeo,benche in altri tempi 
efente. 

Il Veicouo di RapoIIa vnitocoa quel di Mei fi,è efente. 
II Vefcouo di Monopolijch'é Regio,& efeace. 
Il Vcfcouo di Troia, efente. 
Il Vefcouo di S Seuero,efence. 
I/Arciuefcouo di Beneuenro ha fuffraganci . 
Il Vefcouo di Noccra di Puglia,il quale ( fecondo il Frezza) 

è fuffraganeo di Trani. 
Il Vefcouo d'Afcoli . 
Il Vefcouo di Fiorenzuola. 
!t Vefcouo di Telefe. 
Il Vefcouo di S. Agata de' Goti. 
Il Vefcouo di Mbnceuerde . 
1 1 Vefcouo di Moderna ano. 

Il Vefcouo d'Atèell inojc'hà vnico il Vefcouado di Freccnci. 

11 Veicouo di Vico della Baronia . 

Il Vefcouo d'Ariaooxh'è Regio « 

Il Vefcouo di Boiano. 

Il Vefcouo di Biuino. 

Il Vefcouo Turribolenfe. 

Il Vefcouo della Cragonara. 

Il Vefcouo d Tu Volturara. 

Il Vefcouo di Larino. 

Il Vefcouo di Canne . 

Il Vefcouo di Termoli. 

Il Veicouo di Lefioa. 

Il Vefcouo di Triuéco,ch'è Regio, e efente,come per Bulla. 

Il Vefcouo della Guardia Alferez. 
L\Arciue( ouo di RoflTano non ha Vefcoui fuflfraganei. 

Il Vefcouo di Bifignano è elente . 
L'Arciuefcouodi colenza, hi futfraganeo. 

Il Vefcouo di MarriranoV 

Il Vefcouo di ban Marco è efence,e co fi ancora 

U Vefcoao di MiletOjch'è vnitocon quello di Monteleone» 
C.L'Arciuefcouo di Reggio è Regio , s'incuoia Conte di Bo- 
na,^ ha fuffi aganei. 

Il Vefcouo di Nicaftro. 

n 



DEL REGNO DI NAPOLI. i}t 
Il Vefcouo di Tauerna,ch'è vnitocon quel di Cataniaro. 
Il Vefcouo dell' Amance3,ch*è vnito con quello di Tropea» 
Il Vefcouo di Cotroue,ch'è Regio. 
Il Vefcouo d'Oppido « 
Il Vefcouo di Caftell a mare della Bruca • 
11 Vefcouo di Ca(fano,è eknce. 
11 Vefcouo di Catanzaro. 
11 Vefcouo di Tropea . 
Il Vefcouo di Geraci. 
il Vefcouo di Squillace- 
il Vefcouo di Nicotera. 
il Vefcouo di Boua. 

il Vefcouo delflfola di Lipari i vnico con quello di Parea- 
za>e fono fuffraganei all' Arciuefcouo di Mefsioa . 
V Arciuefcouo di Sanca Seuerina hà fuffraganei 

il Vefcono d' Vmbriatico • 

il Vefcouo di Belcaftro . 

il Vefcouo Sitomenfe . 

il Vefcouo deirifola. 

il Vefcouo di Cerenza è vnito con Cariati- 
li Vefcouo di Strongoli . 

il Vefcouo di Cariati è vnito con Cerenza . 

il Vefcouo di Moneeleone,c vnito con quel di Melito. 
L'Arciuefcouo di Ciuità di Chicti ha fuffraganei • 

il VefcouodelPAquila^h'è Regio, & elente* 

il Vefcouo di Ciuità di Penna>ch*è vnito con quel d'Atri* 

il Vefcouo di >ulmon3,decco anco di Valna. 

il Vefcouo di Campii. 

il Vefcouo <f Ortona à mare. 
C.il Vefcouo di Sora . 

Ctil Vefcouo di Teramo,efente , il quale s'intitola Principe di 
Teramo, Conce di Bifennio, e quando celebra Pontificai* 
mente,(tà armaro d'arme bianche. 

C.il Vefcouo di Marfi,efente. 

i; Arciuefcouo di laudano non hà Vefcoui fuffraganei, &é 
Regio . 



IN DICE DE I RE, 

che hanno dominato il Reame 

di Napoli. 

NORMANNI. 

Che regnarono con titolo di Rè anni 66. 

Vggiero Normanno , detto primo , che di 
Conce di Sictlia/u (come s'hi nel com peri . 
dio) mucllito Re di Napoli da Papa Inn*- 
cenrio Secondo hebbe ( fecondo il Fazello) 
quattro figliuoli legicimijRuggiero Docju^ 
di Puglia, Alfonlo Duca di Capua, Guglie!- 
mo Prencipedi lai anco, e Coftanza Mona- 
ca ,morì nell'anno r 149. ch'era il 5 9.deirecà fua ,e del fuo 
Regno il 10 ancorché alcn d<cano il 14. 
Guglielmo cognominato il Malo, morti gli aferi fratelli , fuc- 
ceffe nel Regno à Ruggiero Tuo padre,già decco : ei vi/Te 46. 
anni,e ne regnò 1 5.effendo morto nel 1 164. 
Cugli Jmo cognominaco il Buono , fu figliuolo del Milo , co. 
ftui morto Ruggiero fuo maggior fratello , fùcceffe al pa 
dre,regnò 15. anni , poiché n«n ne ville più che j 6. e mori 
nel 1 189' 

Tancredi figliuolo di Ruggiero Duca di Puglia , primogenito 
del Rè Ruggiero,fecondoilSummonte,non haaendo Gu- 
glielmo lafciati figliuoli,fu da' Siciliani eletto Ré infa me^ 
Con Ruggiero luo figliuolo primogenito , chepcco prim<-^. 
morì di lui, e ^Viffe tale circa Lei anni, eflendo morto 
nel 1 ro*. 

Cu- 
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Guglielmo Terzo,che altri (con errore ) vien chianaro Rug- 
giero Secondo,fu figliuolo di Tancredi , e con Alteria , Co- 
itanza,e Midonia fue forellt- ,fu da Enrico Sefto Imperado- 
re preiò, e poi facto in lunga prigione miferamence mori- 
re nel 1195. 

S V E V I. 

Che regnarono anni 6$. 

ENricoSefto Imperadore fu Sueuo>al quale Papa Celefti- 
no Terzo diede per moglie Coftanza Monaca , detta di 
fopra,accioche egli per le ragioni di leifacefle ( come fece) 
l'acqui (lo del Regno contro à Tancredi . ivloiì nel 1198. fu 
Imperadore 7 anni,e 3. Rè di N3poli,e di Sicilia. 
Federico Secondo figliuolo vnico d'Enrico , di tre mogli , eroe 
Coltanza forelhtiel Rè di Cartigliajolante figliuola'del Rè 
di Gicrulalemme,& Ifabella forella del Rè d'Inghilterra^; 
hvbbe tre figliuoli legitimi, Arrigo,Corrado,& vn'altro Ar- 
rico,e di più concubinejEnzio^Manfredije Federico baflardi, 
& altri. Coftui viffe n anni, mori nel 1 150. fu Imperadore 
anni 3 4 e Rè di Napoli 5 1. 
Corrado,per la morte d'Arrigo maggiore fuccedette al padre, 
& hauendo regnato poco più d'vn anno, mori molto gioUa- 
ne,di veleno.ranno iifi.lafciando vn figliuolo aetto Con 
radino,natogli d' vna forel 'a del Duca di Bauiera. 1 
Manfredi occupò il Regn i , ancorché ci fufle rimafo Corradi- 
no figliuolo di Corrado. Nacquero di lui Coftanza moglie 
del Rè Pietro d'Aragona , vnaltra femma Michela di 
Saluzzo,& vnmafchio fatto acciecare,e morire i«i pri- 
gione dal Rè Carlo. Regnò Manfredi da anni diece , moà 
icontitto da Carlo nel t%66. ancorché nel teflodi colle- 
nuccio dica nel 6y per errore > fico me s'è moitro in quel- 
l'opera^ • 

P j ANGIO- 
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ANGIOINI. 



Che regnarono anni 177. 



CArlo I. d'Angioino, già Conce di Prouenza,fu da Papsu, 
Clemente Vl.inueftitodel Reame di Napoli , dilrruifc 
Manfredi,e poi Corradino,morinel 1185. d'età di 54 anni* 
cdel Tuo Regno 19. 

Carlo ILfigliuol del primo,e di Maria figliuola del Rè d'Vn- 
gheria hebbe quefti figliuoli , Carlo Martello , che fu Rè di 
Vngheria,Ludouico il S.Vefcouo di Tolofa , Ruberto Duca 
di Calabria,e poi Rè di Napoli , Filippo Principe dì Taran- 
tcGiouanni Prencipe della Morea,e Duca di Durazzo,Tri. 
ftano, Raimondo, Bellingiero , Pietro Conte di Graumjuj, 
Clcmencia moglie di Carlo Delfino di Francia , Bianca mo, 
glie del Rè Iacopo d'Aragona Leonora moglie di Federico 
Re di Sicilia,Maria moglie del Re di Maiorica, e Beatrice^ 
moglie del Marchefed'Efte.fcffendocoftui vifluto 60. anni, 
regnatone i4.morìnel ijo<?. 

Ruberto fu terzogenito di Carlo III. di cui, e di D. Sancia di 
Aragona fua moglie,nacque Carlojdetto Senzaterre, Duca 
di Calabria,che morì viuente il padre . Vide Ruberto anni 
64 hauendone regnato predo à $4.morì nel 1*4$. 

Ciouanna figliuola di detto CarIo,e nipote di Ruberto, hebbe 
quattro mariti, Andrea Vnghero , Luigi Tarentino , 1 acopo 
Infante di Maiorica,ed Ottone Duca di Branfuic : ma i due 
primi hebbtro titolo di Re,coftei perche nó hauea figliuoli, 
s'adottò Luigi Duca d'Angiò.Mon nel 1; 8 r. fatta ftrangola- 
reda Carlo III. d'età d'anni ? 7. hauendone regnato j 8. 

Andrea predetto,effendo flato ranni , & 8. meri Re , morì di 
laccio ad Aucrfa,per trattato d'alcuni Baroni, e non fenza_. 
taccia della Reina lùa moglie,lafciando vn picciolo figliuo- 
lino detto Carioche foprauilfe poco. 

Luigi detto Tarencino viffe 1 ? .anni marito di Giouanna i cioè 
5.prima,e io.dopò,ch'ei fu coronato , morì nel 1 361. d'età 
d'anni < i,e fu il fuo corpo da Napoli porcaco à Monteuergi- 




Ludo- 
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Ludouico Re d' Vngheria > in tempo di Giouanna predettaci 
pafsò con cfTercito in Regno,e cacciatane lei > fe n'impatro- 
nì>dominandoIo da ere anni, dopò i quali ne fu reintegrata 

Giouanna lud< tta. 

Carlo Terto detto di Durazzo,fu figliuolo di Luigi *che nac- 
que di Giouanni i rincipe della }Morea > e da l J apa Vrbano 
Scftoinueftitodei Regno,vcnne con l'aiuto del Ke Vnghe- 
ro ad acquiftarlo,oue fe morir Giouanna in vendetta d'An« 
drea.Sconfifle Luigi d'Angiò, che addottato daGiouanniLj, 
gli era venuto con effercico conrra . Hebbe per moglie Mar- 
gherira fuacugma, che gli partorì tre figliuoli , Giouanni, 
Ladislao,e Maria,che morì pulzella . Chiamato alla foccef- 
% fione d' Vngheria, v'andò, c vi fu vecifo nel 1386. hauendo 
rcgnaco in Napoli 4 anni,e viffutone jà. 

Ladislao figliuolo di Carlo, hebbe tre mogli, Coftanza di 
Chiaramonte Siciliana , Maria (orella dei Re di Cipri , C-j 
Macia d'Engenio Priucipeffa di Taranto f e pure morì fenza 
figliuoli in età di 40. anni , hauendone regnato 19. e fu nel 
MH.Alcoftui tempo Luigi Secondo d'Angiò figliuolo del 
Primo,pafsò due voice con efferato all'acquiftodel Regno, 
che fu ributtato . 

Giouanna ir. Torcila di Ladislao, tolfe per marito il Conte-* 
Iacopo della Marca Prouenzale, eflendo viuente il fratello, 
ftata'cnoglie dell'Arciduca d' Auftria , e rimafane vedoua_i. 
Cortei s'addotto prima per figliuolo il Re Alfonfo d'Ara- 
gona, e poi Luigi Terzo d'Angiò figliuolo del Secondo . 
ViiTe ella 6$:anni, hauendone regnato vinti, ò poco piùjC-f 
movi nel 145 s. 

Renato d'Angiò fu inftituito herede (cosìèfama)da Gio- 
uanna , come fratello di Luigi addottiuo di quella* Coltuì 
chiamato à Napoli da vna parce de ipopoli, vi mandò Ifa- 
bella iua moglie , che vi fu riceuuta come Reina, trouandofi 
egli prigione in Borgogna . Venucoui poi,vi ftette,benchc_> 
femprc in contefa quattr'anni , in capo de' quali ne fu dal 
vincitore Alfonlò d'Aragona cacciato • 

ARAr 
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AR A GON ESI. 



Che regnarono anni 58, 



ALfonfo I. Aragonefeaddottato dalla Regina Giouanna,e 
poi priuo dell'addottati one della med«fima , s'acquittò 
il Reame ccn l'arine. ì ù Tua moglie Maria tua confobnna_>, 
donna Aerile. Morì nell'anno 1458. d'età d'anni 66- hauen« 
done regnato 16. 
Ferrante Primo figliuolo naturale d' Alfonfo, ma da luilegi- 
timato, hebbe da Ifabelladi chiaramonte > e da Giouanna 
forella del Rè Cattolico lette figliuoli . Della prima O. Al- 
fonfo Duca di Calabria , D. Federico Principe d'Altamu- 
1 xa, D. Giouanni Cardinale , D. Francefco Duca di S. Ange- 
lo , D. Beatrice moglie di Mattia Rè d'Vugheria , e D.Leo, 
nora Duchcffa di Ferrara : e della.feconda , D. Giouanna— », 
.che fu poi moglie del Re Ferrante IL Hebbe anco alcuni 
baftardi: regnò jj. anni,e viziatone 7i*morì nel principio 
del 1494* 

Alfonfo Secondo figliuolo di Ferrante , per cerna di Carlo Oc- 
tauoRèdiFrancia>rinunciòil Kegn* al figliuolo ; hebb^ 
per moglie Ippolitamaria figliuola di Francefco Sforza^, 
Duca di Milano,che li partorì Don Ferrante , Don Pietro, e 
Donna Ifabella Duchefla di Milano . Hebbe anche quelli 
baftardi , Don Alfonfo Duca di Bifceglia , Don Cefare > 
Donna Sancia moglie di D. Giuffrè Borgia . Regnò noa-i 
più che vn'anoo. 



Che regnarono anni 10. benché in Contefa con AragonefI> 

&il Ré Cattolico. 

CArlo Ottauo Re di Francia acquiftò il Regno di Napoli, 
cacciandone Ferrante Secondo» e lo tenne da vn'anno, 
e mezzo. 




F KANCESI. 



Ferrati • 
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Ferrante ILhebbe il Rtg<io,rinunciatoli (come s'è detto) d lj 
Alfonfofuopadre per la venuta di C arlo Ottauo.Egli caccia 
to dall'arme Francese colio richiamato da Napolitam,riac- 
quiftò con l'aiuto de! Grancapitano ii Reame, fe ben lo go- 
dè poco,p*rehe ammalacofi, morì quello Beffo anno 149?. 
fenza lafciar fig!iuoli,hauendo poco innanzi prefa D.Giouan 
na fua zia per moglie . 
Federico figliuolo di Ferrante Le zio del ll.fuccefle al nipotee 
fu nel iìoi. cacciatodi regno dal ke Cattolico, e dal Re di 
Francia collegiatiiigliconcro.Di lua moglie traballa del Bai- 
20 figliuola del Principe d' r\lcamura hebbe D.Ferrance Du- 
ca di Calabria, & altri figliuoli, due rr,afchi,e due femine 3 e— > 
• regnò intorno à Tei anni, 
luigi Xi I confede ratofi col Cattolico!, acquiftò feco à parte il 
Regno di Napoli , cacciandone Federico iucceffore di Fer- 
rante:!*! che fu Tanno 1501. fio che nel 1504. ne rimale fpo- 
gliato dal detto Cattolico. 

SPAGNIVOLL 

Ferdinando Rè Cattolico hauendo per mezo del Grancapi* 
tano cacciati 1 Francefi di regno'.Vimafe di quello afTòluto 
Sienore. Coltui d'ifabellafua moglie hebke vn fi^liuol ma- 
fcnio,e quattro femine,cioè D % Giouanni, v D.I(abeila,D.Gio- 
uanna/D Maria, che fu Reina di Portugallo , come fu aqco 
Ifabelìà,eD.Caterina,chsfu Rema d'Inghilterra, tworìnel 
ij ló.d'età d'anni 64. e roezo,c del dominio di Napoli 1 f. 
Ciouanna cerzagenita di Ferdinando, ma per la morte di Gio- 
uanni,e d'Ifabella fuofratcllo,eforella maggiore, herede_j 
del padre, hebbe per mariro Filippo Arciduca d'Auflria , al 
quale partorì quefti figliuoli, Carlo,e Ferdinando, che furo- 
no vn dopò l'altro Imperadoii > e Leonora Reina di Porto- 
gallo^ poi di Francia, Ifabt Ila Pei na di Dacia, Maria Reina 
d'Vngheria,e Caterina Reina auch'ella di Poicogallo. 



AV 

\ fe ' " ' ». daA 1 ' 



INDICE DE I RE 



A V STRIACI. 

Che al prefente regnano feliciflimamentc • 

CArlo V.lmper.figliuolodi Filippo,e di Giouanna,Tuccef- 
fe per vigor della madre nel reame di Nap. Hebbe D. Ifa- 
bella figliuola del Rèdi portu^ailo D. Filippo, D.Ferdinando, 
(fecondo il Giouio) i > Mari3,che fu Ipolata à Maflimiliano 
Rè di Boemia , e di G»ouanna Ueina di Portogallo > oltre à 
D.Margherita DuchelTa prima di Fiorenza, e poi di Parma, 
e D. Giouanni ambedue naruraU. Vjffeanni 57- oltre i 7. 
mefi,e 1 1 .dì, venne à morte nel 1 y f 8 e tenne l'Imperio anni 
37.e'l regno di Napoli $9. 
Filippo detto II figliuolo di Carlo regnò 4«.anni,e ne viiTe 7 r- 
Hebbe quattro mogli, Maria di Portogallo , Maiia d'inghil- 
terra,Elifabetta di Franciai & Anna d' Auftria. La prima gli 
partorì D.Carlo,la feconda non ne fece,la terza OJfabella, 
c D.Caterina, oltre ad vna creatura» che morì con la madre 
in parto,ervltima D.Diego, D.Ernando,e D.Filippo. Ven- 
ne à morte à ij.di Settembre 1598. 
Filippo Terzo,che al prefente regna, nacque dal Secondo,^ 17. 
d'Aprile 1578 Fu gridato in Napoli à gli 1 i.d'Ottob.i 598. 
e del fcguente mele di Nouemb. fposò la Reina Margherita 
d'Auftria figliuola dell* Arciduca , dalla quale fono nate tre 
figliuole femine , & il primogenito D. Filippo prencipe di 
Spagua, D.Carlo, e D.Ferrante Diacono Cardinale del tito- 
lo di S.Maria in portico, D.Anna moglie di Ludouico Deci- 
moterzo Rè di Fraocia,e D.Marghtnta infante 1 morì Filip- 
po à 3 i.di Marzo del 1 61 1. Hauendo regnato anni a*, meft 
cinquee giorni 1 a. efTendo d'età d'anni 44VÌfTe con tanca__> 
fantità,e virtù, che il Regno di Spagna non hebbe mai limile 
Ré. 

Filippo 4.viuente il padre prefe per moglie D. Ifabella di Bor- 
bone forella di Ludouico Rè di Furiala! quale fi fpera mo! 
co vciie al Chriftianelmo tutto* 
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E VICERÉ STATI IN NAPOLI 

o nel regno, 

Dal tempo degrimperadoriGrcri,infino ad 
oggijde'quaJi nell'lftorie particolar- 
mente nel Compendio,fitro* 
ua fatta mentione, 

BElliTario Vicerè,Luogotenente, e Capitan generale» 
per fimperador Giuftiniano, prefo crebbe Napoli 
nel 8 Compendio 
Conone,andatofene Bellisario in Conftatninopoli, ri- 
mate al gouerno di Napol^fin che ne fu cacciato da Totila__# 
Rè de Goti,quando ei prefe quella città nel 747. ri Biondo. 
Narsé Per/ìanoeunuco^nch'egli Capitan famofiflimo,|gouer- 

nò Nap.per lo fteffb Imperadore nel ^66. Compendio 
Gio. Camp/ino fu in tempo di Mauritio,di Foca, e di Eraclio; e 

tentò di farfi di Nap.nel 611.C0mpen.il Biondo,& altri. 
Sabarro gentilhuomo Napolitano gouernò per l'imperadore 

Coftante,nel 660. Compen. e le vite de gli imperadori. 
Sergio con titolo di Duca gouernò napoli per l'unperadore^* 

Theofilo Greco,nel $ * 5 . la vita di S. Atana/io. 
Gregorio fratello di Sergio fucceffe,per la morte di lui à detto 

gouerno. la vita predetta. 
Sergio figliuolo di Gregorio predetto fuccefle dopò lui nel Da 
caco , e gouerno di napoli per l'imper , Michele figliuolo di 
Teofilo, e poi per Bi/ilio, nel 876. la ftefla vita. 
Niceforo boca,che fu auolo di Nicef.imper.per rifletto Bafilio 
e per Leone fuo figliolo^ fucceflbre. Liberò la Calabria da* 
Saraceni^ la mantenne quieta fin circa l'an. 896. il Fazello. 
EuHatio cortigiano, e Capican valorofo, gouernò la Calabria 
# P«r 

1 



140 DE I VICERÉ 

per Timperador Coftantino figliuolo di Leone . Fazello. 
Gio Maz/olone per ;lo medefi^o Coftantmo gouernò dopò 

Fuftatio, e fu vecifo da Calabrcfi per Ja lua tirannia. Fazel. 
Crinito C aldo dooernòdopoGiouanni, eoe fu per la fuaaua- 

ritia iim< fio. Fa/ello. 
In Itfogo di e rinito fu gouernatore,e capitano Pafquale per lo 

fieno Coflant!no,che imperò fin al y $ 7. Fazello . 
Molacco, ouerp Gio! gio Maniace , fu Vicerè f f e Capitano per 

Timperador Michele Catalaico intorno al Compendii 

Biondo,il Palatina in Sergio Quarto,e'l Fazello. 
Melo per l irtefloimperadore,circagli anni 1008. Coìnp. 
Bubagno (ucceflor di Melo,fu ne'medefimi tempi . Como. 
Ciriaco Capitano per Timperador Romano, Oiogone relideua 

àViclte in puglia,circa il io6o.Comp.Bion. e Michele Rie* 

ciò. 

Ruggiero Guifcardo Conte di Sicilia rimafe luegocenente di 
Roberto fuo pa ire Duca di puglia>in tempo>che quello paf 
sò in grecia in aiuto di Michele Diocnfio imperad.oel 10S0 
Comp e Biondo. 

Giordano,c!u s'intitolaua Conte di Capua, e d'Auerfa, & era 
nipote(fecoado il Carrafa)di Ruggiero normanno,faceoi— • 
per Pimp.rador greco refidenza io napoli,con titolo di pren 
cipc»nel 1090. 

H Conte Rainone, ò Rameone> per Timperador Lottano circa 

il 1 X4f . Comp e Biondo. 
Simone Sinifc:?lco,nipot£ di Maione Ammiraglio^ fauoritiflì- 
model Kè Guglielmo il Malo > gouernò per detto Rè nel 
1150 Fazello. 

C.Romualdo Guarna Arciuefcouo di falerno con la Reina— • 
^♦.Margherita moglie del Rè Mal Gugiielmo>& altri per la_» 
morte del detto Rè gouernarono Tvno, e l'altro Regno di 
Sicilia per l'infarina del Rè Buon Guglielmo nel 1 i6 *.Cro * 
nica della famiglia Guarna>e (lecondo fcriue Vgone Fatan- 
do nelle fiori* di Sicilia) Giliberto Concedigtaninafu Vi- 
ceré di napoli>enon Romualdo Guarna. 
G ìliberto Conte di grauina,per Guglielmo il Buono intorno al 
1167. Fazello. 

Diepolito Alemanao,per Tlrnp. Arrigo IV nel 1 rpi. Comp. 

Mar- 
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Marquardo Marchete d' Ancona>come Bailo, e tutore di Fede- 
rico LI entrò in regno nel 1 198. Comp. 
Girardo Cardinale di S.Adriano,edopò luiGregorioda Galga 
no Cardinale di S. Maria del Portico, Legati di Papa [nnocea 
zo Terzo,gouemarooo come tutori di Federico il regno,fin 
che quello fu d'età , dopò la cacciata del detto Marquardo. 
Compend. 

Tomafo d'Aquino Conte della Cerri,fu perFederico predetto 
Viceré nel mo. il Coftaazo,e l' Ammirato ne gli alberi. 

Rinaldo Alemanno figliuolo del Duca di Spoleto > Viceré nel 
regno per l'ifteffo Federico,neI ut8.Corap.BtonJ.FazeL8É 
Vite damper. 

Angiolo del la Marra Viceré del regno di napoli > e di Sicilia-» 
nel 1 149 per il medefimo imper. Federico , come dal regì- 
ftro vnico di quell'anno nell'archiuio regio à c n« j6.i t.4o # 
71. 88. a t.ioo.at.& 1 16. 

Enrico figliuolo di Federico>e(Tendo ancor fanciullo. fu labia- 
to dal padre fuo luogotenente in regno,daadogli però mol- 
ti Baroni per con(ig!ieri,nel 1146. Comp, 

Manfredi figliuolo naturale di Federicojeflendo prinerpe di Ta 
ranto,fu Bailo,e gouernator deirimperio>e del regno di na- 
poli per Corrado primogenito del detto FcJerio,ncl 1 2 
,Compen. 

C. Rinaldo d'Aquino Conte di Caferta , Viceré del regno ne i 
tempi di Manfredi > come dice Summonte ne i geftt di effe» 
Manfredi • 

Arrigo il vecchio Contedi Riuello,per Corrado pn> ietto,prc 
fo c'hebbe napoli nel 1 1 5 } . Comp. 

BartolinoTaueroai io,fu gouernator** per Papa Innocenzo l V!,' 
di cui egli eracog->aro,ne! 11*4- Comp. 

Occauiano Vbaldini Cardinale,fa Legato di napoli per Papau* 
Aleffandro IV.nel iif 5-e flette infoio il u6>. Coup. 

Carlo prencipe di Salerno lafciato da R è Carlo p uno ino pi- 
dre al gouerno di napo!i\qaando effo Ke andò tn Giufrogoa 
che fu nel u8i.Corop. 

Girando Cardinal di Parnm, Legato di Papa Ma tino Q iarto t 
Roberto Conte d' Ar:oK>cugtno del Re Culo primo » furo- 
no al gouerao di napoli , aie atre Carlo fecondo fu prigione 

da 
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da gli Aragonefi.nel 1 1S4.Comp.Bion. e Giouan Villani . 

Carlo Duca di Calabria.e figliuolo del Rè Roberto, rimafeal 
gouerno del regno^quando il padre fu chiamato al dominio 
digenouanel 1518. anzi che dalla fua adolofcenza (dice il 
Coltanzo) li fu dal padre data Tamminidratione del regno 
per la fua prodenia,e bonrà. 

Dopò la morte del Rè Roberto, prefero i! gouerno di napoli 
gli Vnpheri,eficndo lor capo quel Fra Roberto,di cui f:riue 
tanto male il Petrarca nelle fue epittoIe,e fu nel 134?. 

Ludouico ? ouero Luigi Principe di Tarauto , fecondo marito 
della regina Giouanna, fu Vicario generale del regno nel 
1547. come fi vede in vn fuo priuikgio dato in napoli à io. 
di Settembre del predetto anno . VediThiftotiadi Monte- 
uergine. 

Carlo Duca di Durazzo fu Ufciaro io fuo luogo à napoli dalla 
reina Giouanna prima , quando per timor del Rè Vnghero 
fe ne fugì con Luigi fuo marito in prouenza nel 1 348. Com ■ 
pend.e Biondo 

orrado Lupo , Viceré per Luigi Rè d'Vngheria , che cacciò 
di regno la Giouanna predettaci 1348. Compendio • 80 
altri. 

Fra Morieale,perriftefToRè,ch'andò per lo Giubileo a romat 

nei r ; <f o Comp ' jflBHH 

Roberto prencipe di Tarantole fratello maggiore del Rè Lui- 
gi 1 arcntmojgouernaua il regno mentre il Rè, e la Reina-* 
Giouanna fletterò in Sicilia,nel 1; 57. Coftanzo. 
Gaiezzo Malatefta Signor d'Arminio fu Viceré di tutto il re* 

gno per lo fteflTo Rè nel 1361 Annali dell'Aquila. 
Ottone Duca di Branlmc , quarto marito della keina Giouan- 
na , gouernaua napoli in nome della moglie in tempo* 
che venne in regno Carlo Terzo nel 158 1. Hiftorie del Co- 

rio*' .- ■ " ' " ; ''^l^- '-Mx *I1S^ ; 
La Reina Margherita lafciata in gouerno di napoIi,e del regno 

da Carlo Terzo fuo marito, quando pafsò in Vngheria , oue 
poi fu ammazzatoci ij8f,Comp. 
Tomaio Sanfeuerino Conce di Montefcagiofo , fu Viceré 
per Luigi Secondo d 1 Angiò nel 2 3 86. Coftanzo > So Am- 
mirato. 

Cce* 
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Cecco del Borgo,ou-ro di I Co^o Marchete di Pefcara,e_s 
Conce di Mondonufio^Vicerè per Ladislao, dopò la Tua co- 
ronanone in Gaeta,e che caualcò per lo Regno coni Baro- 
ni) Tanno 1390.1) Jib>odd Duca di Moncel:one,erAwmi- 
raro. 

Monfignor di Mongioia, pacato da Prooerza in Napoli con— > 
14 vaiceli) armati, venne eon cirolo di Viceré per luigi Se» 
condo d'An^iò lo iteflo anno i_^o Lo nprnd. 

FloridalTo 1 adiro fu lanciato Viceré in Napoli dal Re Ladislao, 
quando htbbe ricuperata la detta citta di man del Ro 
Luigi 1 Te ut pafsòa Gaeta Tanno 1400. Il libro del Moo- 
teleone . » 

C Lrancefco Dentice Gran Marefciallo del Regno con_» 
Amelio d'Alneri Arciuetcouo di Confa , Leonardo d'Afflit- 
to Gran Cancelliere, Gurrello Origlia gran ProtonotariOi 
cpoi in ìuo luogo Bernardo Zurlo e onte di Montuoro 
della Guardia , e di Nufco 5 Senefcalcodcl Re Ladislao,^» 
Marefcallo del Regno, e gran Protonotario ( come fi l?gge 
nel libro della famiglia Capece ) gouernarono il Regno . in 
nome di Ladislao, come Vicanj lalciati dallo Keflo Re, con 
l'occafione della guerra d'Italia , come fi legge ne 1 regiftri 
dell'anno 1408. à i6.diMarzo,e gouernarono fino all'ai*- 
no 1414* 

Giouanna forella del Re Ladislao , che s'intirolaua Arci- 
duchelTa d'Auftria, goueroaua il Regno in tempo, che! 
fratello fitrouauaa guerreggiar di fiora nel i4'j« Co- 
fianco . 

Pandolfello d' Alope , fauoritiffimo della Regina Giouanna^* 
Seconda , 1- (Tendo Conte Camerlingo ,fu anche gouerna- 
rore per lei di tutto il Regno,nel 1414* compendio, Cotio, 

& altri. 

Il Conte Iacopo della Merce marito di Giouanna predetta^» 
hauendo fatto morire Pandolfello, presagli tutta la foma_* 
del gouerno del Reame in quel medefimo te&po, con tito- 
lo di Vicario,comp.&i medtfimi. 

Braccio de' Forrebraccio Perugino,Capitano di gran fama, fu 
condotto dal Re Alfonfce dalla Reg Giouanna con titolo 
di gran Conccftabile,e di Viceré del Regno , dandogli an- 

Q_ che 
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che la città di Capua, nel 1 4 i . Comp^n. & gli Annali del* 

l'Aquila. 

D.Pierro d'Aragona, detto l'Infante, ri.rafo al gouernodi na- 
poli in luogo del Kè Alfonfo fuo fratello, quando gli occor* 
fe paffare in Hifpagna in auto dell'alerò traccilo D. Enrico, 
nel 141? Comp.& altri. 

C. Egidio Safitera Viceré per Re Alfonfo, come fi legge nel fe- 
polcro di Mariella Minutola fua rnoglie,che Iti nella realtà 
Cappella del Cartel nuouo m Napoli. 

Giorgio d'Alemagna Conte di Buccino fu Viceré per Giouana» 
e per luigi Terzo d'Angiò dal 141$* infino al 1415. Amm e*I 
libro del Monteleone. 

Sergiaoo c araccioio gran Sin«fcaIco,c fauoritifTimo di Gioua- 
na, gouernò per fila il regno dal infìnoal i*. che per 
ordine della tùi defima fu vna notte del mefe d* Agolto veci- 
fo. c omp. Hiflor ia ue»ia famiglia Caracciola di Franceicodi 

Pierri. r ;, ^^B 

Perla morte della Giouana, furono creati in Napoli ri.gcuer 
natori, 6c i principali erano Ramódo Or/ino Còte di Nola. 
Giorgio d'nhnvum Comedi Buccino,il Conte di Caferca 
della Ratta,qu l di Mondotifio di Cala Barnle,Ortino Ca- 
racciolo Conte diNicaftro, e gran C ancelliero, Innicoletta 
Caraccio!i,Giouinni Cicinello, Marino Bolla, & altri> nel 
1 14 1 s Comp.Coft.libro del Duca Hiftoria della famiglia^, 
Caracciola. 

La Reina Kabella moglie di Renato d'Angiò prefe per effo la 
pofT-flione d«l regno , e ne rimafe Gouernatnce , nel 1 4? 7* 
Comp. Taddicione alle donne illuftn del Boccaccio , e'1 lu* 
detto libro. 

C.Giacomo àt\ Fiefco fu labiato Viceré di Napoli da Renato 
quàdo nel I4j8.n'andò a dar Taflalto a Sulmona,come dico- 
.no il Summ.neU,ltbrod*:lie fue hiftorie, & il <-oftanclla_, 
vira d* ;\di /ano V. Quello fu padre della B.eatenna Fiefca, 
moglie di Giuliano Adorno. 

C.Arnoldo Sanz i atalano, Cartellano del Cartel nuoao',go- 
uernòperlo Re Atfoofo quella parte diJNapoli, che gli 
vbediua, quando fu pr eia dal Kè Renato nel 1 43 &• Cotta*- 
zo. 

Àa- 
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Antonio Caloi a 3 dopò la morte di Iacopo fuo padre , hebbe_* 
da Renato il pnuilegio di Viceré di rutta quella parte del 
Regnojche gii vbbidma, nel 1455. Conftan.e'l libro del Du- 

Aron, ouero Arano Cibo Genoaefe, di cui nacque Papa Inno* 
crntio Ottauo.fa Viceré per Renato nel 1 43 8 & a richieda 
de i Napolitani, odisfacti dal fuo gouerno, vi fu pofcia con* 
firmato dal Re Alfonlonel 1 44 i-Ba. coloro. Fazio. 

D. Fernando d'Aragona Duca dt Calabria rimale algouerno 
del regno, quando il Re Alfonfo fuo padre mode guerra à i 
Fiorentini ,& andò per difender la libertà di Milano,e (Tendo 
morto il Duca Filippo,nel 1447- il Fazio. 

la Reina Uabella n oglie del Re Ferrame primo,gouernòNa« 
poli in rempo che'l marito vfcl conerò à i Baroni ribelli,, dal 
H ^9. (ino al ój.Comp.Coft.e Tadditione alle Donne ìlluftri 
del Bocc. 

Monf di Mompenfiero, Viceré per Carlo Octauo,quaodo fi fu 
impadronito del regno di Napoli,e fe ne cornò in tranciala 
nel H94. CoT.p.& altri. 

D Federico d'Aragona fu al gouerno di Napoli per Fernando 
iuo n:poce,che guerregiaua ai Puglia con Francefile! 1497 
il Guicciardini. 

Luigi d'Ormignacca Duo* di mor$ fu Viceré in Napoli per 
Luigi X 1 I.R e di Francia, nella diuifione del rejno faccafi era 
il d tto ] uighe'l Re Catcolico,nel 1501. G«icciar. 

Conlaluo Fernando di Cordoua Duca di Terranoua , detto il 
granCapitano,cacciati c'hebbe i Franctfi di.regno,vi rima- 
le Viceré per lo Re Catcolico,nel j }oj. Compe primi, di 
napoli. 

D douanni d'Aragona Concedi Ripacorfa,fulafciato Vice? è 
in napoli dal piedetto Re, quando venuroui, Te ne partì con 
Confaluo,nel rf o7.Comp.& annoc deirifleifo . 

C D.Aiton'odi Gueua^a Conte di Potenza fu lafciato Viceré 
di Nap dal predetto Conte di Ripacorfa,e(Tcndo (tato chia 
maro in Spagna dal Re Cattolico a 8. d'Ottobre del 1508. il 
PafTare ne'iuoi annali. 

D.Ramondo di Cardona Conte d* Alberto, venne Viceré à na- 
poli per lo anedefimo>nel j 5 09. annoc. 
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Don Francefco Remoliens Cardinal Sorrentino » fu Luogote- 
nente per l'andata del Cardo u con Federato inLonbar* 
dia.quandonefeguì larottadi Rauenna,nel 15 1 annoe. 

D Bernard ito Villamanno fu Luogotenente dopo il card.per 
relTeniradelludetcoCardonajnel 1^15. annot. 

D.Carlo di Lanoia,Vicerè per Tlmpcrador Carlo V. nel ifij 
Comp. & annot. 

Andrea Carrafa Conre di Sanfeuerina per l'andata del Lanoia 
i Minalo, clic ne feguì la rottale prefa dil Re Francefco à Pa 
uia,fu Luogotcn^n^ejnel i* itf.anooc. 

D. Vgo di Moncada Viceré per la morte di Laonia , nel U i7« 
Coup. 

Filiberto Calon Vrencìpc d'Orange,Viceré nel 18 annot. 
Il Cardinal Pomp:o Colonna, Vicer*ru*l i>jo. annot. 
D.Pietro di Toledo Mirchefcdi Villa£anca, Viceré nel ifji. 
annot. 

D. Luigi di Toledo figliuolo del dettola Luogotenente, quan- 
do il padre andò i Sena,oue morì nel 1553. Coup. 

D.Pietro Pacecco Card. Saguntino, Viceré nel 1 1 t 4-per Carlo 
Quinto»? vi fu confermato dxl Re Filippo , quando il padre 
l'urani Re di Nap &venne il Marchefc di PUcara à pigliar* 
ne lapofleflioneai *f .di Nouerob 1554. annot. 

©.Bernardino df Mendo/za>partitofI il Card.predetto fu Luo- 
gotenente inficio alla venuta del Duca d' Alua per tucto l'an- 
no c iff- annot. 

D.Fernando Aluarezdi Toledo Duca d' Alua , entrò Viceré in 

io Nap.nel predetto anno 55. Comp. 
D Federico di Toledo figliuolo dell'Alua rimafe Luogotenente 

te,quando il padre andò in Hifpagna,che fu la primauer*u# 

del isjS. 

Dopò lui venne D.Giouanni Manricheper Luogotenente ì 6. 

di Giugno dello (ietto anno isf 8. annot. 
I! Card. Bartolomeo della Cueua entrò Viceré ì i ir.d'Octob. 

del medefimo anno 5 8. Comp & annot. 
D.Perafandi Riuiera Duca d'Alcali entrò Viceré a' 11. di Già 

gno del 1T59. comp & annoc. 
D.Antonio Perinotto Cardidi Granaci^ Viceré a'iy. d'Aprile 

j>7^-giunta del comp. 

D.D19* 
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D-D'ego Simanca Vefcouo di BadalTo, Configgerò di Filippo 
Secondo, fu lungotente n Nap per la porr ita del tirarmela; 
il quale nel pricnodi Maggio del 157*. andò in Koma per 
co a ritrouarfi à tempo del conclaue, nel qua! entrati 1 c ar- 
dinali fubito aili 1 nello fleflò mele crearono VgoBoncom 
pagno Bologne fe>GregorioXHf. il Cardinal poitia ritornò 
in Nap. i 19. del medefimoanno. 
D.tndicodi Mendozza Marchefedi Mondegiar, Viceré à lo.di 
Luglio M7f. 

D.Gio. diZaninadetroilCommendator maggiore di Caffi* 
glia,e Principe di Pctrapei eia , entrò Viceré à gli 1 1. di No- 
vembre 1579* 

D.Pietro Girone Duca d'Ofluna>Viccrè à 19. di Nouembr£_f 
1581. 

D.Giouanni Zunfca Conte di Miranda , e nipote del fopradetto 

Zunica>entrò Viceré i 18. di Nouembre dell'anno 1*86. 
D.Henrico di Coiman Conte d'01iuares,entrò Viceré à 17 di 



©.Ferrante ifuiz di Callro Conte di Lemos, entrò Viceré à \6 % 
di Luglio 1 599. 

DFrancefco di Caftro figliuolo dfld'tto Conte rimafe Luo- 
gotenenre,quando il padre andò à Roma del mefe di Marzo 
uoo.à dar vbidienza al Papa in nome del nuouo Rè di Spa- 

Il me defimo rimafe nello Sedo carico a 20. d'Ortob 1601, per 
la morte del padre focceduta il giorno precedente. 

D.G10 Alfonfo PimAicel Conte di Beneuento » entrò Viceré 
l'anno 1603. 

D.Pictro Fernando di CaSro primogenito de! detto D. Ferra». 

te,entrò Viceré l'anno i6io à u dì Luglio. 
D.Fraocefco di Cafro, Conte di Caftroi Luogotenente per là 

partita di D Pietro di Caftrofue fratello nel \ 6ì6. 
D.Pietro Girone Duca d'Offa»* venne Viceré à 17. di Luglio 

\6i6. 

C.D.Gafpar Borgia,e Velafcode i Duchi di Candia,Cardinal 
del titolo di i. Croce io Gierufalem,vcne Viceré à j,di Giu- 
gno 16x0. 

Càbcmìo Zapacd Ar«i«cfco«0 di Burf 0$ Prete Cardinal .M 
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titolo di S Balbina, véne Viceré alli 1 1 di Decemb del 161 e. 

j il quale nell'vltimo di Gennaro 161 1. andò in Roma alla » 

creacione di Giegono Xv*. & la (ciò in Tuo luogo per alcuni 
pochi giorni D. Pietro di Leua generale delle galee di Na- 
poli. 

P.Antonio Aluarez di Toledo Duea d'Alba > Caualier del To* 
fon d'oro* e nipote del Duca d' Alua, che fu già Viceré ,entrò 
f licemence nel gouerno del Regno i i+di Uecemb. vigilia 
del fantiliimo Natale dell'anno i6iz. 

D.Ferdinando Enriquez de Riuera Duca d'Alcali, de 1 fupremo 
Confeglio di Sua Madia Cattolica> nuou^ Viceré 5 giunfe à 
Pofilipo à 16. di Luglio 1619. & d'indi farà Tingr elfo ia-t 
Napoli» 



DE I SETTE OFFICI! 

DEL REGNO. 

SOno in quefto Regno fere offici j fupremi , i quali iflL-t 
altro tempo erano mol'O principali e pfr giunfditio- 
ne e per (ignita, e peto hora per diurna iolo p- rche 
la g!undiuone,e poc^ flà loro, per la maggior pa te,è 
ruitc nta in altri offici j , con amo rio d seti olficj fi donano ad 
huominnlluitnfiimi,e titolaci dell'iddio Kcgno <Ji Napoli. 

DelF officio ddgran Conte/labile. 

C. T L primo grande officio del Regno c il gran Con*eflat>itr t 
fcli'è Fil ppo Colonna Principe di Sonnino,e di vanupel • 
Io,Duca di Tagliaco>/o,e di Paliano,Marche(c d^ttiTa,CotKe 
d'AlbijCauaher del Tcfon d'oro di SuaMaeltà^ or.figlierodi 
Stato,grande d: Spagna, Caprino di gente d'a' me, & rra pri- 
ma Generale del He ne i Degoti j di guerra. Hà di promfion^» 
duci 90 l'anno, hora }a fua giurilditione è trasf rito in perfo* 
na del Viceré, Luogotenente , e Capir.™ gene, ale di v>j Mac* 
ftjjle bene ne 1 pa lamenti del Keg 10, & in altre folenaua Iuop 
k ledere il gran Conteflabilc à man delira del N. S« 

Dell officio del gran Giuflin%icr9 . 

Il fecondo officio è il gran Giuflinziere, che è D. Ferrame 
Gonzaga Principe di Molfata, Vionte dt Guaritila, di G10- 
uena?*o,edi < ampobjfTo, Caualier del Telon dVrodi Su*_* 
Marita, tiene d» piou fione due 1 1 # c . il iuoluogo^nenre e *l 
F egente d'Ila Vicaria, deputato dall'f-c ellenza del Viceré* il 
qua e co 1 Giudici ciuili^e eliminai» tfl reità la giuridittion^ji 
di quetfo officio, il qu^le in altro tempo era maggiore , r detti 
Giud ci lonoanch'eletri dal V. cere generale : Qudio graa-* 

ttju&aJieje fiede a mai daittu del Re* 
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t tir officio del gran Ammirato . 



IL ter?o offic'o e il gran Ammiran e > che e Giulio Cefare di 1 
Capua P< encip- di Conca,c Montefarchio e Conte di Pale- 1 
na ri' ne di prouifionc due. H90. il quaPera Capitan generale 
del rnare,al prefente la g»uridinone ma e riftrctra>e folatnente 
nconofee per fuo Luogotenente,e Giudice delle caufe mariti» j 
mc,e contro pei fone,che nell'arte mantima fi e fercitanotrifer 
oace però le perfone quali ftanno al feriwtio delle galere di Nt 
poli>arefoilgouerno di dette galere tocca al Generale delle 

{{algje. Hà potetti di deputare Vice Ammirante in quefta fide* 
tmaìz città di Napoli, e gli altri Vice Ammiranti per l'altra 
marine,e terre del Regno$può anco deputare 1! Giudice,quale 
intcrutene con il detto Viceam mirante , per rammmiftratione 
della giuftitia in d tea città di Napoli, tanto nelle caufe ciuili f j 
quanto criminali. Deputa ancora il Maftro d'atti per actitare le ì 
caufe,che fi fanno nel fuo Trtbunale,& il Carceriero per guar 
dia delle carceri del fuo Tribunale . Può deputare ancora fo. 
huomini,che posino andare armati di notte ,e di giorno coolj 
arme difeofiue* & offenfiue prohibite dalli Regi) Banni i Cede 
alla deftra del Re à canto al gran contefhbile. 



C. FI quarto officio e il gran Camarlingo , che e D Indico 

fDauolo ' r ncipe di Francauilla, Marcheledi Pefcara, ! 
del Vallo , Coire di Monteodorifio , del Configlio di Stato di ! 
Sua Maeftà , Caualiei del lefon d'oro» e Capitano di Caualli 
leggieri, tiene di prouifione duca «90 Fanno : il luo principale 
carico era dell'hauer cura della Regia Camera della ^umroa- 
na,anzi in tutto il patrimonio Real di sua Mae ftà , fi come fi 
vede oggi tener carico il fuo Luogotenente,'* letto dal Re eoa 
gli altri Prefidenri ai detta Regia Cimerà i hà di più Temoli*. 
menti del iustapeti,dwlle Capitarne, che fiprouedono delle^i 
Terre demaniali d-i Kegno,pcrl^imminiftratione della gintti* 
tìa»& efige ancora dalli Baroni per li releui, eh? pagano alla— * 
Regia Coree à ragione di carlini otto per onza , che l'onza^ | 



DelF officio del gran Camerlingo. 
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importa fci ducàti,& hi rotola j6. di zuccaro, e tomoli 14. di 
falch quali emolumenti s'affittano duc.n 50 l'anno; iìcdc alU 
Jiniftra del Re a canto al gran Giuftinziere. 

*Lelf officio del gran Protonotari*. 

IL quinto officio e il gran Protonotario,che e Andrea d'Oria 
Principe di Melfi, Marchefe di I origlia, Conte di Louano,e 
di Confa/? Caualier d:l lefon d'oro ; tiene di prouifionr due. 
% 190.1l carico iho era Ji leggere innanzi al Ke,e di conferuare 
le Icritture , e regiftru hora q jetfa cura e trasferita arila Regia 
Cancellaria, 6\r al Luogocen^nce del detto gran Protonotario» 
che s'elige per il Re$ non gli e niuafto altro, che fi dice ancora 
Logoteta,per efTcr tenuto nelli Keg ; j parlementi parIare,8o 
pt nfpondere prima auanti al Re,e (uol l'edere alla dcftra del Re 
appreffo il grand' Ammirante* 

Dell officio del gran Cancelliere . 

IL fefto officio e il g in Cancelli ere>chc e Marino Caraccio 
lo Principe d\Auellino,Duca d*Atnpalda,conte d: Ila ToreN 
la,Signore della Valle di S.Seuerino : tiene di prouifione due. 
2 1 90 al quale fpettaua conferuare il figlilo del Kc,e figtllare— » 
tutte le lettere,e Pnuilegij fotto nome del He , ma hora la fua 
giurild!triode,pcr la maggior parte, t trasferita nel Secretano 
del Regno.e nella Cancellala, e non gli e rimafto altro , foto 
efler capo del collegio, nel quale fanno li Oottori » e deputa il 
fuo Vicecancelliercil Maftro d'artigliale piglia informatione 
c ferme i priuilegij a quelli,chc fi creano Dottori , depura an- 
cora il Vicecancellierc al col/vgio delti Maeftrtdi Teologia— l 
deputa ancora vn cappellano per celebrare la Me da dello Spi - 
rito Santo 3 alianti che fi don no li punti alli ((udenti ordinati} 
per il loro dottoratoci quale fi dona va tari per ogni Dottorci 
ò m caoròio vn paro di guanti,& vna torcetta;depura ancora—* 
due fi;delli per feruido dello Audio, vnodelli quali hi due x »• 
l'annodi prouifionc ordinaria dalla Regia Coree , quello graa 
Cancelliere iìcdc alla finito* del Re apprdfc U firaa Camer- 

Det* 
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Dt\T officio del gran Sinifca!c§ . I 

C. T L frtr-mo officio è il gran SiWfcako , che è Don Gio. di 
| Gueuara, Duca di Bouino.del Confidilo di Stato di iui^, 
Maelta.e Capitano di gente d*arme,tiene di prou:/ìone duca, 
ti 1 1 90.I officio luo era come a Maeftro di caf*,e Maiordomo 
Reale, haueua gii quello officio l'autorità di prouedere nel 
Regno li cartellante guardiani di calìclli* però .opra di quel- 
li haueua potefta,& h ueua leucomi , e s^uri fanone ,chej 
hog-.hail Maftro delle caccicfopia li creati della Coree del 
Re,uedeapicdi del Rè. 

ALTRI CAVALIERI DEL TESONE; 
ibc non fono de i fitte offi:$ del Regno ,perd * 
hanno i loro Stati nel Regno . 

l \A ArinoCaracci *°lo p r in C!pe d > AuelIino,Duca delI'A- 
J.V1 tnpa lda,gran ^ ancelliere del Regno , e Cauaiicrt^ 

del Telone. 

a Rainuccio Farne fe Duca di Parma,e di Piacenza , di Ciuiri 
di oenna.e di Cartro.Confaloniero di Santa Chiela>c Ca- 
hier del Tefon d'oro. 

J luigi Carrafa Duca diSabionera,e dì Mondragone , e di 
fraetto, Principe del <acro Romano Imperio.edi ^txzhz. 
no,Marchcfe di Kodego,Conre di Hundi,d'Ai)aoo,di l>ia- 1 
dana,di Carinola e Caualier del Tcfoi d'oro. 

4 Don Antonio di Moocada,e d'Aragona, Ouca di Monc'alro, 
e di Biu^m , «'rencipe di Paternò,Conre di Colifano d A- 

tcrno.di Bdca!tro,^aualier del Teiòn d'oro , e Grande di 

opagna. 

J Andrea Matreo/rq.jauiuaPrcncipe di Caferta , Marchefc 
a» Bella; t ,dd Configlio di Maro di bua Maefta,Cauahcr 
del Temn d'oro, c Capitano di gente d'arme, 

6 Picrro Francesco c olorna , Duca d< Zaga.ola , Conredella 
parodi varen,ed'Sarno,cCaual.erdeJ TefòndW 

* Faulodi^an»io^ancipediSaflfcuero, Luca di lorremag. 

giorc 
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giore^Marchefedi Cartello nuouo.Caualfer del Tefoxu* 
d'oro,e del Confidilo di Stato di fua M iella . 
S Carrafa Principe d Ila Roccella, Marchile di Caflcluece re* 
e Cauaherdel Telone. 

SIGNORI TITOLATI, CHS SONO IN REGNO* 

meflì per ordine d'Alfabeto . 
• Y\ Rincipe d'Alcoli di caladi Leua. 

Principe d'.^Uella, d'Olia. 
% Puncipe d'^uellinOjCaracciolo. 
■ Pr ina pe di Bel nonte, K auafchiero. 
£ Principe di Bifignano, Sanfeuerino. 
•Principe di CapUtrano,il gì in Duca di TofcaajJ 
W Pi incipe di Calerla, ^tquauiua. 
^p. mcipe di C affano, Pallauicino. 
^Principe df CafHlaneta, Bartirotti. 
7 Principe di Cafaimaggiore,Brancia. 

Principe di Caftiglione, d'Aquino» 

Principe di Cafpoii, Capila. 

Principe d Carnati, Spinello. 

Principe di Colle d' Anchj|e 3- Coflanz<u 

Principe del Colle,di Somma. * 

Principe di Colombrano, Carrafa. 

pruftrpe di Conca, di Capua . 

PcaKe di Forino, Caracciolo. 

PriÉcipe di Francauilla,è il Marchefe di Peftar* * 

Priaape.di Heraci,Gnmaldo . 

Pr inceli i Leporano,Mofcetcola. 

Principe di Maida, Loffredo. 

Principe di Melfi,d'Oria. 

Principe d» Melico, di Situa . 

Principe di Molfecta,Gon*agi 

Principe di Montaibano,di loledo. 

Principe di Monceniilerojdi Tocco . 

Principe di Montefarchio,& il Principe di Conca i 

Principe di Moncelcagiuio , Orlino . ^ 

pnqcipe di Morcone di Capua . 

Principe di Noia^naccllo . { 
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Principe dell'Olmeto, Spinello. 

Principe d'Ottauiano.de Medici . 

Principe di Pietra pulcina, Aquino . 

Principe della Riccia,di Capua. 

Principe delia Rocca dell' *lpro,Filoraarin(H 

Principe della Rocca Romana,di Capua • 

Principe della Roccella. Carrafa. 

Principe di Rodano, Aldobrandino • 
Principe di Sans.Orefice , 
Principe di Sane* Agra Ferrao . 
Principe di Sanfeuenno,di Sangro. 
Principe di Santo Buono,Caracciolo. 
Principe di Scalea, Spinello . 
Principe di S Mango, Aquino. % 
Principe di Scilla, Ruffo. 
Principe di Saeriano,Rauafchiero . 
Principerei Sorbo, Or fino . 
Principe di Squillaci, Borgia d'Aragona 
Pnuctpe di StigIiano,Carrafa. 
Principe di Strongoli,CampiceIlo . 
Principe di Sulmona, Borgheie. 
Principe di Tarfia,Spinello. 
Principe di Teramo,e il (uo Vefcouo. 
Principe di Vena fri, Per etti. 
Principe di Venofa,Ludouifio . 
Principe di Vetrana , Albricio. 

Do v c h r. 
Vca deH'Acerenza , Pinello. 
T>uc> H? A UCa f A ' cUo » c .'l Wncipc di Mafia, Cibò Malafpina. 
J^uca d Airora,CaraccioIo. 

I^ucad'Atella.CaraccioIo. 

Duca d;AuiroGoagIi,Cocnafco. 

Ducad'Andri, Carrafa. 

Duca cfAquara è il Principe deU'OIiucto. 

Duca d' Arce,e quello di Sora. 

Duca dVNtrijAcquauiua. 

^^^^P*^«^*A"IIto 

Duo* 




del regno di nàpoli» %st 

Duca di' BagnulijMaiorga • 

Duca di Barrea,d'Affl tco. 

Duca di Bernauda,Bernaudo. 

Duca di lerliitiuardo, P gnacello. 

Duca di Bifaccia>Pignarello. 

Duca di Biuona 3 é il Duca di Montalro t 

Duca di Botano .Caracciolo, 
« Duca di Boumo Gueuara. 

buca di Caiuano , Barrile* 

>Duca df Campo chiaro, MormiJc. 

Duca di Calopiz tato, Mandato Rizzo. 

Duca di Campo lieto^irrafa. 
- Duca del Cardinale , gualchiere* 

Duca di c arpignano*nario. 
iiTDuca di Cafacalenda^angro. « 

Duca della Caftdluccia, Dauid. 

Duca di Caftroui Ilari ,è il Principe di Carri*!?. 

Duca di Cenfano, Seriali. 

Duca di Cclen/a, Caracciolo. 

Duca di Ciuiradi Penna é il Duca di Parma. 

Duca d'Euoli, Grimaldo. 

Duca di Feroliro è il Principe di tanto Buono* 

Duca di Ferrandina è il Principe di MoncealbanO ■ 

Duca di Fragnito,Montalto ■ 

Duca di Fuoroli, c arr afa. 

Duca di Girifalco,Caracciolo. 

Duca di Grauina ,Orfino,è il Principe di Monte fcagliofo; 

Duca di Grumo,d _ Ila Tolfa. 

Duca di Laurenzana j Gaetano. 

Duca di Laurino,Carrafa . 

Duca di Lizzano>Clodinio. 

Duca di Macchia» dtlla Marra. 

Duca di Martina, Caracciolo. 

Duca di Madaloni, Carrafa. 

Duca di Miranda, di Somma . 

Duca di Mondragone è il primogenito del Principe di Su- 
ghino. 

Duca di Mooaftcraci» Galeotti 2 

Duca / 
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©u a di Montalto,Moncada d'Aragona. 
Duca di Montecalui, Gagliardo. 
Duca di Monteleone i Pignateilo « 
Duca di Montenegro, GrfcOt 
Duca di Nardo» Acquauiua . 
Duca df Ila Nucara, Loffi edo# 
Duca di Nocera , Carrafa . 

D i'ca delle Noci,è ti Duca di Nardò, Jj 
JUi^a dt Noia, Carrafa. 

Duca di rierdirumOjFilomarino . 1 
Duca di Popoli» Cancelmo . 

D ica di K apolla è il ccódogenico del Principe dell* Ro cella 

Duca di Rodi, Capece. A 
Duca d Ha Sahndra,Reuertera. ^ 
Duca della Rocca , Caracciolo. 

Duca di balicito,Spina. 3 
Duca di Sant'Agata, Cofcia. 
Duca di ^an Cefario,MormiIe. 
Duca di Santo Donato, Sanieuerino» 
Duca di Saracena, ; e (cara di Diano. 
Duca delle Serre,de Rofli. 
Duca dt Seminerà, è il Principe di Carnati* 
Duca di Seda , di Cor dua 
Duca di Sicìgnano, Caracciolo. 
Ducadi Sora 3 Buoncomp2gno. 
Duca di Ta^liacozzo,Colonna. 
Duca di Taorifanotde Calti o. 
D )ca di Iclefa ceua Grimaldo. 

Duca di Termoli, di C apua. 

Duca di Terranoua è il Principe di Gicraci • 

Duca di Terranoua, Pagano. . . 

Dura di Torrenaaggiore,c il primogenito del Principe dt San. 

feuero.^^. < 
Duca di Traetto,è il Principe di Scigliano. i 
Djc3 di Turfìjè il primogenito del Principe dell'Alleila • 
Duca di Vieecn,dc Sar.gio. 



MAR. 

e» 



DEL REGNO DT NAPOLI. %s? 
MARCHES I. 

MArchefe d'Acaca, delli Monti. 
Marchefe d* Kquauiua,è il primogenito del Ducjuj 
d* ^ cri. 

Marchcfe d'Agropoh", Mendozza, 
Marchele d'Aiera, Cofentino. 
M irchefe d^Alfidena, Lucca d'Aragona. 
Marchefe d'Aluignano, Capece. 
Marchefe d'Anfi, Carrafa. 
Marchrfc d'Apici,Galljccio. 
Marchefe d'Arena Concoblecti. 

March -fe d'Arienzo è il primogenito del Duca di Madaloni» 

Marchefe d'Aipaia, Gueuara. 

Marchefe d'Atczza è ii\Ouca di Tagliacozzo» 

Mcrchefe di Bafelicf,Rìdolfi. 

Marchefe di Bonito* Ptfanello. 

March: fe di Boua)ma,è il Principe di Monrefcagiofo . i 
Ma- chele della BeiU,Caracciolo , 

Marchefe di Bilance* il primogenito del Principe di Cafcrta. 

Marchefe d: BeImonte,Tapia . 

Marc h fe di Binetto>Caracciolo. 

Marchefe di BitettoXarrafa. 

Mai chefe di Bracigliaoo,Miroballo . 

Marchefe di Brancaleone» Staiti. 

Marchefe di BrienzaiCaracciolo. 

March de di Bucchianico, è il primogenico del Principe di Saa 

co Buono. 
Marchefe di Buon'albergo, Spmello. 
Marchefe di Camerota>Marchde. 
Marchefe di Caiazzo,Corfo . 
Marchefe di Campagna, Grimal Jo. 

Marchefe di Campolattaro , è il primogenico del Principe dì 

Morcone. 

Marchefe di CaprigliajCaracciolo. ( 
^ arcfufcdiCapurfo, Pappacoda* 
Maichcfedi CaiaJarbore, Caracciolo. 
)< archile di Ca(bbuono.Pifciotra« 
» arche le di Caiieuiouo a c il primogenico del Duca di Torre 
Bagliore* Mar- 
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Irtarchefe di Ca{teluctcrt,è il primogenito del Principe della 
RoccelJa 

Warchele di Cerchiarle il primogrniro del Principe di Noia 
tyarchefe di Cerchiello , è il primogenito del Principe del 
colle. 

Warchefe di Chiufano,ToroacelIo . 

Marchefe della Ci lenza gambacorta» 

Warchefe di Cinqutfrondi,Giffoni. 

Warchefe di Ciuità Sant'Angelo, Piacilo* 

Warchefe di Collelongo,5ane/7o. 

Warchefe di Corglianoidelli Monti. 

Warchefe di Corlcco» Coftanxo» 

Mitchcle di Corata» Cari afa. 

Warchefe di Cnfpano, c tiaia. 

«Marchete di Cufano,Barrionouo. 

March-rfe di Dia^o ; Gr imaldo. 

Warchefe di Fufcaldo, c pineIIo. 

Warchefe di Galatola.è il Duca dcirAcerenra, Pinella 

Warchefe di Genoano, del Tufo, 

Warchefe della Grottena, Aiagona d'Aierba. 

Warchefe di GrouoIa,Sances. 

Warchefe d'Ificito^Miraballo • 

Marchete di Lamo,t ardines, 

Marchefe di LarincBrancia . 

Warchele di Lai*elJo,deJ Tufo. 

Warchefe di Lauro>Pignateilo . 

Warchefe di Longobuco,Iodice. 

Marchefe di Macchiadena,CaraccioI<y. 

Warchefe di Manghano, Montenegro* 

Warchefe di Mi/Taniello,Coppola. 

Warchefe di Mifaraca » è il primogenito del Principe delli-t 
Scalea . 

Warchefe di Montagaao, Vefpolo. 
^iarchefe di Momefalconc, Gallo. 
Warchele di Monrefalcione , Puderico* 
Warchefe di Moutcforte , Loffredo, 
Marchefe di Montfpelofo,Gnmaldo. 
t/larchefedi Monceiiluano,Hrancaccio ♦ 

l Mar- 
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; Marchefe di Momorio, CaRelletti. 

Marchefe di Mete *giofa, Caracciolo, 
i Marchefe di Morcone, Baglione. 

Maichefe di Macola, Caracciolo, 

Marchefed'Oi la, Imperiale. 

Marchefe di Padolo, Branda. 

Marchefe di Padula,d' Aponce • 

Marchefe di Pagherà , Pignacello. 

Marchefe di Pefcara,d*Aualos, 

Marchefe della Petrella,Capuco. 

Marchefe della Pietra Variana,GnmaIdo. < 

Marchefe di Petracatitllo, Ceua Gnmaldo. • 

Marchefe di Pifciotta, Pappatoria . 

Marchefe della Polla, Villano . 

Marchefe di Pulignano, Radulouith. 

Marchefe di Rapolla, Braida. 

Marchefe di Renda,è il Marchefe della Valle» 

Majxhefe di Riuoio, Pignone • 

Mflftpfe della Ripa, Riccardo. 

Mar^rcfe di Rofìra, Lombardo, 

Marchefe di Salice>è il Principe della Vetrana . 

Marchete di S. Angelo Viacenzod' Apótc Caualier deH'habito 
di Calatraua ( primogenito di Marc' Antonio già Prefidente 
del Con(iglio,c Regente di Càcellaria)che nel 16 io. fu crea- 
to Sindico per lo Seggio di Portanòua nell'ingretfchche fé * 
12. di Decembre il Cardinal, e Viceré D. Antonio Zapau. 

Ma^heie di Salceto,Spina. 

Marchefe di Sant* Agata,Loffredo. 

Marthefe di Sant'Angelo» Saluo. 

Marchefe di Sant'£ramo>Caracciolo. 

Marchefe di San Giorgio, Milano, 

Marchefe di San Giuliano, Ramires di Montaluo. 

Marchefe di $anGiuliano,Longo. 

Marchefe di Santo Mango,MaRrogiodicc* 

Marcheie di Santo Marco» Cauaniglia. 

Marchefe di Santo Marzanc, Maftrillo# 

Marcheie di Santo Mauro, Brancia, 

Marchete di Sorico* Arduia*. 

r mi 
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Marchefe di Specchio, Trani. 

Marchefe di Spennazzola,ouero Spinadoro, Pignatello." 

Marchefe di Spineto, Imperato. 

Marchefe di Taiuano 3 deFranchis. 

Marchefe di Terracufo, Caracciolo, 

Marchefe della Teria , Azzia. 

Marchefedella Torrefrancolife , è il primogenito della Rocca 

Romana . 
Marchefe di Tortora , Macedonio. 

Marchefe di Treuico,LorTredo. , 
Marchefe dil urano, Gafarelli. • j-.u w i ij-i'j i \ . }J f . 
Marchele della Tufora,LorTredo. j oilxizttWi 'r.* j \\y\i\ti 
Marchefe della Valle>Mendozza. • vjoì/ìj*/: 'i 
Marchefe del Valto,è il primogenito del Marchefe di Pefcara 
Marchefe di Vico^è il Principe deU'Oliueto. 
Marchefe di Villa, Manfo. 1 '*A$kM 

fdarchefe dilla Volturara, Caracciolo. 
Marchefe dclZirò>è il primogenito del Principe di Tarila. 
Marchete di MontefaÌcone,de Martino. wff 

C O N T I. ^ 

C Onte deU\Acerra,è il Marchefe di Laino. i 
^rifljohtt^r Aibiiè il Duca di Tagliacozzo.;, x >(/i»J 
Conte <TAltano»è il Principe di Stigliano» . ? 
Conte d'Alcautlla^è il primogenito del Principe, della Riccia. 
Conte d'Anerfa,è il Principe della Rocca Romana. 
Conte di B?lcaftro,è il Duca di Montalto, 
Conte di Biccarijè il Duca d'AiroUt t 
Conte di Buccinoiè il Duca di Martina. 
Conte di Borrello^è il Duca di Monteleone - t 
Conte di Boua 3 è TArciuefcouo di Reggio . 
Conte di Caiazzo,de* Roffi. ' "± 

Conte di Campobatftó 11 Principe di Molfetta \ 
Conte diCanofa,è il Principe di Melfi, 
Concedi Capaccio,è ti Ducad'JBuoli* 
Conte di Carifi, Braida. 
Conte di Carinola, è ìlJPrincipe di Stigliano^ 
Conte di Cafalduni, Sarriano. , *\-»u\Ìt}&* s - ■ é 

Conce del CaftcWq dell' Atade.» c jl Principe dciU Rocca del- 
"*ro | *ì Conte 



DI PRINCIPATO CITRA. 67 
df cut fa mentione Vergilio al 7* dell'Eneide , Verfo il fine ouc 

dice , 

Oebale qtiem gtntràfft Ttlon Sebende Nympba , &c. 
Kan voluto altri , cheper Io fuo fertili/limo paele gli fofTe_ » 
irfipolto tal nome dal Greco^cfee vuol dir buona gleba, ò buoa 
boccone. Al prefence vi iono le feguenti famiglie nobili . 



Abinetti 
Carauita 
Cbrij 
Gonidi 
( orcioni 
Cnfpi 
Cri (Tofano 
Roali, d'origine 
• 'Amalfani 



Folgoni 
Giuliani 
Ligori 
Luifi 

Malacarne 

Marcangioni 

Miloni 

-Ivlirtì - 
Monaci 



Nouella 

Orfi 

Paganetta 
Perretta 

Ragbr /tfffig^ 
Ragnni ''-PH 
Ruffi 

Del Sacco 

Di Troiani,& altri. 



D I G R AGNANO. 



V Gragnano dàlie rouine dell'antica Citta di Scabia edifiì 
caco nélPanieiiirsima cofticra d' Amalfi , còme dice Am- 
brogio Leone nella Cronica dt Nola , e benché fia picciola__» 
Tèrra, nondiméno il foo territorio è fertilifsimo, olerà r panni 
chiamati dal fuonrtmcchequmi in gran copia* fi fanno.in 1 que- 
fta Terra, ch'é Regia > s'annolierano quelle famiglie nobili . 
C. d'Engemo. 



Affimi 
Amaci 
Baroni 
Concilij 



Comprato 

Giuliani 
Golani 



Marchtfi 

Marini 

Medici 



Miro 
De Rimini 

Sicardi,& altri. 



DI LETTERE. 



a t 



EVna delle Citta coròprefe nella RepuLl i ca , feu Ducato 
d'Amalfi , & hebbe il primo Vefcouo rtominaro'Scèfanoy 
nelFanno 987» nel qual cempo Manfone Duca di uecta Repu- 

Wica^rocwò, che U Chieia d'Amalfi foffe fatta Mecropoh . 

E a Quella 



MILITIA DEL REGNO 

di Napoli . 

IL Regno di Napoli ha la fua Miltcia perpetua pfrfu<u* 
cuQodia, diuifa in Tedici Compagnie di Caualli d'huo» 
mini d arine, chiamaci Catafratti, cioè cucci armaci, o«e~ 
ro di graue armarura , e cinque Compagnie di Caualli leg- 
gieri* ouer di leggiera armarura . 
Ha di più trenrafei Compagnie ùmilmente di Caualli > datti 
della Sacchetta, di cento Caualli per ciafeuna Compagnia . 
Ha di più altre Compagnie tre d'Albanefi, detti Stradioti, pa- 
rimente di cento Caualli per ciafeuna o^p-i^nia . 
Ha di più la Compagnia di Caualli, detti EfpreM , di numero 
ieflanta . 

Il Viceré del Regno ha cento Caualli d'huomini d'arme^» J 
detti Continui, per la cuftodia della Tua perfona, e cento 
Tedefchi* 

Et oltre alla predetta Caualleria > ha la Tua Fanteria » diuifa in 
cento,e dodici Compagnie di fanti a piedi, detti Battaglio* 
ne i ciafeuna delle quali Compagnie ha ducento e trenta— j 
foldati. 

Ha la Fanteria cSpagnuola dentro Napoli dinouecento fol- 
dati. 

Ha la Fanteria Spagnuola del Regno di quattromila foldati. 
Le tre Caltella di Napoli con la Torre di San Vincenzo hanno 

foldati nouecento e trenta Spagnuoli. 
Le Cartella, e Torri del Regno hanno foldati Spagnuoli mille 

feicento e diece . 
Ha di più trema galee armate ,douc fono quattromila feV 

dati. 

0 

\ 
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Li fidici Capitani di gente d'arme, 

fono 

IL Viceré del Regno, al preferite il Duca d' Alcalà, ha la Tua 
Compagnia di cento Caualli d'Antiguardia . 
11 Gran Coneftabile del Regno , al prefente il Principe Co- 
lonna, ha la Tua Compagnia di K etroguardia d'ottanta Ca- 
ualli, e tutti gli altri feguenti ne haanofeflanta, e fono 
Il Piincipe d'Anellino Caracciolo. 
Il Duca di Zsgirola Colonna. 
Il Principe dtCaferta A # quauiua . 

Il Marchefe del Vafto Aualo . ' ' J 

Il Principe di Bifignano Carafa. r 
Il Principe di Squillace Borgia. vJB 
Jl Principe di Conca Capoa. /• ^r iM 

11 Duca di Bouino (Sheoara . : »J 
Il Principe di Cariari Spinello. 
Il Principe d'ACcoli Lena. 
Il Conte di Seffa Corduba. 

Il Marchefe Maluezzi . -..>*-'* >>t < ^/fì^Ji 

lì Duca di Santo Donato Sanfeuerino • 
Don Diego di Mendozza . 

Li cinque Capitani di Caualli leggeri , dì 
nouanta Caualli per Compagnia* 

IL Marchefe di Pefcara Aualo . 
Il Principe di Montercole Aualo. \ 
Il Duca d'Andria Carafa. 
Il Marchefe di Caftel Vetere Carafa. 
Il Marchefe di Tnuico Loffredo. 



là 
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Conte di Caftiglione, Brancaccio . 

Conte di Caftro,è il primogenico del Dnca ei Ta&rifano% 

Conte di Celano , Piccolomini. 

Conte di Cerreto,è il figlinolo del Marchefe d'Arienzo. 

Contedi Conudianni, Macullo. 

Conte di Confa,è il primogenico del Principe di Venofa» 
Conce di Coruaro, Mareri. 

Conte di Conuerfano,è il primogenico del Duca delle Noc% 

ContcdiFerrezzanó,deCortis. zfttx* 

Conte di Fondi,è il Principe di Stigliano . 

.Contedi Gambatefa, Mendoz^a. 

Conte di Gioia, è il Duca d v Atri. 

ConcediGiouenazzo,èil Principe di Molfetta. 

Conce di Giulianoua,è il Duca d'Atri • 

Conte del Guafto , Tapia. 

Conte di Loreco, Afflitto. 

Conte di Macchiaci Regina. 

Conte di Manupel!o,è il Duca di TagtiacozzoJ 

Contedi Materi, Colonna. 

Conte di Marcorano > è il primogenico del principe di Cafìig 

glione. 

Contedi Melifla,CampicelIo. 
C<fiftdi MLignano,Ferramofca. 
Colte diMefagni,Beltrano. 
Conce di Mola,Vae*. 

Contedi Monc'Agano>è il primogenico del Duca di Bifaccit. 1 
Conce di Monceaperco>è il primogenico del Principe di Moaj» 
temileco . 

Conte di Monceodorifi,è il Marchefe di Pefcara . 
Conce di Moncuoro,è il Principe della Riccia. 
Conte di Muro,è il Principe del Sorbo. 
Conte di Nicaftro 3 è il Principe di Santo Buono. 
Conte di Nicocera,è il Principe di Scilla . 
Conte di Oppido,è il principe di Santo Buono, 
Conte di Pacento, Orfino » 

Conte di Palena 5 è il primogenito del principe di Concai 
Conte di palroerici,de Matcheis, 

(Conce di picitono, Caracciolo . 

. CoJ ^ 
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Il decimo è il Tribunaledell'almo Collegio di Nàpoli , quale 
confitte in vno Vicecancelliero , è quattordici Dottori ordì* 
pari), detti Colleggiati, con la mrifditione ciuile,e crimina- 
le, per quanto tocca a i Dottori di Legge . 

Etànlpetto dei Medici interuiene il medefimo Vicecancel- 
lieroi co i Dottori Medici . 

L'vndecirno è il Tribunale del Cappellano maggiore , il quale 
tiene iurildicione nella Cappella Regia, & 1 Tuoi Cappella- 
ni , e coti anco lopra gli ftudij dal Signor Viceré fono ÌÌ34 
biliti li Conlultori , quali fogliono eflere Miuittri Kegij , 
col voto 1 e configlio de i quali fi giudicano le caute d'elfo 
Tribunale . 

Il duodecimo c il Tribunale del Pronotario , quale tiene iuriP» 
ditione fopra tutti i Notari , e Giudici à contratto del Re- 
gno, Copra de* quali tiene Vifitatore . 

Il decioioterzo è il Tribunale della Regia Zecca , il quale co- 
nofee de i pefi, e mi/ure , e tiene il Tuo Giudice» dal quale_j 
s'appella al Sacro Configlio , e ventiquattro Madri Ratio- 
nali , che fi eleggono dai Signori Viceré, che prò tempore 
vi fono . 

Il decirotquarto è il Tribunale del Ragliyo , detto di San Pao- 

lo,il quale conofee de i danni dati» e caufe muiime » confort 

me i fuoi Priuilegi j,e da quello Tribunale s'appella al fudec- 

to della Regia Zecca. 
Il decimoquinto è il Tribunale dell'Arte della Seta,quale tiene 

il (uo Confultore, leu Giudica, con tre Confoli. 
Ildecimofeflo è il Tribunale dell'Arte della Lana , col Tuo 

Giudice, e Confoli . 
11 deciroofettimo è il Tribunale del Giuflintiero , il quale_* 

conofee delle contralfife » e tiene il Tuo Giudice , Fifcale , e 

Maftrod'atti. 

Il decim'ottauo è il Tribunale del Maftro Portolano con Ia_f 
iurifditione ciuile cpntra quelli, quali occupano il publico » 
tiene il fuo Coafu'tore, feu Giudice, e Maftrod'atti , 

Il deciraonono è il Tribunale del maggior Fundico,feu Re- 
gia Dogana di Napoli, quale s'eftende fopra tutto ti Regao# 
con la iurifditione, che tiene il Regio Doganiero . 

JJvigefimo HI Tribunale delle Meretrici , col fu» Giudice * 
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& AuuocatoFifcale ,e Maftrod'atti. 
Il vigefimoprimo è il Tribunale del Protomedico * la ìurifdi- 
cione del quale sottende fopra tucci iluoi fuddici del Re- 
gno . 

11 vigefimofecondo è la iurifdicióne del Corriero maggiore fi>- 
pra cucci i fuoi Procacci . 

Ec àrifpecto de i Tribunali della Militia. 

IL vigefimoterzo è il Tribunale delle Regie Galere col fuo 
Auditore generale Dottore* il quale conofce delle caufe 
de i !uoi iudditi . 
Il vigefìmoquarcoè il Tribunale dello Scriuano di Ratione , 
quale tiene il bolo di cucci li faldati , che fi fanno con moki 
officiali, e Scriuani. 
11 vigtfimoquinto è il Tribunale del Regio Tcforiero > quale 

anco c iene iurifdicióne fopra i fuoi fudditi . 
11 vigefimofefto è il Tribunale dell'Auditore generale del 
C ampo , quale è Dottore > e tiene iurifditione fopra tucci i 
foldati de l Kegno Spagnuoli , & Italiani ftipendiarij , &o 
fopra quelli dell&noua Militia , volgarmence decci del Bat- 
taglione. 

Il vigifimofettimo è il Tribunale del Terzo degli Spagnooli , 
quale conoice le caufe de gli Spagnuoli di quefta Città di 
Napoli > 

Il vige/ìm'octauo fono i Tribunali de i Regij Caftelli Nouo, 
deirOuo , e di Sant'Eramo , in ciafeheduno de i quali vi è il 
Giud ee, detto l'Auditore. 

Il vige fiftionono è il Tribunale della razza , feu Regia Canal- 

sa . làritia . 

11 trige fimo è la iurifditione della Caccia. ♦ 

Il trigtfìmoprimo la iurifditione del Regio Arfcnale. 

Il rngefimofècondo e la iurifditione del Secretario del Regno 

fopra i luoi fudditi nella kegia Cancellaria . 
11 rugefimoterzo e la iurifditione della Gabella del vinomeli* 

fi regge da i (boi Arreodatori . 

lì trigesimo quarto , c la iurifdieioae della Gabella del 
Gioco % 



I 



TRIBVNA LÌ 

DELLA FEDELISSIMA 

C I T T A D I NAPOLI, 

Così Ecclefìaftici , come Regy\ & altri officy depn^ 
denti dalla Btgia lurifdttione,det quali dtre- 
mo breuemente , e prima comtnctaremo 
da i Tribunali Regy, & altri,come 
di maggior numero . 

L primo Tribunale è quello, che fi chiama il 
Staro, ouero di Guerra, il quale confitte m molti Signori 
, eletti da fua Maeftà Cattolica , co i quali interuengono U 
Signori Regenti della Regia Cancellarla , de 1 quali , e di 
tutto il Regno è capo Sua Eccellenza Viceré del Regno , 
quale alWente è l'illuftriffimo, & Eccellenti/Timo Signor. 
Don Ferdinando de Afan de Riuera , & Enriquez , Duca», 

d'Alcalà. , , rn 

Il fecondo Tribunale è il Confeglio Collaterale.quale confette 
in tre Regenti della Regia Cancellala , due Spagrmoli , oc 
vno Italiano,& vn Secretano de tto del Regno,quale al pre- 
lente gouernano l'Ili. Sig. Regente Carlo Tapia Marche e 
di Belmonte.Decano d'etto Tnbunale, lTfl.Signor Regente 
' D.Gio. Enriquez Marchefe di Campi.e lo Spettabile Signor 
Regente Diego Lopez , & il Secietario è il Signor Angelo 
Bari ile Duca di Caiuano.quale tiene iurilditione lopra i luoi 
lodditi nella Regia Cancellarla . 
Il tei vn Tribunale è il Confeglio di Capoana , per prima detto 
di tanta Chiara,quale confitte in vn Prefidente.quale al pre- 

fente è lo Spettabile D. Pietro Giordano Orlino, e ventidue 
Cónfiglieri.quali reggono giuftitia in quattro Rote in quae- 

. ftanze,& in ogn'una d'elle Rote vi è il capo, & : a! prelea 
tt nella prima vi e l'Ili. Sifr Felice di Gennaro Marchefe di 

v -, ■ r R 4 Sa» 



t. 



TRIBVNALI 

San Mafsimo , nella feconda il Sig. Ferrante Branda Caua- 
Uero del Seggio di Capoana, nella terza il Sig.Pietro Amo- 
nio Carauira , e nella quarta il Sig. Gio. Francefco Sanfel ice 
Cauahero del Sergio di Montagna , e due d'elsi Signori 
Configlieri ordinariamente reggono giultitia nella Vicaria 
Criminale. 

Il quarto è il Tribunale della Regia Camera della Summarla , 
quale conGfte in vn I uogotenente capo a efla , & al prefen- 
tc ,« rilluft. Signor Don Berardino Montaluo Marchefe di 
Sa q Giuliano ,c fei Prefidenti Dottori, tre Italiani, e tre 
Spagnuoli , e tre Prefidenti detti Idioti) li quali Cogliono 
eflere due Italiani , & vno Spagnuolo , e tiene il Tuo Au Lo- 
cato , e Procuraxor Fifcale* e Secretano, con ventiquattro 
Rationali . 

H quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria Ciuile,e Cri- 
minalcnella quale vi è il Regéte detto di Vicaria per capo, 
quale al prefente c Pili. Sig. D. Monto di Cardine Pacecco, 
efidiuide in fei Giudici Ciuili , quali confiftono in du^» 
Rote in due fianze,e fei altri Criminali, quali anco fogliono 
effere otto , e più , fecondo la volontà delli Signori Viceré 
del Regno,che prò tempore gouernano,e la Vicaria Crimi- 
naie tiene anco l'Auuocato , e Procuratore Fifcale, col Per* 
cettore , che attende ad efigere li prouenti della Ciuile , c 
Criminale. 

Il fello é ili ribunale del grande Ammirante,communemente 
detto lo Smiragliato , quale fi regge dal Giudice eletto dal 

f rande Ammirante, e nelle caufe Criminali interuiene-i 
Auuocato Fifcale della Vicaria . 
II fettimo Tribunale c quello di San Lorenzo , che fi regge da 
gli Rietri, che gouemano quefta Fedelifsima Città , li quali 
iogliono commettere le caufe alli loro Confultori Dottori i 
chele decidano. 
1/ottauo è quello d*lle Piazze , attefo li Caualieri cinque , ò 
fei, che goucroauo, ronofeono le differenze, che nafeono fra 
Caualieri, doue però non vi è effufione di (angue . 
Il nono delPifteffa Citrà è quello de i Conti , communemencc 
detto della Reuifione, e quello dell* Mattonata^ell'acqua* 
t forcificauone . 



DI PRINCIPATO CITRA. 1 77- 
Vcfc. di Minori, il Dottor Roberto Romano Auditor Genera- 
le del Doca d'Amalfi . Il Dottor Antonio Fontanella Auuoca- 
to Fifcaleper S. M. nella Prouincia di Principato Vltra_#* 
Il Dottor Profpero Fontanella Regio Auditore in diuerfe Pro- 
uincie del Regno . il Dottor Giulio Celare Fontanella Giudi- 
ce della Corte del Grand' Ammirante, e Loo^otenente di Don 
Lopez de Gufman Vifitatore per 5. M. in quefto Regno . 
Gio. Camillo, Tiberio, e Vefpafiano Fontanella Dottori in 
Legge famofifsimi, e di molto merito. Il Dottor Gio. Geroni- 
mo Romano Auditor Generale de gli Rati de*Principì di Melfi, 
e Duca d* Atri. Il Dottor Octauio Attagliano princtpalifsimo , 
e famo/ìisimo Auuocato di Napoli, di molto valore, e merito . 
Vi è la famiglia Palumbo , la quale hi prodotto huomini nobi- 
li , e di conto. In quella Terra , che è Regia» fono te feguenti 
famiglie nobili . C.d'Engeuio • 

Fontanella di Vefpafiano • 
Lanari « 

Luciani d' Afcanio, di Fabrttio, di Tomafantonio, di Pietro» di 

GiangeIo,e di Girolamo • 
Mara&ta di Martino, e di Giangiacomo . 
Palumbi d'Antonio, di Ludòuicojd' A(canio,c di Giantomafo» 

e di Francefco • 
Romani di Marcantonio, e di Giangeronimo. 
Santelia d'Oratio,e di Giofeppe, amendue Dottori di Leggìi 
Sparani . 

Vitagliani jd'Ottauio, di Oiananton», e di Mauritio . 
Di Viuo di Gianangelo, e di Berardo, & altri • 




• 



della citta di napoli* atf» 

Il trigcfimoquinco è la iurilìdicione del conibli, degli Ore- 
fici, ou^ro Argentieri-*.. ^ rncLl- c~rr. ?«< 

Il trigefimofefto è la iurifditione della Giudeca co i quattro 
Confoli, quale tiene per Giudice delegato vn Configiiero. 

U.trigefimofemmo è le iurifdirioni dei confai^ delle Nasoni 
foiaftiere, cocne Venetiam,Gcnoefi, Fiorentini, kagufei, Se 
velcri. j: ^^M^ 1 

£t à rifpetco de i Tribunali Ecclefiafiici fi dice , che * 
ve ne fono molti > ve intra . 

E~ Prima vi è ^Tribunale ordinario dell' Arcfuefcouato i 
Chie'fa maggiore di quefta FedelifDma Città ,.alla quale 
alpreicnce preiede con lemma lode di (antica 1 Hluftrifsi«f 
)mo,c Reuerendiisimo Monfignor Cardinale Francefcò 
Bjuoncompagno, quale tiene il iuo Reuere udite, l'icariocon 
l'Auuocato,e Procurator Fifcale,e Maftro d'atti, e Sci mani. 
Secondo, vi fono anco due Tribunali della Sarrtiffima inquifi- 
tione, feu del Santo Officio,vno per la Città di Napoli, che 
rifiede nell'ifteiTo Arciuefcouatoi e l'altro per tutto il Re- 
gno, che ftà fuor la porta di San Gennaro , e per capo vi ri- 
iieae al preferite riliuftnfsimo , e Reucjcndilsimq Monfig. 
Giacinto Petronio Romano Vefcouo di Molfetta, confuoi 
Congiudici, Confultori, Fifcale, e Maftro d'atti . 
Terzo , vi è il Tribunale deirilluftrifsicgo »e Reuercrjdifsimo 
Monfig Nuntio,alprefenteMonfig. AtéfTandro Bichi Senefe, 
Vefcouo dell'Itola, quale tiene i iuot Auditori, Auuocato, c 
Procuratore Filcali , eoa Maftro dfa^Q^fffuapi . - ? 
Quarto , vi è il Tribunale della Reuerenda Fabrica di Saruj 
Pietro, quale s'eftende (opra tutto il Regno , e conoice del- 
le caufe^de-i legati pi) , e tiene anco i luci Giudici delle — ^ 
prime,feconde,e terze càùfe, quali foric?Minifiri Regij, che 
s'eleggono da i Signori Viceré del Regno, che prò tempore 
fono, col fuo Secretarlo , Fifcali, Maftro d'atri, e Scriuani . 
Quinto , vi è il Tribunale di San Giouanni Gierofolimitano » 
detto del ! t Caualieri di Malta , quale anco tiene il fuo Giu- 
dice, col frfule, e Maliro d'atti 5 
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tfù TRIBVNAIJ DELLA CITTA DI NAP. 

B così anco vi fono molte iurifcttcioni fopra molte 

Ch'iefe efenti . 

Cioè nella Venerabile Chiefa di Santa Maria dell'Inooro- 
nata , nella quale il Rcuerendo Priore del Conuento di 
San Martirio tiene la iurrditrone trinile , e criminale fopra-, 
i Preti, che vi feruono. 
Vi è anco la Venerabile Chiefa di Sant'Antonio flmilmente 

efente della iurifditiòne ordinaria dell' Arciuefcouato . 
Vi è anco U inridiitione della Venerabile Chiefa di San Già. 
corno de gli Spagnuoli, i Preti della qual Chiefa fono lucidi- 
ti al Cappellano maggiore . 
Di tutti quefii Tribunali il Dottor Gio. Domenico TaiTom , 
Auuocato Primario rie hà fentto vn groflò trattato con ia_» 
\ox origine , pòteita , e ìundicioni , che ben predo fi fpera 
veder in lucevi • 
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Della Città di Napoli. 

•Illuftriflima, Anncha , &Real Città di Napoli capo 
del R^gno, fiede felicemente nel mezo dell'Italia^ 
nella regione 5 ouer prouincia,che Campagna Felice 

da gli antichi Scrittori vien detta > 8c hora Terra di 

lauo o dai canopi LeborinijChe qui fono : Ella è fituata à gui- 
fa d' vn belliflìroo Teatro alla riua del mare Mediterraneo alla 
radice d'am~mitimi colli , detc'anticamente Partcnope , da_t 
Parrt nope fua Fondacrice>non >irena,com*alcuni han fabulato» 
ma fibv ne donna <auia,e generofa figliuola di Eumelo Re di 
Fera città ideila Theflaglia, che vi conduffe la prima colonia»., 
redi ficata poi da Cumani , e Calcdcfi , i quali vfein ( fecondo 
5traboNe)da)ri(ola di Euboa,hor detta di Negroponte, venne- 
ro>& edificarono la Città di C urna, indi confìderatarameniti 

dei fico di Parunopcja rinfittì ono chiamandola Napelli 

a che 
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che con la voce Greca nuoua città lignifica . 

Sé ben'altri han creduto , e detto, ch'effa Città fia ftata edi- 
ficata da Rod ani,altri da Falaride Re di Sicilia^ per quel chg_j 
fcriue Li cofrone, dicendo: 

Vnarn quìàem Pbalari arx cxpulfam 
Glanisq\ terram bume&ans ex api et. 

ter le quali parole il Tuo interprete Ifacio Tzetze foggtange* 
che Napoli fu fortezza di Falaride Tiranno di Sicilia , il cht-^ 
può ftare, ma non per quefto fi ha da credere ch'egli fuffe flato 
il Foodacore,benche l'ifteflo interprete dica (fecondo Stefano 
de Vrbibus ) che iui fuffe nome d'vn'altro luogo qui appreso 
così detto. Però Natale Comitonel libro delle Metheolo- 
<e al cap.de Sirenjbus fcriue,che Falaride Tiranno di Sicilia-* 
mrtau ò, effcndo per le guerre quali rouinata > e che per 
tal caufa fi chiamò Napoli) cioè nuoua città, come di fopra. 
Dibdoro Siculo , & Oppiano fcriuono, che fu edificata-* 
da Ercole, e che da lui Napoli fu detta, e ciò fi può crede- 
re in quanto à luoghi che fono nella città , che infino ad hog- 
gWi ne ritengono il nome,c©rne la ftrada d'Ercole dietro la_* 
Chiefa di S. t\ goftino,ou'anco vi è la cappella detta di S. Maria 
ad Erco!?. Vi è anco il luogo detto Echia>che vog!iano,chej 
cofi fia detto,per hauerui Ercole ( fe non è fabola )pafcolato i 
boui, che colie à Girione paffando di Spagna in Italia , oue ha- 
uendo nel Latto fu pe rato Cacco huomo maluaggio » e molto 
potente, e liberato quel lur>go dal fuo dominio, vagando per le 
marine di quella regione di Campagna, com'anco nelLatio 
fatto hauea ne* luoghi oue Roma fu edificata,lafciò di (e molte 
perpetue memorie : Eperò s'hà da credere che ifudctti>& al- 
tri l'haueffero in diuerfi tempi ingrandita folamente, ma cht— * 
Partenope fu la prima fua fondatrice, del che ce ne rende pie- 
na teftimonianza l'antico fuo fepolcro erettogli da' fuoi habica 
tori , ma in qual parte non faprei certo dire ; però il Fontano 
fcriue , che fu collocato fui colle , e proprio oel capo del feno 
del mare in quella parte che rifguarda ^orrentoi& il Falco an- 
cora dice eifcic ilaco polio nell'alto di S.Gio, Maggiore : Le 

parole 
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pàroìc del Peritano Tono quelle : Nam , & Adrianus Auguftui 
templum in tumulo proximè portam,qu5 ad mare ferebat qui 
locus hodie quoque Porcus dteieur» aediflcauit mire amplitudi- 
his» id poftea collapfum ob infequétibus eri Priocipibus inliau- 
ratum. Per lo che fi fa chiaro» che l'Imperad. Adriano edifi- 
cò il ìempiooue ftauailfudettofepolcrodi Partenopei qual 
fu poi dainmp.Coftantino> & Coitan*aiua figliola facto con- 
facrare da S.Silueftro Papa al Santo Precurfor di Chrifto Gio* 
Battifia>& à S. Lucia Verginee Martire con ampliarlo più grà- 
de di quella forma c'hoggi fi vede. 

| Conuengono tutri gli Scrittori^cne fia città ancichiffìma>e_* 
che (la fiata famofa auantt Ròma^orendo tra le più ìlluftri eie 
tà Greche in Iralia, per la filofofia Pitagorica * di modo chc_* 
quando l'Imperio Romano era in fiore , e che andaua loglio* 
cando la Campagna fu ella r iceuuta nel numero delle citta li- 
bere* e confederate de'Romani ; & erTendo dopo le cofe della 
Republica mal concie per la guerra Cartaginele,non folo (co* 
me fcriueT.Liuio) rimale collante nell'amicitia con Romani, 
ma volle prefentare con atto di liberalità al Senato Romano 
quaranta tazze d'oro di gran pefo . Per lo che Napoli per la_» 
iua continua fedeltà fu Tempre honorata , e (limata tra le citta 
libere,e confederate d'italia,tanto nel tempo de'Confoli,quà- 
to lotto gli Imperadori . Ma ellendo mancata la pofTanza al- 
l'Imperio Romano, fu foggiogata da Goti , e poi da Bellifario 
Capitano di Giuftiniano Imp. (comeferiue Procopio) & ha- 
uendo poi i Longobardi occupata la maggior parte del Regno 
fi fè Re di elTa Giouanni Campfino Conftantinopolirano infi- 
gnorendofi di quella parte di campagna, che à Longobardi no 
era foggetta(eflendo morto Foca lmp.)che fu l'anno di Crifto 
6 ii. e creato Eraclio Imp.tleuterio Eltarco rvc£ife,e ritornò 
Napoli à deuotione dell'Imperio (come vuole il Colennucio) 
& così rimafe infino che parlarono i Saraceni d'Africa nell'i ca- 
lia Panno 819. i quali hauendo ottenuto tutto il paefe d'Italia 
quale da Gaeta à Riggio di Calabria parimente eiTa città \lj> 
venne fotto il lor dominio, & cofi fu da loro tenuta opprelia^ 
da $ o.anni infino à tempi di Giouanni X.Pontcfìce Romano, il 
quale con l'aiuto d'Alberico Marchefe di Tofcana li cacciò da 
i confini de' Romani, e fluitandogli infino al Gari gitano fece 

a a eoa 
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con loro vna gran baccagliale gli vinte s di modo che lardando 
i Saraceni, l'altre cofe fi riduflero al monte Gargano, & quiui 
fi forcificarono(come fcriueno il Biondo,il Platinaci Sabellico 
& il Colennucio)benche fuile poi trauagliata da Greci, & da_j 
Saraceni infino alla venuta di Norrnandi nell'lralia , da quali 
furono cacciatte da lorofignoreggiatasdal cui dominio pafsò 
alla cala di Sueuia per conto della Regina Cofianza vnica he- 
rede , indi hauendo Carlo d' Aogiò vccifo Manfredi , & vinto 
Corradino ne venne lòtto Francefi , dopo « 80 anni peruennc 
ad Aragon^fi,indi à Spjtgnuoli, hauendo Ferdinando Rè Catto- 
lico per mezo del gran Capitano cacciatici Francefi che conte» 
neano la fucceflione del Regno, & vltimamente peruenne à gli 
Anftriaci per conto di Giouanna terzagenita del Re Cattoli. 
Co,e madre di Carlo Qjinto Imp- hor fi ripofa fotto l'ombr*_» 
del Cattolico Re di Spagna Felippo Quarto d'Aurina con sì 
ben popolata, chi non cede ad alcun'altra città, che in , aaan- 
zando in nobiltà, & amenità di (ito ogn'altradel mondo; onde 
Silio Italico,; 

Nunc mollesvrbirìtusjatquehofpita Mttfìt 
Oda ex exemptum curtsgraMtoribus auum . 

E peròhan finto i Poetiche Partenope foflTe Sirena, per la_i 
bellezea,e vaghezza del fito, per l'amenità dell'aria», per la_i 
commodità del mare,per la frefchezia dell'acqucper la copia 
de'frutti.e di tutto queilo che i'humana natura può defidera» 
re; e non per altro il Fontano và anch' egli alludendo al canto 
delle Sirene , eccetto che per le delitte di quefta città , Se allo 
ftudio delle buone lettere , & frequenza di quelli che in ogni 
tempo han fiomo,e che fi orifeono in elTa,come fi fa chiaro dal 
fudetto Silio Italico,da Horatio,Statio Papinio,& Claudiano 
Poeti famofi, & anco da Annio Seneca Filofofo , c mole* altri, 
che vi dimorarono per attendere alti (ludi; delle letcerejolcre 
a Vergilio il qual viile lungo tempo in Napoli , & vi compofe 
la fua dotta opera della Georgica, e Boccolica , & morendo ì 
Irindifi volle che'l fuo corpo fuffefepolto in Napoli , come al 
&9 luogo fi dirà • Et venendo al tempo .d'hoggi oue fi vederi 
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Vna città come Napoli,così dotata di pemiffimi Theologi,ec* 
celienti Dottori, rari Filofofi, perfctciifimi Medici , eccellenti 
Oratori,aftuti Auocati,eccellentiffimiPoeti,e Mufict,tanto ne 
gli (frumenti, quanto nella voce , così chiari ,e fingulan huo- 
mini nelle belle lettere,» vniuerfal dottrinai quali,e nell anti 
ca, e nella moderna età hanno fempre illulirato il mondo>& m 
quefti tempi fiorite V Accademia de gli Ociofi. 

Danno non poco ornamento alla città le ricche , e regale_> 
corti di rami Prencipi.Duchi Marchi :fi, Conti, & altri Signori, 
la moltitudine di belline generofi cauallijlc razze di tanti,e di- 
ucrfi fceltiffimi portan i,chenonè quafi barone, che non bib- 
bia la Tua. s , _ 

In qual parte fi vede vna nobiltà cofi fee! ta, e celebre di Ca- 
ualieri,e Baroni,de quali alcuni fono di Seggio,& altri fuor di 
Seggi ? chi potrà narrare à balhnza la gloucncù efperta,& at- 
ta nell'arte della guei ra,8c nel combattere co(ì valorofi ? e nel- 
la pace cofi prudenti, e ia^gi ? & anco nell'arte del caualcare 
coli eccellenti, che fin dalla Francia, e dalle più remote pam 
del mondo vi concorreno ad impararla ? Qual citta fi può ve- 
ramente gloriar di hauer vn popolo cofi numerolò, e amie di 
perfone cofi fcelte.che viueno quafi al par di nobili , e fenza.* 
dubio fi deueno preferire à nobili di molte città del Regno, di 
Mercatanti fimilmente,& Artefici in cosi gran copia,che da-*, 
o^ni parte vi concorrono ad habitarui . . . r 

Non fono da tacere i belli , e deletteuolì giardini , che fono 
per dentro la città ornati di varie architetture eccellentemente 
comporti per recreatione, & tranquillità de gli habitatori,cofa 
rnarauigliofa in vero,poiche fenza vfeir fuor della citta fi gode 
vna continua verdurai primauera cofi d'inuernojcome di Ita- 
tejoltre à gli altroché fono fuori della città,de quali fi fari par 
ticolar mentione à i loro luoghi. 

Che diremo delle belle 3 e dritte ftrade dilla città c han pre- 
fo il nome cofi dalle famiglie che vi hanno habitato,c dalli ar* 
tifti che al prefente vi habitano,come da i foraftieri, che di té- 
po in tempo vi vennero ad habitare; oltre di quelle fnc* da-» 
diuerfi Signori Viceré del Regno infino alla riua del mare,del • 
le quali fcriue à lungo il Sig.Francefco de Petris nclHitona dei 
la Nobiltà di NapoJi,cAe bea collo fi /pera vederfi in luce . 



6 DISCORSO INTORNO 

Segue poi alle ftrade il Mercato potto in vn'ampliflima par- 
tè della citeà,che in tutt'italia non vi è il fimile . Fu fatto que- 
fio lungo da Carlo primo Re di Napoli, oue due volte la fetti- 
mana vi fi fa il mercato, cioè il Lunedì» e 1 Venerdì, doue con- 
correno gran numero di perione per l'abbondanza delle rob- 
be,che vi fono portate à vendere sì da huominf , come da don- 
ne de i Cafali che fopo intorno la città. Quiui fu per ordina 
del detto Re Carlo tagliata la tefta à Corradino . La caufa di 
tal fatto fu ché partito erto Corradino Sueuo di Germania;ven 
ne con grand'efercito alla conquida del Regno di' Napo'i , che 
per rifpetto del padre,e deil'auo diceua appartenerfegli,-alla_t 
cui venuta Carlo fe gli oppoie col fuo efercito nel piano di Pa- 
tema in Abbruzzo^doue à 14. d'Agofto del 1 268. dopo vn lun- 
go^ crudo fatto d'armi ne reftò finalmente Carlo vincitore: \ì 
pouero Corradino fe fuggì dalla battaglia traueflito da co* 
tadmo infieme col Ducad'Auftria , e dopo hauer molto errato 
fi conduffc ad Aftura in piaggia Romana , oqe col dare vn fuo 
anello di grotta valuta ad vn prfeatore , che ne compra/Te rob- 
bejda mangiare per condurfi per barca ài liti di Siena ; fq 
cohofciuto,e fatto prigione da Gio.Frangipane Signor di quel 
luogo. La fama di quefta prefa andò velociflima al Re Carlo, 
il quale con miraci celerità cinfe Aftura per mare, e per terra 
co eenti d'arme,e turto per ferbar ( come vogliano) l'honor al 
fudetto Frangipane, ò pur per l'auidità di hauerlo.prefto nelle 
manijcome già l'hebbe > e dopo hauerlì tenuto vn'anno carce- 
rati ne fè fare finalmente proceffò,& à x 4 .di Agofto del r 269. 
- in detto luogo fu difìefo vn drappo di velluto cremefino* per 
tnoftrar il gran fpettacolo,e quiui fu menato Corradino.il Du 
ca d'Auftria,& il Conte Girardo da Pifa che fu Capitano de_> 
Tofcani nella battagliai vn Caualier Todefco, purprefoia^ 
battaglia con altri Signori, fuor che D. Henrico di Cartiglia^ 
il qual fu da Carlo condannato à carcere perpetue per hauer 
dato fede all'Abbatcche lo prefe di non farne vendetta di sa- 
gue. Il primo à cui fu recifo il capo fu il Duòa d'Auftria,che_t 
hauea nome Federico, della linea de i Conti di Asburghjil ca- 
^ po tronco nell'eftiaguere il calor vitale due volte chiamò il no 
Kcfot - mc r Beatl( f ima Vergine, che fu (come vogliono) da tutti 
Kqoc wefoj e Corradino più ceoero,& afflitto delle fpagure del 
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mifero Duca, che delle fue, con grandi ffime lacrime, e dolore 
prefe quel capo, e lo bafeiò più volte teneramente^ fe lo ftrin- 
fc al petto piangendo amaramente l'iniquità della d fauenoira 
dando la colpa à le medefìmo ch'era flato cagione della fua_» 
morte,togliendolo alla Tua infelice madre, e ridottolo à sì rea 
forte, poi humilmente riponendolo , chinò gli occhi à terra-» 
grauandoli di reftar più viuo fi polè in genocchioni leuando le 
mani al cielo,diroandò perdono al grande Iddio & in quell'in 
(tante l'efecutore della cruda fentenza gli tagliò in vn tratto la 
tefla,il limile fu fatto al Conte Girardo, &àquefto minifiro 
vn'altro che ftaua apparecchiato con vn pugnale gli pafsò Ia_» 
gola acciò non fi porcile vantare di hauer Ipenr i di vira tali no 
biliffimi perfonaggi; gli altri furono appiccati & i corpi tron- 
chi fterono su la terra, nè hebbe ardire alcuno di toccarli fin_* 
che Carlo non comandò che fufiero fepolti , & fatto fu' l»r,c- 
defimo luogo vna caua iui furono porti , à i quali fe ben man- 
carono le debite efeqxiie,& il fepolcro in luogo facro,pur non- 
dimeno vn fpirito di pietà compatendo il mifero cafo di Cor- 
radmo vi pofe quefto dittico in vece d'epitaffio. 

ABuris vngue Leo Pullum rapiens A qui Unum 
Hic deplumauit acepbalumq\ dedit. 

cioè* 

Con lunghi e de ìt A fior prefe il Leone 
VnAqutlinOyborfenza le fue piume 
E fenza il capo in quefto luogoil pone . 

L'Imperatrice Margarita madre dell'infelice Corr3dino,par 
titafi d'Alemagna con gran tefori per venire in Nap.à redimere 
il figlio dalle man di Carlo, e credendoti trouarlo vinohebbe 
nuoua per il viaggio che già era ftaco morto,* pur come pietofa 
madre volfe venire ad honorare il figliuolo almen d'vn nobile 
fepolcro^egionta in Napoli con vna naue tutta coperta di ne- 
ro. Fh riceuuta dall' Arciueicouo Ayglerio , il quale non fc re- 
ftar opra indieteo da farfi per confolarla della fuameftitia , & 

(affaci alcuni giorni (i pregare il Re fiiffe rimafto contento 
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che ella potefs'ergere al figliuolo vn icpccro alto due canne 
fopra terra nel luogo oue fu morto * il Ktfèponere la diman- 
da in coofclfa,e per vlcimo fu rifp©iio*, e conclulo, che in muri 
modo hauefle ciò promefTo, perche far a flato vn fti^olo gran- 
de à gli animi altieri de , Tedefdii,che fi iaj ebbono accefi di vo 
lontà di ricuperarne il dominio del Regno, cV vendicare la_> 
morte di quello. Ma perconfolar la madre,fufle leuaco il cor. 
po di Corradino dal luopo oue flaua fepolto e fi trasfenffe foe 
to l'aitar maggiore di S. Maria del Carmine, e cofì fu eleguitu* 
donando la detta Imperatrice per l'ampliatione di quella.» 
Chiefa tutta auella sòma d'oro c'haùea portata j> lo ricatto del 
figliuolo i e dalJ'hora in poi cominciò ad eflaltat e»e frequenta- 
re,^ modo tale,che con qucflo,& altrecarir de Napoiiram fi 
vede al prefentc vna famofil7ima,e compir Chitia con fotfitto 
d'oro.econvn bel!o,egran Monafterio tutto ornato di vagbif- 
fime,e belli/Urne pitture, eflendo prima vna picciola Cappella, 
onde i Fiati per quella liberalità ogni dì cele brano'mefle per 
l'anima di Corradino, e di Margarita fua madre. 

Non tralafciarò di dire i gran fauori,e le gratie,che quefta_> 
facrolanta, e gran Madre di Dio del Ormine giornalmente 
concede à fuoi deuot^che perciò vengono cantati con molta 
diuocione i diu/ni offici;, e le lue fanrilfìme lodi da 1 Frati ì qua 
li attendono al numero di cento feflanta. 

FONTANE DELLA CITJA . 

APporta grand'vtile,e decoro alla otta la buona *efrefcha 
acqua,che venendcxdalla Volh per fotten anei meati ica- 
turifee in tante belle,& artificiofe fontane cofi publiche , come 
priuate. Lepubliche fi crouano per tutti i luoghi principali 
della citta compartite. La piazza dell'Olmo hi laluaconsì 
bella, e commoda,nel cui mezo è vn monte con quattro fpelun 
che,ndle quali fi veggono quattro belliifime fìatue .giacenti; 
vn'è di Venercil'alrra diCupido.la terza d'Apollo, la quarta è 
IV abbondanza; che in vero apportano vaghiifima vifta a cht le 
mira, poiché vengano tutte bagnate dalla gran copia dell'ac- 
qua che calca dal lupetto monre,e ciafeheduna di ef?e,tiene va 
vaio che velia acquicoli altre itacue d*huomini,e dónc marine 
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che dalle loro tocche featurifeono acqua che fanno vn comma 
do be re : Non meno vaga, che bella, è anco quella pofta nella 
piazza delia sellarla nel mezo della qual e vna gran cazza po* 
ila in aito con la ftacua d' Atlante, che foftiene il mondo (Iella- 
to sii le Ipallf con Pinfegne dell'lmp Carlo V.cheda molti rà- . 
polli filila abbondanza d'acqua;intorno poi fi veggono tre Ra- 
me di vecchi Satin di tàtaviuacita che paion ballar nell'acqua» 
e ciafcun dt 'quali foftiene il Tuo vafo in collo che vers' acqua » 
vi fono anco tre Delfini che per la bocca mandan fuori Tacqui 
con molca vaghezza. Nella mede/ima contrada n'è vn'altra la 
quale per Icatunr l'acqua dalla cella di Medufa con i crini fer* 
p( nnni,e d?ctta delh Serpi. Al muro dcllaChk&di S. C3tari- 
na Spina Corona in la piazza di Poi tancua è l'altra, sù la qua- 
le è pollo vn monte che par buttar fuoco dalla fua cima, & di 
fopra vi è vna Sirena di bellilfima fcolcura, che dalle manamel 
le itilla acqua, con vn motto che dice, 

Dum Vtfuuy Syretn incendia mulcet . 
V o'altra pur commoda,e bella èntlla Brada della Loggia pef 
antico de'Genouefi con vna taiza nel meio,che da vn tufo fca- 
turiice abbondanza d'acqua,che da tre mafearoni cafea nel fon- 
te : intorno fono tre Naiadi , ò Cirene di belliffima fcoltura— *» 
che buttano acqua per bocca ne* rr ccttacoli . Affai bella,ma_» 
fchietta è quella pofta nel Seggio di / orto. Vn'altra ne è iui ap- 
prcflo,che per Icacurir acqua da vn corro cannone di bronzo i 
detta di mezocannonc corr moda à tutta quella contrada-*. ( 
Prc iTo il balco del Regio palazzo ouehabitanoi Viceré di que 
fto Regno,vi è vn'altra belliffima fontana di marmi > e ftatue di 
fCcclUntiifima fcoltura,ch'à di fopra vnomamento marmorea 
2 modo d'arco trionfale,con vn picciolo , & ameno giardino 
conmoire forte di piante , e fra l'altre d'aranci , nel mezo de f 
quali fono cannelle di piombo collocate con arce* & all'incori* 
tro poi fuor la ftrada publica v'e vn'altra non meno bella , che 
vaghilfima, ornata finalmente de marmile ftatue di ranffima-j 
fcoltura,che nuouamente fa fare D. Antonio Aluarez di Toledo 
Duca d'Alba Viceré per la nuoua acqua Molto bella,& vaga è 
quella anco pofta nella fpiaggia di S.Lucia del mare per Icatu- 
rire l'acqua con artificio da molte belle ftatue, che vi fono. Vrj 
altra pur vaga , e bella fe ne rùroua più olerc predo il Placa* 

mon$ <s 2 flfl 
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mone commoda à cucta quella còtrada mantima Quiui il Pia 
tamone fegretario d'Alfonfo l.hebbe belhffime h .bitationì, c 
Giardini, e però aIcuni,come appreffo diremo, tégono, che da 
lui haueffe prefo nome il fudetto luogo del Placamone . Più su 
nel muro del giardino di S.Maria di Piedigrotta è l'altra mol 
to còmoda al publico. Belliflìma è in vero quella del Molo grà 
de fatta già per commodica delle galere,e delle naui> la qual'è 
in otto angoli, ne'quattro minori fono canti Delfìni di mtzo re- 
lieuoche buttan'acqua; e ne'.quattro maggiori vi ionoitatue 
dib*lliflima Icolcura , che dall' vrne che tengono fra le gambe 
verfano gran copia d'acqua,che rapprefencano(come voglio- 
no)! quattro fiumi maggiori del mondo,cioè Gange, Ti^rc— > f 
Nilo,& Eufrate. Preffo la port* del Regio Arfenafe e l'alcra_# 
pur commoda a' Marinari , & a'viandanti . Nel Molo piccolo 
doue fj dice lo Mandracchio,n'è vn'alcra non folo commoda^ 
à ratta que'la contrada, ma à marinari ancora. Caminando più 
olere fi ritroua l'altra , che per fcaturir l'acqua da tre parte di 
effaèdetcadirreCandoli. Preffo la porta della Marina del 
vino è l'altra molto commoda al publico Seguitando poi oltre 
lido del mare fi troua l'altra commoda a* barcaroli>& a patta g 
gieri . Nella contrada della Conciaria è porta l'alerà commo- 
da al publico,& all'arte de'Coirari. Vicino Ja porta vecchia.* 
della città al Mercato,n'è vn'altra affai commoda a' Cittadini, 
& a'foraft ieri, che il Lunedi, e'1 Vcnardì vengono à vendere le 
loro cole, e fèrue anco per abbeuerarui i loro animali. Nell'al- 
tro capo deiriflefTo Mercato preffo le botteghe di S. bligioc 
l'altra pur commoda all'ifteffì. Nel largo dell'Orto del Con- 
te e porta vn'altra fontana commoda a tutta quella contrada—i. 
Quefto luogo è co/i nominato per efferui ftato vn tépo 1 1 giar- 
dino del Conte di Maddaloni . Preffo la Chiefa della Santiffi- 
ma Annunciata in la rtrada publica è vn'altra gran fontana in_» 
tanta copia d'acqua,che pare vn fiume , e detta dal volgo la__* 
Scapillata,per ftarui nel raezo vn belli (fimo vaio di marmo ne- 
ro il quale f caturìfce acqua in grand'abbondanza a guila d'vna 
donna (capillata,che fi vaghiffima vifta. Caminando più oltre 
preffo la porta di Capuana è vn* altra commoda fontana detta 
Formello,nome (come di fopra) che deriua dal formale; e tan- 
to nella fudetta,quanto in quefta di continuo vi fi veggono dò* 

ne che lauaqo panni . Celliiiinja è aaco quella alianti la Regi* 
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Doana,con vn'alcra -uanti il largo del C alleilo molto com- 
moda al pqbliro • Vi fonopoiquelje de particolari, eoo-* 
ne'cortili,e giardini delle Chiefe,coroe nelle, cafe,e giardini de 
fignori>e ne'tondichiie cafedi' cittadini ancora : Impcròche^ 
molti l'hanno in mezo di detti cortili in gmia che ri ce uo no Fac 
que in vna fernetta Conca, ò 1 azza marmorea . Meri la fanno 
Icaturire dal muro , e con artificio calcare per fcabrofi tufi di 
conchiglie. Altri per mezo di vn cilicio fa fcoglio ornato di 
minute htrk ree fanno calcare vaghi ru-celli in vna pila di mar 
moi Altri la f^nno montare d« terra alta nell'acre^ la qual poi 
vaghamente nella cima in goccie tonde come tate perle fi lpe$ 
1* cadendo giù nel medefimo vafo , come quella del Seggio di 
Porto,e quelle de'Monafterij di S.Pietro ad Ara, e del Carmi- 
ne,& anco nel cortile della cala, e giardino di S. Maria dello 
Reto, oltre di quella in la fìrada publica auanti detta Chiela, 
Altri la fanno Icaturire da vna Ipelonchetra di conchiglie ma- 
rine,ò di dmerfe forme di ftatuc formate di medefime conchi- 
glie,come nella cafa di quei d'Alelfandro,e de i Piatti nell'iftef 
la regione del Seggio di Porto. Altri da vafcelli>ò naui di mar* 
mi,come nella cala di Gattoli à Porta noua. Altri per partico» 
lari commodi la ranno falire con mirabile artificio > come nel 
Conuento di S.Piecro Martire,molto comoda à quei Frati per 
bere frelco Pettate . Altri ne' luoghi locccrranei in fonti , e pet 
fchiere con farne diuerfi giuochi , per antico chiamati fguaz- 
jraton j per pafiàre il tempo caldo con lieta villa, e foaue mor- 
morio delPacque,come nella cala de Marzati prelTo SGiouao, 
ni Maggiore in quella de Capani al Pendino di S.Barbaraiin^ 
quella de i Gennan,& anco in quella di Pifcicelli nella regio, 
ne di Capuana. 

Sonoui poi ( oltre alle vaghiffime fontane del giardino di 
Poggio Reale,e quelle del Marciale di Vico, de quali fi ragio- 
nari à i loro luoghi) quelle anco del giardino di D. Pietro di 
Toledo fuor la-porta della fpiaggia le quali fono molto vaghe, 
e belle cou artificiofi giochi d'acqua in tanta abbondanza, che 
di efle viene formata vna fontana nella flrada publica . ki di- 
nerfi altri giardini fono altre fontane , che fi bene non partici- 
pano dell'acqua della Volla per le iòrgenti , e per le piouan? 

fono accomodate con ordine rnarauigiiofo mlts cpoftrue^ 
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di acqua frediffima , come nel giardino del Duca di Traierta 
fuor la porta di vG nnaro.In quelli di D.jLuigi di Toledo à 
Pizzoratcone del Regio Theloriero fuor porta Reale in quel- 
lo del Mallo nella fahta di S.fcrmo ne quali lì veggono mara- 
uìl'IìoG giuochi d'acqua.cantar d'vccelli,fuoni d'organi, tonar 
di Ballene,con altri fpalfi. 

Vcggonfiaìtroue fontane formate 'con marauigliofo tragi- 
tterò col £alir l'acque per fittole di piorribo,& altri metalli da—* 
luoghi orofondiffimi con ligier moto della mano in certi inftru 
menH,& in altri :oq voltar d'vncauallo,ò muloà modo di cen 
timolo fan ùlu l'acqua in abbondan/a fino alla fomm tà del 
po7 70,e fcatuiire in delitiofe,e commode fonrane^come fi ve- 
de nel Reg.o palazzo ou'hnbitano i Viceré di quefto Regno,& 
in quello fu del Conte di Pacento prtflo Banchi nuouij& in— » 
q»; | ; o fu del Marchefe di Chiuùno p r effo il Seggio di Capua- 
na ; &ncl luogo di S. Marza de gli Angeli de Preti Theatini* 
neil* pertinenze d'hehia > oltre del pozzo pofto nel giardino 
del Jor clauftro in S. Paolo molto frequentato ne N tempi caldi 
cVireftate:& nella cafa ProfefTa del Giesù ; nel Monafteriodi 
S.Spinto di Palazzo, & in altri luoghi . 

vi lono anco (oltre il pozzo di Capuana,e quel di Sammsu* 
p'a?za detto i o?zobianco,che participano della predetta ac* 
q )a della Volla ) molt'altri pozzi di boniffima acqua forgente 
nelle cafe de'attaoinijche per niun tempo vengono manco,tra 
le quali nel dauftrò del Conuentodi S.Pietro Martire quel 
£-an fonte accomodato à modo di pozzo, la cui acqua è molto 
frequentata nel tempo delleftate 5 e portara via sù legalere^, 
e n.ie;i fi mantiene di continouopura,& incorrotta per la fua_* 
gran bontà,& legierezza. 

E finalmente nelJe parti alti della città fono molte cifterne 
dibnniifimeacquepiouanecofinelle cofepriuate, come ne' 
Kfonafterij ; ma due fono le più cekbri,vna n'è nel conuento di 
S. Domenico, che per hiwre l'acqua molt* antica , e purgata la 
fua freddezza c incredibile. L'altra è quella graodiffimacifter- 
na polia fui camello di S , Frmo pur di buona , e freddiffima ac- 
qua , la qual fi conferò* per feruigio del detto caftello , e fua 
prefidio Vogliono, che per la Aia grandezza, & abbondanza..* 
i potrebbe fumigare vaa galera, c col cattarne di continuo > in 

fri 
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fei anni l'acqua non verrebbe à mancare vn mezo palmo . 

E r cornando à Napoli città famoliflìma non meno per Ia_» 
nobilrà,& per la magni ficenza di ciccadini,e de gli h iettatori, 
che per la bellezza delle fabriche d'ogni forte , perciòche O. 
Pietro di Toledo Viceré per l'imp. Carlo V. & altri per Fékp- 
po fuo figl uolo l'hanno marauigliotamente ingrandita, e for- 
tificata di nuoue mura,di torri, foifi,cartelli>& baloardi, chz~> 
l'hanno reta poco meno che in ^ugnabile . Hor che diremo 
del porco della c ittà , detto da Napolitani il Molo , oue al pm 
delle volte fi trouano da 40. Galee cona'tii Galeoni feneale_* 
naui,& alrri legni minori . Appretto quefto porto è il nuouo 
Far o,detto dal vulgo la Linterna : Scatio ragionando dell'anti- 
co dice. 

Lumina nofluagis tollìt Pharus otmula Luvue . 

E quefto porto molto lungo,e quanto fi può difefo dalle forni* 
ne del mare,con vn'aigine lungo da cinquecento patti dal lido 
efpofto in mare in forma di braccio piegato>cutto facco di pez- 
zi grandi di faffo quadro. Fu edificato quefto Porto dal Re 
Carlo [l. nell'anno i*oz. come fi legge nel regiftro A.fol. 
fu pofeia ampliato con molta fpeù dal Re Alfonfo primo d'A- 
ragona. 

Pretto detto porto è il gran Cartello nuouo edificato di_# 
Carlo primo,e dal fudetto Alfonlo ridotto in quella bella for- 
ma ch'oggi fi vede, ficuato alla riua del mare fondato fopra-j 
l'acque,le quali corrono di lotto, e da ogni parte accioche non 
fia offefo dalle caue Omene che fono cagione potiffima d'ogni 
rouina, dentro del qual fi vede vn'habitacion j ,che raflembra_j 
à punto vna città oue prima era il Monafterio di S. Maria della 
Nuoua de'Fratì Offeruanti, e chiamauafi la Torre Maeftra -, fa 
poi trasferitodal detto Carlo ou fiora fi vede , dando in [cam- 
bio à i dktti Frati il luogo ou'al prelente irà la detta Chiefa,nel- 
la qual ftaua prima il detto cartello. Egli fu anco talmente for- 
tificato dairimp. Carlo V. c'hor viene tenuto per vna delie-* 
più forti rocche d'Italia. Stupifcono i forartieri delle tante ma- 
chine di guerra delPartegliarie , e della gran quantità di palle 
di ferro, c delle celate indorate d'orOje d'argentone gli (rudi» 
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tende, fpade,e tutto il rimanente d'apparecchio di guerra,Ie tà- 
pezzarie di feta, e di broccato d'oro, le lcciture, le flarue , le 
pitture eccelltnti,& il rimanente di vago,e di bello d'ogni fup 
filettile poco meno che regali. Fè anco il K e Carlo edifica- 
ta(com'è opinione)vna Torre nel mare per dtfenfione del det 
io Caftcllo,ch'à noftri tempi é detta di S. Vincenzo,pt rcioche 
in quel luogo era rancico "Molo per ficurtà di yafcelli * che poi 
fu detta di S. Viricen2o,per itaruifopra vnapicciola chiefa_* 
dedicata al detto Santo Martire^come fi tiene per antica tradi- 
tone. 

Poco appretto è il Regio Af fc naie oue fi fabricano le galere 
& altri vafcellii doue di continuo lauorano più di cento arti (li 
di tutt'arti,che appartengono alla fàbrica predetta Non lung{ 
da detto Arfenale e il caih Ho dell'Ouo , & qticl di S. Eramo* 
de'quali fi ragionari ài loro luoghi. Eraui anco prima il ca- 
mello di Capuana,cofi nominato dalla &r>rta che mena à Capui 
che gli erad*apprcfib,ediricato da i Re Nonpannii& amplia- 
to dal detto Carlo primo , non haue dato principio al fudettò 
cartello nuooo Fu dopoi quefto cartello da D.Pietro di Toledo 
Viceré ridotto in vn'ampif/imo, emarauigliofo Tribunale per 
fcocDrtiodità di negotianti , come hora fi vede diftinto in quat • 
tro parti, cioè, in Vicaria ciuile,e criminale, Confcglio, e Sum- 
maria, oltre à gli altri Tribunali. 

*i rende poi affai celebre quefta città per tante belle, e fon- 
tuofc Chieie di Preti, Monaci,Frati,& di Monache , con i loro 
b:lli,e fpatiofi vionafterij che farebbe cofa lunga il volerli de- 
fcriuere e pero rimettiamo il curioiò Lettore al Libro fopra_» 
di ciò ftampato di Pietro di St fano', il qual di gran lunga fi fa* 
rebbe accreiciuto da no:, le non fuffe video poco tempo fa vn 
groifo volume intitolato Napoli Sacra di C elare d'tngenio > i 
quali non folo fanno ;r<entione dViTe Chielè,e de' loro Fonda» 
tori ; ma anco de Corpi,e Reliquie di Santi, Sepolcri. fepoltu* 
*e,& epiiafij,pitture,fcolture 3 opere pie, & altre cole degne di 
memoria* 

Non meno riguardeuole , e bella , che marauigliofa fi rende 
anco per le gran veltigie d'antiche fabriche, delle tante ftatue> 
colonne, epitaffi , che fi veggono tanto ne palaggi de (ignori* 
uauto fparfi per la città > e fra l'altre le rouine del Tempio d 
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Caftore,e Polluce. Qudto Tempio auanci la venuta di Crifto 
1 Signor noftro fu da Napolitani cófacrato ad Apollo,e poi ree 
dificaco Caftore , e Polluce da Tiberio Giulio Tarfo Liberto di 
Augutfo, e Procuratore de* Nauigi che l'Imperatore renca in 
in quefti Lidi. Si vigono hora l'auanzo del portico di d«to 
Tempio,con le fei prime colonne di marmo , f e foprà di quelle 
vna gran cornice d'architettura corintea , marauigliofe per la 
grandezza,& artificio con belliffimi capitelli, e cefti, da quali 
pendeno fiorile foglie di acanto ripiegate, e nel fregio dell'ai 
chitraue marmoreo iollenuto da dette colonne,& intagliata.^ 
vna infcrittione Grcca,riferita nella noilra Antichità di Nap.'c 
Pozzuolo. 

Refa'poi quefta città cattolica , e criftiana , per gratia della 
Maefta d'Iddio viuo,e vero, fu meriteuolméte que/to Tempio 
/aerato à i veri lumi celefti Pietro,e Paolo , Tvno Principe de 
gli Apoftoli, & Vicario di Crifto in terra , per melo del quale 
intorno Tanno della falute 43 .i napolitani riceuerono la finta 
fede. Et l'altro fìmilmente Apoftolo,& Vafo d'eletcione, che 
cofi fi legge intona infcrittione porta su la porta di marmo 
auanti gli fcalini di detta Chicfa,del fequente tenore. 

Exdirutis marmoribus Qa fiori \<fr Pollaci 
Falfis Dys dicatis: nunc Petro>& Paulo 
V eri Diuis ad faciliorem afcenfum opus 
Faciendumcurarunt Clerici Regulares 1578. 

Il fudetto Apoftolo S. Pietro hauendo(come di fopra) molto 
bene inftrutta la città nella chriftiana Rdigionc'pritna ch'ei fi 
partiffe da Napoli, pafsàdo per quefto Tempio(corae per anti- 
ca traditionc fi tiene) e vedendo le ftatue d'Apollo , con quelle 
de fudetti Cadore, e Polluce , che falfamente erano fiati ado- 
rati da Napolitani,cò le fue orationi le fé giù cafcare, fi che fe 
riduflero in molti pezzi s dopo con fuoi diicepoli fc n'andò in 
Roma. 

Quefta Chiefa (che nel 774 a if- di Gennaro fu la primate 
volta dedicata,econfacrataà S. Paolo Apoftolo, in memoria-» 
Ì9 «1 giorno della fua «óuerfione i napolitani hebbero U 
1 - " • vicco- 
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vittoria contro Saraceni) è fiata di gran lunga accrefctura , & 
ampliata in quella forma c'hora fi vede con bellini me Cappe! 
le indorate^ divaghilfimc pitture adorne da i Padri Theatini 
che con mol o decoro P^tficiano. ' 

Sopra TArch tmue del vecchio,e profano Tempio,ch già li 
ved. efeiuio fuori, v, (T.ì(lecondo il volgo) vna calcia martno- 
T ca , oue al ri vogliono che vi fuflero tfare polle le ceneri di 
Tiberio Giulio Tarfo che edficòsì gran mole, il che potrebbe 
ftarejnon te,rò lon d'opinior'e>che fia più toftft vna bafa a quel 
modo fatta, oue i napolitani^ inalzorno l'inlegna della la ta 
& falutifrra Croce > dopo che riceuerono il lume; del la verità 
cattolica,* apostolica 5 e che ciò fia il vero, fi fa ch'aiodi'i 
duefeguenti veifi che vi (tanno (colpiti , e di fotto vn*\ng lo 
in pitturale con vna tromba annuncia il Giuditio vmuerlale* 

Hoc Jtgnum Crudi erit in Cafo , 
Cum Uominus adiudicandum vtneriu 



Diftrettodi Napoli. 

Tp Sfendofi ragionato con quella breuità, che fi è pofTito ì ì 
X^fito,& origine della cirt^ di Napoli: difeorreaio hora del 
fuo circuito,e diltretto,per efftrcofanon meno curioia, «.h*_j 
dilerttuolc. E perciò dico. che quantunque sì noblilfima cirri 
non fia di gran circu»co,efiendo quello non pm eh-* cinque mi- 
glia^ tnezo : ha nondimeno (ette Borghuche lono tante gì of- 
le cittadijcome diremo appretto . Da n una città però è fupe- 
rata di delitie,di numero d' habitatori,e d buoni, e belli cauaJ- 
]i,auanzandocfla t tutte leaìtredi gran lunga . Ma fopraogni 
altr-i coti, auanza di fito tutte le città principali ben co locate 
in quailìuo^lia parte del mondo;ancorche in quello, vogliono 
ale uni, ch^ Ha (uperata da Cotiantinopoli cif a p.^ta tra 1 1 ma - 
re fcgeo . Quetb città da buon3 parte è bagnata dal mare , e 
tiene lette Borghi pnncipali,ne'quali fi fcorgonobelliffimipa- 
laggi con vaghile dclitiofi orti t e giardini abbondantilfimi d'o« 

toi lorie di frucci,& herbe per tutto raono,cou fontane, cofi di 

acque 
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acque viuccomc artificiose fono talmente ripieni dì habica- 
tori,cofi di /ignorile Baroni, come di qualunque forte di perfo 
nc,cht ogni Borgo ùmbra popolata > & ornatiffima città» e di 
gran lunga fi vedrebbono maggiorile il fabricar in elfi non—* 
fufle fiato prohibiro, Hanno elfi Borghi, quafi tutti. prelo il no- 
me dalle Chiefe,ihe \\ fono II primo, cominciando da qncU 
losche bagna il mare>è detto di S. Maria di Loreto. Il feconda 
di S. Antonio di Vienna. Il terzoni S. Maria delle Vergini. Il 
quarto,di s. Maria della Stella. Il Quinto, di Giesù Maria . li 
fi fio, di S. Maria del Monte, il lettimo,che é il più deiitiofo 
nella ffiaggia di S. Lonardo, col vocabolo corrotto , è detto 
C hi aia. per la piaggia bagnata dal mare Le campagne di que- 
lli Borghi fono ampie , e piane; parte arbuftate, e parte campe* 
ftri, tutte fertili! fime. Le colline fono tutte cokiuate, delitiofe» 
e vaghe, e tracciando i Borghi » venghiamo hora al contado» 
& a i luoghi conuicini della città • Che co/a più amena fi può 
desiderare al mondo,che la felice riuiera di Pofiltpo? collina-^ 
cefi ben col tiuata , e di tanta vaghezza che non fi può r itrouare 
la ma#giore,per ciTer luogo amenifljmo,e pieno di delitie 
che mitiga ogni triRezza>che affligge il cuore . 

Quefto luogo dunque di quiete,e di ripofo > fu habif atione 
di quei antichi Romani, chVrano fciolci da'earichi d*ogni cura 
ritirando/! iuì dalle cole graui del Senaco,e da altre occupano, 
ni, del che rendono piena tedimoniauza gli antichi edifici j,che 
fatti fcogli nel roare,hanno dato ricetto agli fpondoli, & a gli 
echini. Qui fi veggono bcliiifimi palaggi,con vaghi.e dilette* 
uoli giardinerie per tutta la riuiera fi icorgono, edificati dH — » 
NapoIitani 9 per li molti commodij.je piaceri dell'eftate , e per 
la buona, e falcifera tempetia de l'aria. 

Scriuc Plinio nel c.*j. del 9 lib.chea Pofilipo Villanon lun 
fi da Nipoli,vi erano le pilone di Cefare nelle quali Polione 
^Vedio buttò vo pefce,che dopo 6 o.anni mori. Leggefi in Dio- 
ne,che il detto Polione venedo a morte»lafciòad Augufto gran 
parte dell heredità lua>nclla quale fu Pofilìpo»villa polla fra-* 
*iapoli,e Pozzuolo. 

Quefto Monte Pofilipo f fu cauato,e forato in tre luoghi, pri • 
«a da Lucullo nella via del marcai capo di Pofilipo aU'hora 
congionta con Nifica. la feconda, da Cocceio > dalla parte di 

b terra 
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eerra per far la via piana per andare a Pozzuolo', come al fuo 
luogo diremo. La teria,dairimp. Claudio Nerone, come fina 
1 tempi noftri fi feorge per dare il paffagio ali* aquedotto , che 
veniua da 5erino,an1ando verfo Pozzuolo . 

Detto Monte có fue colline cinge gran parte della città, pren 
dendo di paiTo in paffo diuerfi nomi,cqme diremo. Et fpargen 
dofi a guifa d'vnfcraccio verfo Mezodi forfi tre miglia nei ma- 
re,par che fi (tenda per abbracciare la Tua bella Ntfica, [(bietta 
ameniffima,molto celebrata da Pontano,e Sanazzaro,i quali fi* 
gurano che in perfona di vna Ninfa f ufle conuertita in Monte: 
ne fanno anco mencione molti altri Aurori . 

Veggòfi nello fpario tra Ni(ìta,e Pofiiipo certi luoghi,i qua* 
li dalia fimilitudiue,the hanno con le gabbie de gli vccclli i la 
Gaiola vien detta. 

Euui fimilmente sù quello Monte vn piano di ville,e giardi- 
ni ripieni di molte dehtie,e nel capo del colle fu il Tempio del 
la Fortuna in tempo della Gehtilità,hora è detto S.Maria a For 
cuua__,. 

Quiui anco ( oltre la Parocchial Chiefadi S. Strato') fono 
molte altre Chiefe, e Monafterij di Rehgiofi , come i Padri di 
S.Geronimo, c'hebbero origine dal B Pietro da Pifa . I Car- 
melitani in S.Maria del Paradiio,che prima fi dimandaua S.Ma 
ria à Pergola. 1 Domenicani in StBrigida. Gli Eremitani della 
ConfoIatione,con la Chiefa di S.Maria del Faro,e la Ch efa__> 
di S Bafilio , talmente honorano tutto il monte di Pofiiipo, 
che fanno, che da Napolitani tutto l'ami j lìano folennemence 
vifitati. 

Dall'altra parte verfo Oriente,è la bella, e diletteuole Mer- 
geliina(cofi detta dal vezzolo- forti mergere de ptfei) celebrata 
da Sanna?aro nelle fue Egioche pefeatorte , per hauerla etTo 
poffeduta per libertà,e dono fattoli dal Re Federico: oue fè le 
Poe belle,e dotte opere, edificandoui fimilmente circa il 15 io. 
la Chiefa in honore della gloriola Vergine lòtto il titolo di S* 
Maria del Parto,oue Hanno i Frati nominati Serui della B.Vex- 

e, & lui egli giace in vn fepolcro di candidiamo marmo, 
(^lerto ameniffimo luogo di Mergellina è sì vago, e delirio • 
fo,thc ne gli fmHurati caldi deireftace^uoi'effere vn continuo 
diporto 4iperfonenob^; poiché Ufeno del fuoleggiadrif- 

fiano 
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fimo mare è sì tranqui!lo,che le rupi,le frondi,glv edificij^l eie 
lo ifteflb in quell'onde chriitollme trafpareno': & 1 venti in ogni 
lor luria cola giunti è neceflario che s'acquetino,e che l'onde^» 
ancorché buzzicate dalla rabbia di Nettuno,in vna continua pa 

ce fènegiaceno. . 

Da quefta parte del monte fi fcorge la diuotiflima Chiefa,^ 
Monafterc dedicato alia Madre di Dio* feruira da Canonici Re- 
golari Lateranenfi,che per llar fituata appi edo la Grotta, S. Ma- 
rie di Piedi Grotta è chiamata,**: edificata per miracolo di efla_j 
Gloriola Verginella quale la notte precedente alii 8. di Settem- 
bre del i $ 5 3 .appai ut ad vn Napolitano iuo diuoto, ad vna Mo- 
nica di (angue Resa!c<chiamata Maria di Durazzo>& ad vn'Ere 
mita chiamato lo B.Pietro, li quali itauano in diuerfi luoghi : Se 
in vna iìcflaJiora fu. ono esortati ad edificai e la Chiefa in iuo 
honore 5 & in memoria della vifione fu (labilità lacelebratione 
della iùa fefta alli 8.di Settembre. 

In quefta chiefa vi fono molte fepolture di marmo di caua^ 
glieri,e capitani valorofi con i loro epitaffij>che fi leggono nel- 
la noitra antichità. 

Dentro la Sacriftia di detta chiefa vi fono quattro tombe di 

legno couerte di velluto nei o,e di broccato d'oro,di quattro ca 
uaglieri deirilluft.cafa di Cordona. - , 

Effendofi ragionato della venerabil chiefa dedicata alla glo- 
riola Vergine Maria Madi e di Dio l 5 conuenicnte cofa èjch'io fac 
eia mcntione della meraui^hofa opera della Grotta, (che fa la_, 
ftn:da da Napoli à Po7zuoìo)dalla quale detta facrofanta Imacu 
ne prede jTcognr,rne,& anco della tepoltura di Vergilio,pcr ef- 
fere deferitte dà tanti famofi,& illuftri Autori, 1 quali fenuono, 
che Lucio Lutulio Gentil* huomo Romano tagliò il Monte di 
Pofilipo verib Napoli con grandiflima fpefa,per fami entrar vn 
canale di mare j per la qual cagione Pompeo Magno lo chiamò 
Xerfe l osato; dalla qual autorità molti han prefo errore,credé- 
do,che Lucullo fatta haueffe la grotta,della quale noi parliamo. 
Ma non fu cofrpercioche la grotta eh' egli fè cauare fu nella n- 
ua del mare al capo di pofilipojaU'hora congionto con Niiìta-u 
E ciò fece (tome ferine il Falco)per andare più commodamete, 
e con più breue nauigatione alli bagni : conciofiache (vcbbt^ 
ftaco lungo viaggio , partendoli dal cartello Lucullano fua habi- 
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tione (hor detto dell'Ouoìe girar Nifita,Jeffcndo tutto eontinen 
ce,t terra ferma . E perche la lunghezza del tempo rouina oeni 
cdificio,rotiinandofi la grotta,Nifica fi diuife dal Monte , e refiò 
ilolaca,come già fi vede,nel qual fpatio di mare fin hoggi fi fcor 
gono le rouine dell'antica grotta, chiamato hora quel luogo da* 
inai man la oaiola. Di quefta grotta pària Plutarco nella vit<u» 
d» Lucullo,dicédo,chr cauò il monte di Pofilipo vicino Napoli 
in lunga, & ampia teitudtne, acciò più bieuemente haueffe pò- 
tut^ andare veleggiando lotto la cauata voltabili Bagnuoli.Mar 
co Vairone parlando dello lteffo LuculIo,e delle fue labrich^- 
ma non ragiona della grotta dalla parte di terra,come alcuni hiH 
no credutola della fteffa appretto il mare. Strabene, che fù al 
tempo d'Aut*ulto , decorrendo della grotta che andaua fotterra 
dallAuerno fino i Cuma,nferifce, Cocceiohauer fatto quel ca 
uamento. fct vn altro fimilc da Pozzuolo a Napoli. E più «iu vo- 
lendo dare conto di quefta grotta ,}dice effere cauata nefmontt 
che è tra Po7xuolo>e Napoli, fatta alia maniera di quella di Cli- 
ma,]* quale dice effere di larghezza da pofferui paffare due car- 
ri incontrandoli commodamente,& che per parecchi fladij il lu- 
me penetra dentro per le fineftre, le quali pei molti luoghi era- 
no intagliate nella parte di fopra : Laonde fi chiarilce , che Ijlj 
grotta àella quale noi parliamo della parte di terra , fu opera di 
Cocceio;ma Giouanne Villani nella Cronica di Napoli riferi/ce 
che quefta grotta ruffe opera di Virtfilio>dal che moffo il feioc- 
co volgo(e dalle cole mofrruofe che in quel libro diluì* fi difeor 
rono)tenne,che cofi eccellente opera, Vergilo per arte magica 
fatta haueffe , il che è colà vaniflima , per autorità di Francesco 
Petrarca,il quale ritrouandofi in compagnia del Re Roberto , e 
paflando per la già detta grotta,gli dimandò,fe era vero,che per 
opera maga Vergilio haueffe cauato quel monte, à cui rilpote il 
Petrarca,che non mai fi ricordaua dhauerc letto , che Vergilio 
foffe ftato Ma^o , egli con fereniflimo volto, replicò , che quel 
che fi vedeua intorno era veftigio di ferro,e non di Mago. L<y- 
renzo Scradero nel fuo libro intitolato Monumenta Italixdxce, 
che quefta grotta fa fatta in ij . |wni , per ordine di Cocceio 
da centomila huomini . Pietro xazana Panormitano afferma- 
tffere ftata opera di Cocceio. Paolo Giouio nella vita del Car- 
dinal Pompeo Colonna , vuole anco lo fteffo . Leandro Alberti 
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nella dcfcrittione d'Italia ne difco» te molto a lungone concniu- 
de il medcfimo. Fràcefto Lombardo nella fua open de Mirac oli 
di Poz?uolo, afferma lo fteffo . Ma chi rafie bora anello C oc 
ceio>& in che tépo,nulla ne dicono gli autori pttdemspa» no 
so fe fuffe flato M.Cocceio auo deirimp.Nerua,chf fu eccelkri 
te Architetto, che acquino grandifiimalo. J .c per haue. portato 
l'acqua in Roma.ò pur che ftifie altro Cocteio:balta pero aire, 
che l'autore che fece quelVoperacofi de-na, lutle fiato huomo 
illuftre,e ricchiflimo. 

• Al prefente quefta grotte fi fcorge luminofa,larga,e piaceuo- 
lclunea vn mislio.&'ampiache vi capiicono due c»n coramo 
damcnte.qualelu ampliata dal Re Alfonio pruno d Ara^ona^, 
e poi da D.Pietro di Toledo Viceré del Regno pc 1 Impera*» 
Carlo Quinto,mron<> ingrandite le lue finefti e, e filicaco il iuo 

Pl Appreffo l'entrata della grotta predetta fu fepolto Virgilio, 
venuto morto da Brindili, in vno picciolo Tempio quadrato co 
quatti ocantoni,fabricatod mattoni, e collocato lotto vn mar- 
mo con l'epitaffio^he fi legge nella nofVa Antichità* 

Ma è cola degmflìma,e di merauiglia grande d vn albero grol 
fo di Lauro, che molti anni Tono , nacque naturalmente nella-* 
fommità della cupola di detto Tempio , che quantunque i anno 
1 6 1 % .fuffe ftato [pezzato da vn* albero di Piotalo , che gli cade 
fopra per cagione di vento; nientedimeno dalle fue vecchie ra- 
dici n'è germogliato vn'altro : onde pare che la madre natura-* 
FhabbiaYatto nalcere sì innanzi,come dopo, per dar legno cne 
iui giacciono le ceneri di quel gran Poeta ftupor del mondo; oc 
oltre di quello tutto il Tempio fi vede coperto, e di mortelle , e 
di hedere,che fanno vna belliflima viita:il che rende meraviglia 
ad ogn vno che confiderà il luogo , che in vero pare , che limili 
cole Thaueffe iui la natura prodotte sì per moftrar la ma gran- 
dezza, come anco per ornare il detto luogo à sì grand' mio- 

030 » ri 

l Per facilitare la falita i voler feorgere il luogo del fcp* 1 ?^» 
cóuienc entrare nel clauftro delMonafterio di S.Maria di Piede 
Grotta,iui appreffo,ouero andar per la f ia* che fi vi à PofilipO* 
*kc dato o IwgQ n*n £ puà datiti 
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Fuori Grotta. 



V Scitò che fi è fuori la Grotta fi fcorge vn'antica cappel- 
la col nome di S. Maria delPHidrie. 
Si ritroua poi la villa di fuori Grotta,an* i vna parte di Napo- 
Ii,efiendo aggregata nel Quartiere di S.Spirito,la quale (non—» 

fono molti anni) ch'era di maliriìma aria,e quafi inhabitabile 

effendi occupata il Sole per vn pezzo di giorno dal monte di 
Pofilipo 3 daque > luoghi, che per quefto effetto fono paludòfì, 
non fi eleuano,e non fi disfanno cofi prefto i vapori; ma in que- 
fti tempi à noi proffimi, per la più fpeffa,e diligente cultura, han 
no gli habitanti auanzato maggior clemenza di cielo : non retta 
pero che vi fi poffa con fodiMatione habitare. Tutto il contor* 
no è fertiliifi<i;0>pieno di frutti, piantato d'arbufti, che in molte 
parti producono eccellenti vini,le bene la maggior parte di elfi 
per cagione del terreno troppo humido non rielcono fpiritofi. 

Chiefa di S. Martino,e caflello di S. Eramo. 

Ritornando al detto Monte,dico,chc (tendendoli oltre verfo 
Oriente,prcnde altri nomi: perejoche nell'altezza del col- 
le rifiede la chiefa di S. Martino edificata da Carlo Illuftre fi- 
gliuolo del Re Roberto nel ^ìf.appre/To la detta chiefa fi feor 
ge ilfortiffimo cartello di S.Eramo,cofi denominato dall'antica 
chiefa,che iui era dedicata à S.Erafmo,e perciò alle volte il mon 
té vien detto di S.Martino,per la chieia,& altre di S.lìrmo , per 
Io cartelloni quale fu edificato dal Re Carlo II. per poter difen- 
dere Napoli da ogni parte>ilche non fu da iùoi antecefibri mol- 
to confederato . Egli fu poi da Carlo V. grandemente fortifica- 
to,il quale hauendo fatto Ipianare molte vie antiche,e guarte_> 
che lo circondauano;«lo fè quafi di nuouo edificare , e ridun e in 
vna fortiffima rocca,come nota l'Epitaffio in marmo^che fi feor 
gc sù la porta di quello. 

Alle radici di quefto monte vi è vn luo^o detto Olimpiano, 
oue anticamente fi faceuano le gioftre in honore d'01impio;ho 
ra è vna pofleifione delli Monaci di S.Seuerino. 

Più oltre al baffo è porta la nobil chiefa , e monaftero dell' A- 
feenfionc de' Monaci celerini ^ edificata da Nicolò Alumno 

dWc 
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«TAlife cancelliere del Regno, come nocarinfcrictione del fui 
fepolcro. 

Chiaia, e chiefa di S. Maria a C appella. 

DAlla parte che riguarda Pofilipo è la delitioffflimi piaggia 
detta per corrotto vocabolOjChiaia^'aria temperaeiflimai 
onde quando alcuno vuol rihauerfi da qualche indiipofitione, 
procura per qualche tempo di dimorami > e con la vifladi va- 
ghiffimi giardini,e col diletto che dalla vrrietà di fiori, frutti ) & 
froudi de gli arbori odoriferi di cedri,& aranci,che in ogni ten* 
po fioriscono con gran magiftero,& artificio ttfiuti in breue té- 
po,da morte in vita vien quali riiuicitato j Luogo in vero , che 
auanzale più famofe riuiere dell'Europa, in oltra li magnifici pa 
laggi , con gli ornatiffimi giardini di quella piaggia ; fanno che 
gli huomini habbino quiuì ogni bramata pace , e le ne ftano in , 
vita tranquilla, ponédo fine à tiuolgimenti dell'humane voglie. 

Appreflo la piaggia nel lido del mare lotto il monticello di 
Echia,fi feorge vn Tempio,ò antro,ilqua!e fu da Napolitani de- 
dicato à Serapide Dio de gli egittij,nel tépo della Gétilità>fotto 
il cui nome honorauano in quello luo^o il SoIe;poi fatta quella 
città cattolica,echri (liana (mercè di Dio per opera di S. Pietro 
Apoilolo) piacque meriteuolmente honorarui,& adorami il ve 
ro Sole chrillo, con edificami il Tempio ad honore della Santif 
lima Vergine Madre di Dio,hora detta S. Maria a Cappella, la_* 
quale fi icorgecol fuo Sanciflimo Figliuolo nelle braccia , & al 
prefente è feruita da* i anonici Regolari della Congregarono 
di S.Saluatore di Bologna . 

Platamone.dettohoggi Chiatamone . 

QVì appreflo è vn luogo detto da gli antichi Platamone,deI 
quale Galeno feune eflcr pietre , che vanno dilatando 
*' Tonde leggiermente ralcri vogliono, che fia così detto 
da Potimone Dio marinoialtri da Gio.£attiHa Placamene Secre- 
tano d'Alfonfo d'Aragona Re di Napoli,qual luogo /m'aliano* 
lira età nelle lue grotte fcaturiuano acque frefchiuìme,che per* 
ciò era frequentato per rinfrescare gli imifurati caldi delimitate* 
f4cen«ÌQuuù fontuolì cQnuiu, Hora come fi vede , c andato in-* 

b 4 rèttine » 
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rouinaper nuouafabrica,chc rinchiude il detto monticeli©. In 
quefto luogo fi giudica che anco foffero i Bagni caldi, come feri 
ne Strabene , ch'erano in Napoli Bagni non meno falucifcri di 
quelli di Baia . 

Echia,caftello deirOuo,detto anticamente caftello 
LucullanOje città di M egara . 

SOprailPlatamone rifiede il vaghiffimo monticello > detto 
Echia>daErcole,che vi dimorò,percioche hauendo fuperato 
Cacco huomo potentiflimo in campagna di Roma , porto in li - 
berta quel paele véne in |Napoli,e vilalciò gran memoria di fe; 
il che nferilce il Potano nel libro de Bello Ncapolìtano. In que 
fto luogo furono anticamente le pifcine di Lucullo(come riferì- 
Ice il Falco)che perciò fu chiamato Lucullano,come affermano 
UPontano,C icerone,& alti i;il cui palagio era nel capo d' Echia 
the per rantichità,ò per terremoti fi diuife dal continente, e re- 
ftando ifolaco nel mare fu fatta fortezza^hiamando/i cartello Lu 
cullano,cofi nominato nella vita diS.Seuerino Abbate; ne fa an 
co mentione S.Gregorio Papa nel fuo regillro in più luoghi. Fu 
anco chiamato Iioh,e cartello del Saluatore , come fi legge nel- 
l'Officio di S. Atanasio Vefcouo di JNapoli,. Vlcimamente fix 
chiamato caftello delrOuo . E bencne il fito di quello cartello 
al prefentenoncompanfee molto fpatiofo,nondimeno per li feo 
gli che fi veggono nel iuo contorno , fi fi chiara la fua anticau* 
grandezza; & anco per quel che riferifee il Falco dicendo , che 
eli antichi Greci edificaro in quefto luogo la città di Megera-*, 
fu tra pofiiipo,e Napoli . 

Quefte caftello prima fundato da Lucullo per palagio, fu poi 
da'Re Normandi coftituito per fortezza, e cuftodia della città,e 
poirouinato/u fortificato daD Gio.Zunica JVicerè,che fece fa- 
re il ponte di pietra da terra fino alla porta di quello : fi come 
nell'epitaffio pollo nella nortra antichità di Napoli,e Pozzuolo* 

Pizzo Falcone. 

NElIa punta d* Echia di rimpetto al cartello è anco detto Pi* 
;o Falcoo&chcf&oadoU Falco^fignifica luogo cminétt; 
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percioche ogni alto edificio,cofi è detto,per l'alriffimo volo del 
Falconerei qual luogo Andrea Carrafa della Sj3ina,edificò quel 
magnifico palaggio c hora fi fcorge, dal volgo e chiamato pizza 

Falcone. ... * 

Quefto luogo, volgarmente detto Echia,ne mi anni a noi prof 
fimi era tutto imbolcato,e quafi ricetto di matandrini:& nella-* 
noftra era è diuenuto tale cne fi potrebbe in vn ceno modo pa- 
ragonare col Paradilò terreftcsi per l'aria làlubr e >e gioconda^ 
come per la quantica delle belle >e diuote chieiè,e monafterij,8c 
anco perii fontuoii piaggi, & ameni giardini in ogni tépo ftut 
tifèri,e giocondi,& è habitaco da gran Signori,& Vfficiau. 

intignano, Nazareth, Conocchia, Profpetto, Camaldoli* 
S. Maria della Saniti ,S. Maria della Vita, 
S. Gennaro , e S. Scuero. 

Rltornado anco al fudetto mote dico,che dopo S.Ermo,è il 
colle d* intignano, p hauer di rimpctto il Lago d'Adriano* 
ò dalla Ninfa ^ntiniana, da alcuni Poeti celebrata, òdalVlrnp. 
Antonio-come vuole il Tracagiiota.B quefto luogo celebre per 
l'aria falutiferaje per le copiole, & bene adornate ville , doue il 
Pontano v'hebbelafua . Sopra ad Antignano nella cima del 
monte è vn luogo chiamato il Saluatorc , che pei l'altezza, 
e bella vifta è detto à Profpetto, nome non improprio > poiché 
indi fi fcorge tutto il mare Tirreno con ogni fuo lido, che tende 
dall'Oriente all Occidence,con molte Ifoleje dal Settentrione fi 
fcorge la fertile Terra di Lauorojdalh parte delirala generofa-* 
Gaetaje dalla finiftra la gran città di Napoli. lui appretto è la-# 
chiela di S. Maria di Na7arech,riedificata da Gio.Battifta Crifpo 
Napolitano , la quale fia firuata nella fua bella poffeflione >che 
egli è a guifa di ben munita fortezza : coft ui fc yenirc in queft# 
luogo i Monaci Camandulenfi» sì per leruitiodi Dio, come pef 
beneficio delle vicine ville: e benché il luogo fia lolitario, 
e lungi dalla città ,la loro efemplar vita fà che ogni giorno fian* 
^vifitau non folo da Laici d\>giiicòditione,m2uncada Religio- 
ne Prelati digniffinai-Dopò Antignano fegue la Conocchia,oue 
§ teorgono quattro antichi Ci «ùterij » ac* quai fi fepclhuano & 
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co^-pi de f chrifhani mòrti ( fecondo il Pannino nel Tuo trattato 
de cimiterijs)li quali nella noftra età fono conuerfì in chiefe . Il 

fuimo cimiterio è quello de' Frati Domenicani Riformati ,li qua- 
i con le limofine de'napolitani l'hanno dedicato alla Gloriola^ 
Verghile Madre di Dio,per vn'antichiflima figura di lei iui ritro- 
uata dipinta al muro 3 dandole il nome di S. Maria della Saniti, nel 
la quale fin hora fi fcorge l'antico fepolcro oue fu fepolto il cor- 
po di S Gaudiofo Vefcouo di Bittinia , ou'è fcoipito vno bello 
Ep tatfio dilauoro mufaico,benche in parte è guafto. Il fecon- 
do è de' Frati Carmelitani, li quali fimilmcnre con !e limofine 
f hanno dedicato fotto il titolo di S. Maria della Vita]. Il terzo è 
que il gran cimiterio che ftà dietro la chiefa di S.Gennaro, oue e 
folito portarli gli appeftari. Il quarto,& vltimo è quello de' Frati 
Fà*ancilcani,li quali lo dedicarono à S. Setie o, per efferui flato 
fepolto ileorpo diS.Seucro Vefcouo di Nap. 

C p o di Monte, Montagnola, S.Mariade gli Angeli, 

S.Antonio.. 

E Ritornando al noftro ragionamento , dico , che dopo la_» 
Conocchia fegue capo di Monte,oue fono bellilììme poi- 
feflioni,e cardini de Napolitani . ApprefTo capo di monte, fo 
gae la Montagnola , oue è pofta la chieià di S. Maria de gli An- 
geli de Frati Zoccolanti < Et indi poco lungi fi fcorge la chiefa 
*diS. Antonio Abbate , nella quale è vn bel giardino con vn pa- 
* la£zo,oue anco è vn hofpcdale per quelli,che patifeono di male 
di fuoco. 

Cupa di S.Antonio. 

QViui è vna flrada detta anticamente la Tupa di S. A ntonio 
la quale prima era molto difficile, e guafta <: quafi ricetto 
di malandrini: dopo fu per ordine di D.Pietro Girone ali hora_j 
Viceré del Regno rifarcita,e mutato il nome, non più Cupa,ma 
la Irrada CueuaGirona s'addimanda, come tutto ciò nota V Epi- 
taffio in marmo.qual fi fcorge nella ftrada predetta, che fi legge 
nella noitra Antichità. 



- # 
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S.EuftmiOj S. Maria deili Monti> Capo di ChlOj 
\ S. Giuliano. 

D All'altra parte di detta Montagnola in vn luogo alquanto 
baffo è polia l'antica chiefa dedicata a S.Eufemio > vno de* 
Padroni della citta di Napoli > oue vi Hanno i Frati F: anccicani 
Capuccini i non molto dittante dal detto luogo de'Padri Capuc 
cim,le ritroua vn'a'cra diuota chieia dedicata alla Madre di Dk* 
la quaic per ftar fituata irai monti* S. 'Varia de' Monti è chiama- 
ta ^edificata dal P.D.C arlo Carrafa t ou'è diuota Congregatone 
de'Preti. apprefio è * apo di Chio>oue la prima erta de! mon- 
te cominciaci) quello luogo è l'antica chiela di S.timliano. 

Dello Trecco . 

DAlIa parte verfo Mezodì è l'antico,e delitiofo monte dello 
1recco>fu'i qual fono bdhlfime ville,e giardini, e nel prin 
cipio,e piano di elfo è la diuotiifìma cappella dedicata alla Ma- 
dre di Dio col nome di S. Maria delle Gì arie, & ve fi fa la fefta la 
prima Domenica di Luglio, oue non folo le gemerei monte 3 e 
aalcun'altre parti ,ma da napoli ancora vi concorrono. 

Più oltre, & quafì ne] mezo del monte fi ritroua vn'altra antw 
ca, e diuotilfima cappella pur dedicata alla BeatilTima fempre 
Vergine,/otto il ruolo cii S. .viaria à durano, così detta dall'an- 
tico v alale di Cifrano ^ii rouinato, c vi fi fa la fefta il martedì 
cT A Ibis, oue fimiimentc concorrono gran numero di pedone. 

Quello monte hàpreib il nome da Monsù Fufio LautreccO 
Genera* e dclPeflercko FrancefeJI quale mentre tenne affediata 
quefta città di Napoli mefi quattro,iui con tutto il fuo esercito 
ftaua accampato, e particolarmente fotto elfo monte , oue è vn 
gran cauamento, il quale fin ho^gidi fi vede > detto dal volgo la 
Grotta de'Sportiglioni,benche in parte è fabricata , perii .male* 
ficijcheven commetteuano . F. anco quiui vn'altra cappellai 
Pur antica,rna rouinata > iòtto il titolo di S. Maria Accacciutto» 
oltre dell'altre moderne che vi fono $\ nelle pgfleflioni > come 
nelle cale ancora de particolari . 



pojj- 



ali: antichità di nap. i9 

vaghe, e diletteuoli fontane, e giuochi d'acque molto frefueiu 
caco nel tempo dell'ellade, qual e de* Padri Oliuetani . 

Giardino de 9 Gu innazzi • 

EPoc# appreflb fc ne feorge vn'altro non meno vago , che 
diletteuole, chiamato il Guinnazzello, per effere della fa. 
miglia de' Guinnazzi : nelqual giardino è vna gran iorgentia 
d'ac qua, la quale pei la lua le^gierezza è molto buona é bere . 

Canale di Poggio Reale . 

V Scito da quefto luogo fi rroua'l canale , detto di Poggio 
Reale, oue/otto la volta d'eflb è dipinco l'immagine del- 
la Madre di Dio, col nome di S.Maria dell'Orto , 

L'Acqua della Bufala . 

E Da indi poco lungi campando , fi giunge in vn'altro luo- 
go, ou'c anco vn'altra forgentia d'acqua frefea , e buona • 
chiamata l'Acqua della Bufala. Quiui è vna diuota Cappella de- 
dicata alla Madre di Dio , fotto'l molo di S. Maria di Coftanti- 
nopoli del Ponce picciolo • 

Fontane del giardino del Marchcfe di Vico . 

LEggiadriffime fon'anco le fontane del giardino del Marche 
le di Vico,luogo detto anticamente ilGuafto,che oltre le 
ftatue marmoree , le fontane, & vcccllere , con ben'ordinati 
giuochi d'acquatali vengono di fotterra per bagnar alHmpro 
uiio i circolanti da ogni canto,come tanti nemici; vedefi da vn 
tronco di vn fruttuofo albero di celio bianco, con incredibile 
arpficio fcaturir acqua, che réde merauiglia à chiunque lo mira. 

Il Guado . 

ERa anco quiui la cótrada, detta il Guafto,dalIa quale tutt* 
il diftretto ha prelò il nome , luogo delitiofiffimo , con_j 

Srandi, e belli edifici), concommodc ftanze, acque, pefchiere , 
C altre commoditadi, 

• S.Maria 
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S. Maria della Gracia delle Paludi • 

P Affato il detto piardince palaggio del Marchete di Vico , 
fcorrefi à man finiftra la diuota Chicfa , dedxata aita gran 
Madre di Dio , la quale per dar fituatn nelle paludi della Citta , 
S.Maria delle Gratie delle Paludi è chiamata. In quella Chiela, 
mentre Alfonfo I f tenne attediata Napoli.ogni dì afvoltò Mcfla. 

Fiume Sebeto, Moliti delle Paludi della città . 

POco difeofto dalla detta Chiefa caminado,fi giunge al vago, 
e dilettcuole fiume Sebeto,chiamato dalSarazzaro nella iùa 
Arcadia, Napolitano Tenere , il quale corre per lo fuo letto in 
varij canali per Terbofa campagna attorno alle paludi della cit- 
tà, e di mano in mano crefeendo il fuo corfo, acquifta maggior 
forza; e fotti alcuni tortuofi camini, e girandole, tutto'nfieme^» 
raccolto , palla leggiermente fotco vn bel ponte, & lui s vniice 
col mare, *oo.pafiiìungi dalla città. fc N quefto fiume molto fa- 
mofo, per la memoria, che ne hanno fatto gli Autori, così anti- 
chi,come moderni. Quefto fiume dunque apporta alla città due 
brandi vtilitadul'vna è,che girando attorno alle paludi,da com- 
tnodità di poterfi allo (petto adacquai fi, e rinfrescar gli hortoli- 
tij,che per quella caufa i terreni delle paludi di Napoli fono co- 
sì fertilLch e cola di grande ammiratione; poiché in tutti i tem- 
pi deiranno fono abbondantiflìmi d'ogni lorte d'erbe necefla- 
rie airhumano vitto . L'altra vtilità , che i|ù con la commodità 
dell'acque fi macina vndeci molipi , 

Ponte Guizzardo, Ponte delia Maddalena, 

D T quell'acqua fi (cruiuano anticamente le ville di Napoli 
in curare il lino jperlnche iui appretto al Ponte , detto 
Guizz;?rdo,lungi dalla città joo. raffi, li fàceano i fufan, i quali 
cagiouauano nfaParia : onde il Rè Carlo 1 1. li fè leuar via, per 
efler vicini allacittà. Quello fiume (come se detto) neH'vnirfi 
col mare, patta per Lottò ij gran Ponte detto della Maddalena , 
per yiia piccioli Chic&> d& fta fopra il detto Ponte ; dedicata 
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alla detta Santa , quale fu rifatto nel 1555. per ordine di Don_> 
Berardino di Mendozza,airhora Viceré del Regno di Napoli . 

Pietra bianca . 

PEr compimento del diftretto della città , ce ne paiTaremo 
alla i'piaggia,cKénellf falde del fertile,e delicioio Veluuio, 
oue molti,per l'amenità del fito,v'hano edificato vaghi edifici), 
con belhìsimi giardini : e fra gli altri v'è la bella villa , detta dal 
volgo , Sguazzatorio di Pietra bianca, con vn bello palaggio, e 
commode ftanze, e tra l'altre cofe degne , v'è vna grotta di me- 
rauigliofo artificioj tutta di conchiglie marine con grà maeflria 
lauorate, e compofte : il cui pammento è di vari; , e bei marmi 
vermiculati , con tant'abbondanza d'acqua viua , che perciò è 
chiamato lo Sguazzatorio , luogo in vero da ciaicuno non iolo 
desiderato di goderlo,ma di vederlojonde l'Imperador Carlo V. 
no fi fdegnò d albergar ui,pr ima ch'entraffe in Napoli nel i^y. 
uando rirornò dall'imprclà di Tunifi,come fi legge nell'epitat 
o di marmo fopra la porta del medefimo luogo.che fi leg^c in. 
fieme con altre cofe degne di memoria nella noftra antichità . 

Dentro quello Sguazzatorio è anco vn fonte lauorato delle 
dette conchiglie , nel quale ita corneata yna belliflima Aretufa 
di marmo bianco ignuda . 

Monte Vefuuio. 

Alla detta villa fourafto il gran Monte Vefuuio , famofiffi- 
mo per la fertilità de gli arbufti , e vite, le quali generano 
ottimi grechi, e laci ime, molto grati al.gulto.Queilo Monte hi 
più volte dalla iua cima buttato fiamme di fuoco,ceneri,e glob^ 
bi di minere fulfurec , con faffi ardentiiiimi,con gran rouina, e 
danno notabile della città, e ville conuicine, come ne icriuono 
diuerfi Auton,e trà i luoghi,che rouinò, fùPompea,& Hc.cu- 
lana , antiche città ; la quale hiftona la delcriue dirutamente^ 
JVJonfignor Paolo P eggio nella Vita di San Gennaro . 

Dalla gran moltitudine de' fafsi, che il fudetto monte hà but- 
tato più volte per cagione de gl'incendi; fudetti , oltre d haner 
fubbiffj^e le dette due città 3 rouinò anco molte ftrade^e fri Pal- 

tre 
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tre la via publka della Torre del Greco , che iù poi riftorata da 
Don Perafano de Riuera Viceré del Regno , come noca la Aia 
infaitàooc, Ch'anco fi legge nella noftm antichità . 

Ber naudo « 

NBlla medefimapiaggia,ancora è l'ameno luogo nominato 
il Bernaudo, dalla famiglia così detta , che Perette con-» 
molti altri nobili palaggi,e ville,edificati da diuerfi,tratti dalla- 
meniti del luogo . E quelle è quato m'hà parfo di dire intorno 
al circuito , borghi , e luoghi antichi dell'ameniliù^ diftretto 

«iella cut* di Napoli, , 

Calali di Napoli. 

E Circa i fuoi cafali,che fono al numero di $7. * quali fenno 
vn corpo con la città,godédo anch'elsi rimmunitadi,pi> 
uileegi,e prerogatiue di lei,hauendo anco luogo m efsi calali le 
consuetudini Napolitane compilate per ordine di Carlo II.Hor 
di quelli calali ve ne tono molti di grandezza , e numero di ha- 
bitatori à guifa di compite cittadi , e fono lìtuati in quattro re- 

§ioni, noue ne lòtìo quali nel lito del mare, dicce dentro terra , 
iece nella montagna di Capo di Chio > & otto nelle percinen* 
Se del monte di Pofilipo,e iono quelli , 

Torredd Greco , Villa d' Alfonfo II. d'Aragona ♦ 

LA Torre del Greco , la quale fe bene viene comprefa col 
Territorio di Napoli,non è altrimente calale, ma cartello 
ben munito , & habitato da perfone ciuili . Quello caftcllo è II- 
tuato prefib la riua del mare in luogo eminente , e nella rupe , 
che fouraftà al lido del maie/ù la villa d'AlfonfoII.d'Aragonai 
vaghiisima per la villa c hauea vei fo Napoli . Cartello à mare, 
Sorrento, Tlfola di Capri , e il Promontorio di Mifeno infieme 
con gli a-tri luoghi maritimi . Sotto la villa ai lido vi è vn bel 
fonte di chiare,e ficke acque,oue il detto Re nel tempo dell'e- 
lla te folea fpeflò dipoi tarli . 

Torre dell'Annunciata, Refina, PorticijSantoSebafliano^aa 
Giorgio i Cremano> Ponticello* Varu di Strtino , e San Gio. i 
trouccio. Fragolai 
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Fragola, Cafal nuouo, Caforia, San Pietro a Paccrno , Fratta 
maggiore, Arzano,Cafauatora,Grumo> Cafandrino,e Melito . 

Ma ano,Moonano 5 Panecuoco!o^Secondogliano, Ghiaiano* 
CaruÌ7zano,Polueca,Pifcinola,MarianelIa,e Maiano . 

AntignanojArenellajVommarojTorricchiOjChianurajSant^ 
Strato, Ancarano,e Villa di Pofilipo . 

Ercolana citta • 

1' I cognomi , e riTcótri di alcuni di detti cafali, fecodo il Su- 
i mòte fono quefti. Il pnmo,che è la Torre del Greco è di- 
nante da Napoli otto miglia ; il qual luogo non folo è delitiofo. 
Dna è molto vrileà gl'infermi per l'aria temperata che perciò i 
Re di Napoli vi hanno fpeffo dimorato.Era ìui appretto l'antica 
citt ì nominata Ercolana > edificata da Ercole , come fcriuono 
moiri, la quale f*ù ouinata,come dicemmo fopra,rimanendo ca- 
fttlio,& a! prefente è dominato dal Prencipe di Stigliano della 
famiglia Carrafa . 

Pompea città . 

LA Torre dell'Annuntiata,come Tenue il Sanfelice> era anti- 
camente la celebre città Pompea , pur fundata da Ercole 
per hauer riportato vittoriofa pompa delli Boui da Spagnaio- 
ine riferifeono molti degni Autori . Quale citta fimilmente per 
l'incendio di Vefuuio bruciò , e diuenuta cafale neir8.di Mag- 
gio 1544./Ù dichiarata effere nel Territorio di Napoli,e douer 
godere le immunità , e franchine Napolitane per decreto della 
Regia Camera,e detta Torre dell' Annùtiata per l'antica Gliela 
di tal nome in efla fìtuata. 

f Refina ; 

R Efina fi rende celebre per la memoria di S.Pietro Apofto- 
lo, ch'iui sbarcò, c conuertì tanti iìioieittadim alla chri- 
ftiana fede . 

Portici. 

DI Poitici,riferifce il Falco effere ftata villa di Qtiinto Po* 
tio Aquila cittadino Romano, il quale fu nominato da_^ 
Cicerpnefcnuendo à Pomponio Attico . 

c Saa 
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San Giouanni à Teduccio . 

DI San Giouanni à Teduccio , fi fcorgc , che tiene il nome 
della Aia chie la dedicata al Santo Precurfore di Chrifto, 
col cognome dell'antica fameglia Romana Teduccia , c'habitò 
in quefta bella parte, come riferifee il Falco , adducendoni vna 
antica pietra ntrouata in vn podere appreffo Poggio Reale co 
vna inicrittione de' Romani Gentili . 

Fragola. 

DE Ila Fragola fe ne fa métione nello Regiflro del R.è Car- 
lo Primo del T369. quella villa è habitata damokeper- 
fone ciuili, e nobili, e foggiace al dominio Regio , 

Grummo. 

DI Grammo fe nefamentione nella traslationc di Santo 
Atanaggio Vefcouo di Napoli nell'anno S8 1. e nel Re- 
giflro di Carlo II. del 1565. e del 1306. 

Cafandrino ■ 

DI Casadrino fe ne legge memoria nel regiftro di Carlo I. 
del 1 169X nel Regiftro di Carlo Illuftrc del 13 19. 

Marano . 

DI Marano fe ne fa mentione nel Regiftro di Carlo IL del 
1*94x129*. 

De gli altri cafali no s'è ritrouato rifeontro niuno nelle fcrit- 
ture antiche,e perciò fi tralafciano . 

Quefti cafali fono abbondantiffimi di frutti d'ogni forte » e 
qualità, de' quali fe ne gode tutto Tanno : fono anco fcrtiliffimi 
di vini pretiofi a e delicati,di frumento,lino finiffimo,e cannapo 
in gran quantità>di belliflime fere, vettouaglie d'ogni forte,lel- 
ucjnocellamijpolli^ccelli, & animali quadrupedi, così da fati- 
ca>come da taglio. Gli habitat 01 i di quefti cafali,quafi ogni gior 
no vengono à Napoli à vendere delle loro cofe,commodità ve- 
ramente grandiflima de' Napolitani . 
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DELLA CITTA DI POZZVOLO, 
e luoghi conuicini, 

Z)/ D.GIOSEFFO MO R MI LE 

Napolitano . 

Della Città di Pozzuolo. 

P Ozzuolo Città Regia , pofla ftf 1 piano d'un monte , 
prelTo al lido del mare,diftàte da Napoli otto miglia. 
Fu già Colonia antichiffima de i Samij popoli , che 
partiti dairifola di Samo al tempo di Tarquinio Su- 
perbo fettimo Rè di Roma; in quefta regione vennero ad habi- 
tarejdou'effendo dalla temperie dell'aria, e dall'amenità del fico 
allettatici commun volere edificarono nel fine dell'Olimpiade 
Jeffantefima pnma la città di Pozzuolo,fecòdo fcriue Eulebio* 
e conferma Stefano > e ciò auuenne a punto quando la Repub. 
de i Samij era tiranneggiata. Allhora parimente Pitagora Samio 
cflendo fuggito dalla patria , e venuto in Italia> vi portò vnau» 
nuoua filofofia,Ia qua Ichi amarono Italiana: veniua per ciò mol 
to ftimato, con le cui leggi le città Italiane da Greci reformate 
per opera di trecento fuoi difcepoli ( come fcriue Diogene—* 
Laertio ) riceueroifo il gouerno Ariftocratico, e videro con—» 
quello felicifsimamente per molti fecoli ; così ancora voglio* 
no, che la fudetta Colonia de 1 Samij dall'olferuanza della giù- 
ftitia, e dal lor giudo imperio, col qual gouernauano la città di 
iPozzuoloJa chiamarono Dicearchia,e con tal nome la chiama- 
rono anco tutti li fcrittori così Greci, come Latini . 
Quello nome Greco durò molto tempo , infoi che Annibale 

c x ' Car- 
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Cartaginefe pafsò à danni dell'Italia . Onde il Senato Romane 
dubitando , che Annibale non affakaife Dicearchia > vi man de 
per guardia del luogo Q^Fabio con vna colonia difoldati ,£ 
qual vifto,che il luogo patiua affai cf acquai fece cauare per co- 
modità de' foldati molti pozzi , onde dal nome di efli fù la città 

S»redetta chiamata ruteoli; benché altri vogliano che fiiffe cosi 
etta dalla puzza , ch'efala per tutto quel paefe di folfo 3 di bitu- 
me, e fìmili minerali j onde Varrone abbracciando tutte due—» 
quelle opinioni,così egli fcriue : [ A puteis, quod fine circa_j 
cum locum aquae frigidi, & calidae multa, nifi à putere potius, 
quod putidus fit odoribus faepè exfulphurei& aluminc— >j 
e foggiunge,che PUciculas fi chiamano i luoghi fuori della citti, 
da i pozzi ne i quali fi butrauano i corpi morti. 

Fu prima Emporio,o mercato de i Cumani,di concorfo tale, 
che Fello chiamò Pozzuolo minor Delo , ch'era piazza di tutto 
quafi il mondo. EStrabone parimente facendo di quefto Em- 
porio mentione,così egli fcriue: f Deinceps Puteolanum litus, 
&oppidum ipÌum,quodanteaquidem Cumanarum fuerat Em- 
porium .quoadam in fupercilio conftruclum, bello autem quod 
duftu , & aufpicio gerebatur Annibalis Romani frequentibu5 
accolis habitatum reddiderunt,& nomine Dicearchia permuta- 
to à puteorum frequentia Puteolos appellauere, funt etiam qui 
ab aquarum putore, qui totum illum Baiarum , & Cumanarum 
traftum exiftit,vbi & fulphuns,& ignis aquaru calidarum piena 
funt omnia.] E Cicerone anco fcriuendo ad Attico, dice [ Qui 
potuinon videre,cum per Emporium Puteolanù iter facerem.J 
Dalche fi fa chiaro dunque , che tutte quelle rouine di fabriche, 
che per tutto quel tratto di lido fi veggono , altro non erano , 
eccetto che botteghe di diuerfi artifti,& in particolar d'Orefici, 
poiché fotto la Cniefa di Giesù Maria,doue fono Frati Dome- 
nicani, quando il mar turbato caccia fuori Tonde con empito, fi 
trouano in quelle arene infinite Corniole ,'Ametifti , Giacinti > 
Crifoliti, Diafpri, Onichini, Berrilli, I apis Lazuli, con varij in- 
tagli,chefcolpiti fotto varie coftellationi,fuperftitiofament^ 
feruiuano ne gli anelli de 9 Gentili , i quali anco imperfetti vi fi 
raccogliono ; e non ha molt'anni,che dicono efferui flati ritro- 
vati bacini d'argento ; e per ciò cefli l'opinione d'alcuni, chc_> 
d'immaginarono » che quelle fabriche fuffero (late fatte per di. 
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portole per li fpafii di mare,eflendo tutto quel fito il vero Mcr» 

cato de* Pozzuolani antichi . 

Quello nome d'Emporio de i Cumani fu di canta autorità , 
che s'immaginarono le genti , che Po/zuolo fu/Te da Cumani 
edificato . Ma Stefano fcriue,che l'edificafl'ero quelli di Samo j 
& altroue dice, che fuffe Colonia de Ionij > ilche anco affermi 
Suida,dicendc : [ Dicea vrbs Thracisc à Dicaeo Neptuni F. eft, 
& alia in Thytrenico finu lonum Colonia : vnde DicaeopoIite$ 
aedem appellata fuit,& Dic*archia,& Puteoli.] MainPaufania 
non fi ritroua altrimente, che facci mentione dell'edificatore* 
di quella citta,come altri aflfìrmano ritrouai fi in quefto autore* 
fe ben nelle cofe di Mefienia verfo il fine del 4. libro , facendo 
mentione della qualità dell'acqua di Pozzuolo , così fcriue_> ; 
l Quod certe nò video cur à ventate obhorrere putemus, cum 
«tate noftì £ ad PuteoIos,quod eft Tyrrheni maris accolarum__* 
oppidum aqua exriterit tam acuto calore efferuefeens , vt intra 
paucosannosplumbeosperrluit tubulos refoluerit.] Et ìolj 
vn'altro luogo dell'8 . libro , oue de i bagni d'Arcadia ragiona 3 
venendo anco à parlar di quell'acqua, dice : [ Dicaearchiani-# 
Tyrrhenorù oppidum,qui Puteoli ìam recétiore nomine appel- 
lantur,calidae efferuefeùt in mari aquae. J Ma in qual parte fufle 
edificatala prima antica Città, fono d'opinione,che'l luo teni- 
méto cominciafle dal mote Ortodonico,verfo Tramótana infin 
al monte della Solfatara, e d'indi verfo Ponente infino alla via 
Campana > tirando poi più oltre verfo Mezzogiorno infino al 
moncicello, che fourafta alla Starza , rinchiudendo il tempio di 
Nettuno predo San Francefco,e Pozzuolo moderno; per tutto 
quefto Ibatio , che forfè più di cinque miglia altro non fi vede > 
che fpeue fabriche,rouine di caie, di tempij,di teatri, confèrue 
d'acqua publiche,epriuate, acquedotti,lirade filicate,con altre 
reliquie di funtuofi edifici] , ci dimoftrano il circuito dell'antica 
citta , il quale anco viene dimoftiato dal prefidio , che in clTa_* 
tennero i Romani dopo che cominciò à frequétarfi per la guer- 
ra d Annibale , ch'era di feimilia foldati , come fcriue T. Liuio, 
e per ciò fu chiamata Fortezza prefidiaria, come in tutte le riue 
\ limitanee edificarono cartelli , e munitioni, edificati particolare 
mente in Pozzuolo , doue fu pofto il prefidio da Q.Fabio. 
Si modo > che fu città grande j e ben munita , dal cui corpo ne 
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vfciuano due borghi , vno verfo-Napoli , che è quafi tutto co- 
perto di terra, benché in molte parti fi vede qualche pezzo et 
strada filicata con le rouine d'alcune poche caie, e l'altro verfo 
Campana per la cui cagione hoggi detto Borgo fi dimanda la—* 
via Campana,oue gli edifici; fi veggono merzi intieri dalPvna, 
e l'altra parte di efia . 

E da credere che quella Città nella fua prima edificati on e— > 
/uffe magnificamente ornata di funtuofiffime fabriche : ma lo 
fplendor di sì belli edifieij per le guerre,e per li terremoti ven- 
nero menojcome à lungo riabbiamo già ferino nella noftra An- 
tichità di Napoli,e di Pozzuolo . Non però reducendouefi per 
la commodità de' bagni gl'Imperatori Romani 3 Paccrebbero in 
modo tale che più toìlo iucche in Roma albergar volfero^onde 
per la tanto frequente habitatione Cicerone chiamò Pozzuolo 
vn:i piccioli Roma>del che nò folo ne fan fede i magnifici tem- 
pi, le fuperbe fabriche de' palazzi,il belliflimo edificio dell' Anfi- 
teatro^! cerchio del Teatro con marauigliofo porto,e ponte, 
le tante ftatue 3 e colonne che in ogni parte vi fi trouano fotter- 
rate ; ma anco affermano la fua magnificenza i marmi co i loro 
Epitaffi, oue fi vede che detti Imperatori fecero à gara per ab- 
bellirla^ nobilitarla > onde de i muri di Pozzuolo,e della porta 
di Hercule fi legge ; 

D.D.N.N.Imp.Caef.Traianus P.P. 
InuiftusAug. Muris Curionenfibus 
Aedificijs Prouidentia (ùa Lnlhtutis 
Atque Ereftis Porram Puteolarum 
Herculeam Vocariluflit. 

Erano intorno quefti muribelliflime Torri,del!e quali Papi- 
aio ragionando cos* dice : 

Omnia Chalcidicas turres obuerfa falutant 
i — Qiiat te eenue.e Dicarchi 

Delle ftrade publiche,cht vif.ee -o Settimio Seuero,Anrom- 
. no Pio, Nenia, e Vefpefiano Imperatori ne fan fede li itguenti 
Epitaffi ; 
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Imp. Cariar. L. Septimius Seuerus 
Pius Pettinai Auguftus Arabie. 
Àdiab. Particus Maximus Trib. 
Pont. IX. I mp . X 1 1 . Coi. 1 1. P.P. 
Pro conf.& Imp.Caefar.Marcus 
Aurclius AntoninusPius Aug. 
Trib.Pot.IIIi.P.ocof. .E. . . Vias 
Rellituit à Puteoli .... 

Imp .Cariar Diui Neruae F. 
Nerua Traianus Aug. Germanici^ 
.Pont.Max.Tnb.Pot.VI.Imp.il. 
Cof.lIII. Pater Patria Viam 
Nouam Reliólis antiqui Itineris 

Imp.Caefari Vefpaf.Aug.Pont.Max.Trib.Pot.III. 
Imp.ITX.P.P.Cof.III. Def.IIILSen.PuteoI. Quod 
Vias Vrbis Negligenza Super.Temp.Curruptas 
Impenfa Tua Reftituit 

Per tutto ileircoito di Porzuolo antico fi veggono molte 
reliquie di quefte ftrade tutte laftricate di felici;& fra l'altre vna 
buona parte dVna pallata l'Anfiteatro, e tira fin preflb la Solfa- 
rara. Vedefi poi la via Campana così detta per il camino che vi 
fi Ciceua per andare à Capua , & à i territori) del contorno di 
terra di Lauoro . Gli ediftcij,che fi veggono dairvna,e Taltra-j 
parte di quella via fono, come vogliono, fepolture ò Terme la 
maggior parte lauorate di ftucco . 

Dt i Tempi/ antichi dentro > fuori 

PozzuoJo • 

El mezzo della nuoua Città fi vede il funtuofilsimo Té- 
*X\| dìo di Gioue tutto fabrkato di marmi sì groisi , cheL-* 
f iftcfsi fan falcia dentro, e fuori con alte, e belle colonne, su le 
Jpwli è "vn\>rdiac d'archicraui diroirSbil lauoro corintecnel 

" C 4 CUI 
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•ui frontcfpicio fi legge la feguente infcrittione : 

L.Calpurnius L.F. Tempium 

Auguito cum o namentis D. D. 
Seruìo dice che i Cartelli delle Città furono dedicati à Ciò* 
«e , e perciò quello monte, oue hoggi è Pozzuolo, fu Cartello 
dell'antica Città. Altri vogliono che Augufto fuffe da Calpur- 
nio fotto nome di Gioue honorato , lo che diede occaUone à 
Vergilio di così chiamarlo : 

Namque erit ille mihi femper Deus illius 

Aram faepe tener noftris ab ouilibus imbuet agnus . 
Quefto Tempio fù sì ben fàbricaro 3 che nello ipatio di tanti 
fecoli ne il tempo confumatore , ne Pinfolenza de' nemici Than 
potuto rouinare; & tutto per effer egli sì ben compofto^che i 
pena vi fi conofeono alcune fiffureauuenute per l'empito de* 
terremoti, che l'hanno vn poco fcoflo 3 in maniera,che Pangulo 
deftro del frontefpicio è caduto co parte ancora del titolo,oue 
appaiono certe rotture.Fù tenuta in tanta ftima queftafabrica, 
che Lycio Cocceio Liberto di Lucio , e Caio Poflumi finita^ 
l'opera vi pofe U fuo nome nel modo che fegue : 

L.CocceiusL. 

C.Poftumi L. 

Audìus Architeli. 
Fù poi detto Tempio da i Criftiani confecrato à S. Procolo 
martire Diacono della Chiela Pozzuolana nel tempo dell' Imp. 
Diocletiano con eflere fatta Chiefa maggiore , oue" vogliono 
che fia il fuo corpo* i cui danno Phonore di Tutelare . 

Di Nettuno* 

% , ■ 

PReffo S.Francefco fi veggono infino ad hora i marauiglio- 
fi veftigij dell'antico Tempio di Nettuno con archi à voice 
di imifurata grandezza, con alti , e grofsi muri , co i vichi oue 
ftauanole ftatue>delle quali non fono molt'anni che ve ne furo- 
no ritrouate vna buona parte, con reliquie.di colonne di mira- . 
bil lauoro, con molti edifici; lotterranei. Della magnificenza di 
quefto Tempio Cicerone nelle fue Qucftioni Academiche_> 
•fosì egli fam i O pisciarli» profpctfwn. Puccolos videmu^ 

ac /a* 
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*t familiarem noftram Auianum fortaffcin porticu Ncptuni 
ambulai) cem non v ; dcmus] Nel giardino de' Signori de Sandro 
ancor fi veggono iìar in piedi tre grolle colonne , le quali han 
giudicato che fuffero fiate parte del detto Tempio . E perche 
furono anco ricrouati due marmi con infcrittioni à Traiano , 
(limato eifer flato à lui dedicato ; però fcriue Elio Spartiano , 
che ad Adriano gli f u dedicato vn Tetipio in Pozzuolo dal Se- 
nato per opera , e richieda d Antonino Pio , il quai gli fc anco 
conftituire i giuochi Quinquennali con i facrificij . 

Di Diana . 

FAmofifsimo fu anco quiui il Tépio di Diana,che hauea cen- 
to colonne di bellifsimo lauoro intagliatela fua ftatua,co- 
me ferme Macteo Plantimone, che la vide, era alta auindici cu- 
biti^ che nelle ipalle hauea due grand ali, e che dalla parte de- 
lira tenea vn Leone,e dalla finiftra vua Pantera: credono alcuni 
che quello Tempio fia quello che fi vede già rouinato nel luo- 
go oue i Pozzuolani chiamano Pifaturo, doue il M. di Treuico 
fcriue che non ha molc'anni,che vi furono ritrouate bellifsime 
ftatue di marmo con pezzi di *roffe,& alte colonne,e fra l'altre 
nella tribuna del Tempio la ftatua di Diana, non a quel modo * 
che la vide il iudetto Plantimone,ma in atto di buttar acqua fo- 
pra ad Atheone,perIochefu creduto effer flato dedicato a 
Diana , e che poco dopò vi fu ritrouata vn'altra ftatua rotta in 
molti pezzi con latefta intiera,sùla quale teneua vn a torre che 
dimoftraua effer Cibale Dea della terra, che p effer quella vna 
ifteffa cofacon Diana , gli antichi la dipingeuano i'vnaprcifo 
l'ai tr a_# • 

Dilli Ninfi . 

On tnolto lungi dal lido del mare fuor di Powuolo /erme 
Fiioftrato Lenio»chc Domitiano Imp. fe edificare il Té- 
pio delle Ninfe,& foggiuge che fùfabricato di bianca pietra, e 

«h« io dio fi riuouaua vna fótaaa d'acqua yiua ch'era Hata ou 
, ... ^ « ^ cr wau 
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ferriata p toglier acqua séza /cemai fi.Ma quefto inficme ce mol 

t 'altri cempij , & infinite memorie de gli antichi fono già roui- 
Tiati; non però fi ntroua vn fonte d acqua dolce nellifteflò lido 
del mare poco difeofto da terra preflb la via Campanai fcato- 
tìfee con empito infino al dì d ho^gi, non fenza merauiglìa fi 
vede iempre la fua vlcita quando il mare è tranquillo . Per lo 
the fi può confiderare,che non fia in tutto lontano dal vero,ef- 
fcrui (tato il Tcmpjo delle Ninfe,oue Apollonio Tianeo,come 
vuole il iudetto Ancore, apparue à due fuoi discepoli Darnidc, 
& Demano ,i quun ui.putauano la natura della iudettafòtana . 

Del Porto di Pozzuolo, & del Ponte 

di Caligola % 

A Lle radici di effe Città a! mare fi vede rantichifsimo Por- 
to d vna bella , e i'uperba pofitura,sì per la magnificenza 
della fabrica,come per l'eccellente architettura che hano quel- 
li pelieri con gli archi sì grofsi, e ben legati infieme . Di quefra 
tnerauialiofa mole hoggi altro non fi vede , che tredici piloni 
lauorati fatti di mattoni con pietre grofle di marmo profòrate 
per ogni pilone così dall' vna come dall'altra parte,che feruiua- 
rio per ritenere le naui di quel cempo 3 pafTandoui per lì dentro 
le gumene.Scriue Plinio ch'in quefto Porto vi fu il Faro, ch'era 
vna Torre onde fi moftraua il lume à quei , che di notte naui- 
gauano . 

Dal detto porto infino à Baia fece vn Ponte Caio Caligola 
Imp. con due ordini di naui fomentate dall'ancore coperte di 
rauole, arginato di tei ra da ciaicun lato à fomiglianza della Via 
Appia, acciò pare/Te continuare infino à Baia,come fcriue Sut- 
tonio, & (opra detta ai tificiofa ftrada paflò molto agiatamente 
due giorni. 11 primo giorno caualcò vnbellifsimo cauallo guar- 
nito di pretiofi addobbamenti da battaglialo la corona di quer 
eia fu 1 capo a co ! pretiofo feudo al petto, hauendo nella man 
delira la lucente fpada 3 col refto del corpo coperto di vn manto 
d'imborcato d oro . L altro giorno vi patto fopra vna carretta di 
due ruote velriro da quadrigario, ò m carrertiero, drizzando-i 

geoerofi cauaUi che lo conducciKtno^rqcnando/ì innanzi Dario 
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vno degli Oliagli de Parti accompagnato da fquadroni di cò- 
pa^nie imperiali , &c incorno al tuo cai ro da vna grolla fquadra 
cTamici.Fan mentiorie d! quefto porto molti autori fra l'altri Se- 
rccat1eirep1lt.78.cosi dice[Omnis in Pilis Puteolanorum turba 
cojififtit cum Alexandrinarum nauium confpkitur aduentus] 
Vogliono alcuni , che detta gran mole furie da Greci fatta y te 
altri l'hanno ad Augufto attribuitacelo la prima opinione è pia 
approuata . 

Dell'Anfiteatro . 

C Aminando da Pozzuolo per la via che conduce alla Solfa- 
tara fi feorge da man finiftra il grande > & magnifico edi- 
ficio dell'Anfiteatro quafiintiero,detto hora dal vulgo Colifeo, 
tutto fabricato di faflfquadri , e febene ha molto patito perii 
terremoti, pur nondimeno fi vede lalua grandezza da ogni par- 
te,atteto la piazza di dentro è cento fettantadue piedi di liighez- 
za,& ottantotto di larghezza . Quiui fi faceuano i giuochi gla- 
diatori; , e i ipetcacoli delle fiere con gli altri animali , e di quei 
condennati alla morte,e taìuolta de' Criihani,come appretto di- 
remo; oue interuennero Imperatori con quei dell'ordine Sena- 
torio^ altri Principi foraitieri. Vogliono che fù tanto il fangue 
che vi fi fpargeua, che'l pauimento'fu più volte coperto d'are- 
na ; tannerà grande la pazzia di quegli huomini che non hauea- 
no il lume della fedele perciò nudriùano gli occhi,e la mente ad 
ogni forte di crudeltà . 

Tutti quelli fpcttacoli fuperò il gloriofiflimo Martire San-* 
Gennaroi e i compagni •> prima chiamato da Beneuento à Noi a 
da Timoteo per ordine di Diocletiano, e Maflimiano, & effejy. 
dogli condotto d'auanti , e non potendolo con lufinghe,ne con 
minaccie inchinarlo a i facrifici) de falfi Dei,lo fèponere in V n* 
I ardente fornace, della quale, vfeitone fenz'alcuna lefione , lo fè 
r crudelmente battere, e ponere in prigione per darli nuoui f U p. 
L plici) : vennero a vifitarlo Fefto Diacono , e Defidcrio Lettore 
\della (ua v hieia,do!endofì della crudeltà vfeta dal Tiranno conf- 
itto il lor fanto Veicouo , i quali lamenti non potendo Timoteo 
loffrire > li fé carcerare infiemecon Gennaro, e volendo sfocare 
la foa rabbia 1 ìè venire Procolo Diacono della Chiefa di p 0 z- 

Zuolo, 
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xilologo/io Diacono della Chi. fa di Mifeno, £uticere,& Acu- 
tio Napolitani , che ftauano prigioni à Pozzuolo , e comandò 
che interne con Gennaro fufierb con catene legati > e menati 
auanti il iuo carro, nel cui modo condotto i Pozzuolo , v entrò 
con fau^o grandiflimo, e per dare fpauento à i Chrilhani, gii fe 
porre m quefto Anfiteatro ,.doue lifelaibareaddoffò famelici 
orfi,acciò fuflero diuorati, ma diuenute le fiere manfuete come 
agnelli fi buttarono a 7 piedi de i fanti Martiri , i'che veduto dal 
Prefide,non iapendo più che fai Incornando che futt ro decapi- 
tati, alla cui fentenza Timoteo diuenuto cieco , alloratione del 
fanto Vefcouo , ricuperò la luce ; ma non per quefto depofe la 
crudeltà , che adirato più che prima, p ei effere a quel miracolo 
concertiti a Cnfìo cinque milia Pagani, fc e/eguire la fentenz2, 
& * i9.di Settembre del 30?. fu ono tutti fette decapitati pref. 
fo la Solfatara 1 corpi de' quali furono da i Criftiani con molto 
honore, e pietà trasferiti nelle lor patrie , come diffufamente fi 
ti oua fatta mentione nella noftra Antichità di Pozzuolo. 

Delle conferite del f acqua . 

Vicino al detto Anfiteatro fi veggono mofre conferai 
d acqua, fattegli per commodità di quegli huomini sì 
fieri,e crudeli,che in gran frequenza andauano a vedere i fudet- 
ti ipettacoh . Vn'altra conferua pur di marauigliofo artificio fi 
vede preflo a San Giacomo , detta da Vergilio Laberinto, oue 
dice , che Dedalo eflercitaua le tue arti . Chiama hora il vol*o 
quefta conferua Cento camarelle , per effer fatta cò infinito nu- 
mero di camarette , tant'ofeure , che s'alcuno vi entrafle fenza 
lucere cordella per fegnarla via, difficilmente ne vfcirebóe,per 
le tante portelle, che vi fono , per mezzo delle quali vna cap- 
retta daua acqua all'altra . Altre infinite conferue fi trouano per 
tutto il diftretto di Pozzuolo antico parte rouinate,e parte non 
ancor guafte,come quella mezza fotterratapaflTano l'Anfiteatro ; 
a man fin idratanti fi giunga alla Solfatara fatta di quella archi- / 
tettura,che fi vede ho^gi la Pifcina mirabile, alle radici, ò dorfof 
del monte Mifeno^defla quale ragionaremo al fuo luogo . 

WUt" 
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Dilla Solfatara. 

POco più oltre caminando,fi giunge à i bianchii alti mon 
ti dal folfo detti dal volgo Solfatara, ma i latini con la vo- 
ce Greca chiamano Leocogei montes , cioè Monti bianchi . 
E x quello luogo vn campo cinto d'ogn'intorno con vn'argine 
in torma ouafe di 1 5 oo.piedi in lunghezza, e più di mille di lar- 
ghezza . Per quello che icriuc Dione Caflio tielJa vita d' Augu- 
ito , fi caua , che quello luogo anticamente era tutto vn monte 
intiero, e che contornatoli poi dalla.continua raccolta > che fi è 
fattale che fi fa del lolfce d'altri minerali,è caufa ch'oggidì tut- 
to concauo vediamo, in modo,che la cima altiflima del monte, 
nella profondità d'vna gran valle fi vede calata , e quel , che fu 
cima alta,è folla grande nella pianura,e quel,che fu cofie,e fian- 
chi del monte ,hor lono cime d'alte rupi infocate, che a guifa di 
fornaci ardono, e da molte parti efeononere, e formanfi eflala- 
tioni fulfuree , che portate con empito dal vento , per tutto il 
paefe,e taluolta infino a Napoli fi fentono. 

Hor tanto la pianura , quanto i colli lono in più parti cauer- 
nofi, e gialli, e però quando il fuolo vien toccato col caminare, 
rifuona a punto come vn tamburro , per la concauità che fotto 
di fe tiene . Vedrai non lenza merauiglia fotto i piedi acqu^ 
bollenti,e fumi groffi,& infocati ftridere,e correre fiora in vna, 
& hora in vn'altra parte, con grandi ftrepiti, e rimbombi perle 
cauerne fotterranee , che in loro ha cagionato la forza delTefliu 
lationi • 

Quiui fono acque nere , e bollenti , che fpolpano la carne* 
dall'offa 1 come intcruenne ad vn Tedefco, che voUe penetrare 
quelli luoghi a cauallo. Vogliono, che bollendo, alcune volte 
\ s'erga da diecine fino a fedici palmi in alto . Sonoui anco intor- 
- no la pianura da 2000. folfette , dalle quali efala vn fumo fulfu- 
V reo, & aluminofo di fale armoniaco, e d'altri minerali, che i no- 
Miri Medici dicono, che fia molto falutifero a i morbi freddi, & 
«tumidi y perloche nel mefe di Luglio non folo da Napoli, e fuo 
Regno 1 ma da tutta Europa anco vi vengono alla cura de i mali 
le gcnti,applicand© con alcuaiinilrumcntiiilfumo all'orecchie, 

agli 
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a gli occhi , & a gli altri membri ; ma quefto rimedio deu*efler 
fuggito da gli huomini lecchi , che non hanno humore . 

Diicofto dalla Solfatara circa venti pafsi è vna Chiefa codl-> 
\n bel Monafterio de Frati Capuccini , che la Città di Napoli 
edificò ad honor del glorioso Martire San Gennaro y nell'anno 
1585 .nel qual luogo (come di lòpra)riceuè infìeme co i compa- 
gni la palma del martirio . Hora fi vede la fua vera effigie della 
teda icolpito in bianco marmo , con quefìe parole [ Locus de- 
collationis Sanóìi Ianuarij, & fociorum eius. ] Dietro la Solfa- 
tara di fotta la Chieia di San Gennaro, dalla parte che riguarda 
Mezzo dì,preffo al ma» e,e vn monte, che con voce Greca chia- 
mano Olibano , cioè fierjle , nondimeno fi vede alquanto col- 
tiuato, e coperto d'alberi . Chiamali hora quefto monte i Safci, 
alle radici del quale è vnabellifsima ftrada di Poz?uolo fatta gii 
da D. Perafano de Riuera Viceré del Regno, come manifefta_i 
l'epitaffio notato nella noftra Antichità. 

Del lago (TAgnanOì de Sudatory di San Germano* 

e dilla Grotta de/li Cani . 

PEr mezzo il dorfo de i monti della Solfatara, ch'era la viau 
, vecchia di Pozzuoli! difeende al lato d'Agnano, di <br- 
macircolare^'ogn'intornorinchiufo da colli. Entraua ne' tem- 
pi antichi per vna parte di monte aperta a forza di ferro il mare, 
onde vogliono , che vi fi nudiiuano pefei infiniti, hora è pieno 
di fangose d'arena, ftanza di ranoechi,e di ferpenti, i quali nella 
Pnmauera a gruppi infìeme cafeano da quelle rupi , e fono efea 
d'vccelli, e per quefto pefee alcuno non fi vede in quell'acqua ; 
atta iolamente a maturare i lini . Poco più lbpra è il monte di ' 
Spina , così detto prima per la gran copia delle vipere , & altri 
gjofliferpenti , che per ridurlo all'agricultura, fu oifogno a co- ' 
loto 3 che lo pigliarono in affitto dalla Regia Camera, di pomi ' 
fuoco, e furono sì horrrbili gli Aridi, e voci di ferpenti, che pa- 1 
rea 3 che airhora vernile meno il mondo , & in tal maniera am- fi 
mot bai ono l'aere , che per due mefi non fi puote pratticare inT 
Agnano . 

Vicino al lago fono i Sudatori] di San Germano camera co- 
porta, 
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perca» fotto il fuolo della quale prorompono caldilsimi vapori, 
che abbondantemente cacciano fuori i fudori,eperciòfono 
molto vtili alla podagra, alle gotte, all'vlcere interiori , allega- 
no il corpo,nftorano i languidi,e fono profitteuoli a molt'altrc 
infermità. Sono detti di San Germano, pcrcioche iui S.Gei ma- 
no Vefcouo di Capua ritrouò l'anima di Pafcafio Cardinale , 
come racconta San Gregorio Papa nel 4Jib.de' fuoi Dialoghi . 

Non lungi da detti Sudatori] , da man delira del lago è \ na_» 
grotta, non molto cauata,ch'è lunga i4.palmi,e larga fei,e d'al- 
tezza lette, chiamata communemente de 1 Cani, percioche en- 
trandoti! qual/iuoglia animale , per la peftifera eflalatione delle 
mofete,tofto vi muore. Plinio nel 90.cap.del 2 Jib.della Tua na- 
turale hiftoria,la chiama buca Caronea,quando dice f Alij Spi- 
raculavocant , alij Charoneas (crobes mortiferum fpiritum-t 
exhalantes] Carlo Ottauo Rè di Francia,e Quarto di tal nome 
Rè di Napoli, hauendo intefa la qualità di quefta grotta, volfc 
con gli occhi proprij vedere s'era vero, onde vi fè porre vn'afi- 
no , il quale in breue (patio di tempo vi mori . Don Pietro di 
Toledo Viceré del Regno, ne fece anch'egli fare Tefperienza di 
due fchiaui,i quali vidde morire tutti ad vn tempo. Carlo Prin- 
cipe di CUues anco con infiniti foraftieri nhan fatto, e fanno 
ogni giorno Teiperienza co i cani, ch'effendo iui (lorditi, e per 
morire , calati giùfubito nel lago ricouerano il fenfo , e la vita 5 
ma fe alquantoTanimale vi rimaneri, nulla li gioua l'acqua pre- 
detta. Ver io Settentrione fono gli Aftruni,Iuogo tra monti qua- 
fi tra lo (patio di fei miglia rinchiufb , doue lono cerui, cignali, 
& vccelli d'ogni forte,e perciò è riierbato al Rè . 

Della Villa di Cicerone. 

Ritornando indietro per la parte delira del giro del liso , 
f per vna breue falita fi va di nuouo alla Solfatara > e da_j 
indi calato giù verfo Pozzuolo , per la via eh e d'incontro San 
^Giacomo,caminando poco meno di tre miglia,fi ritroua la Villa 
di Cicerone , famofiffima per la memoria che n'han fatto gli 
Scrittori, fra i quali Plinio dice quelle parole : La villa degnali 
di mcmoria>nota a coloro che vengono dal lago Àuerno a Poz- 

auolo, 
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ruolo, porta nel lido del mare, col celebrato portico , e bofco, 
laqual Villa egli chiamò Academia , fatta alla fimilitudine di 
quella <f Atene, & iui compoiei volumi del medefìmo nome, 
cioè le queftioni Academiche, e riftorò la (ua memoria. Eden- 
do Attico in Atene , ad ogni lettera quafi Cicerone eli racco- 
mandaua quella Jua Villa,pregandolo,che li mandaflc di Grecia 
tutto quello che potefle haueredi vago, e di bello per ornarla : 
noti mancando però Attico di mandarli diuerfe flatue,con altri 
belli ornamenti. Quiui Cicerone fi ritirò ne i tempi cahm ; to& 
della Repub. per paffarui il tempo con lo Audio de' libri. Onde 
vogliono che molti Principi , e Caualien Romani vi furono a 
vifitarlo,& aconfultarfi con eflb, fra 1 quali vi fò C Cefare, do- 

Jpo c hebbe la vittoria della guerra ciuile. Vi fù anco C.Ottauio 
ucceffor di Giulio,però auanti che f ufte Imperatore,& infiniti 
altri . Ma dopo che Cicerone fu banditola detta Villa Acade- 
mica fù poflèduta da C. Antiftico Vetere legato di Cefare, che 
feguì la ;ua fàttione in detta guerra ciuile . Sci iu< Elio Sparta- 
no, che Adriano Imp. die* <Jo morto a Baia, fù fepolto in Jena 
Villa di Cicerone , e che Antonino Pio luo luce eftore in cam- 
bio di fepolcro vi fè fare vn iontuofilsimo tempio,che ancor di 
effo le ne veggono le rouine . In quefta Academia Tiro Tullio 
liberto di Cicerone compofe molti libri di belle , e lottili que- 
ftioni di Filofofia , e fcrifle le pandette , doue fi contiene o^ni 
forte di dottrina , con molt altri volumi della vita di Cicerone, 
e deirvfo,e regola della lingua latina. Di detta Villa Acadcmi- 
ca oggi vna fola parte fe ne vede intiera , tutta fatta di mattoni, 
e pietre pepernine grandi, e fi veggono 1 luoghi oue ftauano le 
colonne 5 e le flatue j 1 altra parte non fi vede, per efler rouinata, 
ma ben fi conofee dou'era il cortile di detta Academia , e come 
Cicerone dalla lùa camera potea facilmente con eli hami pi- 
chare 1 pefei , perche tutta l'habitatione veniua a tener fotto di 
le la Starza,nella quale in quei tempi era il mare.Chiamafi hora 
il luogo di quefta Villa Stadio , perch'era lontano da Pozzuolo 
antico vno itadio,ch e Tottaua parte dvn miglio,oue fi faccua- /i 
no i giuochi , e vi corredano gli huomini a cauallo, e lottatori , / 
che faceuano alle braccia 5 il quale fjpatio fu corfo da Hercol4 
in honoi c d OUmpia , fenza pigliar fiato $ come fcriue Ca fsio- 
doro « 

1 Del 
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Z)// Monte Gauro , Lucrino , * 

Montagna noua detti Ceneri. 

PReflb la detta Villa di Cicerone è il Monte Gauro , cosi 
alto,che d'ogni parte fi vede. Era ne' tempi antichi tutto 
pieno di nobilissime viti,ciie faceuano generofi,& ottimi vini» 
molto celebrato da Statio,da Sidonio, Apollinare, e da Galeno» 
edaGiouenale viene anco celebrato per la bontà dell'olire* 
chele quali egli dimanda Gaurane, & hoggi é tutto fattoio, e 
quafì incolto, e mutato il nome di tante cote, l'han dato nome 
Conueniente alla fua fterilità , perciocheli dimanda Monte_* 
Barbaro.jln molte parti di quefto monte vi fi trouano ofeurifii- 
me cauerne , che fono quafi tutte foffocate di terra , e gli huo- 
njini auidi di trouar tefori , fpeflb , con e/Ter delufi dalle falfe 
prò meffe del demonio» v'entranojdoue il più delle volte vi la. 
(ciano la vita. 

Alle falde di quefto monte, poco lungi dal mare , c il lago 
Lucrino, molto celebrato da gli Scrittori . Ne i tempi de* Ro* 
mani era di gran nome per l'abbondanza de buoni pefei , che 
produceua, onde vogliono alcuni, che fù Lucrino così detto • 
à lucro,cioè dal guadagno 3 che daua al Popolo Romano per li 
datij de' pefei, & oftriche perfettiffime » che \i fi pigliauano » 
delle quali dice Marciale, 



Non minus taudern, pretiumque aurata meretur % 
Sed cuius fuerit coneba Lucrina eibus. 

\ 

Di quefto lago hoggi altro non fi vedeche vn poco d'acqua» 
ftr effere flato fepolto dall'effolatione del Monte delle Cene- 
ri,percioche Tanno ih*** 19. di Settembre, giorno conlecra- 
to ì San Michel' Arcangelo , effendo prima per due anni tur to 
jl paefe di Pozzuolo trauagliato da terremoti , che fatta poi 
i • vna grand'cffalatione con l'apertura d'vna grandiflima bocca» 
) vici tanto fuoco,tante pietre,tanta cenere,e tante pomici, che 

io va (ubico fecero ergere 4cuq motte » e non lolo coprì ratti 
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gli eJ'ficij , che gli erano di focto, ma con 1'iftefTe ceneri copri 
turco il contorno , confumando con iiqualore infinito gli ani- 
margli aibori, con li rouina della vendemia , ch'allhora do- 
uea farfi > & il mare cornò a dietro più di igo pafsi > lafciando 
in quella feccaaren.i infinita copia di pelei, nalcendom di paf- 
fo in palio moki fona d'acqua dolce . 

Del lago Aucrno> e di Tripergolc 

DIfcofto dal Lucrino poco meno d'vn miglio caminando, 
fi ritroua il lago Auerno,detto da Vergili^ J i T Liuto 
Ancrnus. Nonio dice,che fù cosi detto per caufa della nort il 
puzza dell'acqua di elfo, per la quale gU VC celli volaudoui o- 
pracaicauano morti. DiceSeru.o,ch il lago Aucmo>c -Lucri- 
no erano così attorniti prima di fpeff- felue,che la puzza del 
folfo^h'effalaua per quello ftretto/ieU'acque,ammazzaua gli 
vccelli, che vi fallerò volati per fopra,ilche vedendo Cefar^ 
Auguitojc fece tagliare , e fece quei luoghi amenifsimi . 
L'acqua di quefto lago inquanto a gli vccelli , diaioftra edere 
differente da quello, che n'hanno ferino gli antichi, percioche 
molte volte vi fi veggono andarai quotando i maliardi , e le— > 
folacbe,& hora è di tanta buon'aria, che gli huomiai del paefe 
v i coltiuano intorno molto terreno abbondeuole , che manda 
fuori i primi frutti delle Ragioni per lo calore . : 
Era pre(To l' Auerno Tripergole , con la maggior parte de i 
bagni di Pozzuolo^con vn Truglio minor di quello dr Baia , vii 
caftello , & vn borgo molto grande , oberano molti holpitah 
per li poueri, che veniuano a pigliar detti bagni . Tutti quefh 
infieme col detto lago Lucrino, con altri nobili edificij ftanno 
bora fepolci d <1 monte delle ceneri , non però de i bagni , che 
ion nmafti infieme coi) tutti gli altii,che fono in effcre,apieao 
gabbiamo diicorfo nella noftra Antichità • 
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Della grotta della Sibilla , e della fojpi 

di Nerone « 

DA man finiftra del lago Auerno fi và commodament^-J 
per nuouo ingr fio alla grotta, che volgarmente.^ 
chiamano della Sibilla , oue fi r.rroua vna bella , e larga Itra- 
da, tutta nel monte intaghata:t ila è di larghezza di 14. palmi, 
& altretanro alca, e lunga 550 £ù fatta qui Ita gro.ta per paf- 
faggio dall'Auerno à Baia, rra hora è murata, poiché allinda- 
re innàzi, per le cattiue efialationi, molti vi laiciauano la vira. 
Circa il fine di quella ftrada , alla delira s'entra in vna bella_-# 
camera , larga 8 piedi > e lunga 14. & alta 1$. Nel riicontrQ 
dell'entrata vedefi appreiTo la parete nel ludo intagliato vn_* 
pezzo in quadro, che folleuandofi alqu:ntod3l piano, viene à 
tare la forma d*vn picciolo letto Era que Ita camer (per quan- 
to hora fi vede ) tutta riccamente ornata , percioche il cielo è 
d'azurro, oltramarino,e d'©rn fino, e le parete di vaghe pietre 
di diuerfi colori , & il tuolo è pur di picciole putte fatto alla 
molaica, opera veramente non meno ricca , che ai rificiofa — » . 
E x fama appreffo de volgari,che detta ftanza f' (Te Irata camera 
della Sibilla, ilche s*ingannaao,potche la vera grotta della Si- 
billa ( come gli Scrittori arfirmano ) fra fotto la rouinata città 
di C uma,della quale ragionaremo al fuo luogo. Ma perch« ìui 
appare vn picciolo laghetto d'acqua tiepida, oue fi f'ente vilj 
gran caldo, e chi v'entra, s'empie tutto di fudore,per altro non 
ieruiua detta ftanza, eccetto che per bagno, o ludatorio. 

Scriue Suetonio,che Ne r one Imperatore diede principio ad 
vn canale , o foffa dal lago A uerno infino ad Oitia di Roma di 
tal larghezza , q profondità che vi fi potette nau gare , acciò 
non s'hauefle per mare a far quel viaggio , la cui larghezza-» 
voleua che fufle capace di due barche di cinque remi , e per 
mandar ad effetto fi fatta imprefa , cornando per cocca Italia* 
che gli fuifero mandati quanti prigioni fi ritrouauano , e limil- 
mente tutti icondennati per qualunque fcelerau-zza fuileio 
ccftretti à lauorare in efTo lt?ogo. Entrò Nerone in quelfa ire- 

nifia non canto contidatQfi dclk faculu deirimpenc ; quaocfi 

d a per 
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per effergli flato dato ad intendere da vn Caualier Romano 
d'hauerea ricrouare vna infinita quantici di telòri: e di più gfi 
haaea detto * che làpeua cerco ou'era alcofo il teforo , che la 
Regina D done fi ig^e.ido da Tiro,haaea condotto (eco in Afri 
ca, moftrando che fuffe Sotterrato in certe profondifsirne ca- 
uerne > onde ageuolmente fi polena trouare, col fami cauaré * 
In quell'opera hauendo Nerone ardencifsimo defiderio di dar 
principio, e compimento, vi pofe tutte le lue forze. Ma rima- 
fto ingannato di quefta fua fperanza , e trouandofi in gran ne- 
cefsicà,per hauerui fpefo grandissimo teforo,ne hauendo doue 
volgertene potendo pagare i foldati a tempi debiti,ne a quel- 
li ch'erano vecchi, e fatti effenti dalla militia , dar le coniuete 
paghe,lafciò imperfetta l'opera, che hauea incominciatale cofi 
fi volle con l'ani ino alle rapine>& eftorfioni • 

Del Monte Cbrifto ; e della Palude 

Aeberujìa. , 

T L fciocco volgo tien per fermo,che Chriflo N. S. 'ritornati* 
\ do dal Limbo con l'anime de i fanti Padri, vfciffe fuor del- 
la terra per vn certo monte non lungi dall' Auerno, che perciò 
chiamano Monte Chriltoj la qual opinione confirmano alcuni 
Poeti,come Euttafio,& Alcadmo^fcriuendo de i bagni di Poz- 
zuolo . Hor vedete , che ignoranza , come fe Chriito hauefle 
hauuto di bifogno d'vn lago Auerno fauolofo perfcender al- 
l' Inferno, iapendofi chiaro,che il noftro Redentore operò la 
noftra falute in Gierufalem , che è nel mezzo della terra, ilche 
folo bafta far chiara ogni verità . 

Vogliono a!cuni,che nell' Auerno vi fcorre dentro la palude 
Àcherufia,chV predò Cuma, per focterranei meati . E N quefta 
vn gran lago d'acqua 3 che per efferdi color ce ruleo,atcerrifcc 
chi la vede . E perche dett'acque occupano raolco luogo,che 
cagionano catcìuo aeree fanno infecondo il terreno per la fo- 
uerchia abbondanza di effe , ancor che l'Eftate alcune volte^» 
per lo gran caldo fogliono mancare . Per quefto la Gentilità • 
credcua,che fuffe fiume infernale, le cui acque niuno de gli an. 
tichi voile mai guflare . A oaaa deltra del lago fi veggono le 
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fefligie dVn'antico, e fupcrbo edificio, che molti l'han giudi- 
cato, che fia cala della Sibilla^aftri tempio d'Apollo,& altri di 
Nettuno ; (appiafi però ch'altro non era,eccetto che vn bellif» 
fimo bagno, limile ad vn'altro che fi vede hoggi io Baia ■ 

Dr/ bagno, e fudatorh di Tritoli. 

Dietro il monte,o grotta,che volgarmente chiamano del- 
la Sibilla , predò al lido del mare , fi troua il bagno di 
Frittole, che contiene anco feco vn S»datorio,rr»clco celebrati 
da gli Scrittori • £ x così decco dal fricare,cbe vi fi faceua anti* 
camente per tutta la pedona , hora con voce corrotta chiama* 
no Tritoli, oue fi veggono molte grotte cauate nel farlo, alcu- 
ne al pari del luogo oue featurifeono Tacque de i ba$ni, & al- 
tre (opra di effe , quafì in mezzo del monte ; nell'intimo del 
fallo poi fono alcune foffe piene d'acque bollenti , dalle quali 
eflala vn fumo tanto caldo,che fa fudare gràdemente a chi en- 
tra in elio fudarorio,e pe rò gioua affai a quelli,che fono tana- 
gliati dal mal francefe,&r à quelli, c'hannocatarri,o flufsioni di 
tetta, & altre infermità caufate dafreddezza,che per que (lo fiì 
in alro,Ion:ano dall'acque, acciò non haueffe materia di tener 
parte humidajeome a punto fcriue Dione,dicendo,che per ca- 
nali fono tirati i vapori dell'acque calde radunate nelle cifter* 
ne al pari del mare nelle più alte cafe, che vi fono, le quali con 
quelli vapori fi vengono n rilcaldare,& effi vapori quanto più 
fi difcoftano daU'acque,ràco maggior men e apportano decita: 
Quiui la perlbna fìando in piedi , quanto più s'erge col capo» 
tanto più fudarà , e quanto più s'abballa, ramo più Cernirà ria- 
frefearfi: ma per valcot'huomo che fia,non può durar quel va- 
pore più che me/z'hora San Geronimo auuiu le verginee le 
vedoue Chrifliane , che debbiano fuggir quefto luogo di Tri* 
toli . Non però i Medici vogliono,che quello bagno riabbia-* 
le virtù che hanno tutti i bagni infieme « fctfindogiù alaare, 
abbonda d'acque calde,e per ciò dicono,ch'in elio li curaflcro 
tutti i mali, e ch'in ogni conca fuffe acqua diucrfa, come i'ima- 
gini di (lucco dimoftrauano,deIle quali ne fono rimattc alcune 
col ngme del bagno, e dell* virtù che hauw nel lanari < 

d } Quiui 
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Qmui gli anni adietro rilluftrifsimo,e Kcuerendifs. D. F*Le* 
frenzo Mongioio Galacino (olim Arciuefcouo di Lanciano, &r 
hor Vefcouo dellà Cicca di Pozzuolo) calò, bagnandoti in effo, 
perioche cornaco à caia vrinò la pietra, di modo che con que- 
fta elperienza Tappiamo efler octimo rimedio per quei,che pa. 
tifcono di cai male . E fe bene nella no/Ira Antichità habbia- 
mo decto , che i Medici di s alerno gualcarono le ftatue> & in- 
lcrittioni di quefti bagni (modo dall'autorità di più Scrittori,) 
nulladimeno fi deue tener per cofa apocrifa, e che più tofto 
dalla lungheizà del tempo , ò pur dalle feorrerie de nemici » 
per le guerre, che più volte hi hauuco quefta Citta , cht__* 
alrri; poiché fe i Medici di Salerno fuflero il ati,non farebbono 
i-Pozzuolani flati tanto tra(curati,ch« per la frelca memoria^» 
di cai danno non Phaueflero riftorati,e nnouaci. Tutto Ciò vien 
ano affermato da Vgolino, e da irauonarola, fermentìo dei 
bagni di Pozzuolo» 

Della Città di Baia , e dell* ville 
dei Romani. 

NÓn lungi dal detto Sudatorio fi veggono le rouine de i 
fondamenti , e delle piazze felicate dell'anttchiisima^ 
Citta di Baia, parte coperte dal mare,e dall'arene, e parte fof- 
focate dalla terrasma ne* vicini colli d'ogn'incorno lono ftufe> 
bagni j reliquie di palazzi , & altri lunruofi editici) di maraui- 
gliola architettura, con alcune pile fimili à quelle del poi to di 
Pozzuolo, fatte di marroni, con fpelagrandi(sima, c'hor paio* 
nolcogli in/ìemeconle veltigiedel » orto Giulio > detto co/i 
da Giulio Celare , mandacoui dal Senato per racconciarlo ad 
iflanzà de fclt afiittacori del lago l ucr ino, e quefto nel (uo prù 
mo Conlblato , che perciò fu po detta opera Giulia , cornea 
fenue Vergilio $ e Seruio luo commentatore nel i.lib. della.» 
Gtorgica, dicendo i 

An memorem Portusì Lucrtnbque addita clauftra, 
Atque ir.drgnatum magmi jindorìbus cequori 
lulia qua ponto longtfonat vnda refufo 9 
Tyrrhtnufque fretts immitùtur afius Auernit. 
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FùBaia co/i detta da Baio compagno d'VIitfe : a tempi de' 
Pomani fi tt ncua in tanta (iirr.a>che buona parte de' principali 
vi hcbbero belhflìme habitationi per delitic.E benché Seneca* 
c Propr rtio la riprendefiero» dicendo,che Baia fi douea fuggi- 
re per l'amenità del luogo * e licentiofa vita* ch'iui fi m-.naua i 
c Iodio hauefle ardire di rimprouerarfc Cicerone l'effer flato 
a Baia>nondimeno Orario, Martiale,e Statio non reftaro di lau- 
darla. La onde quei Romaniche vi hebbero le ville,lc fecero 
magnifiche) e luntuofe di itatue, di pauimenti,colonne, e muri 
marmorei, có tant'oro^ artificio,che Ariftobolo Rè de* Giu- 
dei andando a Roma,e capitando prima a Baia, fi marauiglio 
molto della grandezza de' Romani. Scriue il Biondo,che Baia 
fu vna Città opulenta > e che hauea il circuito d'ima terra più 
bella di tutta Italia > ma fatta a tempi baisi infelice > poiché^ 
mancando l'habitatione^e frequenza, mancò anco la clemenza 
del cielo,fatta nido di ferpenti>e di ranocchi* Fu dopo in tutto 
dishabitata ; & vlcimamemei Longobardi, & i Saraceni la di- 
liruiTero,& il mare(come habbiaroo detto) ne coprì gran par- 
te cotr e dimoftra la ftrada delle felici, e le rei iquie de gli edifi- 
ci) deaero il mare 3 ne fa fede Leon Bàttifta nella fua Architet- 
tura* che come in Egitto tu fepolta dal mare vna Città detta.* 
Faro>cofi in Italia fu fommerla Bdia* 

Quefta Città quantunque appaia hoggi diftrutta,pur nondi- 
meno diletta grandemente il vedere quel tranquillissimo ma* 
re nel fuo feno, che à guifa di Luna fra quei colli fi rinchiude * 
che là hora vn fìcurilsimo porto a galee,non à naui,per non—» 
eflerm il debito fondo , che perciò vi fé fabricare O. t>ietro di 
Toledo vn forttfsimo cartello guardato continuamente da 40» 
Xoldati, ammirando quelle reliquie, che vi fono rirtiafte. 

Fra le dette rouine,che fi veggono intorno i\ feno di Baia,l e 
più magnifiche, che da Scrittori lòno nominati,furono le ville 
di Mario. di lompeo,di Ce(are,di Pifoncdi Domitia,di Mam- 
mea,e di DofDitiano Imperatore. La villa di Giulio Celare-* 
era nel monte , che ioprafta a Baia , e fe ne veggono l<? rouine 
hoggidì prefio il tempio di Venere,oue fu ritroua'a vn'mtrrit- 
j none, che dicea, Gen.Iul.Csf. In qu. fla villa vogliono che 
morì Marcello auuelenatoda Liuia . Dionr ferme la cagione 
della mortcdicédojch'era facto pd cóco di Marcello, che de i . 
fi^Udiimia* d 4 Fra 
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Fra VAuerno, e'1 Sudatorio di Tritoli * dicono che foffe Ia_J 
villa del gran Pompeo. Ma Seneca dice,che Mario,e Pompeo, 
e Cefare edificarono ville nel feno di Baia nella fommità de* 
nionti,che pareano per la gràdezza più tofto luoghi d'accana 
pare,che ville . In qucflo luogo vogliono che vi fafle ftata tu 
trouata,non fono molt'anni, la flatua di eflb Pompeo . 

Nella villa di Dominano fcriue Plinio,che vi erano pifcine, 
nelle quali vi fi nudriuano i pefci, che veniuano a mangiar nel- 
le mani de gli huomini , quando erano chiamati . In quefte__* 
pifcine era vietato ad ogni modo il pefcarcperloche Martiale 
chiama facri i pefci , che vi erano , & eflbrta tutti i pefcatori 
a paflarfene via . Varrone loda la villa d'Hirrio, nobile per le 
murene • Cornelio Tacito vi colloca quella di Pifone^ doue fi 
trattò Ja congiura contra Nerone , percioche in quella folea_-# 
diportarfi rimperatore,e mangiare, e lauarfi . Non molto di- 
fcofto da Tritoli fi veggono le rouine del bagno,fittto con vari; 
folij d'acque. Vogliono anco,ch'in quefta villa Nerone tratten- 
ne Agrippina fua madre, (otto colore di farle vedere la fefta-* 
de' Quinquatri , acciò di notte fe ne tornaffe alla fua villa di 
Bauli, hauendo dato ordine,che l'affondaffero in mare con vna 
galea,come già fu effeguito; ma quella eflendofi faluata à nuo- 
to , la fece poi ammazzare in detta fua villa , come appretto fi 
dirà. Quiui anco, come fcriue l'ifteffo Tacito 5 fù la villa di 
Domitia parente di Nerone s onde dice Dione , che hauendo 
cffo Nerone vccifa Domitia di velencdiede addoffo a tutte le 
poflefsicnuch'clla hauea in Baia, & in Rauenna . 

Nel detto leno Baiano fcriue bpartiano , che Aleffandro Se- 
uero Imperatore! vi fece edificare vn luperbo palazzo con lo 
flagno,per ricreatione di Mammea fua madre, che fù Chriftia- 
nìa battezzata da Origine, e per fauorire ancora i fuoi parenti, 
v, fè fare altri belliffimi edifici j, con alcuni fragni marauiglio- 
fiine 1 quali entraua il mare,coia di grandiflimo piacerere fog- 
gunge,che nefè fare vn'altro in Roma: fin mane Mamroeam 
vnicè pius fuit , ita vt Romae in palatio taceret dietas nominis 
Ma»mea,quas imperitum vulgus hodie ad Mammea vocant.J 
Tutti quelh edifici) fon'hoggi rouinaci > e parte ancora coperti 
di terra>& i paefanicon voce corrotta chiamano quefti luoghi 
Mai meo, in vece di Mammea . 

i\m a 
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Dei tempìj d'Hercole.di Venere, e di Diana.e dell a 
villa di Bauli diporto d'Agrippina. 

P Affata Baia in vn picciolo ridotto è vn luogo detto Bauli, 
dal tempio d'Hercole Baulo, che fù iui edificato, quando 
fc ne venne di Spagna tutto pompofo > come fcriue Marciano, 
hauendo fuperato Gerione . Dalla danza dunque de* Buoi, fiì 
detto Boaula,ej Boalia, e poi vltimamente Baulo • 

Ne l lido del mare preflb Baia fu già il tempio di Venere » 
ma hora è diftruteo : onde fcriue Marnale : 
Littus beata V 'eneri $ aureum, Baias 9 
Batas fuperbt dona natura, 
Vt mille laudem , F Iacee , verfibus Baias 
Laudabo dignè>non fatis tamen Baias. 

Vogliono alcuni , che detto tempio fufle flato edificato da 
Celare à Venere genitrice , per conto della fua famiglia di- 
fendente da Giulio» che fù figlio di Venere, il qual ne fc edi- 
ficare vn'altro dell'ifteffo nome in Roma. Suetonio, e Plinio 
fcriuono , che Cefare dedicò a Venere vna carozia tutta fatta 
di gioie d'Inghilterra. Era anco quiui il tempio di Diana, per 
quel, che dimoftrano alcune rouine,del qual fcriue Propertio: 

E c quid te medys cejfantem Cyntbia Bajjs f 

§lu<e iacet H erculei s femita lift orib usi 

Appretto la marina de Bauli fi veggono alcune rouine di fa- 
briche, benché non molto magnifiche, le quali tengo che fiano 
della caia,e villa d' Agrippina.attefo^opo ch'ella fcampò dal- 
la morte, che con inganni, e tradimenti l'hauea fatto prepara- 
re Nerone fuo figlio , come di fopra riabbiamo detto ) i barca- 
roli che la (aluarono, la conduflero in quefta fua villa, oue poi 
per ordine deirifteffo Nerone fu ammazzata. Scriue Corne- 
lio Tacito, che al Centurione, che sfodrò la fpada diflc la me. 
fchina : Percuoti quefto ventre, perche ha partorito Nerone. 
Dione diccene quefte parole furono derte ad Aniceto, che fù 
il primo à percuoterla, Il fuo corpo rifteffa notte con tdrquie mu 
• " d 5 stolta g 
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molto vili fu abbrucciato, c Miniftero fuo fchiauo franco, ha- 
uendo pofto ftioco al rogo » vccifc fe fteffo > non fi sa fc per 
I*amor vcrfo la padrona , ò per paura del male , che fucceder 
gli potei > anzi mentre viffe il figlio , fcriuono che non fuffe_* 
riporta fotto terra > ma che poi alcuni fuoi domeftici la fcpe* 
lirono io vn picciolo tumulo > alla via ch'è fra Miieno > e )a__» 
villa di Cefare Dittatore; ond'io fono d'opinione,che l'offa di 
coftei fuffero'ftate condotte in Roma dopo la morte di Nero» 
BCmentre nell'antiche memorie de* Romani fi legge: 
Off* Agrippina M. AgrippaeF. Diui Aug. Neptis 
Vxoris Germanici Cafaiis Macris C.Caefaris 
Aug.Germanici Principis. 

Hoggi a punto li moftra in Bauli quefta fua cafa , detta dal 
volgo lepolcro d'Agrippina % nelle voice della quale fi veggo- 
no moki lauori di Succo* con molti groteefchi>& altri anima- 
li, che fono già quafi nalcofti dal fumo di quei luni , che por- 
tano varie genti>chc vifita no tutta quella contrada maritima. 

De i Campi EUsy^del Circo, detto Mercato ài Sak* 
batOy vrne degli antichi , della Pifcina 
Mirabili, e delle tento Cantarelle. 

C Aminando su per li colli della detta marina de' Bauli» 
(auanti che fi giunghi alla Pifcina mirabile>& al Circo, 
oue fi veggono Tvrne de gli antichi ) andarai per certe pianu- 
re feccinatorie » dette con la voce latina Campi Elifi;, che, fe. 
conio le vane credenze dei Gentili» fono luoghi di ripofo 9 
oue dicono effer l'anime de' buoni ; onde Vergi lio nel fello» 
dopo hauere fcritco,ch'£nea con la feorta della Sibilla difeeie 
nell' Auerno , cioè Inferno , per vedere il fuo padre Anchi/c » 
ibjgiunge, che fe ne vennero poi i i Campi Elifij>cefi dicédo: 

H ic focus e fi parte s vbife via findtt in ambas 
Dextera qua Ditis magni fub mania tendit , 
H&c iterBlyfium nobis y at laua malorum 
^xercet p&nss, & ài impié Tartara mittit • 
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Ma Iafciando gli Elifij , & alla verità della cofa attendendo, 
per altro non leniniano quefii Campi, eccctco che per abbru- 
ciare i corpi morti, le ceneri de i quali polle ne i vafi, le ripo- 
ncuano nelf vrne,crun gran numero fi veggono intorno detto 
c ii co i fatto già per quefto effetto , e per farui anco i giuochi 
Quinquacri,e Nomali* per mitigare il pianto, & il dolore,do- 
po le cerimonie funebri > che faccuano gli antichi a i loro 
morti (come apprettò diremo) e non Mercato di Sabbato,Jco- 
me vogliono i Poziuolani > atcefo il vero Mercato de i Mife- 
nati, e quel, che fi vede fotto il Promontorio di Procida i e le 
guide per non durar fatica , danno ad intendere a i foiaflicri 
vna cola per vn'altraspcrò chi defidera vedere con verità que- 
ftì luoghi>accompagnifi con guide prattiche. 

Era cofiunre preflb de i Romani fepelire i corpi morti nel- 
le Città,enelle propriecafc,la qual vfanza, come troppo brut» 
ta , fù per le?gi publiche leuata , e fù ordinato che ì defonti fi 
fepeliffero fuori della Città, al qual ordine non erano foggetei 
grimperatori,ne le Vergini Vertali.; Quefto fu fatto accioche 
il cattiuo odore non caufafle corruttione nell'aria , & a i viui 
infermità mortali , ma rudero più pronti a difender la Città , 
& i (uoi confini , non comportando che i nemici s'accoftaflero 
in quella per violare i fepolcri de i loro morti > e coli fi pone- 
uano ne i campi, e sii i monti, preffo le vie publichce più fre- 
quentate,acciò tutti quellhche di là fuffero paflati,col vedere 
le memorie de i loro antecelTori fuifero eccitati ad honorargli§ 
con far opere degne,edi gran lode; & erano quei luoghi guar- 
dati da gli antichi con molta religione. 

Plinio nel 7.1ib.della fua naturale hiftoria fcriue, che Lucio 
Cornelio Siila hauendo fatto difotterrare il corpo di Caio 
Mario fuo inimico , e dubitando che morto , fufle di lui fatto 
il medefimo;, fù il primo che diede ordine , che fi brucciaffero 
i corpi morti . 

Era il rogo oue s'abbrucciauano , vna gran cataftadi legna 
fecche, accommodate con artificio grandeper riceuer predo 
il fuoco aiutato anco da diuerfe cofe , che vi mefcolauano per 
quefio effetto bagnato col vino, e circondato di legna di ci- 
preflo, chekruiuano infieme a temperare l'odor cattiuo che 
Iole* rendere lai Itone del cadauero. Solcano, dopo che il, 
r 4 é flaorcjjt 



6* DISCORSO INTORNO 
morto era flato pofio fu'l rogo,aprirgli gli occhile moftrargli 
al cielo > & attaccato il fuoco ( ch'era officio di beccamorti ) 
non ceflauano i parenti,e gli amici con lagrime, e con altri fe* 
gni di profòndifsimo dolore, gittarui fopra,lecondo le facultà 
di ciafeheduno, le cole più care , gli ornamenn, le vefti trion- 
fall, le fpade,e le centure guarnite d'oro, e le donne gli accon- 
ci > gli ornamenti della celta , i ciuffi , i legacci > le trecciole , 
i vezzi, le collane, e le vedi megliori de i propri; figl iuo!i,con 
gran copia d'odori, come oli; pretiofi profumi (viaci nel mor- 
torio di Siila) e fino alle ftatue matticele di giutta grandezza^ 
d'huomo di finilsimce pretiofifsime compofitioni di cofe odo- 
rifere • Era sì grande la potenza, e virtù di fi fatti odori, che 
al più delle volte molti de i circolanti cadeuano a terra tra- 
mortiti. Tutto ciò fi faceua di notte co.) gran copia di lumi 
per maggior grandezza, attefo era prohibito farlo di giorno • 
Gittauano parimente nelle fiamme tutte quelle cofe, che in 
vita erano Hate più care al morto , come veftimenti pretiofi > 
armi » vccelh, caualli, cani. £ pafsò tanto innanzi la pazzia^* 
di quegli huomini, che anco gli amici , e feruitori cari s'vcci- 
deuano con le proprie mani,o fi gittauano dentro al fuoco per 
finir la vita con la vita del morto. Lunga cofa farebbe il voler 
raccontare le feiocchezze ridicule de' popoli barbari» come il 
preftar denari al morto da reflituire a i medefimi quafi per let- 
tera di cambio nell'altro mondo, vfata da Marfiliefi; & il gitta- 
re nel rogo le polize,perche fuffero lette da lui nell'altra vita» 
praticata da Calati. Ma per non vfeir da i eoftumi de i Roma, 
ni, fi tralafciono . Faceuanfi le cene funerali, e fi fpaigeuano in 
quelle fiamme le tazze di latte, di vino, e di fangue, e copiai 
grande di mele , e di zaffarano . Recitauanfi orationi in lode 
del morto o dal proprio padre, o da altri prosimi parenti, ma 
fempre da perfone principali, come fecero anco i Cefari , 
gì' i mperatori a quelli del fangue loro. In capo di noue giorni 
(che tanto vogliono che durafiero quelle pazzie ) la madre » 
c le forelle in uefte nera, e chiome Iparfe, i parenti, gli amici» 
e tal hora i Pontefici idcfsi , e gli altri Sacerdoti , e Senatori 
più ìlluftri cauatafi la toga, e lauateii le mani >a piedi fcalzi rac- 
cogheuano i frammenti dalle ceneri dell'offa auanzate al fuo- 
co 3 e lanate col vino $ e col latte * inuocando i Dei infernali r 



ALL'ANTICHITÀ DI POZZ. 6t 
fenza cefTare dal pianto le reponeuano(come di fopra)neirrr- 
na, e dopo hauer giccaco gli vlcimi foipiri > e chiamato ad alca 
voce il nome del morto, & afperfitre volte con l'acqua^pone- 
uano fine alle lagrime , & al pianto ■ tee (Tendo g à terminati 
tutti gli offici; di quelle cerimonie » dauano al morto il laluto 
perentorio, e la Piagnona,da loro derta I raefica, con la parola 
lllicet, licentiauano il popolo Quelli che haueano accompa- 
gnato il morto , tornati alle lor cale , fi ipi uzzauano di nuouo 
con l'acqua, e pafTauano lopra del fuoco, per purificai fi dalia — 
contagione di quella domeltichezza , che haueano hauuca co; 
morto» Ma quantunque haueflero hauuto fine in quei nou 1 
giorni le fole nnità funti ali , non haueano però fine le pazzie 
nate da quello accidente > peroche per ricreatione de gli ani* 
mi opprefsi dal dolore * faceuano poi v finite altre feiocchez* 
ze,come le vifeerationi (ch'era v a certa diftributione di car- 
naggi crudi) giuochi gladiatori;, combattimenti a cauallo» 
decorfioni , e tornei » & alle volte battaglie nauali , cene » * 
palli folennifsimi con fpefe eccefsiue , crefeendo tuttauia li_^ 
vanità, e la pompa, fecondo che crefceuano le ricchezze , e la 
fuperbia de i nobilitile cafe de* quali non s'vfaua in quelli dì 
far arder altre legna, che di pino,o di ciprelTo, arbori funebri» 
£ cofa notabile, che non faceuano abbrucciare fopradel rogo 
i corpi de i fanciulli, che fulTero minori di fette anni, che non 
haueffero ancor finito di mettere i dcnti,ne meno i corpi veci- 
fi dal tuono,tant'era la fuperfiitionc di quegli huomini • 

Vedefi poi fra il detto Circo,& i Campi Eli/ìj quella famo- 
fa Cifterna,che per edere fiata fabricata funtuofamente, il Tol- 
go chiama Pifcina mirabilejbà vna lamia tanto ampia,d'archi 
à voice, che la (ottengono 4$.piloni>ciafcuno de' quali èquac* 
tro palmi per ogni lato , & alto 2 y. e difcolto Tvno dall'altro 
palmi ii.che diftribuiti in quactt'ordini di 1 i.l'vno, fanno vna 
bellifsimaproporrionedi fupporucidi a 70. palmi di lunghez- 
za, e *6o.di larghezza ; ha la fuz tonica tanto dura, che a pena 
può romperfi col ferro , e ciò auuiene per la buona maeftria , 
che vfauano gli antichi in far fimiìi edifici) ; e dall'acqua , che 
tanto tempo vi e Hata conferuata,& ancor nel iuo pauimento 
fi conferuano quelle poche acque , che dalle pioggie ini fi ra- 
dunano 1 Vi fi difeendeua decer 0 da due parti per quaranta-* 

fcalmii ti 

r •* *• i Ly VÙOOgle 
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fcalimjfcV oggi vna parte fe ne vede foteerrara; é talméte lami, 
nofa per le fineftre che hà di fopra, che quelli che vi feendona 
a vederla nca li pare di ftar fotto terra . Il pauimento che ha 
da 1 lati infjnó al mezzo del portico è più alto, e da qui (tanto 
dall'vna , quanto dall'altra parte-pcr cinque fcalini ) ii cala giù 
in certe picciole fianze,e da indi a certi luoghi angufti, e chiu- 
fi,ne i quali anticamente fcolauano tutte l'immonditie dell'ac- 
qua , che di là poi fi cauauano da i mimftri , o cartellarli afsi- 
gnati già per queflo meflieri . Varie fono l'opinioni degli 
Scrittori intorno ali edificatore di sì grandmerà , perciocha 
molti han voluto che fuffe fiata fatta da Lucullo , che tanto fi 
dilettaua della materia dell'acque , mofsi anco dalle vicina 
rouine della fua villa, che qui hebbe funcuofifsima,come feri, 
ue Plutarco.e Varrone ; ìlche anco affermano Suetonio, e Ta- 
cito , 1 quali fenuono, che in effa morì Tiberio Cefare Impe- 
ratole, quando impedito dal mal tempo, e dall'infermità, non 
potè far ritorno alla fua ttanza di Capri. Altri vogliono cht_* 
fuffe opera di Nerone, & a punto i Poizuolani chiaman hogri 
Pifcina di Nerone, ìlche è vano, per quel che fcriue Suetonio, 
dicendole quefio Imperatore cominciò vna pifcina coperti 
da portici dal Promontorio di Mifeno (come diremo al fua 
luogo) infino al lago Auer no, per farui andare tutte Tacque* 
calde di Baia. Maeffendoqueftafabrica di tanta grandezza 
nel dorfo , e radice del detto Promontorio , fi può credere fi- 
curamente , che fu fatta da Agrippa per conferuar l'acqua per 
commodità deirarmata,che dimoraua in Mifeno,doue entra- 
uano l'acque del fiume , che per acquedotti veniua da Serino , 
come fcriue il Boccaccio nel fuo libro de i fiumi f e per quel è 
che di paffo in paffo dimoftrano i veftigi) j e chiamano i pae- 
Fani il luogo onde vfciua, Valle di Sabcto,qual fiume fi và me- 
Rolando con quello di Beneuento . Tutto ciò fi fa chiaro an- 
co da i forami , che d'ognintorno la detta Pifcina fi veggono, 

da doueiioldati dell'armata fudeccacirauano l'acqua per vfó 
Joro con ogni comroodità. 

Cammando poco lungi dalla Pifcina Mirabile , da man fini. 
Ara fa ritrouano le rouine d'vn grande edificio , fotto del quale 
lono molte fabnche continenti, e doppie, tutte lauorate di 
mattoni, facci con grandi&iao artificio . tf volgo chiama^, 

qucfto 
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chi quefta edificio Cento camarelle > dal numero grande delle_j 
B* 1 picciole camare,che quiui fono co i bafsi vfei, che a gran pena 
cki vi s'entra, le quali non feruiuano per altro , eccetto che per 
(0* conferue d'acqua ; le mura che foflengono le volte di fi fatte* 
*1*P fabriche , fon congiunte a fquadra a modo di Croce, che pare 
reta ? punto vn laberinto , Hanno di fopra alcuni fpiraculi per do« 
dfx ue anticamente li cauaua l'acqua . 
fi» < * 

% Della Villa, e Ptfcine di QJlorUnJÌQ. 

itoli 

ioV Alando poi per Tifteffa marina di Bauli vedrai le rooine 
fa> V^l della Villa di Q: Hortenfio , ou'egli hebbe belliffimc-* 
;Ti pelcine, con alcune grotte, acciò fodero difefa à 1 pefei contri 
npe» i'ardor del^olc, perloche Cicerone lo chiamò Tritone» e bea- 
,001 to Pifcinarioper tre cagioni. Pnma,perche i pefei erano tan* 
hv to maflfuefatti,che correano a mangiare nelle Aie mani, quan- 
o(# do gli chiamaua . Secondo, perche pianfe la morte d' vna mu- 
m rena. Terzo, perche ad vn'amico, che le chiefe due mulli, che 
fftf treglie diciamo, rifpofe> che più toflo due muli della fua letti- 
li ca rhauerebbe dato . Fù poi quefta Villa poffeduta da Anto- 
zj nia madre di Dru(o,la quale ad vna murena 5 chc tanto amò,po- 
v* fe i fciocagli d oro,come racconta Plinio; e Varrooe foggiun- 
fi- ge , che quefta nouica fù caufa , che molti Irebbero defìderio 
cr di veder Bauli . Nelle fudette grotte di quefta Villa gli anni 
:*« adietro vi furono pigliati congri, e capitoni molto groffi, che 
0» apportarono danno a chi li mangiò, per efler quelli luoghi ria- 
:!/ chiufi , e fenz'alcuno fpiraculo , e per quello genera ne* pefei 
iv che vi fi nutricono pefsima qualità. 

Dtl Promontorio di Miftno,di Mare morto, 
€ della Grotta Dragonaria . 



w 
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DA qui poi andando per barca , fi giunge al Promontori* 
di Mifeno accerchiato dal mare , molto famofo predò 
de gli S cr ittor i > egli è tanto concauo , e pieno di grotte > che 
Vergili? lo chiamò prima Acrio # quali (buttandole vcntoii* , 
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perle vie%e per gli edifici) che vi (ono. Pfefe dopo il nome di 
Mifeno ,perciocheiui da Enea fù data fepulcura a Mifeno fuo 
trombetterò s benché altri dicon ,che fu nocchiero, e che ad 
duerno fu lacrificato , & in elio Promontorio fepolto . Sdio 
Aurelio ferme , che non fu fe non trombetterò • Ma Virgilio 
accenna e l'uno,e l'altro, così dicendo : 

Jmponit fuaque arma viro, remumque , tubamque 
Aì onte Jub Aerio, qui rune Mifenus ab Uh 
Dicitur, aternumque tenet per facu/a nomen. 

Dimoflrando per lo remo , e per la tromba, che quello monte 
farebbe (tato immortale, e famofo per lo Porto che qui fè fare 
M. Agrippa,mandatoui da Cefare, quando dentro,e fuori d'Ita 
lia volle che fi facclleropreparationi di naui cótro ^etto Pom- 
peo , come racconta Dione , e Suetonio > ieruendofi di qucfto 
Monte per alloggiamento deH'armata,che vi dimorò per guar 
dia del mare Mediterraneo. A lato del Promontorio è vn gran- 
diffimo feno d'acqua marina, il quale 1 Pozzuolam (per lo fuo 
tacito giacere) chiamano v.arc morto. Quiui fi pigliano di 
buooi,& ottimi pelei, per le gian chiufarane che vi lono . 

Per tutti quelli luoghi furono cauati monti , e macigni du- 
rissimi , per farut delle firade piane, acciò fuflero più breui , c 
fpedite per andare ai lidi di Baia, dell' Auerno,e del Lucrino* 
e per far che non vernile meno l'acqua dolce, con grandifsime 
fpele vi fono fiate fabrir are cifterne , e fontane in diuerfe ma* 
niere , oue da lontano vi furono condotti riuoli di fiumi , cofi 
in piano, come (otterrà, & infino alle vifeere de* monti, acciò 
fufiero fempre in abondanza Tacque fredde,per riflorare i cor- 
pi dal gran caldo delPefiace: e però in gran parte vediamo 
Mifeno concauo , che pare a punto vn monte folpefo in aere , 
oue fi veggono (come di fopra)grotte,ftrade,5c edifici] a volte 
con colonne di pietra nelPifttflo rr.cnte intagliate , con bagni 
natatori j , e tauolette da mangiare. Fra i quali edifici j ve n'è 
vno grandifsimo, detto con la voce greca Grotta Dragonaria, 
cioè meato d'acqua , incominciata da Nerone , come fcriue— > 
Suetonio i con dikgno di iaila dal decco Promontorio infino 

all'Aucr- r 
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all'Anerao 5 per f arui andare tutte Tacque calde di Baia , cola 
in uen marauigliofa a vedere, & ancorché la (ua lunghezza, e 
larghezza non polla comprenderli, per le lamie cadute c'hàn? 
occupao il luogo , nulladimenolo ipacio c'hà nel mezzo fra 
Tvn moro, e raltro,è lungo ducento piedi,e largo 1 8. e fi vede 
l'ordine del paflaggio per quattro porte, per le quali s'entraua 
in quattro camare, e li può comprendere come per tufoli vi 
entraua dentro l'acqua piouana • 

Dell' antichifltma Città di Cuma d'Ateo Felici 9 
della facra Selua diti ami>e della Grotta 
dì Pietro di Pact^ . 

Finito di vedere le cofe degne di memoria, che fono intor- 
no al detto Promontorio di Mifeno,con l'iftcffa barca fe« 
guitando il camino,o pur a piedi ritrouàdoti,andarai per mez- 
zo i monti dell' Auerno , e del Barbaro da tre miglia in circa»* 
crouarai su vn'alto monte la Città di Cuma,|che fù iui edifica- 
ta da Cumei Euboici,che con alquante naui pattarono in Italia 
con Calcidefi perritrouar nuoua habitatione, fi fermarono 
airifola d'Enaria,hoggi detta Ifchia,i quali pigliando poi ani- 
mo » pallai ono in terra ferula ad habirare, doue vedendo etfec 
quello luogo vicino al mare,e fenza habitatori,fi fermarono a 
fabricarela Città fopra vn'alco, & ameno colle , pigliando 
buon augurio da vna donna grauida , che quiui ritrouarouo a 
dormire» dandogli incerpretatione , come la loro Republica_f 
in progreflodi tempo douefle crefeere cofiin moltitudine di 
nuomini,come di cofe neceflaric . Non mancano di quelli,chc 
^ogliono che Cuma fiacofi detta dall'onde, cflendo ch^J 
xvp&Tct in greco vuol dire onda . 

Videro poi quefti popoli molto tempo gouernando la loro 
Rcpublica con molta fagacicà , tanto che diedero fotto Tiran- 
ni, vno de i quali ( come Icriue Liuio, e Diomfio Alicarnafeo) 
fu Ariftodemo eletto già per fuo valore, percioche con poche 
• genti fuperò gran copia di Tofcani , & Auloni nemici de* Cu- 
roani, & ammazzò di fua propria mano Arunte figliuolo del 

t>0f lor capitano; al quale Ai -ilio demo (come voglio* 

m <v * 88 ?*J8 £5 
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no i fudetti Autori)andò Tarquinio Superbo,fcacciato ca R<v 
ma,e fu da lui acceccato,oue in vna lua villa, che quiuihebbe, 
finì ilcorfo di lua vita. 

Ma effendodopo manèato P Imperio Romano,e P Julia ta- 
nagliata da diuerfe nationi barbare , Cumà > tra l'altre Città , 
per eirer polla (come di fopra ) in vn'alto monte vicino al ma- 
re, perla commodirà del fito,fu ridotta in fortezza . Onde—* 
Agatia Smirneo nel i.lib.delle guerre de* Gothi ferine, ch'era 
molto forte di mura,éditorri,e che perciò lòtila, eTeiaRegi 
dc'.Gothi , portarono come a luogo ficuriffimo i loro telon , 
con le più care cofe c'haucano > con tutto ciò Narfete Capita- 
no di Gmftiniano Imperatore dopo vii lungo affedift fe ne im- 
padronì. Al prefente altro non fi vede,eccetro che gran rouine 
di fondamenti di ca(e,tempij J & altre fabriche d'importanza. 

Tre miglia lontano da Cuma è vn luogo detto, fecódo Tito 
Liuio,!a lacra Selua di Hami,narrando che i Campani non ha- 
uendo potuto hauere con proferte i Cumani in lor compagnia 
contro i Romani, Tinuitarono alla fefta di Hami per vcciderK 
tutti,e maltrattarli^ eflèndo di ciò auuifati i Cumani> fecero 
intendere il tutto a Gracco Capitano de Romani , il qual vi- 
fio già che i Campani ftauano occupati nel la detta fefla , vfcì 
aafcoftamenfce fuori della Città co i faldati , & vecife Mario 
Alife Capitano de i Campani con più di 1000. de i fuoi , pi- 
gliando j 4. bandiere deliberato Campano , ch'era venuto 
per vecidere ( come di fopra ) il Senato Curaano . Chiamati 
Jioggi la Selua predetta Galiiuaria , che è la Pànetadi Patria, 
doue vogliono che vi fi fabricarono le naui di Sefto Pompeo, 
quando che la Sicilia fi rebellò da Romani* 

tra queflà Selua col tempio fopra l'alto monte vicino ai 
bagni di Trpergola da vn miglio , e mezzo, il quale fi ved^ 
hora dà ógni Iato coperto di rouioedi iontuofi edifici infino 
alla cima dalla parte di Curoa,e volta verfo l'Auerno,e Rata ; 
nel mezzo fra quella Città è vn'atco fabricato di mattoni , fo- 
itentaco da akecolonne>con altri archi a volte.lòpra de i quali 
quegli antichi fecero , per fare ftrada piana tra due cime di 
monti a hiama hora il volgo quefPantica pòrta di Cuma,*rco 
Felice , per effer co/i ben fatto , che può agguagliarli con qua- 
Juaque edifici© Romano , Ma ritornando a Cuma ,dko, che 

Bella 



AIL'ANrlCHTTA DI POZZ. 67 
nella cima del monte , che è nel mezzo , fi veggono le rouine 
del (uperbo tempio d'Apollo , che fu da Dedalo quiui edifi- 
cato 1 nel tempo che fuggì Tira del Kè Minos » di cui parla-* 
Vergili 02 



At pius Aeneas arces qui bus altus Apollo 
Prafidet borrendeque protul fccreta SybilU. 

PreflTo il detto Arco Felice è vna gran cauerna, detta dai 
Pozzuolani la Grotta di Pietro di Pace. Qucftojcome voglio- 
no alcuni, fu vn certo Caualiero, il quale col coniglio dei 
negromanti venne quiui con moki gualcatori per cauare il te- 
foro, e non ritrouò altro che terra , e poluere , onde per li de- 
nari incerti, fpefe li certi, cofi interuerrà a tutti coloro, che— • 
vogliono effere deirhumore di coftui , tanto più ch'effendo 
quefla grotta in molte parti foffocata dalla terra per caufa_# 
aelle pioggie, e non potendo Teffalacioni falire in alto, fi cor- 
rompono in modo , che chi vi entra , vi a manifefto pericolo 
della vita , come già è auuenato a molti huomini auidi , cre- 
dendo che in detta grotta , & in altre cadérne vi fiano gran te- 
fori, vi iono per la lor pertinacia rimarti morti. Qaefta grotta 
fu, come vogliono, fatta per andar da Cuma al lago Aacrno > 
per non ialir, e Icender quel monte. 

Della Vili & di Seruilio V accia ; 



FRa Cuma, e l'Acherufia (dett'horail Iago di Licula) fi ri* 
troua il luogo ou'era la iomuola Villa di Seruilio Vaccia » 
la magnificenza della quale, per quel che dimoflrano le fuc 
rouine, era molto grande, efrlla, e non ha molto tempo che 
vi furono Titrouate molte flatue d'Itrperaron , e di Filofofi, 
fatte da rari artefici . Scriue Seneca, che hauea due fpelonche 
fatte con grande fpefa , in vna delle quali ma? non enrraua_* 
# il Sole, ma nell'altra gli ftaua dalla mattina alla (era,e vi (cor- 
rea vn nuolo o'jcqua per meizo a'vo prato, la cui vifta era 
molto diietceuolc * oue fi uutriuano moìei pelei • Quiui fi ri- 
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tirò quel Seruilio, huomo nobilifsimo,e molto ricco, ael eéna- 
po che Tiberio Imperatore afflilTe in Roma molti Cauaiieri , 
e Senatori > dandoli ad honefto otio nella folitudine , lontano 
dalla Republica, in pace , e tranquillità , perloche fu chiamato 
felice , & hebbe fama di iaper fare i fatti fuoi meglio d'ogn'al- 
tro> fuggendo a quel modo i pericoli . 

"Della vera Grotta della Sibilla. 

SOtto la rouinata Città di Cuma nella parte che guardai 
l'Oriente , fi vede il frontifpicio della vera Grotta della 
Sibilla s la qual cadde nelfadedio che diede Narfete , corno 
fcriuc Agacia . Narra Tifteffo , che d'ogn'incorno era couerra * 
molto lunga,e c'hauea molti penetrali facci dalla narura» e che 
tutto il fuo comprefo era come baratro . San Giuflino Martire 
lcriue 3 ch'effondo venuto a Cuma , vidde la grotta ou'era vna 
gran Bafilica fatta di vn faffo,opera degna d ammiratione, do- 
ue intefe da i paefani,che la Sibilla Italiana hauea refo le rifpo- 
fte , e che cofi haueano per traditione da i loro maggiori . 
■Aggiunge di più » che nel mezzo di detta Bafilica i Cumani gli 
inoltrarono tre lauatoi intagliati in pietra , ne i quali foleua_f 
ella lauarfi,e che dopo lauata,veftitafi vna camiciaie n'entra-» 
uà nella più occulta parte della Grotta , ou'era in picciol cem- 
pio,& iui giunta, ledea in vn'alto, trono , oue poi promulgaua' 
le forti . Afferma riderlo che vidde nell'ifteffo luogo vn pie- 
ciol tumulo di bronzo, pollo in alto , doue fi conferuaflcro le 
fue ceneri . Quella rupe deferifle Vergilio : 

Excifum Euboica latus ingens rupi* in antrurn. 

Onde vogliono molti, che perla Grotta fatta da Cocceionel- 
T Auerno , per autorità di Strabone , veniflè la Sibilla nel Iago 
per interuenire ne' faci ificij, [Aótufquc infra Auernum cumas 
vlque cuniculus; j ma che la fua vera ftaoza fuflcqucltadi 
Cuma . 
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DelU Città di Ltnterno , bora detta 
la Torre di Patria. 

VEpgonfi fra C urna , e Volturno le rouine dell'antica^ 
Otta di Linterno, già colonia de' Romani,hora detta la 
Torre di Patria. Hariceuuto quello nome per l'antico fuccef- 
fo del luogo , che fu nobilitato per lo rimanente della vita-* 
ch iui fé Scipione Maggiore Afncano 3 dopo c'hebbe prefo vo- 
lontario eflìho dalla (ua patria, come fcriue T.Liuio, & altri 
Scrittori. Co(iui effendo maltrattato da* fuoi cittadini, ch'eflb 
hauea difefi da' nemici j fdegnato di tanta ingratitudine, quiui 
fi ritirò , e vifie , fenza mai penfare di ritornar alla, l'uà patria , 
e morendo finalmente , dicono che in quefio luogo fu fepblco 
col feguence verio nel fuo iepolcro , alludendo all'ingratitu- 
dine de* Romani : 

Ingrata patria, ne quidem ojfa me a babes. 

Si giudica per ciò che il luogo, € Torre, hoggidì Patria det- 
ta , fia fiata eretta oue fu H detto iepolcro , che dtftrutto Lin- 
terno da Vandali nel 4?f. rimaneffe della ludettainfcrictionc 
folamente la parola (Patria) chefin'hora quel luogo cofi è 
detto . Ma ritornando finalmente a Curoa , nell'anno 1606. vi 
furono ritrouate molte ftatue di bellifsima , & eccellente^ 
fcoltura . Ma perche di quefle,& altre cofe di curio/n ingab- 
biamo difcorfoabaflanza nella noftra Antichità , più volte-» 
ftarapata ad infhnza del Magnifico Pietro Antonio Sofia, noa 
fe ne fari altra «emione-* • 
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